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Pubblichiamo il testo del decreto sulla
Spending Review approvato in via definitiva
dalla Camera il 7 agosto 2012. Il testo, in attesa
della pubblicazione nella «Gazzetta Ufficiale»,
potrebbe subire modifiche in sede di
coordinamento formale.

Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore bancario

TITOLO I
Disposizionidi carattere generale

ARTICOLO 1

Riduzionedella spesa per l’acquisto di beni

e servizie trasparenzadelle procedure

1. Successivamentealladatadientrata invi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, i contratti stipulati in violazione
dell’articolo 26, comma 3 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488 e i contratti stipulati in
violazionedegliobblighidiapprovvigionar-
si attraverso gli strumenti di acquisto messi
a disposizione da Consip Spa sono nulli, co-
stituiscono illecito disciplinaree sono causa
diresponsabilitàamministrativa.Ai finidel-
ladeterminazionedeldannoerarialesi tiene
anche conto della differenza tra il prezzo,
ove indicato, dei detti strumenti di acquisto
e quello indicato nel contatto. Le centrali di
acquistoregionali,purtenendocontodeipa-
rametridiqualitàediprezzodeglistrumenti
di acquisto messi a disposizione da Consip
Spa, non sono soggette all’applicazione
dell’articolo 26, comma 3, della legge 23 di-
cembre1999,n. 488.
2.All’articolo2,comma1-bisdeldecretolegi-
slativo12aprile2006,n.163,èaggiuntoinfine
ilseguenteperiodo:«Icriteridipartecipazio-
ne alle gare devono essere tali da non esclu-
dere lepiccole emedie imprese».
2-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163,sono apportate leseguentimodifiche:
a)all’articolo37,comma13,sonopremessele
seguentiparole: «Nelcasodi lavori,»;

b) all’articolo 41, comma 2, è aggiunto in
fine il seguente periodo: «Sono illegittimi i
criteri che fissano, senza congrua motiva-
zione, limiti di accesso connessi al fattura-
to aziendale»;
c) all’articolo 75, comma 1, è aggiunto in fi-
ne il seguente periodo: «Nel caso di proce-
dure di gara realizzate in forma aggregata
da centrali di committenza, l’importo del-
la garanzia è fissato nel bando o nell’invito
nella misura massima del 2 per cento del
prezzo base»;
d)all’articolo113, comma1,dopoilprimope-
riodo, è inserito il seguente: «Fermo rima-
nendo quanto previsto al periodo successi-
vonelcasodi proceduredigara realizzate in
formaaggregatadacentralidicommittenza,
l’importodellagaranziaèfissatonelbandoo
nell’invito nella misura massima del 10 per
centodell’importocontrattuale».
3. Le amministrazioni pubbliche obbligate
sulla base di specifica normativa ad approv-
vigionarsi attraverso le convenzioni di cui
all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,
n.488stipulatedaConsipSpaodallecentra-
li di committenza regionali costituite ai sen-
sidell’articolo1,comma455,dellalegge27di-
cembre2006,n.296possonoprocedere,qua-
loralaconvenzionenonsiaancoradisponibi-
le e in caso di motivata urgenza, allo svolgi-
mentodiautonomeprocedurediacquistodi-
rette alla stipula di contratti aventi durata e
misura strettamente necessaria e sottoposti
acondizionerisolutivanelcasodidisponibi-
litàdelladettaconvenzione.
4.Alcomma3-bisdell’articolo33deldecreto
legislativo12aprile2006,n. 163èaggiuntoin-
fine il seguente periodo: «In alternativa, gli
stessiComunipossonoeffettuareipropriac-
quisti attraverso gli strumenti elettronici di
acquisto gestiti da altre centrali di commit-
tenzadiriferimento,ivicompreseleconven-
zioni di cui all’articolo 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488 e il mercato elettronico
della pubblica amministrazione di cui all’ar-
ticolo328deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica5ottobre2010, n. 207».
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Trentanove articoli per ridurre
la spesa delle amministrazioni
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6. Nell’ambito del Mercato elettronico della
pubblicaamministrazionerealizzatodalmi-
nistero dell’Economia e delle finanze avva-
lendosidiConsipSpapossonoessereistitui-
tespecifichesezionia uso delle amministra-
zionipubblicheche,atalfine,stipulinoappo-
siti accordi con il ministero dell’Economia e
delle finanzeecon ConsipSpa.
7.Fermorestandoquantoprevistoall’artico-
lo1, commi449e450della legge27dicembre
2006, n. 296 e all’articolo 2, comma 574 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, quale misura
di coordinamento della finanza pubblica, le
amministrazioni pubblichee le società inse-
rite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individua-
te dall’Istituto nazionale di statistica (Istat)
aisensidell’articolo1della legge31dicembre
2009,n. 196,atotalepartecipazionepubblica
direttaoindiretta,relativamentealleseguen-
ti categorie merceologiche: energia elettri-
ca,gas,carburantireteecarburantiextra-re-
te,combustibiliperriscaldamento, telefonia
fissa e telefonia mobile, sono tenute ad ap-
provvigionarsi attraverso le convenzioni o
gli accordi quadro messi a disposizione da
Consip Spa e dalle centrali di committenza
regionali di riferimento costituite ai sensi
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ovvero a esperire pro-
prie autonome procedure nel rispetto della
normativavigente,utilizzandoisistemitele-
maticidinegoziazionesulmercatoelettroni-
co e sul sistema dinamico di acquisizione
messi a disposizione dai soggetti sopra indi-
cati. La presente disposizione non si applica
alle procedure di gara il cui bando sia stato
pubblicatoprecedentemente alla datadi en-
trata in vigore del presente decreto. È fatta
salva la possibilità di procedere ad affida-
menti, nelle indicate categorie merceologi-
che, anche al di fuori delle predette modali-
tà, a condizione che gli stessi conseguano ad
approvvigionamentidaaltrecentralidicom-
mittenza o a procedure di evidenza pubbli-
ca,eprevedanocorrispettivi inferioriaquel-
li indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dromessiadisposizionedaConsipSpaedal-
le centrali di committenza regionali. In tali
casi i contratti dovranno comunque essere
sottopostiacondizionerisolutivaconpossi-
bilità per il contraente di adeguamento ai
predetticorrispettivinelcasodiintervenuta
disponibilità di convenzioni Consip e delle
centralidicommittenzaregionalichepreve-
dano condizioni di maggior vantaggio eco-
nomico.La mancata osservanzadelle dispo-

sizionidelpresente commarilevaai finidel-
la responsabilità disciplinare e per danno
erariale.
8.Icontrattistipulatiinviolazionedelprece-
dentecomma7sononulli,costituisconoille-
citodisciplinareesonocausadiresponsabili-
tàamministrativa;aifinidelladeterminazio-
ne del danno erariale si tiene anche conto
della differenza tra il prezzo, ove indicato,
degli strumenti di acquisto di cui al prece-
dentecomma7equelloindicatonelcontrat-
to.
9.Condecretidelministerodell’Economiae
delle finanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolza-
no sono individuate, tenendo conto del gra-
do di standardizzazione dei beni e dei servi-
zi, del livello di aggregazione della relativa
domanda, delle caratteristiche del mercato
e della rilevanza del valore complessivo sti-
mato ulteriori categorie merceologiche per
lequalisiapplicanoiprecedenticommi7e8.
10.Lecentralidicommittenzadannocomu-
nicazione al commissario straordinario di
cui all’articolo 2 del decreto legge n. 52 del
2012convertito,conmodificazioni,dallaleg-
gen.94del2012eaConsipSpadell’avvenuta
stipula dei contratti quadro e delle conven-
zioni.
11.IlCommissariostraordinariodicuiall’ar-
ticolo 2 del decreto legge n. 52 del 2012 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 94
del2012, istituisce tramite Consip Spa, senza
nuoviomaggiorioneri acaricodella finanza
pubblica,unelencodellecentralidicommit-
tenza. Consip pubblica i dati relativi ai con-
trattiealleconvenzionidi cuialcommapre-
cedente. Con decreto di natura non regola-
mentare del ministro dell’Economia e delle
finanzesonostabilitelemodalitàdiattuazio-
nedelpresentecomma.
12.L’aggiudicatariodelleconvenzionistipu-
latedaConsipSpaedallecentralidicommit-
tenzaregionaliai sensidell’articolo26,com-
ma1,della legge23dicembre1999,n.488può
offrireaConsipSpaeallecentralidicommit-
tenza regionali, nel corso della durata della
rispettivaconvenzioneedeirelativicontrat-
ti attuativi, una riduzione delle condizioni
economichepreviste nellaconvenzione che
troveràapplicazioneneirelativicontrattiat-
tuativi stipulati e stipulandi a far data da ap-
posita comunicazione che Consip Spa e le
centralidicommittenzapubblicanosuirela-
tiviportalipreviaverificadell’effettivaridu-
zione.
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Articolo 1 (segue),
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commi7e8

Commi 10-12. Il
commissariostraordinario
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centralidicommittenza.
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contrattuali
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13.Leamministrazionipubblichecheabbia-
novalidamentestipulatouncontrattodifor-
nitura o di servizi hanno diritto di recedere
in qualsiasi tempo dal contratto, previa for-
malecomunicazioneall’appaltatoreconpre-
avviso non inferiore a quindici giorni e pre-
viopagamentodelleprestazionigiàeseguite
oltre al decimo delle prestazioni non ancora
eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche
dell’importo dovuto per le prestazioni non
ancoraeseguite,iparametridelleconvenzio-
nistipulatedaConsipSpaaisensidell’artico-
lo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488 successivamente alla stipula del pre-
detto contratto siano migliorativi rispetto a
quelli del contratto stipulato e l’appaltatore
non acconsenta a una modifica, proposta da
ConsipSpa,dellecondizionieconomicheta-
le da rispettare il limite di cui all’articolo 26,
comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n.
488.Ognipattocontrarioallapresentedispo-
sizione è nullo. Il diritto di recesso si inseri-
sce automaticamente nei contratti in corso
ai sensi dell’articolo 1339 del Codice civile,
anche in deroga alle eventuali clausole dif-
formiappostedalleparti.Nelcasodimanca-
to esercizio del detto diritto di recesso l’am-
ministrazione pubblica ne dà comunicazio-
ne alla Corte dei conti, entro il 30 giugno di
ognianno,aifinidelcontrollosuccessivosul-
la gestione del bilancio e del patrimonio di
cuiall’articolo3,comma4,dellalegge14gen-
naio1994,n. 20.
14. Fermo restando quanto previsto all’arti-
colo 26, comma 3, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, Consip Spa e le centrali di com-
mittenzaregionalicostituiteaisensidell’arti-
colo 1, comma 455, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, incasodieserciziodeldirittodi
recessodell’aggiudicatariodicuialsuccessi-
vocomma15,possonostipulareunaconven-
zione di cui all’articolo 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488 avente durata fino al 30
giugno 2013, interpellando progressivamen-
te gli operatori economici fino al terzo mi-
glior offerente nelle originarie procedure, a
condizionechesianooffertecondizionieco-
nomiche migliorative tali da determinare il
raggiungimento del punteggio complessivo
attribuito all’offerta presentatadall’aggiudi-
catariodella relativaprocedura.
15. Con riferimento alle convenzioni di cui
all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488 alle quali, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto,siapossibilericorrerelequantitàovve-
rogli importimassimi complessivi iviprevi-

sti sono incrementati in misura pari alla
quantità ovvero all’importo originario, a de-
correredalla data di esaurimentodella Con-
venzione stessa, ove questa intervenga pri-
ma del 31 dicembre 2012 e fatta salva la facol-
tàdirecessodell’aggiudicatariodaesercitar-
sientro30giornidalladatadientratainvigo-
redellaleggediconversionedelpresentede-
creto legge.
16. La durata delle convenzioni dicui alpre-
cedente comma 15 è prorogata fino al 30 giu-
gno2013,adecorreredalladatadiesaurimen-
to della Convenzione originaria e solo se a
taledatanonsiagià intervenutadapartedel-
lamedesimacentraledicommittenzalapub-
blicazionediunaproceduradigaraperlasti-
pula di una Convenzione avente a oggetto
prodotti o servizi analoghi. L’aggiudicatario
ha facoltà di recesso, da esercitarsi secondo
lemodalitàdicuialprecedente comma15.
16-bis. Al comma 1 dell’articolo 26 della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «In casidi particola-
reinteresseperl’amministrazioneleconven-
zioni possono essere stipulate con una o più
imprese alle condizioni contrattuali miglio-
rative rispetto a quelle proposte dal miglior
offerente».
17. Il ministero dell’Economia e delle finan-
zeper il tramite dellaConsip Spacura losvi-
luppo e la gestione del sistema informatico
di eprocurement realizzato a supporto del
Programmadirazionalizzazionedegliacqui-
sti,ancheal finedigarantirequantoprevisto
alsuccessivo comma18.
18.ConsipSpapuòdisporre,sullabasediap-
positeConvenzioniconilministerodell’Eco-
nomiaedellefinanze,delsistemainformati-
co di eprocurement di cui al comma 17 per
l’effettuazionedelle procedure che lamede-
simasvolge in qualitàdi centrale di commit-
tenza a favore delle pubbliche amministra-
zioni nonché per le ulteriori attività che la
medesima svolge in favore delle pubbliche
amministrazioni,ancheaisensidelsuccessi-
vo comma 19. Il ministero dell’Economia e
dellefinanze,Dipartimentodell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi,
stipulaappositeinteseconleamministrazio-
niche intendanoavvalersidelsistemainfor-
matico di e-procurement di cui al comma 17,
per l’effettuazione delle procedure per le
qualivieneutilizzatalaConsipSpainqualità
dicentrale dicommittenza.
19.Alfinedimigliorarel’efficienza, larapidi-
tà e la trasparenza dei processi di dismissio-
nenonchédiminuirne irelativicosti, ilmini-

Articolo 1 (segue) ,
comma 13. LePapossono
recederedaicontrattidi
fornituraconpreavvisodi
15giorni,previo
pagamentodelle
prestazionigiàeseguite,
selacontropartenon
accettalecondizioni
Consip.Ognipatto
contrarioènulloeildiritto
direcessodellaPaentra
automaticamentenei
contrattiinessere

Comma 14. Nelcasola
contropartereceda,
Consipecentralidi
committenzapossono
stipulare,conduratafino
al30giugno2013,accordi
conoperatori,consultando
finoalterzomiglior
offerenteecomunquea
condizionimigliorative

Comma 15. Nelrinnovo
delleconvenzioni,
l’aggiudicatarioha30
giorniditempodalla
pubblicazionedellalegge
diconversioneper
recedere

Comma 16. Leconvenzioni
inscadenzasono
prorogateal30giugno
2013senonègiàavviatala
proceduradibando

Comma 16 bis. Incasodi
particolareinteresseperla
Paleconvenzionipossono
esserestipulateconunao
piùimpreseallecondizioni
contrattualimigliorative
rispettoaquelleproposte
dalmigliorofferente

Commi 17-18. ConsipSpa
puòdisporre,sullabasedi
convenzioniconMef,del
sistemainformaticodi
eprocurement

5



6

sterodell’Economiaedellefinanze,avvalen-
dosi di Consip Spa, realizza un Programma
per l’efficientamento delle procedure di di-
smissione di beni mobili ai sensi del decreto
del presidente della Repubblica 13 febbraio
2001, n. 189, del decreto del presidente della
Repubblica 4settembre 2002, n. 254 e delde-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e della
normativa vigente, anche mediante l’impie-
godi strumenti telematici.
20. Nell’ambito delle risorse derivanti dalle
procedure di alienazione di cui al preceden-
te comma, con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze di natura non
regolamentare da emanarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto,
sono stabilite le modalità di finanziamento
delProgrammasenzanuovi omaggiorione-
riper la finanzapubblicanonché lemodalità
diversamentodidettesommeall’entratadel
bilancio dello Stato per la riassegnazione ai
pertinentiprogrammidellostatodiprevisio-
ne dei ministeri interessati di una quota pari
adalmenol’80%deiproventidelledismissio-
ni, per la destinazione a progetti innovativi
dell’amministrazione che effettua la dismis-
sione.
21. Le amministrazioni centrali dello Stato
assicuranoadecorreredall’anno2012unari-
duzionedellespeseperacquistodibenieser-
vizi. Una quota di tale riduzione è rapporta-
ta, tenendocontodelleanalisidellaspesaef-
fettuate dal commissario straordinario di
cui all’articolo 2 del decreto legge n. 52 del
2012,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
gen.94del2012,aglieccessidicostoregistra-
tidaciascunaamministrazionedelloStatori-
spettoalvalore mediano dei costi per acqui-
sti di beni e servizi del complesso dei mini-
stericalcolatoper singolavoce delpiano dei
conti,desumibiledaidatidel sistema dicon-
tabilità economica analitica delle ammini-
strazioni centrali dello Stato. La conseguen-
teriduzionedellespesediciascunministero
è determinata secondo gli importi indicati
nell’allegato1del presentedecreto. I predet-
ti importi sono accantonati e resi indisponi-
bili nei singoli stati di previsione della spesa
diciascunministerorelativamentealledota-
zioni di competenza e cassa. Gli accantona-
menti sono effettuati in relazione alledispo-
nibilità finanziariedei capitoli interessati.
22.Entroil10settembreiministricompeten-
ti possono proporre una differente riparti-
zionedellariduzioneloroassegnatanell’am-
bito degli stanziamenti relativi alle spese di
cuialcomma21.

23. Agli enti del servizio sanitario nazionale
nonsi applicano le disposizioni di cui al pre-
sente articolo, salvo quanto previsto dal
comma24.
24.All’articolo 16,comma1,deldecreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo la lettera
l-bis) sonoaggiunte leseguenti:
«l-ter) forniscono le informazioni richieste
dal soggetto competente per l’individuazio-
ne delle attività nell’ambito delle quali è più
elevato il rischio corruzione e formulano
specifiche proposte volte alla prevenzione
del rischiomedesimo;
l-quater) provvedono al monitoraggio delle
attività nell’ambito delle quali è più elevato
il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui
sono preposti, disponendo, con provvedi-
mento motivato, la rotazione del personale
nei casi di avvio diprocedimenti penali o di-
sciplinari per condotte di natura corrutti-
va.».
25. All’articolo 11, comma 12, del decreto leg-
ge6luglio2011,n.98,convertitodallalegge15
luglio 2011, n. 111, le parole: «Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato» sono
sostituite dalle seguenti: «Dipartimento
dell’amministrazionegenerale,delpersona-
leedei servizi».
26.IlministerodellaGiustiziaadottamisure
volte alla razionalizzazione, rispettivamen-
te,deicostideiservizidìintercettazionetele-
fonica, in modo da assicurare risparmi non
inferiori a 25 milioni di euro per l’anno2012 e
a euro 40 milioni a decorrere dall’anno 2013,
della distribuzione sul territorio degli uffici
giudiziari, in termini di minori contributi ai
Comuni per le spese di funzionamento dei
suddetti uffici, assicurando risparmi non in-
feriori a euro 30 milioni per l’anno 2012 e a
euro 70 milioni a decorrere dall’anno 2013,
nonché delle procedute di acquisto dei beni
eservizi, ivi inclusiquelli relativialpersona-
le del corpo di polizia penitenziaria, assicu-
randorisparminoninferioripereuro5milio-
ni per l’anno 2012 e a euro 10 milioni a decor-
rere dall’anno 2013. I predetti risparmi con-
corrono al raggiungimento degli obiettivi di
cuialcomma21.
26-bis. Al fine di concorrere alla riduzione
deglionericomplessiviacaricodelloStato, i
costi unitari per la manutenzione di beni e
servizi,hardwareesoftware,praticatidafor-
nitori terzi, sono ridotti almeno del 10 per
cento per il triennio 2013-2015 rispetto alle
condizioni di miglior favore praticate dagli
stessi fornitori a Sogei Spa ovvero a Consip
Spanell’anno2011,anchemediantelarinego-
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Articolo 1 (segue), commi
19-20.Istituitoun
Programmaper
l’efficientamentodelle
proceduredidismissionedi
benimobilianchemediante
l’impiegodistrumenti
telematici.Lemodalità
sarannostabilitedaun
regolamentodaemanare
entro90giorni

Comma 21.Le
amministrazionicentrali
delloStatoassicuranoa
decorreredal2012una
riduzionedellespeseper
acquistodibenieservizi.La
riduzionediciascun
ministeroèindicatanelle
tabelleriportateallafinedel
testo

Comma 22. Entro
settembreiministeri
possonoproporreuna
differenteripartizionedella
riduzioneloroassegnata

Commi 23-24. Aglientidel
serviziosanitarionazionale
nonsiapplicanole
disposizionidicuial
presentearticolo,ma
devonosegnalaregliambiti
piùarischiodicorruzionee
rimuovereilpersonale
indagatoosotto
procedimentodisciplinare

Commi 25-26 ter. Il
ministerodellaGiustizia
ridurràicostidelle
intercettazionitelefoniche
per25milioninel2012e40
milionidal2013.Taglialla
geografiagiudiziaria,
minoricontributiaiComuni
perlespesedi
funzionamentoperrisparmi
noninferioria30milioni
peril2012ea70adal2013.
Icostiperlamanutenzione
digitaledevonoscendere
del10%trail2013eil2015



Articolo2.Riduzionedei
dipendentipubblici.
Commi1-20bis.Con
l’articolo2siintroducono
misureperlariduzione
degliufficiedelle
dotazioniorganichedelle
pubbliche
amministrazionidello
Stato.Iltagliodovrà
essereinmisuranon
inferioreal20%peril
personaledirigenzialedi
livellogeneraleedilivello
nongeneraleedel10per
centodellaspesarelativa
alnumerodeiposti in
organicoperilpersonale
ordinario.L’operazione
verràattuataentrofine
ottobreconilvarodi
diversidecretidel
PresidentedelConsiglio.
Sonoprevisteanche
compensazionitradiverse
ammiinistrazione,sein
qualchecasoiltagliosarà
inferioreallequotedel20
e10percentoperragioni
difunzionalità,altre
amministrazionidovranno
"compensare»garantendo
unariduzionemaggiore.
Perleamministrazioniche
nonsiadeguerannoscatta
ilbloccototaledifuture
assunzioni,fattesalvele
procedureconcorsualiedi
mobilitàgiàinessere.
Dall’operazionesulle
dotazioniorganichesono
esclusiiVigilidelFuoco,la
magistraturaeilpersonale
amministrativodegliuffici
giudiziari.Dopoitagli
seguiràlaridefinizione
degliassettiorganizzativi
delleamministrazioni
entroseimesidalvarodei
Dpcm.PerViminale,
FarnesinaeDifesai
terminiperilriordino
slittanoall’apriledel2012
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ziazione di contratti già stipulati. Nello stes-
so periodo i costi unitari per l’acquisizione
di componenti e apparecchiature hardware,
le cui caratteristiche tecniche dovranno es-
sere non inferiori a quelle acquisite nell’an-
no2011nonchéperlamanutenzionedibenie
servizi,daeffettuarsiprioritariamentedaim-
prese locali, ove possibile, e di prodotti sof-
tware, sonoridotti almenodel5 per cento.
26-ter.Adecorreredalladatadientratainvi-
gore della legge di conversione del presente
decretoefinoal31dicembre2015èsospesala
concessionedeicontributidicuiagliarticoli
35 e 37 del decreto legislativo 22 gennaio
2004,n. 42,esuccessivemodificazioni.

ARTICOLO 2

Riduzionedelle dotazioni organiche

delle pubbliche amministrazioni

1. Gliufficidirigenzialieledotazioniorgani-
chedelleamministrazionidelloStato,anche
a ordinamento autonomo, delle agenzie, de-
gli enti pubblici non economici, degli enti di
ricerca, nonché degli enti pubblici di cui
all’articolo70,comma4,deldecretolegislati-
vo30marzo2001,n. 165,esuccessivemodifi-
cazionieintegrazionisonoridotti,conlemo-
dalità previste dal comma 5, nella seguente
misura:
a) gli uffici dirigenziali, di livello generale e
di livello nongeneralee lerelativedotazioni
organiche, in misura non inferiore, per en-
trambeletipologiediufficieperciascunado-
tazione,al 20per centodiquelli esistenti;
b) le dotazioni organiche del personale non
dirigenziale, apportando un’ulteriore ridu-
zione non inferiore al 10 per cento della spe-
sa complessiva relativa al numero dei posti
di organico di tale personale. Per gli enti di
ricercalariduzionedicuiallapresentelette-
ra si riferisce alle dotazioni organiche del
personale nondirigenziale, esclusi i ricerca-
torie i tecnologi.
2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del
comma1siapplicanoagliufficiealledotazio-
niorganicherisultantiaseguitodell’applica-
zione dell’articolo 1, comma 3, del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148 per le amministrazioni destinatarie;
per le restanti amministrazioni si prendono
a riferimento gli uffici e le dotazioni previsti
dalla normativa vigente. Al personale
dell’Amministrazione civile dell’Interno le
riduzionidicuialle letterea)eb)delcomma
lsiapplicanoall’esitodellaproceduradisop-

pressione e razionalizzazione delle Provin-
ce di cui all’articolo 17, e, comunque entro il
30 aprile 2013, nel rispetto delle percentuali
previste dalle suddette lettere. Si applica
quantoprevistodalcomma6delpresentear-
ticolo.
3. Con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro della
Difesa, di concerto con il ministro dell’Eco-
nomiaedelle finanze, il totalegeneraledegli
organicidelleForzearmateèridottoinmisu-
ranoninferioreal10percento.Conilpredet-
todecretoèrideterminata laripartizionedei
volumiorganicidicuiall’articolo799delde-
creto legislativo n. 66 del 2010. Al personale
in eccedenza si applicano le disposizioni di
cuialcomma11, letteredaa)ad)delpresente
articolo; il predetto personale, ove non rias-
sorbibile inbase allepredettedisposizioni, è
collocatoinaspettativaperriduzionequadri
ai sensi e con le modalità di cui agli articoli
906 e 909, a eccezione dei commi 4 e 5, del
decretolegislativo15marzo2010,n.66. Inat-
tuazione di quanto previsto dal presente
comma, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto1988,n.400,supropostadelministrodel-
ladifesa,diconcertoconilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze, anche in deroga alle
disposizionidelcodicedell’ordinamentomi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010,n.66,coneffetto adecorreredal 1˚gen-
naio 2013, sono ridotte le dotazioni organi-
che degli ufficiali di ciascuna Forza armata,
suddivise per ruolo e grado, ed è ridotto il
numero delle promozioni a scelta, esclusi
l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guar-
dia di finanza, il Corpo delle capitanerie di
porto e il Corpo della polizia penitenziaria.
Conilmedesimoregolamentosonopreviste
disposizionitransitorieperrealizzarelagra-
duale riduzione dei volumi organici entro il
1˚ gennaio 2016, nonché disposizioni per
l’esplicitaestensionedell’istitutodelcolloca-
mento in aspettativa per riduzione di quadri
alpersonale militarenondirigente.
4.PerilcompartoscuolaeAfamcontinuano
a trovare applicazione lespecifiche discipli-
nedisettore.
5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provve-
de, con uno o più decreti del presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31
ottobre 2012, su proposta del ministro per la
Pubblicaamministrazioneelasemplificazio-
ne, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze considerando che le me-
desime riduzioni possono essere effettuate
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selettivamente, anche tenendo conto delle
specificità delle singole amministrazioni, in
misura inferiore allepercentuali ivipreviste
acondizionecheladifferenzasiarecuperata
operando una maggiore riduzione delle ri-
spettivedotazioniorganichedialtraammini-
strazione. Per il personale della carriera di-
plomatica e per le dotazioni organiche del
personale dirigenziale e non del ministero
degliAffariesteri, limitatamenteaunaquota
corrispondentealleunitàinservizioall’este-
ro alla data di entrata in vigore della legge di
conversionedelpresentedecreto,siprovve-
de alle riduzioni di cui al comma 1,nelle per-
centuali ivipreviste, all’esito del processo di
riorganizzazione delle sediestere e, comun-
que, entro e non oltre il 31 dicembre 2012. Si-
no a tale data trova applicazione il comma 6
delpresentearticolo.
6. Le amministrazioni per le quali non siano
stati emanati i provvedimenti di cui al com-
ma 5 entro il 31 ottobre 2012 non possono, a
decorrere dalla predetta data, procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
conqualsiasicontratto.Fino all’emanazione
deiprovvedimenti dicui alcomma 5 le dota-
zioniorganichesonoprovvisoriamenteindi-
viduateinmisurapariaiposticopertiallada-
ta di entrata in vigore del presente decreto;
sono fatte salve le procedure concorsuali e
dimobilitànonchédiconferimentodiincari-
chi ai sensi dell’articolo 19, commi 5-bis, del
decretolegislativon. 165del2001avviatealla
predetta data e le procedure per il rinnovo
degli incarichi.
7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1
lestrutture e ilpersonale del comparto sicu-
rezzaedelCorponazionaledeivigilidelfuo-
co, il personale amministrativo operante
pressogliufficigiudiziari, ilpersonaledima-
gistratura. Sono altresì escluse le ammini-
strazioni interessate dalla riduzione dispo-
stadall’articolo23-quinquiesnonchélapresi-
denzadelConsigliodeiministrichehaprov-
veduto alla riduzione con decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministriindata15giu-
gno2012.
8.Per ilpersonale deglienti locali siapplica-
no le disposizioni di cui all’articolo 16, com-
ma8.
9. Restano ferme le vigenti disposizioni in
materiadi limitazionedelle assunzioni.
10. Entro sei mesi dall’adozione dei provve-
dimenti di cui al comma 5 le amministrazio-
niinteressateadottanoiregolamentidiorga-
nizzazione, secondo i rispettivi ordinamen-
ti, applicando misurevolte:

a) alla concentrazione dell’esercizio delle
funzioni istituzionali, attraverso il riordino
delle competenze degli uffici eliminando
eventualiduplicazioni;
b) alla riorganizzazione degli uffici con fun-
zioni ispettivee di controllo;
c)allarideterminazionedellareteperiferica
subase regionaleo interregionale;
d) all’unificazione, anche in sede periferica,
dellestrutturechesvolgonofunzionilogisti-
che e strumentali, compresa la gestione del
personalee deiservizicomuni;
e)allaconclusionediappositiaccorditraam-
ministrazioni per l’esercizio unitario delle
funzioni di cui alla lettera d), ricorrendo an-
cheastrumentidiinnovazioneamministrati-
va e tecnologica e all’utilizzo congiunto del-
le risorseumane;
f)alla tendenziale eliminazione degli incari-
chidicuiall’articolo19,comma10,deldecre-
to legislativo 30marzo2001,n. 165.
10-bis.Perleamministrazionieglientidicui
al comma 1 e all’articolo 23-quinquies, il nu-
merodegliufficidi livello dirigenzialegene-
raleenongeneralenonpuòessereincremen-
tato se non con disposizione legislativa di
rangoprimario.
10-ter. Al fine di semplificare e accelerare il
riordinoprevistodalcomma10edall’artico-
lo 23-quinquies, a decorrere dalla data di en-
trata in vigoredella legge di conversione del
presente decreto e sino al 31 dicembre 2012, i
regolamenti di organizzazione dei ministeri
sono adottati con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del mini-
stro competente, di concerto con il ministro
perlaPubblicaamministrazioneelasempli-
ficazione e con il ministro dell’Economia e
delle finanze. I decreti previsti dal presente
comma sono soggetti al controllo preventi-
vodi legittimitàdellaCortedeiconti aisensi
dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14
gennaio1994,n. 20;sugli stessi decreti ilpre-
sidente del Consiglio dei ministri ha facoltà
di richiedere il parere del Consiglio di Stato.
A decorrere dalla data di efficacia di ciascu-
no dei predetti decreti cessa di avere vigore,
per il ministero interessato, il regolamento
diorganizzazione vigente.
10-quater. Le disposizioni di cui ai commi
dal 10 al 16 del presente articolo si applicano
anchealleamministrazioni interessatedagli
articoli 23-quatere 23-quinquies
11. Per le unità di personale eventualmente
risultanti in soprannumero all’esito delle ri-
duzioniprevistedalcomma1,leamministra-
zioni, fermo restando per la durata del so-
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Articolo2,cCommi1-20
bis(segue).Unavolta
ridefinitelepiante
organichediogni
amministrazione,laddove
sideterminasserocasidi
«soprannumerarietà»del
personalesiavvianole
proceduredigestione
seguendounospecifico
ordinedipriorità
(pensionamento,
mobilità,part-time).
Perilpersonalenon
riassorbileconil
pensionamento,la
mobilitàoilpart-time,si
prevedeche
l’amministrazione
interessatadichiari
l’esuberocomunquenon
oltreil30giugno2013,
estendendofinoa48mesi
ilperiododi
corresponsione
dell’indennitàpariall’80
percentodellostipendioe
dell’indennitàintegrativa
specialeperilpersonalein
disponibilitàcheintale
lassoditempomaturii
requisitiperil
pensionamento.I
lavoratoriin
sovrannumeroche
maturerannoirequisiti
perilpensionamento
pre-riformaForneroentro
il31dicembre2013
potrannoandarein
pensionementrecomegià
previstodallalegge
112/2008,incasodi
compimentodei40anni
contributivile
amministrazionipotranno
procedereallarisoluzione
unilateraledelrapportodi
lavoroconunpreavvisodi
seimesi,anchedel
personaledirigenziale



La guida

Agosto2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 ILDECRETOSULLASPENDINGREVIEW

prannumeroildivietodiassunzionidiperso-
nale a qualsiasi titolo, compresi i tratteni-
menti in servizio, avviano le procedure di
cui all’articolo 33 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di quan-
toprevisto dalcomma 5 dellostessoarticolo
33, le seguenti procedure e misure in ordine
dipriorità:
a) applicazione, ai lavoratori cherisultino in
possessodeirequisitianagraficiecontributi-
vi i quali, ai fini del diritto all’accesso e alla
decorrenzadel trattamento pensionistico in
basealladisciplinavigente primadell’entra-
ta in vigore dell’articolo 24 del decreto legge
6dicembre2011,n.201,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
avrebbero comportato la decorrenza del
trattamento medesimo entro il 31 dicembre
2014, dei requisiti anagrafici e di anzianità
contributivanonchédel regimedelle decor-
renze previsti dalla predetta disciplina pen-
sionistica, con conseguente richiesta all’en-
te di appartenenza della certificazione di ta-
lediritto. Si applica, senza necessità dimoti-
vazione, l’articolo 72, comma 11, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.Aifinidella liquidazionedeltrattamento
di fine rapporto comunque denominato,per
ilpersonaledicui alla presente lettera:
1) che ha maturato i requisiti alla data del 31
dicembre2011 il trattamentodifinerapporto
medesimosarà corrispostoalmomentodel-
lamaturazionedel dirittoalla corresponsio-
ne dello stesso sulla base di quanto stabilito
dall’articolo1, commi22 e23,deldecreto leg-
ge13agosto2011,n.138,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge14settembre2011,n. 148;
2) che matura i requisiti indicati successiva-
mente al 31 dicembre 2011 in ogni caso il trat-
tamento di fine rapporto sarà corrisposto al
momento in cui il soggetto avrebbe matura-
to il diritto alla corresponsione dello stesso
secondoledisposizionidell’articolo24delci-
tato decreto legge n. 201 del 2011 e sulla base
di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 22,
deldecretolegge13agosto2011,n.138,conver-
tito,conmodificazioni,dallalegge14settem-
bre2011, n. 148;
b) predisposizione, entro il 31 dicembre
2012, di una previsione delle cessazioni di
personale inservizio, tenutoconto di quan-
toprevistodalla letteraa)delpresentecom-
ma,per verificare i tempi diriassorbimento
delle posizioni soprannumerarie;
c) individuazione dei soprannumeri non
riassorbibili entro due anni a decorrere dal

1º gennaio 2013, al netto dei collocamenti a
riposodicui alla lettera a);
d) in base alla verifica della compatibilità e
coerenza con gli obiettivi di finanza pubbli-
cae del regime delleassunzioni, incoerenza
con la programmazione del fabbisogno, av-
vio di processi di mobilità guidata, anche in-
tercompartimentale, intesiallaricollocazio-
ne,pressoufficidelleamministrazionidicui
alcomma1chepresentinovacanzediorgani-
co,delpersonalenonriassorbibilesecondoi
criteridelcollocamentoariposodadisporre
secondolaletteraa).Iprocessidicuiallapre-
sente lettera sono disposti, previo esame
con le organizzazioni sindacali che deve co-
munqueconcludersientrotrentagiorni,me-
diante uno o più decreti del presidente del
Consigliodeiministri,diconcertoconimini-
stericompetentieconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico fonda-
mentaleedaccessorio,limitatamenteallevo-
cifisseecontinuative,corrispostoalmomen-
to del trasferimento nonché l’inquadramen-
to previdenziale. Nel caso in cui il predetto
trattamentoeconomicorisultipiùelevatori-
spettoaquelloprevistoèattribuitoperladif-
ferenza un assegno ad personam riassorbi-
bile con i successivi miglioramenti econo-
mici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo
stesso decreto è stabilita un’apposita tabel-
ladicorrispondenzatra lequalificheelepo-
sizioni economiche del personale assegna-
to;
e) definizione, previo esame con le organiz-
zazioni sindacali che deve comunque con-
cludersientrotrentagiorni,dicriterietempi
diutilizzodi formecontrattualiatempopar-
zialedelpersonalenondirigenzialedicuial-
la lettera c) che, in relazione alla maggiore
anzianità contribuiva, è dichiarato in ecce-
denza,alnetto degli interventi dicui alle let-
tere precedenti. I contratti a tempo parziale
sono definiti in proporzione alle eccedenze,
con graduale riassorbimento all’atto delle
cessazioniaqualunquetitolo edinognicaso
portandoacompensazioneicontrattiditem-
poparzialedel restantepersonale.
12.Perilpersonalenonriassorbibileneitem-
pie conlemodalitàdicuialcomma11, leam-
ministrazioni dichiarano l’esubero, comun-
que non oltre il 30 giugno 2013. Il periodo di
24 mesi di cui al comma 8 dell’articolo 33 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere
aumentatofinoa48mesiladdoveilpersona-
le collocato in disponibilità maturi entro il
predettoarcotemporaleirequisitiperiltrat-
tamentopensionistico.

Articolo2,commi1-20bis
(segue).Perlagestionedel
complessoprocessodi
razionalizzazionedelle
dotazioniorganicheè
previstounruolocentrale
perildipartimentodella
Funzionepubblica,che
avràilruolodi
monitoraggioe
coordinamento.Novità,
rispettoall’impostazione
dataconleultimeriforme
dellaPa,anchesulfronte
dellerelazionisindacali.
Restalasemplice
comunicazionealle
organizzazionisullascelte
cheriguardanola
riorganizzazionedi
strutture,apparatieuffici
mavieneinveceprevisto
l’esamecongiuntoconi
sindacatisullesingole
situazionicontrattualiche
sideterminerannodopole
mobilitàtradiverse
amministrazioni.Per
esempio,perpartedel
personaleineccedenza
potrannoesseredefiniti
criterietempidiutilizzodi
formecontrattualiatempo
parziale,sentitele
organizzazionisindacali.
Siprevedeinoltrechefino
allaconclusionedei
processidi
riorganizzazione
comunquenonoltreil31
dicembre2015sono
sospeselemodalitàdi
reclutamentotramite
concorsoperladirigenza
diprimafascia.Idirigenti
dellasecondafascia
transitanonellaprima
qualoraabbianoricoperto
incarichididirezionedi
ufficidirigenzialigenerali
oequivalenti,perun
periodoparialmenoa
cinqueanni
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13. LapresidenzadelConsiglio deiministri -
Dipartimento della funzione pubblica avvia
un monitoraggio dei posti vacanti presso le
amministrazionipubblicheeredigeunelen-
co,dapubblicaresulrelativositoweb.Ilper-
sonale iscritto negli elenchi di disponibilità
può presentare domanda di ricollocazione
neipostidicuialmedesimoelencoeleammi-
nistrazioni pubbliche sono tenute ad acco-
glierelesuddettedomandeindividuandocri-
teri di scelta nei limiti delle disponibilità in
organico, fermo restando il regime delle as-
sunzioni previsto mediante reclutamento.
Leamministrazionichenonaccolgonoledo-
mandediricollocazionenonpossonoproce-
dereadassunzioni dipersonale.
14.Ledisposizionidicuialpresentearticolo
si applicano anche in caso di eccedenza di-
chiarata per ragioni funzionali o finanziarie
dell’amministrazione.
15.Finoallaconclusionedeiprocessidirior-
ganizzazionedicui alpresentearticolo eco-
munque non oltre il 31 dicembre 2015 sono
sospese le modalità di reclutamento previ-
ste dall’articolo 28-bis del decreto legislati-
vo30marzo2001, n. 165.
15-bis. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo30marzo2001,n.165,dopoleparo-
le:"perleipotesidiresponsabilitàdirigenzia-
le",sonoaggiunte leseguenti: ",nei limitidei
postidisponibili, ovveronelmomento incui
si verifica laprima disponibilitàdiposto uti-
le, tenuto conto, quale criterio di preceden-
zaaifinideltransito,delladatadimaturazio-
ne del requisito dei cinque anni e, a parità di
datadimaturazione,dellamaggioreanziani-
tànellaqualificadirigenziale".
16.Perfavorireiprocessidimobilitàdicuial
presentearticololeamministrazioniinteres-
satepossonoavviarepercorsidiformazione
nell’ambitodellerisorsefinanziariedisponi-
bili.
17.Nell’articolo5,comma2,deldecretolegi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole "fatta
salva la sola informazione ai sindacati, ove
previstaneicontrattidicuiall’articolo9"so-
nosostituitedalleseguenti:"fattesalvelaso-
la informazione ai sindacati per le determi-
nazionirelativeall’organizzazionedegliuffi-
ci ovvero, limitatamente alle misure riguar-
danti i rapporti di lavoro, l’esame congiunto
ove previste nei contratti di cui all’articolo
9".
18.Nell’articolo 6, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165:

a) le parole "previa consultazione delle
organizzazioni sindacali rappresentative
ai sensi dell’articolo 9" sono sostituite dal-
le seguenti: "previa informazione delle or-
ganizzazioni sindacali rappresentative
ove prevista nei contratti di cui all’articolo
9";

b) dopo il primo periodo, sono inseriti i
seguenti: "Neicasi incui processidi riorgaz-
zazionedegli uffici comportano l’individua-
zionediesuberiol’avviodiprocessidimobi-
lità, al fine di assicurare obiettività e traspa-
renza,lepubblicheamministrazionisonote-
nute a darne informazione, ai sensi dell’arti-
colo33,alleorganizzazionisindacali rappre-
sentativedelsettore interessatoeadavviare
conlestesseunesamesuicriteriperl’indivi-
duazione degli esuberi o sulle modalità per i
processi di mobilità. Decorsi trenta giorni
dall’avvio dell’esame, in assenza dell’indivi-
duazione di criteri e modalità condivisi, la
pubblica amministrazione procede alla di-
chiarazionediesuberoeallamessainmobili-
tà".
19. Nelle more della disciplina contrattua-
le successiva all’entrata in vigore del pre-
sente decreto è comunque dovuta l’infor-
mazione alle organizzazioni sindacali su
tutte le materie oggetto di partecipazione
sindacalepreviste dai vigenti contratti col-
lettivi.
20.Aifinidell’attuazionedellariduzionedel
20% operata sulle dotazioni organiche diri-
genzialidi IeII fasciadeipropri ruoli, lapre-
sidenza del Consiglio dei ministri provvede
alla immediata riorganizzazione delle pro-
prie strutture sulla base dicriteri diconteni-
mento della spesa e di ridimensionamento
strutturale. All’esito di tale processo, e co-
munquenonoltre il 1ºnovembre2012,cessa-
notutti gli incarichi, incorsoaquella data,di
I e II fascia conferiti ai sensi dell’articolo 19,
commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165; fino al suddetto termine
non possono essere conferiti o rinnovati in-
carichidi cuialla citata normativa.
20-bis.Alfine diaccelerare il riordinoprevi-
sto dagli articoli 23-quater e 23-quinquies, fi-
noal31dicembre2012alleagenziefiscalinon
si applica l’articolo 19, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nel ca-
soincuiconferiscanoincarichidilivellodiri-
genziale generale ai sensi del comma 6 del
citato articolo 19 a soggetti già titolari di al-
tro incarico presso le predette agenzie o
pressol’Amministrazioneautonomadeimo-
nopolidi Stato.
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Articolo2,commi1-20bis
(segue).Conilriordino
delledotazionisi
intervieneanchesulle
Forzearmate
prevedendoneuna
riduzionenoninferireal
10percentoela
conseguente
rideterminazionedei
volumiorganici.Per
quantoriguardainveceil
compartodellascuolae
dell’altaformazione
artisticaemusicale(Afam)
continuanoatrovare
applicazionelespecifiche
disciplinedisettore.Nelle
modificheintrodotteal
Senatosiapreunafinestra
perilpensionamentodi
un’aliquotadiinsegnanti
chematurinoirequisiti
(pre-riformaFornero)
entrolafinediagosto.
Questidocentipotranno
accedereallapensionedal
1˚settembre2013

Comma20ter.Viene
previstoilrinnovodei
collegideirevisoridei
contidelleagenziefiscali
cheincorporanoaltre
amministrazionientro
quindicigiornidalladata
dell’incorporazione

Commi20quater-20
quinquies.Icompensi
degliamministratori
investitidiparticolari
carichedellesocietànon
quotatedirettamentee
indirettamentecontrollate
dallepubbliche
amministrazioni,nonchéi
trattamentieconomici
annuionnicomprensividei
dipendentiditalisocietà,
nonpossanoessere
superiorialtrattamento
economicodelprimo
presidentedellaCortedi
Cassazione



Articolo3.Patrimonio
pubblicoelocazioni
passive.Comma1.Pergli
immobilichele
amministrazionicentrali
delloStatodetengonoin
"locazionepassiva"(cioèin
affittodaprivatiodaaltre
amministrazioni,
soprattuttoglienti locali)
vienesospesa
l’applicazione
dell’aggiornamentoIstat,
anchesecontrattualmente
previsto,pergliannidal
2012al2014

Comma2.LeRegioni
possonoottenere
gratuitamentein
concessioneolocazionegli
immobilistataliutilizzati
perleuniversitàequelli
usatiperfinalità
istituzionali

Comma2bis.Regioni,
ProvinceeComuni
potrannoottenere
gratuitamentegliimmobili
delloStatoanchese
quest’ultimononbeneficia
asuavoltadiimmobilidi
questeistituzioni

Comma3.Regioni,Province
eComunipossonorecedere
daicontrattiincorsoconle
amministrazionicentrali
delloStatoentroil31
dicembre2012

Comma4.Icanoni
attualmentepagatidalle
amministrazionicentrali
delloStatoperlocazioni
passivesonoridotti inogni
casodel15%dal1˚gennaio
2015.Ma,seicontratti
scadonoosirinnovano
dopol’entratainvigoredel
Dl95/2012,lariduzionesi
applicaimmediatamente,
ancheinderogaaquanto
previstoneicontrattistessi
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20-ter. I collegi dei revisori dei conti delle
agenzie fiscali che incorporano altre ammi-
nistrazioni sono rinnovati entro quindici
giornidalladata dell’incorporazione .
20-quater. All’articolo 23-bis del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre2011,n.214sonoapportateleseguenti
modificazioni:
a)alcomma4,dopolaparola: "controllante"
sonoinseriteleseguenti:"e,comunque,quel-
lodi cuialcomma 5-bis";
b)dopo il comma 5, sono aggiunti i seguen-
ti:
«5-bis.Ilcompensostabilitoaisensidell’arti-
colo 2389, terzo comma, del Codice civile,
daiconsiglidiamministrazionedellesocietà
non quotate, direttamente o indirettamente
controllatedallepubblicheamministrazioni
dicuiall’articolo1,comma2,deldecretolegi-
slativo30marzo2011,n. 165,nonpuòcomun-
que essere superiore al trattamento econo-
micodelprimopresidentedellaCortedicas-
sazione. Sono in ogni caso fatte salve le di-
sposizioni legislative e regolamentari che
prevedono limiti ai compensi inferiori a
quelloprevisto alperiodoprecedente.
5-ter. Il trattamento economico annuo onni-
comprensivo dei dipendenti delle società
non quotate di cui al comma 5-bis, non può
comunque essere superiore al trattamento
economicodelprimopresidentedellaCorte
dicassazione.Sonoinognicasofattesalvele
disposizioni legislative e regolamentari che
prevedono limiti ai compensi inferiori a
quelloprevisto alperiodoprecedente.".
c) la rubrica è sostituita dalla seguente:
"Compensi per gli amministratori e per i di-
pendentidelle societàcontrollatedalle pub-
blicheamministrazioni».
20-quinquies. Le disposizioni di cui al com-
ma20-quatersiapplicanoadecorreredalpri-
mo rinnovo dei consigli di amministrazione
successivoalladatadientrata invigoredella
legge di conversione del presente decreto e
ai contratti stipulati ed agli atti emanati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

ARTICOLO 3

Razionalizzazionedelpatrimoniopubblico

eriduzionedeicostiperlocazionipassive

1. In considerazione dell’eccezionalità della
situazione economica e tenuto conto delle

esigenzeprioritariediraggiungimentodegli
obiettividicontenimentodellaspesapubbli-
ca,a decorreredalla datadi entrata in vigore
del presente provvedimento, per gli anni
2012, 2013e2014, l’aggiornamentorelativoal-
lavariazione degli indici Istat, previsto dalla
normativa vigente non si applica al canone
dovuto dalle amministrazioni inserite nel
conto economico consolidato della pubbli-
ca amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi
dell’articolo1,comma3,dellalegge31dicem-
bre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indi-
pendenti ivi inclusa la Commissione nazio-
nale per le società e la Borsa (Consob) per
l’utilizzo in locazione passiva di immobili
perfinalità istituzionali.
2. Al decreto del presidente della Repubbli-
ca13settembre2005,n.296sonoapportatele
seguentimodifiche:
a)laletterab)dell’articolo10,èsostituitadal-
laseguente:"b) leregioni,relativamenteagli
immobilidelloStatodestinatiesclusivamen-
te a servizi per la realizzazione del diritto
agli studi universitari, ai sensi dell’articolo
21,della legge2dicembre1991,n.390.Allere-
gionieaglienti localidicuialdecretolegisla-
tivo18agosto2000,n.267,puòessereconces-
so l’uso gratuitodi beni immobili di proprie-
tàdelloStatoper leproprie finalità istituzio-
nali";
b)all’articolo10, la lettera d)è abrogata;
c)all’articolo11, la lettera a)è abrogata.
2-bis.All’articolo1,comma439dellalegge30
dicembre 2004, n. 311 sono apportate le se-
guentimodifiche:
a) le parole "di enti locali territoriali e" sono
soppresse
b) dopo le parole "immobili di proprietà de-
gli stessi enti." è aggiunto il seguente perio-
do:"LeRegionieglienti localidicuialdecre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
concederealleAmministrazioni delloStato,
per le finalità istituzionali di queste ultime,
l’usogratuitodi immobili di loroproprietà."
3. Per i contratti in corso alla data di entrata
invigoredelpresentedecreto, leregioniegli
enti localihannofacoltàdi recederedalcon-
tratto, entro il 31 dicembre 2012, anche in de-
roga ai termini di preavvisostabiliti dal con-
tratto.
4. Ai fini del contenimento della spesa pub-
blica, con riferimento ai contratti di locazio-
ne passiva aventi ad oggetto immobili a uso
istituzionale stipulati dalle Amministrazio-
nicentrali,comeindividuatedall’Istitutona-
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zionale di statistica ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi
inclusa la Commissione nazionale per le so-
cietàe laBorsa (Consob) icanonidi locazio-
ne sono ridotti a decorrere dal 1º gennaio
2015 della misura del 15 per cento di quanto
attualmente corrisposto. A decorrere dalla
datadell’entrata invigoredella legge dicon-
versione del presente decreto la riduzione
di cui al periodo precedente si applica co-
munque ai contratti di locazione scaduti o
rinnovatidopotaledata.Lariduzionedelca-
none di locazione si inserisce automatica-
menteneicontratti incorsoaisensidell’arti-
colo 1339 Codice civile, anche in deroga alle
eventuali clausole difformi apposte dalle
parti, salvo il diritto di recesso del locatore.
Analoga riduzione si applica anche agli uti-
lizzi in essere in assenza di titolo alla data di
entrata invigore delpresentedecreto. Il rin-
novo del rapporto di locazione è consentito
soloinpresenzaecoesistenzadelleseguenti
condizioni:
a) disponibilità delle risorse finanziarie ne-
cessarie per il pagamento dei canoni, degli
oneriedeicostid’uso,per ilperiodo didura-
tadelcontrattodi locazione;
b) permanenza per le Amministrazioni del-
lo Stato delle esigenze allocative in relazio-
neai fabbisogniespressiagliesitideipianidi
razionalizzazione di cui all’articolo 2, com-
ma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
ovegiàdefiniti,nonchédiquellidiriorganiz-
zazioneedaccorpamentodellestrutturepre-
vistedallenorme vigenti.
5.Inmancanzadellecondizionidicuialcom-
ma4,letteraa)eb),irelativicontrattidiloca-
zionesonorisoltididirittoallascadenzadal-
le Amministrazioni nei tempi e nei modi ivi
pattuiti; le Amministrazioni individuano in
tempo utile soluzioni allocative alternative
economicamente più vantaggiose per l’Era-
rio e nel rispetto delle predette condizioni.
Pur in presenza delle risorse finanziarie ne-
cessarie per il pagamento dei canoni, degli
oneri e dei costi d’uso, l’eventuale prosecu-
zionenell’utilizzo dopo lascadenza da parte
delleAmministrazionidelloStatocomprese
nell’elenco di cui al primo periodo del com-
ma4edeglientipubblicivigilatidaiministe-
ri degli immobili già condotti in locazione,
per i quali la proprietà ha esercitato il diritto
di recesso alla scadenza come previsto dal
secondo periodo del comma 4, deve essere
autorizzatacondecretodelministrocompe-

tente d’intesa con il ministero dell’Econo-
mia e delle finanze, sentita l’agenzia del De-
manio.Perlealtreamministrazionicompre-
se nell’elenco di cui al primo periodo del
comma 4 deve essere autorizzata dall’orga-
no di vertice dell’Amministrazione e l’auto-
rizzazioneètrasmessaall’agenziadelDema-
nio per la verifica della convenienza tecnica
edeconomica.Ovelaverificaabbiaesitone-
gativo, l’autorizzazione e gli atti relativi so-
notrasmessiallacompetenteProcuraregio-
naledella Cortedei conti.
6. Per i contratti di locazione passiva, aventi
ad oggetto immobili ad uso istituzionale di
proprietàditerzi,dinuovastipulazioneacu-
ra delle Amministrazioni di cui al comma 4,
siapplica la riduzionedel 15per cento sulca-
none congruito dall’agenzia del Demanio,
ferma restando la permanenza dei fabbiso-
gni espressi ai sensi all’articolo 2, comma
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
nell’ambito dei piani di razionalizzazione
ovegiàdefiniti,nonchéinquellidiriorganiz-
zazioneedaccorpamentodellestrutturepre-
vistedallenorme vigenti.
7. Le disposizioni dei commi 4 e 6 non si ap-
plicano in via diretta alle regioni e province
autonomeeaglientidelserviziosanitariona-
zionale, per i quali costituiscono disposizio-
nidi principio ai finidelcoordinamentodel-
la finanza pubblica.
8. Le presenti disposizioni non trovano ap-
plicazione ai fondi comuni di investimento
immobiliaregiàcostituitiaisensidell’artico-
lo 4 del decreto legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge23 novembre2001,n. 410.
9. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009,n. 191,dopoilcomma222,sonoaggiunti
i seguenticommi:
"222-bis. L’ottimizzazione degli spazi ad uso
ufficio è perseguita dal!e Amministrazioni
dicuialprecedente comma222rapportando
glistessialleeffettiveesigenzefunzionalide-
gli uffici e alle risorse umane impiegate avu-
to riguardo ad un parametro di riferimento
compreso tra 20 e 25 metri quadrati per ad-
detto. Le Amministrazioni interessate pon-
gono in essere entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione della presente disposizione
piani di razionalizzazione degli spazi nel ri-
spetto dei parametri sopraindicati senza
nuoviomaggiorioneriacaricodella finanza
pubblica.Dettipianidevonoesserecomuni-
cati all’agenzia del Demanio. Le medesime
Amministrazioni comunicano al Diparti-
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Articolo3,comma4(segue).
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mento della Ragioneria Generale dello Sta-
to, il rapporto mq/addetto scaturente dagli
indicatipianidirazionalizzazionedallestes-
se predisposti. In caso di nuova costruzione
o di ristrutturazione integrale, il rapporto
mq/addetto è determinato dall’agenzia del
Demanioentro il 31dicembre 2012. Una quo-
ta parte pari al 15 per cento dei risparmi di
spesa conseguiti dalle singole Amministra-
zioni ad esito della razionalizzazione degli
spazièdallestesseutilizzata,insededipredi-
sposizionedelbilanciodiprevisioneperl’an-
no successivo a quello in cui è stata verifica-
ta e accertata con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze la sussistenza
dei risparmi di spesa conseguiti, per essere
destinataallarealizzazionediprogettidimi-
glioramentodellaqualitàdell’ambientedila-
voroedimiglioramentodelbenessere orga-
nizzativopurchéinseritinell’ambitodeipia-
nidirazionalizzazione.Nellapredisposizio-
nedeipianidiottimizzazioneerazionalizza-
zionedeglispazidovrannoinognicasoesse-
re tenute in considerazione le vigenti dispo-
sizioni sulla riduzione degli assetti organiz-
zativi, ivicompresequellerecatedalpresen-
te decreto. Le presenti disposizioni costitui-
scono principio a cui le Regioni e gli Enti lo-
cali, negli ambiti di rispettiva competenza,
adeguanoi propriordinamenti.
222-ter. Al fine del completamento del pro-
cesso di razionalizzazione e ottimizzazione
dell’utilizzo, a qualunque titolo, degli spazi
destinatiall’archiviazionedelladocumenta-
zione cartacea, le Amministrazioni statali
procedonoentro il 31dicembrediognianno,
conlemodalitàdicuialdecretodelpresiden-
tedella Repubblica 8 gennaio2001, n. 37, allo
scartodegliattidiarchivio. Inassenzadi tale
attivitàdicuialpresentecommaleAmmini-
strazioni non possono essere destinatarie
dellaquotapartedeirisparmidispesaprevi-
sti dal sesto periodo del precedente comma
222bis.LepredetteAmministrazionidevono
comunicareannualmenteall’agenziadelDe-
manio gli spazi ad uso archivio resisi liberi
all’esitodellaproceduradicuisopra,percon-
sentirediavviare,ovepossibile,unprocesso
di riunificazione, in poli logistici allo scopo
destinati,degliarchivididepositodelleAm-
ministrazioni".
10. Nell’ambito delle misure finalizzate al
contenimento della spesa pubblica, gli Enti
pubblici non territoriali ricompresi nel con-
toeconomicoconsolidatodellapubblicaam-
ministrazione,comeindividuatodall’Istatai

sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre2009,n. 196, fermorestandoquan-
to previsto dall’articolo 8 del decreto legge
31maggio 2010,n. 78,convertito con legge30
luglio 2010, n. 122, comunicano all’agenzia
del Demanio, entro, e non oltre, il 31 dicem-
bre di ogni anno, gli immobili o porzioni di
essidiproprietàdeimedesimi,alfinedicon-
sentirelaverificadellaidoneitàefunzionali-
tà dei beni ad essere utilizzati in locazione
passiva dalle Amministrazioni statali per le
proprie finalità istituzionali. L’agenzia del
Demanio,verificata,aisensieconlemodali-
tàdicuialcomma222dell’articolo2dellaleg-
gen. 191del2009, larispondenzadeipredetti
immobili alle esigenze allocative delle Am-
ministrazioni dello Stato, ne dà comunica-
zione agli Enti medesimi. In caso di inadem-
pimento dei predetti obblighi di comunica-
zione, l’agenzia del Demanio effettua la se-
gnalazioneallacompetenteprocuraregiona-
le della Corte dei conti. La formalizzazione
del rapporto contrattuale avviene, ai sensi
delcitatocomma222,conleAmministrazio-
ni interessate,allequaligliEntidevono rico-
noscere canoni ed oneri agevolati, nella mi-
suradel30percentodelvalorelocativocon-
gruito dalla competente Commissione di
congruità dell’agenzia del Demanio di cui
all’articolo 1, comma 479, della legge 23 di-
cembre2005,n. 266.
11. All’articolo 306 del Codice dell’ordina-
mentomilitaredicuialdecretolegislativo 15
marzo2010,n.66,dopoilcomma 4èinserito
il seguente:
"4-bis.Al finedisemplificareleproceduredi
alienazionedicuiaicommi2e3,condecreto
del ministro della Difesa, sottoposto al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte
dei conti, sono definiti i contenuti essenziali
nonché le eventuali condizioni e clausole di
garanzia dei diritti dello Stato, dei contratti
di compravendita stipulati in forma pubbli-
co amministrativa o notarile, tra l’ammini-
strazione della Difesa e gli acquirenti. I con-
tratti producono effetti anticipati dal mo-
mentodellalorosottoscrizione,esonosotto-
posti esclusivamente al controllo successi-
vo della Corte dei conti, la quale si pronun-
cia sulla regolarità, sulla correttezza e sulla
efficaciadellagestione".
11-bis. In considerazione delle particolari
condizioni del mercato immobiliare e della
difficoltà di accesso al credito, al fine di age-
volareesemplificareledismissioniimmobi-
liari da parte degli enti previdenziali inseriti

Articolo3,comma9
(segue).Le
amministrazioni
trasmettonoiloropianidi
razionalizzazione(che
dovrannotenerepresente
itagliall’organico,anche
quellidecisiconlostesso
Dl95/2012)alla
RagioneriadelloStato.In
casodinuovacostruzione
oristrutturazionelospazio
peraddettolodecideràil
Demanioentroil31
dicembre2012

Comma10.Glienti
pubblici(conesclusionedi
Regioni,Provincee
Comuni)comunicanoal
Demanioentroil31
dicembrediognianno
tutteleloroproprietà
immobiliari.
L’inadempimentoverrà
segnalatoallaCortedei
contipervalutare
l’esistenzadidanno
erariale

Commi11-11bis.Le
venditeimmobiliaridella
Difesasonosoggetteal
solocontrollodellaCorte
deiconti.Persemplificare
ledismissioniimmobiliari
pubbliche,gliinquilini
potrannoesercitarela
prelazioneall’acquisto
entro120giornidall’invito
dapartedell’ente
proprietarioe,segià
arrivato,entro120giorni
dall’entratainvigoredella
leggediconversionedelDl
95/2012.Losconto
specialeconcessoincaso
diacquistoconmandato
collettivospetteràanche
senzamandato(masolo
pergliimmobilinondi
pregio)
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nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’Istataisensidell’articolo1,comma3,del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, il termine
per l’eserciziodapartedeiconduttorideldi-
rittodiprelazione sull’acquistodiabitazioni
oggettodellepredetteprocedurenonpuòes-
sere inferiore a 120 giorni a decorrere dalla
ricezione dell’invito dell’ente. I termini non
ancora scaduti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto sono prorogati, di diritto, di 120 giorni.
Al fine di agevolare l’acquisto della proprie-
tàdapartedeiconduttori, l’eventualesconto
offerto dagli enti proprietari a condizione
cheilconduttoreconferiscamandatoirrevo-
cabileechetalemandato,unitamenteaquel-
li conferiti daaltri conduttori di immobili si-
tinelmedesimocomplessoimmobiliare,rag-
giungaunadeterminatapercentualedeisog-
gettilegittimatiallaprelazione,spettaalcon-
duttore di immobili non di pregio anche in
assenza del conferimento del mandato. La
predetta disposizione si applica anche alle
procedure in corso alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto quando non sia già scaduto il termi-
neper l’esercizio deldirittodiprelazione.
12. All’articolo 12 del decreto legge 6 luglio
2011,n.98,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111 sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
"L’agenzia del Demanio, al fine di realizzare
gli interventi manutentivi di cui al comma 2,
letterea)e b), stipulaaccordiquadro, riferiti
ad ambiti territoriali predefiniti, con opera-
tori specializzati nel settore individuati me-
diante procedure ad evidenza pubblica an-
che avvalendosi di società a totale o preva-
lente capitale pubblico, senza nuovi o mag-
giorioneri.L’esecuzionedegliinterventima-
nutentivi mediante tali operatori è curata,
previasottoscrizionediappositaconvenzio-
ne quadro, dalle strutture del ministero del-
le Infrastrutture e dei trasporti senza nuovi
o maggiori oneri, ovvero, in funzione della
capacità operativa delle stesse strutture,
dall’agenzia del Demanio. Gli atti relativi
agliinterventigestitidallestrutturedelmini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti so-
nosottopostialcontrollodegliufficiapparte-
nenti al sistema delle ragionerie del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Sta-
to, secondo le modalità previste dal decreto
legislativo30giugno2011,n.123.Gliattirelati-

vi agli interventi gestiti dall’agenzia del De-
manio sono controllati secondo le modalità
previste dalla propria organizzazione. Il ri-
corsoaglioperatoriconiquali sonostipulati
gli accordi quadro è disposto anche per gli
interventidisciplinatidaspecificheprevisio-
nidileggeriguardantiilministerodellaDife-
saeilministeroperiBenieleattivitàcultura-
li. Dell’avvenuta stipula delle convenzioni o
degli accordi quadro è data immediata noti-
zia sul sito internet dell’agenzia del Dema-
nio. Al fine di assicurare il rispetto degli im-
pegniassunticonleconvenzionidicuialpre-
sentecomma,ilministerodelleInfrastruttu-
re e dei trasporti assicura un’adeguata orga-
nizzazione delle proprie strutture periferi-
che, in particolare individuando all’interno
dei provveditorati un apposito ufficio dedi-
cato allo svolgimento delle attività affidate
dall’agenzia del Demanio e di quelle previ-
stedall’articolo12,comma8,delpresentede-
creto,dotatodi idoneeprofessionalità.";
b) al comma 7, prima delle parole: "Restano
esclusidalladisciplinadelpresentecommai
beni immobili riguardanti il ministero della
Difesa"sonoaggiunteleparole"Salvoquan-
toprevistoinrelazioneall’obbligodiavvaler-
sidegli accordiquadrodi cui alcomma5";
c) al comma 2, lettera d), dopo le parole: "gli
interventidipiccolamanutenzione"sonoag-
giunteleparole:"nonchéquelliattiadassicu-
rarel’adeguamentoalledisposizionidicuial
decreto legislativo9 aprile2008,n. 81".
13. L’agenzia del Demanio può destinare
quota parte dei propri utili di esercizio
all’acquisto di immobili per soddisfare esi-
genze allocative delle Amministrazioni
delloStato, garantendoallestesse lecondi-
zioni recate dal primo periodo del comma
4 del presente articolo. Gli acquisti vengo-
no effettuati sulla base dei piani di raziona-
lizzazione di cui all’articolo 2, comma 222,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nel ri-
spetto dell’articolo 12, comma 1, del decre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.
14.Alfinediconsentireaglioperatoriecono-
mici il più efficace utilizzo degli strumenti
disciplinatidall’articolo3-bisdeldecretoleg-
ge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410 e successive modifiche e integrazioni,
al medesimo articolo sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) al comma 1 sono eliminate le seguenti pa-
role: "per un periodo non superiore a cin-
quantaanni";
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Articolo3(segue),comma
12.L’agenziadelDemanio
stipulerà,perle
manutenzionidegli
immobilipubblici,degli
accordiquadrocon
operatoriindividuaticon
garapubblica,anche
avvalendosidisocietàa
totaleoprevalente
capitalepubblico,senza
nuoviomaggiorioneri.La
stipuladelleconvenzioni
verràsubitopubblicatasul
sitodell’agenziadel
Demanio.L’esecuzione
degliinterventiècurata
dalleInfrastrutturee,
compatibilmenteconle
propriecapacità,dal
Demanioecontrollata
dallaRagioneriadello
Stato.Gliimmobilidella
Difesadovranno
comunqueadeguarsiagli
accordiquadrostipulati
dalDemaniopergli
interventidi
manutenzione.PerBeni
culturalie,appunto,
Difesa,sarannostipulati
accordiquadrospecifici

Comma13.IlDemanio
potràcomprareimmobili
perleesigenzedella
pubblica
amministrazione,
utilizzandounaquotadei
propriutilidiesercizio,ma
solosullabasedeipianidi
razionalizzazionedegli
spazioccupatieliberi

Comma14.Leconcessioni
aprivatidegliimmobili
pubblicipotranno
superarei50anniegli
accordisarannopresi
direttamentedalDemanio



Articolo3,comma14
(segue).Glientilocali
interessatiallaprocedura
divalorizzazionetramite
concessioneaiprivati
avrannoilvantaggiodi
ottenereil10%delcanone
diconcessionepagatoal
Demanioeinpiùunaquota
delcontributodi
costruzionetrail50%eil
100percento(seprevisto
nelbandodigaraper
individuarei
concessionarieformarela
concessione).L’affidatario
dellaconcessioneavrà
dirittoaunindennizzoin
casodirevocadella
concessioneepotrà
subconcedereleattività
economiche

Commi15-16.Ancheperle
societàcostituitedal
Demanioperledismissioni
saràapplicabile
l’esenzioneIressulreddito
dalocazione.Pericontratti
diconcessionel’impostadi
registropotràessere
pagatainun’unica
soluzione

Commi17-19.Gliimmobili
deglientidiscioltipassano
daFintecnaalloStatosein
locazionepassivadaparte
del’Economia.Il
corrispettivoconsisteràin
altriimmobilistatali.La
gestione,dapartedel
Demanio,deibeni
confiscati,èlimitataa
quelliimmobiliari.Peril
riconoscimentodella
ruralitàdegli immobilic’è
temposinoal30
settembre2012

Comma19bis.L’Arsenale
diVenezia,eccettuatele
partiusatedallaDifesa,
passainproprietàal
ComunediVenezia
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b) al comma 2, dopo le parole "ministero
dell’Economia e delle finanze" sono aggiun-
te leseguenti "-Agenziadel demanio";
c) il comma 3 è così sostituito: "Ai Comuni
interessati dal procedimento di cui al com-
ma 2 è rimessa, per l’intera durata della con-
cessione o della locazione, un’aliquota pari
al 10 per cento del relativo canone. Qualora
espressamenteprevisto dalbando digara, ai
Comuni è, altresì, riconosciuta una somma
noninferioreal 50per cento enonsuperiore
al 100 per cento del contributo di costruzio-
ne dovuto ai sensi dell’articolo 16 del Testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di cui al decreto
del presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e delle relative leggi regionali,
per l’esecuzione delle opere necessarie alla
riqualificazioneericonversione.Taleimpor-
to è corrisposto dal concessionario o dal lo-
catarioall’attodelrilascioodell’efficaciadel
titoloabilitativoedilizio.";
d) il comma 5 è così sostituito: "I criteri di
assegnazioneelecondizionidelleconcessio-
niodelle locazionidicuialpresentearticolo
sono contenuti nei bandi predisposti
dall’agenzia del Demanio, prevedendo
espressamente:
a. il riconoscimento all’affidatario di un in-
dennizzovalutatosullabasedelpianoecono-
mico-fìnanziario,neicasidirevocadellacon-
cessione per sopravvenute esigenze pubbli-
che o di recesso dal contratto di locazione
neicasiprevisti dalcontratto;
b. la possibilità, ove richiesto dalla specifica
iniziativa di valorizzazione, di subconcede-
re le attività economiche o di servizio di cui
al precedente comma 1. Alle concessioni di-
sciplinate dal presente articolo non si appli-
ca, pertanto, il divieto di cui all’articolo 5,
comma3,deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblican.296 del 13 settembre2005.".
15. Al comma1 dell’articolo33-bis del decre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "o
fondiimmobiliari."sonoaggiunteleseguen-
tiparole:"Allesocietàdicuialpresentecom-
ma si applicano, ai soli fini fiscali, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi 131, 134, 137,
138 e 139, della legge 27 dicembre 2006, n.
296".
16.Leprevisionidicuiall’articolo17,comma
3 del decreto del presidente della Repubbli-
ca 26 aprile 1986, n. 131 si applicano alle con-
cessionidibeni immobiliappartenentialde-

manio dello Stato, fermo restando quanto
previstodall’articolo57,comma7,delmede-
simodecreto.
17.All’articolo41deldecretolegge30dicem-
bre 2008, n. 207, convertito con legge 27 feb-
braio 2009, n. 14, al comma 16-sexies, in fine,
sonoaggiunti i seguentiperiodi: "Nell’ambi-
todellaliquidazionedelpatrimoniotrasferi-
to,laproprietàdegliimmobiliutilizzatiinlo-
cazione passiva dal ministero dell’Econo-
mia e delle finanze è trasferita allo Stato. Il
corrispettivo del trasferimento è costituito
dalla proprietà di beni immobili dello Stato,
di valore equivalente, da individuare e valu-
tare a cura dell’agenzia del Demanio, previa
intesa con le società di cui al comma 16-ter.
Conseparatoatto,dastipularsientro60gior-
nidalladatadientratainvigoredellapresen-
tedisposizione,sonoregolati irapportitrale
parti interessate".
18.All’articolo65,comma1,deldecretolegi-
slativo30luglio1999,n.300esuccessivemo-
difiche e integrazioni, le disposizioni di cui
all’ultimo periodo sono da intendersi riferi-
te alla gestionedei beni immobili, fatta salva
lacompetenza,previstadanormativaspecia-
le,dialtri soggetti pubblici.
19. Al comma 8, dell’articolo 29 del decreto
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, le parole: "30 giugno 2012", sono
sostituite dalle seguenti: "30 settembre
2012".
19-bis. Il compendio costituente l’Arsenale
diVeneziaconesclusionedelleporzioniuti-
lizzate dal ministero della Difesa per i suoi
specifici compiti istituzionali, in ragione
delle caratteristiche storiche e ambientali,
è trasferito in proprietà al Comune, che ne
assicura l’inalienabilità, l’indivisibilità e la
valorizzazioneattraversol’affidamentodel-
lagestioneelosviluppoallaSocietàArsena-
le di Venezia Spa, da trasformarsi ai sensi
dell’articolo 33-bis del decreto legge 6 lu-
glio 2011, n. 98 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le somme
ricavate per effetto dell’utilizzo del com-
pendio sono esclusivamente impiegate per
lagestioneeperlavalorizzazionedell’Arse-
nale tramite la suddetta società. L’Arsenale
è sottoposto agli strumenti urbanistici pre-
vistiper lacittà diVenezia ealle disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Per le finalità del presente com-
ma, l’agenzia del Demanio, d’intesa con il
ministerodellaDifesa,procedeallaperime-
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trazioneedelimitazionedelcompendioe la
consegna dello stesso alla società Arsenale
di Venezia Spa. Con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze è definita, a
decorreredalladatadel trasferimento, lari-
duzione delle risorse a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Venezia in misura equi-
valente alla riduzione delle entrate erariali
conseguenti al trasferimento.

ARTICOLO 3-bis

Creditod’impostaefinanziamentibancari

agevolatiperlaricostruzione

1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del decreto legge 6 giugno 2012, n.
74, destinati ad interventi di riparazione, ri-
pristino o ricostruzione di immobili di edili-
zia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti
stabiliti dai presidenti delle regioni Emilia
Romagna,LombardiaeVenetoconiprovve-
dimenti di cui al comma 5, sono alternativa-
mente concessi, su apposita domanda del
soggetto interessato, con le modalità del fi-
nanziamento agevolato. A tal fine, i soggetti
autorizzati all’esercizio del credito operanti
nei territori di cui all’articolo 1 del citato de-
creto legge n. 74 del 2012, possono contrarre
finanziamenti,secondocontrattitipodefini-
ti con apposita convenzione con l’Associa-
zione Bancaria Italiana, assistiti dalla garan-
zia dello Stato, fino ad un massimo di 6.000
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 7, lettera a), secondo periodo, del decre-
to legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre2003,n.326,alfinediconcederefinanzia-
mentiagevolati ai soggetti danneggiati dagli
eventi sismici. Con decreti del ministro
dell’Economia e delle finanze è concessa la
garanziadelloStatodicuialpresenteartico-
loesonodefiniti icriterielemodalitàdiope-
ratività della stessa, nonché le modalità di
monitoraggio ai fini del rispetto dell’impor-
to massimo di cui al periodo precedente. La
garanzia dello Stato di cui al presente com-
maèelencatanell’allegatoallostatodiprevi-
sione del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze di cui all’articolo 31 della legge 31 di-
cembre2009,n. 196.
2. In caso di accesso ai finanziamenti agevo-
lati accordati dalle banche ai sensi del pre-
sente articolo, in capo al beneficiario del fi-
nanziamento matura un credito di imposta,
fruibile esclusivamente in compensazione,
inmisurapari,perciascunascadenzadirim-
borso, all’importo ottenuto sommando alla

sortecapitalegli interessidovuti.Lemodali-
tàdifruizionedelcreditod’impostasonosta-
bilite con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate nel limite dell’au-
torizzazionedispesadicuialcomma6.Ilcre-
dito d’imposta è revocato, in tutto o in parte,
nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale
delcontrattodi finanziamentoagevolato.
3.Ilsoggettocheerogail finanziamentoage-
volato comunica con modalità telematiche
all’agenzia delle Entrate gli elenchi dei sog-
getti beneficiari, l’ammontare del finanzia-
mentoconcessoaciascunbeneficiario, ilnu-
meroel’importodelle singolerate.
4. Ifinanziamentiagevolati,diduratamassi-
maventicinquennale, sono erogati e posti in
ammortamentosullabasedeglistatidiavan-
zamento lavori relativiall’esecuzione dei la-
vori, alleprestazioni di servizi e alle acquisi-
zioni di beni necessari all’esecuzione degli
interventi ammessi a contributo. I contratti
difinanziamentoprevedonospecificheclau-
sole risolutive espresse, anche parziali, per i
casi di mancato o ridotto impiego del finan-
ziamento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento per finalità diverse da
quelle indicatenel presentearticolo.
5.Conappositoprotocollodi intesatra ilmi-
nistrodell’Economiaedellefinanzeeipresi-
denti delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardiaeVenetosonodefiniti icriterielemo-
dalità attuativi del presente articolo, anche
al finediassicurareuniformitàdi trattamen-
to e un efficace monitoraggio sull’utilizzo
delle risorse. I presidenti delle regioni Emi-
lia-Romagna,LombardiaeVenetodefinisco-
no,conpropriprovvedimentiadottatiaisen-
si dell’articolo 3, comma 1, del decreto legge
6giugno 2012, n. 74, in coerenza con il decre-
to del presidente del Consiglio dei ministri
di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo
decreto legge e con il suddetto protocollo
d’intesa,tutteleconseguentidisposizioniat-
tuative di competenza, anche al fine di assi-
curare il rispetto del limite di 6.000 milioni
di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazio-
nedispesadi cui alsuccessivo comma6.
6.Alfinedell’attuazionedelpresenteartico-
lo, è autorizzata la spesa massima di 450 mi-
lionidi euroannui, a decorreredal 2013.
7. All’articolo9,deldecretolegge29novem-
bre2008,n. 185,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge28gennaio2009,n. 2, il comma
3-quater è sostituto dal seguente comma:
«3-quater. Sono fatte salve le certificazioni
rilasciate ai sensi dell’articolo 141, comma 2,
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Articolo3bis.Aiutiperla
ricostruzione.Commi1-2.
Icontributiperlezone
colpitedalsismadel20e
29maggio,destinatiagli
interventidiricostruzione
diimmobilidiedilizia
abitativaeaduso
produttivo,sono
alternativamenteconcessi
mediantefinanziamenti
agevolati;irelativi
contrattisonoassistitida
garanziastatalenellimite
di6miliardidieuro.I
beneficiaridei
finanziamentiagevolati
usufruisconoinoltrediun
creditodiimpostapari,
perciascunascadenzadi
rimborso,all’importo
ottenutosommandoalla
sortecapitalegli interessi
dovuti

Commi3-6.Ilsoggettoche
erogailfinanziamento
agevolatodeve
comunicareconmodalità
telematicheall’agenzia
delleEntrateglielenchi
deibeneficiari,
l’ammontaredel
finanziamentoconcessoa
ciascunbeneficiario,il
numeroel’importodelle
singolerate.I
finanziamentiagevolati,di
duratamassima
venticinquennale,sono
erogatiepostiin
ammortamentosullabase
deglistatidiavanzamento
lavori.Previstenormeper
assicurareuniformitàdi
trattamentoeunefficace
controllosull’impiego
dellerisorsefinanziarie
destinateagliinterventia
favoredeiterremotati
delleregioni
Emilia-Romagna,
LombardiaeVeneto
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del regolamento di cui al decreto del presi-
dentedellaRepubblica5ottobre2010,n. 207,
secondo le modalità stabilite con il decreto
di attuazione di cui all’articolo 13, comma 2,
dellalegge12novembre2011,n.183,esclusiva-
mente al fine di consentire la cessione di cui
al primo periodo del comma 3-bis nonché
l’ammissione alla garanzia del fondo di ga-
ranzia di cui all’articolo 2, comma 100, lette-
raa),della legge23dicembre1996,n.662, se-
condoicriterielemodalitàeneilimitistabili-
ti dal decreto di cui all’articolo 8, comma 5,
letterab),deldecreto legge13maggio 2011,n.
70, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del
decretolegge6dicembre2011,n.201,conver-
tito,conmodificazioni,dalla legge22dicem-
bre2011, n. 214».
8. Per le strette finalità connesse alla situa-
zione emergenziale prodottasi a seguito del
sisma del20 e 29 maggio 2012, per le annuali-
tà 2012 e 2013 è autorizzata l’assunzione con
contratti di lavoro flessibile sino a 170 unità
di personale per i comuni colpiti dal sisma
individuati dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto legge 6 giugno 2012, n. 74, e sino a 50
unità di personale da parte della struttura
commissariale istituita presso la Regione
EmiliaRomagna,aisensidelcomma5dell’ar-
ticolo1delcitatodecretolegge.Neilimitidel-
le risorse impiegate per le assunzioni desti-
nateaiComuni,nonoperanoivincoliassun-
zionali di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di cui
alcomma28 dell’articolo9deldecreto legge
31maggio 2010, n. 78, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le
assunzionidicuialprecedenteperiodosono
effettuatedalleUnionidiComuni,confacol-
tàdiattingeredallegraduatorie,ancheperle
assunzioniatempoindeterminato,dallegra-
duatorie,ancheperleassunzioniatempoin-
determinato, approvate dai Comuni costi-
tuenti leUnionimedesimeevigentialladata
di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, garantendo in ogni
caso il rispetto dell’ordine di collocazione
dei candidati nelle medesime graduatorie.
L’assegnazione delle risorse finanziarie per
leassunzionitralediverseRegionièeffettua-
tainbasealripartodicuialdecretodelpresi-
dentedelConsigliodeiministri4 luglio2012,
pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 156
del 6 luglio 2012. Il riparto fra i Comuni inte-
ressati avviene previa intesa tra le Unioni e i
Commissari delegati. I Comuni non ricom-

presi in Unioni possono stipulare apposite
convenzioniconleUnioniperpoterattivare
lapresentedisposizione.
9. Aglioneriderivantidalcomma8,nellimi-
te di euro 3.750.000 per l’anno 2012 e di euro
9.000.000 per l’anno 2013, si provvede me-
dianteutilizzodellerisorsedicuiall’articolo
2 del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74,
nell’ambito della quota assegnata a ciascun
presidentediRegione.

ARTICOLO 4

Riduzionedispese,messainliquidazione

eprivatizzazionedisocietàpubbliche

1. Nei confronti delle società controllate di-
rettamente o indirettamente dalle pubbli-
cheamministrazionidicuiall’articolo1,com-
ma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
cheabbianoconseguitonell’anno2011unfat-
turato da prestazione di servizi a favore di
pubbliche amministrazioni superiore al 90
percentodell’interofatturato,siprocede,al-
ternativamente:
a) allo scioglimento della società entro il 31
dicembre2013.
Gliattie leoperazioniposti inessereinfavo-
re delle pubbliche amministrazioni di cui al
presente comma in seguito allo scioglimen-
to della società sono esenti da imposizione
fiscale, fatta salva l’applicazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto, e assoggettati in mi-
sura fissa alle imposte di registro, ipotecarie
ecatastali;
b) all’alienazione, con procedure di eviden-
zapubblica,dellepartecipazionidetenuteal-
la data di entrata in vigore del presente de-
cretoentro il 30giugno2013ealla contestua-
le assegnazione del servizio per cinque anni
non rinnovabili a decorrere dal 1º gennaio
2014.
Il bando di gara, tra gli elementi rilevanti di
valutazione dell’offerta, l’adozione di stru-
menti di tutela dei livelli di occupazione.
L’alienazionedeveriguardare l’interaparte-
cipazione della pubblica amministrazione
controllante.
2 . Ove l’amministrazione non proceda se-
condo quanto stabilito ai sensi del comma 1,
a decorrere dal 1º gennaio 2014 le predette
societànonpossonocomunquericevereaffi-
damenti diretti di servizi, né possono fruire
del rinnovo di affidamenti di cui sono titola-
ri. I servizi già prestati dalle società, ove non
vengano prodotti nell’ambito dell’ammini-
strazione,devonoessereacquisitinelrispet-
todellanormativa comunitaria enazionale.

Articolo3bis(segue),
commi7-9.Previste
normeinmateriadi
validitàdelle
certificazioni,per
consentirelacessionedi
crediti,nonché
l’ammissioneallagaranzia
delfondodigaranzia.
Autorizzatal’assunzione
dinuovopersonale
indispensabileperla
situazioneemergenziale
seguitaalsismadel20e
29maggio2012epreviste
normedicopertura
finanziariadeglioneri
derivanti

Articolo4.Società
pubbliche.Commi1-2.
Lepubbliche
amministrazionidevono
procedereentroil31
dicembre2012allo
scioglimentodellesocietà
daessecontrollate
direttamenteo
indirettamente,che
abbianorealizzatonel
2011servizistrumentali
perpiùdel90percento
delfatturato.In
alternativa,laPa
controllantepuòalienare
totalmenteleproprie
partecipazionientroil30
giugno2013,mediante
unagara(cheabbiatrai
criterilatuteladeilivellidi
occupazione),assegnando
contestualmentealla
societàprivatizzatail
servizioperunperiododi
cinqueanni(dal1˚
gennaio2014),non
rinnovabili.Sel’entesocio
nonprovvedeallo
scioglimento,dal1˚
gennaio2014può
acquisireiservizi
strumentalisolocongarao
conconvenzioniConsip
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3. Le disposizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, non si applicano alle società
che svolgono servizi di interesse generale,
ancheaventirilevanzaeconomica,allesocie-
tàchesvolgono prevalentemente compiti di
centralidicommittenzaaisensidell’articolo
33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, nonché alle società di cui all’articolo
23-quinquies, commi 7 e 8, del presente de-
creto, e alle società finanziarie partecipate
dalle Regioni, ovvero a quelle che gestisco-
no banche dati strategiche per il consegui-
mento di obiettivi economico-finanziari, in-
dividuate, inrelazionealleesigenzedi tutela
della riservatezza e della sicurezza dei dati,
nonché all’esigenza di assicurare l’efficacia
dei controlli sulla erogazione degli aiuti co-
munitari del settore agricolo, con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri, da
adottaresupropostadelMinistroodeiMini-
stri, aventi poteri di indirizzo e vigilanza, di
concertoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze, previa deliberazione del Consi-
gliodeiministri.
Le medesime disposizioni non si applicano
qualora, per le peculiari caratteristiche eco-
nomiche,sociali,ambientaliegeomorfologi-
chedelcontesto, ancheterritoriale, di riferi-
mentononsiapossibileperl’amministrazio-
ne pubblica controllante un efficace e utile
ricorso al mercato. In tal caso, l’amministra-
zione, in tempo utile per rispettare i termini
di cui al comma 1, predispone un’analisi del
mercatoetrasmetteunarelazionecontenen-
te gli esiti della predetta verifica all’Autorità
garante della concorrenzae del mercato per
l’acquisizione del parere vincolante, da ren-
dere entro sessanta giorni dalla ricezione
della relazione.
Ilpareredell’Autoritàècomunicatoallapre-
sidenzadelConsiglio deiministri.
Le disposizioni del presente articolo non si
applicano altresì alle società costituite al fi-
nedellarealizzazionedell’eventodicuialde-
creto del presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 agosto 2007, richiamato dall’articolo
3, comma 1, lettera a), del decreto legge 15
maggio 2012, n. 59, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge12 luglio 2012,n. 100.
3-bis. Le attività informatiche riservate allo
Stato ai sensi del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 414, e successivi provvedi-
mentidiattuazione,nonchéleattività disvi-
luppo e gestione dei sistemi informatici del-
le amministrazioni pubbliche, svolte attual-
mente dalla Consip Spa ai sensi di legge e di

statuto, sono trasferite, mediante operazio-
ne di scissione, alla Sogei Spa, che svolgerà
tali attività attraverso una specifica divisio-
neinternagarantendoperdueesercizilapro-
secuzionedelleattivitàsecondoilpreceden-
te modello di relazione con il Ministero.
All’acquistodell’efficaciadellasuddettaope-
razionediscissione,ledisposizioninormati-
vecheaffidanoaConsipSpaleattivitàogget-
toditrasferimentosiintendonoriferiteaSo-
geiSpa.
3-ter. Fermorestandolosvolgimentodapar-
te di Consip Spa delle attività a essa affidate
con provvedimenti normativi, le attività di
realizzazione del Programma di razionaliz-
zazionedegliacquisti,dicentraledicommit-
tenzaedie-procurementcontinuanoaesse-
resvolte dallaConsip Spa.
Lamedesimasocietàsvolge,inoltre,leattivi-
tàadessaaffidateconprovvedimentiammi-
nistrativi del ministero dell’Economia e del-
le finanze.
Sogei Spa, sulla base di apposita convenzio-
ne disciplinante i relativi rapporti nonché i
tempielemodalitàdirealizzazionedelleatti-
vità,siavvalediConsipSpa,nellasuaqualità
dicentraledicommittenza,perleacquisizio-
nidi benie servizi.
3-quater. Perlarealizzazionediquantoprevi-
sto dall’articolo 20 del decreto legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, Consip Spa svolge altresì le
attività di centrale di committenza relative
alleretitelematichedellepubblicheammini-
strazioni, al Sistema pubblico di connettivi-
tàaisensidell’articolo83deldecretolegisla-
tivo7marzo2005,n.82,eallaReteinternazio-
naledellapubblicaamministrazioneaisensi
all’articolo 86 del decreto medesimo non-
ché ai contratti-quadro ai sensi dell’articolo
1, comma 192, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. A tal fine Consip Spa applica il contri-
butodicuiall’articolo18,comma3,deldecre-
to legislativo 1˚dicembre2009,n. 177.
3-quinquies. Consip Spa svolge, inoltre,
l’istruttoria ai fini del rilascio dei pareri di
congruità tecnico-economica da parte del-
l’Agenziaperl’ItaliaDigitalecheatalfinesti-
pula con Consip apposita convenzione per
ladisciplina deirelativi rapporti.
3-sexies. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto le pubbliche ammini-
strazioni di cui al comma 1 possono predi-
sporreappositipianidiristrutturazioneera-
zionalizzazione delle società controllate.
Detti piani sono approvati previo parere fa-
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Articolo4(segue),comma
3.Lenormesullo
scioglimentononsi
applicanoallesocietàche
gestisconoservizi
pubbliciochesvolgono
attivitàcomecentralidi
committenza.Lenorme
sulloscioglimentononsi
applicanonemmenoa
quellesocietàperlequali
leamministrazioni
controllantidimostrino,
sullabasedispecificità
contestuali,l’inefficaciao
l’inutilitàdelricorsoal
mercato,sottoponendo
l’istruttoriaaunparere
vincolantedell’Agcm

Commi3bis-3quinquies.
Leattivitàinformatiche
stataliedisviluppodei
sistemiinformaticidelle
p.a.sonotrasferitea
SogeidallaConsip,che
continuaasvolgerele
attivitàdicentraledi
committenza

Comma3sexies.Le
amministrazioni
pubblichechedevono
procedereallo
scioglimentodellesocietà
strumentalipossono
predisporre(entro90
giornidallavigenzadel
decreto)appositipianidi
razionalizzazionedelle
societàcontrollate,
approvatisullabasedi
parerefavorevoledel
Commissario
straordinarioperla
razionalizzazionedella
spesaeperattività
coerenticonlefunzioniex
art.118dellaCostituzione



Articolo4(segue),comma
4.ICdadellesocietàche
gestisconoservizi
strumentalidevonoessere
compostialmassimoda
tremembri,dicuidue
dipendenti
dell’amministrazione
controllanteperlesocietà
apartecipazionediretta.
Nellesocietàa
partecipazioneindiretta
devonorientrarenelcda
dipendentidellaPadi
riferimentoedellasocietà
controllante.Ilterzo
componentedelCda(che
puòesserenominatotra
soggettiesterni)svolgele
funzionidiamministratore
delegato.Idipendenti
dell’amministrazione(ed
eventualmentedella
societàcontrollante)
nominatinelcdadevono
riversareirelativi
compensiassembleari
all’ente(oallasocietà)di
appartenenza.Lanorma
consenteinognicasola
nominadiun
amministratoreunico,non
determinandovincoli
specifici

Comma5.ICdadellealtre
tipologiedisocietà,sea
totalepartecipazione
pubblica,devonoessere
compostidatreocinque
membri,tenendoconto
dellarilevanzaedella
complessitàdelleattività
svolte,ancheintalcaso
sceltiperuncertonumero
tradipendentidellaPao
dellasocietàcontrollante.
NeiCdaconcinque
componenti,lecarichedi
presidenteedi
amministratoredelegato
devonoesseredisgiunte.
Pertalidisposizionivalela
decorrenzadalprimo
rinnovodeiCda
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vorevoledelCommissariostraordinarioper
larazionalizzazionedellaspesaperacquisto
dibenieservizidicuiall’articolo2deldecre-
to legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012 n. 94,
e prevedono l’individuazione delle attività
connesseesclusivamenteall’eserciziodifun-
zioni amministrative di cui all’articolo 118
della Costituzione, che possono essere rior-
ganizzatee accorpate attraverso societàche
rispondonoairequisitidella legislazioneco-
munitaria inmateria di inhouseproviding.
I termini di cui al comma 1 sono prorogati
periltempostrettamentenecessarioperl’at-
tuazionedelpianodiristrutturazioneerazio-
nalizzazione con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il mi-
nistrodell’Economia e delle finanze, adotta-
to su proposta del Commissario straordina-
rio per la razionalizzazione della spesa per
acquistodibenie servizi.
4. I consigli di amministrazione delle socie-
tà di cui al comma 1 devono essere composti
da non più di tre membri, di cui due dipen-
dentidell’amministrazionetitolaredellapar-
tecipazione odi poteri di indirizzo e vigilan-
za, scelti d’intesa tra le amministrazioni me-
desime,perlesocietàapartecipazionediret-
ta, ovvero due scelti tra dipendenti dell’am-
ministrazione titolare della partecipazione
della società controllante o di poteri di indi-
rizzoevigilanza,sceltid’intesatraleammini-
strazioni medesime, e dipendenti della stes-
sasocietàcontrollanteper lesocietàaparte-
cipazione indiretta.
Il terzo membro svolge le funzioni di ammi-
nistratore delegato. I dipendenti dell’ammi-
nistrazionetitolaredellapartecipazioneodi
poteridiindirizzoevigilanza,fermeledispo-
sizioni vigenti in materia di onnicomprensi-
vità del trattamento economico ovvero i di-
pendenti della società controllante hanno
obbligo di riversare i relativi compensi as-
sembleari all’amministrazione ove riasse-
gnabili, in base alle vigenti disposizioni, al
fondo per il finanziamento del trattamento
economico accessorio, e alla società di ap-
partenenza.Ècomunqueconsentitalanomi-
nadiunamministratoreunico.Ladisposizio-
nedelpresentecommasiapplicacondecor-
renza dal primo rinnovo dei consigli di am-
ministrazionesuccessivoalladatadientrata
invigoredelpresentedecreto.
5. Fermorestandoquantodiversamentepre-
visto da specifiche disposizioni di legge, i
consiglidiamministrazionedellealtresocie-

tà a totale partecipazione pubblica, diretta e
indiretta, devono essere composti da tre o
cinquemembri,tenendocontodellarilevan-
za e della complessità delle attività svolte.
Nelcasodiconsiglidiamministrazionecom-
postidatremembri,lacomposizioneèdeter-
minata sulla base dei criteri del precedente
comma. Nel caso di consigli di amministra-
zionecompostidacinquemembri, lacompo-
sizionedovràassicurarelapresenzadialme-
notredipendentidell’amministrazionetito-
lare della partecipazione o di poteri di indi-
rizzoevigilanza,sceltid’intesatraleammini-
strazioni medesime, per le società a parteci-
pazione diretta, ovvero almeno tre membri
sceltitradipendentidell’amministrazioneti-
tolaredellapartecipazionedellasocietàcon-
trollante o di poteri di indirizzo e vigilanza,
sceltid’intesatraleamministrazionimedesi-
me,edipendentidellastessasocietàcontrol-
lante per le società a partecipazione indiret-
ta. In tale ultimo caso le cariche di presiden-
teediamministratoredelegatosonodisgiun-
te e al presidente potranno essere affidate
dal consiglio di amministrazione deleghe
esclusivamente nelle aree relazioni esterne
e istituzionali e supervisione delle attività di
controllo interno.
Resta fermo l’obbligo di riversamento dei
compensi assembleari di cui al comma pre-
cedente. La disposizione del presente com-
ma si applica con decorrenza dal primo rin-
novodeiconsiglidiamministrazionesucces-
sivo alla data di entrata in vigore del presen-
tedecreto.
6. A decorrere dal 1º gennaio 2013 le pubbli-
cheamministrazionidicuiall’articolo1,com-
ma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001
possono acquisire a titolo oneroso servizi di
qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni,
daentididirittoprivatodi cuiagli articolida
13a42delCodicecivileesclusivamenteinba-
se a procedure previste dalla normativa na-
zionaleinconformitàconladisciplinacomu-
nitaria.
Gli enti di diritto privato di cui agli articoli
da 13 a 42 del Codice civile, che forniscono
serviziafavoredell’amministrazionestessa,
anche a titolo gratuito, non possono riceve-
re contributi a carico delle finanze pubbli-
che. Sono escluse le fondazioni istituite con
loscopodipromuoverelosviluppotecnolo-
gicoe l’alta formazionetecnologicaeglienti
e le associazioni operanti nel campo dei ser-
vizi socio-assistenziali e dei beni e attività
culturali, dell’istruzione e della formazione
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le associazioni di promozione sociale di cui
alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di
volontariatodicuialla legge11agosto1991,n.
266, le organizzazioni non governative di
cuiallalegge26febbraio1987,n.49,lecoope-
rative sociali di cui alla legge 8 novembre
1991,n.381,leassociazionisportivedilettanti-
stiche di cui all’articolo 90 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, nonché le associazioni
rappresentative,dicoordinamentoesuppor-
todeglienti territorialie locali.
6-bis. Ledisposizionidelcomma6edelcom-
ma 8 non si applicano all’associazione di cui
aldecreto legislativo 25 gennaio2010,n. 6.
A decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, il relativo consiglio di amministrazio-
ne è composto, oltre che dal presidente, dal
capodeldipartimentodellafunzionepubbli-
ca, da tre membri di cui uno designato dal
ministro per la Pubblica amministrazione e
la semplificazione e due designati dall’as-
semblea tra esperti di qualificata professio-
nalità nel settore della formazione e dell’or-
ganizzazione delle pubbliche amministra-
zioni.Aimembridelconsigliodiamministra-
zionenonspettaalcuncompensoqualicom-
ponenti del consiglio stesso, fatto salvo il
rimborsodellespesedocumentate.
L’associazionedicuialpresentecommanon
può detenere il controllo in società o in altri
enti privati e le partecipazioni possedute al-
ladatadientrata invigoredella leggedicon-
versione del presente decreto sono cedute
entroil 31dicembre2012.
7. Al fine di evitare distorsioni della concor-
renza e del mercato e di assicurare la parità
deglioperatorinel territorionazionale,ade-
correre dal 1º gennaio 2014 le pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, le sta-
zioniappaltanti,glientiaggiudicatorieisog-
getti aggiudicatori di cui al decreto legislati-
vo 12 aprile 2006,n. 163,nel rispetto dell’arti-
colo2,comma1delcitatodecretoacquisisco-
nosulmercatoibenieservizistrumentalial-
la propria attività mediante le procedure
concorrenzialiprevistedalcitatodecretole-
gislativo.Èammessa l’acquisizione inviadi-
rettadibenieservizitramiteconvenzionire-
alizzate ai sensi dell’articolo 30 della legge 7
dicembre 2000, n. 383, dell’articolo 7 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, dell’articolo 90
della legge 27dicembre2002,n. 289e dell’ar-
ticolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381.
Sono altresì ammesse le convenzioni siglate
conleorganizzazioninongovernativeperle

acquisizioni di beni e servizi realizzate negli
ambiti di attività previsti dalla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, e relativi regolamenti di at-
tuazione.
8. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’affida-
mento diretto può avvenire solo a favore di
società a capitale interamente pubblico, nel
rispetto dei requisiti richiesti dalla normati-
va e dalla giurisprudenza comunitaria per la
gestione in house e a condizione che il valo-
re economicodel servizio o dei beni oggetto
dell’affidamento sia complessivamente pari
o inferiorea200.000euro annui.
Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino
alla scadenza naturale e comunque fino al 31
dicembre2014.
Sono altresì fatte salve le acquisizioni in via
direttadibenieservizi ilcuivalorecomples-
sivo sia pari o inferiore a 200.000 euro in fa-
voredelleassociazionidipromozionesocia-
le di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383,
degli enti di volontariato di cui alla legge 11
agosto 1991, n. 266, delle associazioni sporti-
ve dilettantistiche di cui all’articolo 90 della
legge27dicembre2002,n.289,delleorganiz-
zazioni non governative di cui alla legge 26
febbraio1987,n.49edellecooperativesocia-
lidi cuialla legge 8novembre1991, n. 381.
8-bis. Icommi7e8nonsiapplicanoallepro-
cedure previste dall’articolo 5 della legge 8
novembre1991, n. 381.
9. Adecorrere dall’entrata invigoredelpre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2015, alle
società di cui al comma 1 si applicano le di-
sposizioni limitative delle assunzioni previ-
ste per l’amministrazione controllante. Re-
sta fermo, sino alla data di entrata in vigore
delpresentedecreto,quantoprevistodall’ar-
ticolo9,comma29,deldecretolegge31mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni,dalla legge30 luglio 2010,n. 122.
Salvacomunquel’applicazionedelladisposi-
zionepiùrestrittivaprevistadalprimoperio-
do del presente comma, continua ad appli-
carsil’articolo18,comma2,deldecretolegge
25giugno2008,n.112 ,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge 6agosto2008,n. 133.
10. A decorrere dall’anno 2013 le società di
cuialcomma1possonoavvalersidipersona-
leatempodeterminatoovveroconcontratti
di collaborazione coordinata e continuativa
nel limite del 50 per cento della spesa soste-
nutaper lerispettive finalitànell’anno 2009.
11. Adecorreredal 1ºgennaio2013efinoal31
dicembre 2014 il trattamento economico
complessivo dei singoli dipendenti delle so-
cietà di cui al comma 1, ivi compreso quello
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Articolo4(segue),commi
6-6bis.Dal1˚gennaio
2013leamministrazioni
possonoacquisireservizi
daassociazioni,
fondazioniecomitatisolo
conproceduredigara.I
medesimiorganismi,se
fornisconoserviziafavore
dellepubbliche
amministrazioni,non
possonoricevere
contributiderivantida
bilancipubblici.La
disposizionenonsi
applicaaglientiealle
associazionioperantinel
campodellosviluppo
tecnologico,deiservizi
allapersona,culturalie
formativi,nonchéavari
soggettioperantinelterzo
settoreeorganismino
profit

Commi7-8bis
Dal1˚gennaio2014,le
amministrazioni
pubblicheelesocietà
partecipatedevono
acquisireibenieiservizi
strumentaliperleproprie
attivitàmediantegare.
Possonocontinuare
inveceaessereacquisiti
conmodalitàparticolari
serviziobeniderivantida
convenzionicon
organismidelterzo
settore,conassociazioni
sportivedilettantistichee
conlecooperativesociali
ditipoB.Dallastessadata
possonoaversi
affidamentidirettiin
housedibenieserviziper
esigenzestrumentalidelle
p.a.soloseil lorovalore
nonsuperii200.000euro
annui
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accessorio, nonpuò superare quello ordina-
riamentespettanteper l’anno2011.
12. Le amministrazioni vigilanti verificano
sulrispettodeivincolidicuiaicommiprece-
denti; in caso di violazione dei suddetti vin-
coli gli amministratori esecutivi e i dirigenti
responsabilidellasocietàrispondono,atito-
lo di danno erariale, per le retribuzioni e i
compensierogati invirtùdeicontrattistipu-
lati.
13. Ledisposizioni delpresentearticolonon
si applicano alle società quotate e alle loro
controllate. Le medesime disposizioni non
si applicano alle società per azioni a totale
partecipazione pubblica autorizzate a pre-
stare il servizio di gestione collettiva del ri-
sparmio. L’amministrazione interessata di
cuialcomma1continuaadavvalersideglior-
ganismi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del decreto
del presidente della Repubblica 14 maggio
2007,n. 114.
Le disposizioni del presente articolo e le al-
tre disposizioni, anche di carattere speciale,
inmateriadisocietàatotaleoparzialeparte-
cipazionepubblicasi interpretanonel senso
che,perquantonondiversamentestabilitoe
salvo deroghe espresse, si applica comun-
que ladisciplina del Codice civile in materia
disocietà dicapitali.
14. Dalladatadientratainvigoredelpresen-
te decreto è fatto divieto, a pena di nullità, di
inserire clausole arbitrali in sede di stipula-
zione di contratti di servizio ovvero di atti
convenzionalicomunquedenominati, inter-
correnti tra società a totale partecipazione
pubblica, diretta o indiretta, e amministra-
zioni statali e regionali; dalla predetta data
perdono comunque efficacia, salvo che non
sisianogiàcostituti irelativicollegiarbitrali,
leclausolearbitralicontenuteneicontrattie
negli atti anzidetti, ancorché scaduti, inter-
correnti tra lemedesime parti.

ARTICOLO 5

Riduzionedispese

dellepubblicheamministrazioni

1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli
emessi dal 1˚gennaio 2013, di un punto della
percentuale di aggio sulle somme riscosse
dalle società agenti del servizio nazionale
dellariscossione,leeventualimaggioririsor-
serispettoaquantoconsideratoneisalditen-
denzialidi finanza pubblica,correlateanche
al processo di ottimizzazione ed efficienta-
mento nella riscossione dei tributi e di ridu-
zionedei costidi funzionamento delgruppo

Equitalia Spa, da accertare con decreto del
ministro dell’Economia e delle finanze da
emanarsientroil30novembre2012,sonode-
stinate alla riduzione, fino a un massimo di
ulteriori quattro punti percentuali, dello
stessoaggio.Ilcitatodecretostabilisce,altre-
sì, le modalità con le quali al gruppo Equita-
liaSpaè,comunque,assicuratorimborsodei
costi fissi di gestione risultanti dal bilancio
certificato.
2. Adecorreredall’anno2013, leamministra-
zioni pubbliche inserite nel conto economi-
co consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazio-
nale di statistica (Istat) ai sensi dell’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, nonché le autorità indipendenti, ivi in-
clusalaCommissionenazionaleperlesocie-
tàe laBorsa (Consob),e lesocietàdallestes-
seamministrazionicontrollatenonpossono
effettuare spese di ammontare superiore al
50 per cento della spesa sostenuta nell’anno
2011perl’acquisto, lamanutenzione, ilnoleg-
gio e l’esercizio di autovetture, nonché per
l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite
può essere derogato, per il solo anno 2013,
esclusivamente per effetto di contratti plu-
riennaligià in essere.
La predetta disposizione non si applica alle
autovetture utilizzate dall’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repressione
frodideiprodottiagroalimentaridelministe-
ro delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali,dalCorponazionale deivigili del fuoco
oper iservizi istituzionalidi tuteladell’ordi-
needellasicurezzapubblica,periserviziso-
ciali e sanitari svolti per garantire i livelli es-
senzialidiassistenzaovveroperiservizi isti-
tuzionali svolti nell’area tecnico-operativa
della Difesa. I contratti di locazione o noleg-
gio in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto possono essere ceduti, an-
che senza l’assenso del contraente privato,
alleForzedipolizia,coniltrasferimentodel-
le relative risorse finanziarie sino alla sca-
denzadel contratto.
Sono revocate le gare espletate da Consip
Spanell’anno2012 per laprestazionedelser-
vizio di noleggio a lungo termine di autovei-
colisenzaconducente,nonchéperlafornitu-
rainacquistodiberlinemedieconcilindrata
nonsuperiorea1.600ccperlepubblicheam-
ministrazioni.
3. Fermirestandoi limitidicuialdecretodel
presidente del Consiglio dei ministri 3 ago-
sto 2011, l’utilizzo delle autovetture di servi-
zio e di rappresentanza assegnate in uso

Articolo4(segue),commi
9-13.Dal7luglio2012fino
al31dicembre2015le
societàchegestiscono
servizistrumentalisono
assoggettatealle
disposizionilimitativein
materiadiassunzioni
previsteper
l’amministrazione
controllante.L’articolo4
nonsiapplicaallesocietà
quotateinBorsaealleloro
controllate

Comma14.Dal7luglio
2012lep.a.nonpossono
piùinserireclausole
arbitraliincontrattio
convenzionidiservizio
consocietàatotale
partecipazionepubblica

Articolo5.SpesedellaPa.
Comma1.Suiruoliemessi
dalprimogennaio2013,
l’aggiosullesomme
riscosseèridottodiun
puntopercentuale.Potrà
esserciun’ulteriore
riduzionefinoaquattro
punti

Commi2-4.Regolanola
materiadelle"autoblu".A
decorreredal2013,perle
p.a.,leautorità
indipendentielesocietà
dallestesse
amministrazioni
controllateèistituitoun
limiteperlespese
destinatealparco
autovetture,nonchéper
l’acquistodibuonitaxi,
parial50%dellaspesa
sostenutanel2011.
L’utilizzodelleautovetture
diserviziovieneconcesso
perlesoleesigenzedi
rappresentanzadel
titolare.Chinonrispettale
regoleincorrein
responsabilità
amministrativa
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esclusivo è concesso per le sole esigenze di
serviziodel titolare.
4. La violazione delle disposizioni di cui ai
commi2e3èvalutabileaifinidellaresponsa-
bilità amministrativa e disciplinare dei diri-
genti.
5. Al fine di garantire flessibilità e razionali-
tànella gestionedelle risorse, inconseguen-
za della riduzionedel parco auto, il persona-
le già adibito a mansioni di autista o di sup-
portoallagestionedelparcoauto,oveappar-
tenente ad altre amministrazioni, è restitui-
to con decorrenza immediata alle ammini-
strazionidi appartenenza.
Ilrestantepersonaleèconseguentementeas-
segnato a mansioni differenti, con assegna-
zione di un profilo professionale coerente
con le nuove mansioni, ferma restando
l’areaprofessionalediappartenenzaeil trat-
tamento economico fondamentale in godi-
mento.
6. Ledisposizionidelpresentearticolocosti-
tuiscono principi fondamentali di coordina-
mentodellafinanziapubblicaaisensidell’ar-
ticolo117, terzo comma, dellaCostituzione.
7. Adecorreredal1ºottobre2012ilvaloredei
buoni pasto attribuiti al personale, anche di
qualificadirigenziale,delleamministrazioni
pubblicheinseritenelcontoeconomicocon-
solidatodellapubblicaamministrazione,co-
meindividuatedall’Istitutonazionale di sta-
tistica (Istat) ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non-
ché le autorità indipendenti ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
Borsa (Consob) non può superare il valore
nominaledi7,00euro.
Eventuali disposizioni normative e contrat-
tualipiùfavorevolicessanodiavereapplica-
zioneadecorreredal 1˚ottobre2012.
I contratti stipulati dalle amministrazioni di
cui al primo periodo per l’approvvigiona-
mentodeibuonipastoattribuitialpersonale
sonoadeguatiallapresentedisposizione,an-
che eventualmente prorogandone la durata
e fermo restando l’importo contrattuale
complessivoprevisto.Adecorreredallame-
desima data è fatto obbligo alle università
statali di riconoscere il buono pasto esclusi-
vamentealpersonale contrattualizzato.
I risparmi derivanti dall’applicazione del
presentearticolocostituiscono economiedi
bilancioper leamministrazioni delloStato e
concorronoperglientidiversidalleammini-
strazionistatalialmiglioramentodeisaldidi
bilancio.Talisommenonpossonoessereuti-
lizzate per incrementare i fondi per la con-
trattazione integrativa.

8. Le ferie, i riposi e i permessi spettanti al
personale, anche di qualifica dirigenziale,
delleamministrazionipubblicheinseritenel
conto economico consolidato della pubbli-
ca amministrazione, come individuate dal-
l’Istitutonazionaledistatistica(Istat)aisen-
si dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre2009,n.196,nonchédelleautoritàin-
dipendentiiviinclusalaCommissionenazio-
nale per le società e la Borsa (Consob), sono
obbligatoriamente fruiti secondo quanto
previsto dai rispettivi ordinamenti e non
danno luogo in nessun caso alla correspon-
sione di trattamenti economici sostitutivi.
La presente disposizione si applica anche in
casodicessazionedelrapportodi lavoroper
mobilità, dimissioni, risoluzione, pensiona-
mento e raggiungimento del limite di età.
Eventuali disposizioni normative e contrat-
tualipiùfavorevolicessanodiavereapplica-
zione a decorrere dall’entrata in vigore del
presentedecreto.
Laviolazionedellapresentedisposizione,ol-
treacomportareilrecuperodellesommein-
debitamenteerogate,èfontediresponsabili-
tà disciplinare e amministrativa per il diri-
genteresponsabile.
9. Èfatto divieto allepubbliche amministra-
zionidicuiall’articolo 1,comma2,deldecre-
to legislativo n. 165 del 2011, nonchéalle pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica (Istat) ai sensi
dell’articolo1,comma2,dellalegge31dicem-
bre 2009, n. 196 nonché le autorità indipen-
denti ivi inclusa la Commissione nazionale
perlesocietàe laBorsa(Consob)diattribui-
re incarichi di studio e di consulenza a sog-
getti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e
collocati in quiescenza, che abbiano svolto,
nelcorsodell’ultimoannodiservizio,funzio-
ni e attività corrispondenti a quelle oggetto
dellostesso incarico di studio e di consulen-
za.
10. All’articolo 11, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98recante disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria, convertito con
modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111,
sonoapportate leseguentimodificazioni:
a) al comma 9, il primo periodo è sostituito
dai seguenti:
«Al fine di razionalizzare i servizi di paga-
mento delle retribuzioni di cui all’articolo 1,
comma 447, della legge 27 dicembre 2006, n.
296,eall’articolo2,comma197,della legge23
dicembre 2009, n. 191, nonché determinare
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Articolo5(segue),commi
5-7.Nelquadrodella
riduzionedelparco
autovetture,èprevistoche
gliautisti,seappartenenti
adaltreamministrazioni,
vitorneranno.Glialtri
sarannoricollocaticon
diversefunzioni.Ilcomma
6stabiliscechele
disposizioniditutto
l’articolocostituiscono
principifondamentalidi
coordinamentodella
finanzapubblica.Ilcomma
7poneillimitedisette
euroaibuonipastoperil
personale,anchedi
qualificadirigenziale,
delleamministrazioni
inseritenelconto
economicoconsolidato,
delleAutorità
amministrative
indipendenti,della
Consob,adecorreredal
primoottobre2012.A
partiredaquestadatale
universitàstatalidevono
riconoscereilbuonopasto
esclusivamenteal
personale
contrattualizzato

Comma8.Ilpersonale
delleamministrazioni
pubblicheinseritenel
contoeconomico
consolidato,dellaConsob
edelleAutorità
indipendentièobbligato
allafruizionediferie,
riposiepermessisenzadar
luogoinnessuncasoalla
cosiddetta
"monetizzazione"

Comma9.ÈvietatoallePa
attribuireincarichidi
studioeconsulenzaa
soggettiinquiescenzagià
appartenentiailororuoli,
cheabbianosvolto
nell’ultimoannodiservizio
attivitàcorrispondenti



Articolo5(segue),comma
10.Perconseguire
economieattraversola
razionalizzazionedei
servizidipagamentodelle
retribuzionidei
dipendenti,prevedeperle
Pal’obbligo,apartiredal
primoottobre2012,di
stipularelaconvenzione
perl’acquisizionedei
servizidalministero
dell’Economia,oppuredi
utilizzareiparametridi
prezzoediqualitàdefiniti
inunappositodecreto
ministerialeper
l’acquisizionedeiservizi
sulmercato.Disposto,
inoltre,l’obbligodi
rinegoziazionedei
contrattiinessererelativi
aiservizidipagamento
deglistipendi,alloscopodi
determinareunariduzione
delcostodelserviziodi
almenoil15%

Commi10bis-10ter.Le
sanzioniperilmancato
ricorsoalleconvenzioni
nonsiapplicanoairapporti
giàinessere.Aiprofessori
ericercatoriuniversitari
rientratineiruolidopoil
servizioinaltroenteè
corrispostoiltrattamento
economicodell’omologodi
parianzianità

Commi11-11sexies.
Disciplinatransitoriaperla
valutazionedeidipendenti
pubblici,nellemoredei
rinnovicontrattuali,aifini
dell’attribuzionedel
trattamentoaccessorio.In
particolare,le
amministrazionivalutano
leperformancedei
dirigentiinbaseal
raggiungimentodegli
obiettivieai
comportamenti
organizzativi
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conseguenti risparmi di spesa, le ammini-
strazionipubblichedicuiall’articolo1delde-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1º
ottobre2012,stipulanoconvenzioniconilmi-
nisterodell’Economiaedellefinanze,Dipar-
timento dell’amministrazione generale, del
personale e dei servizi per la fruizione dei
servizidi cuialpresentecomma, ovverouti-
lizzanoiparametridiqualitàediprezzopre-
visti nel decreto di cui al quinto periodo del
presente comma per l’acquisizione dei me-
desimiservizi sul mercatodi riferimento.
Lacomparazioneavvieneconriferimentoai
costidiproduzione deiservizi,diretti e indi-
retti, interniedesternisostenutidallepubbli-
che amministrazioni. Le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 446,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono te-
nuteall’utilizzodeiserviziprevistineldecre-
to dicui alquinto periodo delpresente com-
ma, senza il pagamento del contributo ivi
previsto. Si applicano le disposizioni di cui
alcomma 6.»;
b)dopoilcomma9, sonoinseriti i seguenti:
«9-bis: I contratti delle pubbliche ammini-
strazionidicuiall’articolo11,comma9,aven-
ti a oggetto i servizi di pagamento degli sti-
pendi di cui al decreto previsto al comma 9,
in essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono rinegoziati, con
un abbattimento del costo del servizio non
inferioredel 15 percento.
9-ter: Il commissario straordinario per la ra-
zionalizzazione della spesa per acquisti di
beni e servizi, di cui all’articolo 2 del decreto
legge7maggio2012,n.52convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 6luglio 2012,n. 94, re-
cante disposizioni urgenti per la razionaliz-
zazionedellaspesapubblica, individualeRe-
gioni assoggettate al piano di rientro previ-
stoall’articolo2, commi 77 e 78della legge23
dicembre 2009, n. 191 che, unitamente alle
strutture sanitarie regionali, sono tenute a
utilizzare i servizi pagamento degli stipendi
dicui aldecretoprevistoalcomma 9.
Ilcommissario definisce i tempi e le modali-
tàdimigrazione dei servizi.
9-quater.Ovenonsiricorraalleconvenzioni
dicuiall’articolo1,comma449,della legge27
dicembre 2006, n. 296, ovvero quelle previ-
stealcomma9delpresentearticolo,gliattie
i contratti posti in essere in violazione delle
disposizioni sui parametri di prezzo e quali-
tàsononulli,costituisconoillecitodisciplina-
reedeterminanoresponsabilitàerariale».
10-bis. Restano escluse dall’applicazione
del comma 10, lettera b), capoverso 9-qua-

ter, leproceduredi approvvigionamentogià
attivate alla data di entrata in vigore del pre-
sentedecreto.
10-ter. Il comma 5, dell’articolo 8, della leg-
ge 19 ottobre 1999, n. 370 è sostituito dal
seguente:
«5. Al professore o ricercatore universitario
rientrato nei ruoli è corrisposto un tratta-
mentopariaquelloattribuitoalcollegadipa-
rianzianità. Innessuncasoilprofessoreori-
cercatore universitario rientrato nei ruoli
delleuniversitàpuòconservareiltrattamen-
toeconomicocomplessivogodutonelservi-
ziooincaricosvoltoprecedentemente,qual-
siasi sia l’ente o istituzione in cui abbia svol-
tol’incarico.L’attribuzionediassegniadper-
sonam, in violazione delle disposizioni di
cuial presentecomma è illegittimaed è cau-
sa di responsabilità amministrativa nei con-
frontidichi delibera l’erogazione».
11. Nellemoredeirinnovicontrattualiprevi-
sti dall’articolo 6 del decreto legislativo 1˚
agosto 2011, n. 141 e in attesa dell’applicazio-
ne di quanto disposto dall’articolo 19 del de-
cretolegislativo27ottobre2009,n.150,leam-
ministrazioni, ai fini dell’attribuzione del
trattamentoaccessoriocollegatoallaperfor-
mance individuale sulla base di criteri di se-
lettivitàericonoscimentodelmerito,valuta-
no la performance del personale dirigenzia-
le inrelazione:
a) al raggiungimento degli obiettivi indivi-
duali e relativi all’unità organizzativa di di-
rettaresponsabilità,nonchéalcontributoas-
sicurato alla performance complessiva del-
l’amministrazione.Gliobiettivi,predetermi-
nati all’atto del conferimento dell’incarico
dirigenziale,devonoesserespecifici,misura-
bili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili
ecollegatia precisescadenzetemporali;
b) ai comportamenti organizzativi posti in
essereeallacapacitàdivalutazionedifferen-
ziata dei propri collaboratori, tenuto conto
dellediverse performancedegli stessi.
11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11, la
misurazione e valutazione della performan-
ce individuale del personale è effettuata dal
dirigente in relazione:
a) al raggiungimento di specifici obiettivi di
gruppooindividuali;
b) alcontributo assicurato alla performance
dell’unitàorganizzativadiappartenenza eai
comportamentiorganizzativi dimostrati.
11-ter. Nella valutazione della performance
individualenonsonoconsiderati iperiodidi
congedodimaternità,dipaternitàeparenta-
le.
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11-quater. Ciascuna amministrazione mo-
nitora annualmente, con il supporto
dell’Organismoindipendente di valutazio-
ne, l’impatto della valutazione in termini
di miglioramento della performance e svi-
luppo del personale, al fine di migliorare i
sistemi di misurazione e valutazione in
uso.
11-quinquies. Ai dirigenti e al personale
non dirigenziale che risultano più merite-
voli in esito alla valutazione effettuata, co-
munquenon inferiorial diecipercentodel-
la rispettiva totalità dei dipendenti ogget-
to della valutazione, secondo i criteri di
cuiaicommi11 e 11-bis èattribuito untratta-
mento accessorio maggioratodi un impor-
to compreso, nei limiti delle risorse dispo-
nibili ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 1˚agosto 2011, n. 141, tra
il 10 e il 30 per centorispetto al trattamento
accessorio medio attribuito ai dipendenti
appartenenti alle stesse categorie, secon-
do le modalità stabilite nel sistema di cui
all’articolo7del decreto legislativo27otto-
bre 2009, n. 150. La presente disposizione
si applica ai dirigenti con riferimento alla
retribuzione di risultato.
11-sexies. Le amministrazioni rendono no-
ta l’entità del premio mediamente conse-
guibile dal personale dirigenziale e non di-
rigenziale e pubblicano sui propri siti isti-
tuzionali i dati relativi alla distribuzione
del trattamentoaccessorio, in formaaggre-
gata, al fine didareconto del livellodiselet-
tivitàutilizzatonella distribuzione deipre-
mi e degli incentivi.
12. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della
legge 4 marzo 2009, n. 15, è inserito il se-
guente:
«3-bis. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, tutti
gli stanziamenti autorizzati ai sensi del
comma 3 sono destinati, nei limiti delle ri-
sorse iscritte in bilancio a legislazione vi-
gente, alla copertura degli oneri relativi al
funzionamento della Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integritàdel-
le amministrazioni pubbliche (Civit), ivi
compresi i compensiper i componenti del-
la Commissione medesima».
13. L’articolo 17-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 è abrogato.
14. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6, comma 3, del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n. 122, relativamente alleautorità por-

tuali le riduzioni ivi disposte sono ulterior-
menteaumentatedelcinquepercentoade-
correre dal 1º gennaio 2013 nei confronti
dei presidenti, dei comitati portuali e dei
collegi dei revisori dei conti, composti an-
chedadipendentidelministerodelle Infra-
strutture e dei trasporti in possesso di spe-
cifica professionalità.
14-bis. La Banca d’Italia, nell’ambito del
proprioordinamento, tieneconto deiprin-
cipi di riduzione della spesa contenuti nel
presente decreto.

ARTICOLO 6

Rafforzamento della funzione statistica

e del monitoraggio dei conti pubblici

1. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e
589 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 27
dicembre2006(leggefinanziaria2007),co-
stituiscono principio fondamentale di co-
ordinamento della finanza pubblica ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal pat-
to di stabilità e crescita dell’Unione euro-
pea e si applicano anche alle fondazioni,
associazioni, aziende speciali, agenzie, en-
ti strumentali, organismi e altre unità isti-
tuzionali non costituite in forma di società
o consorzio, controllati da amministrazio-
ni pubbliche statali, regionali e locali indi-
cate nell’elenco Istat ai sensi dell’articolo
1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n.
196(leggedicontabilitàedi finanza pubbli-
ca), e successive modifiche e integrazioni.
Per controllo si deve intendere la capacità
di determinare la politica generale o il pro-
gramma di una unità istituzionale, se ne-
cessario scegliendo gli amministratori o i
dirigenti.
2. Le modalità di effettuazione della tra-
smissione delle informazioni di cui al pre-
cedente comma rese disponibili alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono definite con apposito de-
creto del ministro per la Pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, di concerto
con ilministro dell’Economiae delle finan-
ze, sentito l’Istat.
3. Fermo restando quanto previsto da altre
disposizioni legislative, il potere ispettivo
attribuitodalla vigente normativa al dipar-
timentodella Funzionepubblica e aldipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato nei confronti delle amministrazioni
pubbliche è esteso alle società a totale par-
tecipazione pubblica, diretta o indiretta,
con riferimento agli obblighi previsti
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Articolo5(segue),commi
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dall’articolo 4, commi 4, 5, 9, 10 e 11 del pre-
sente decreto.
4. A decorrere dall’esercizio finanziario
2012, iComunie leProvincealleganoal ren-
diconto della gestione una nota informati-
va contenente la verifica dei crediti e debi-
ti reciproci tra l’ente e le società partecipa-
te.Lapredettanota, asseverata dai rispetti-
vi organi di revisione, evidenzia analitica-
mente eventuali discordanze e ne fornisce
la motivazione; in tal caso il Comune o la
Provincia adottano senza indugio, e co-
munque non oltre il termine dell’esercizio
finanziario in corso, i provvedimenti ne-
cessari ai fini della riconciliazione delle
partite debitorie e creditorie.
5. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 9
sono prioritariamente dirette a garantire
la puntuale applicazione dei criteri di con-
tabilità nazionale relativi alle modalità di
registrazione degli investimenti fissi lordi,
in base ai quali le spese di tale natura devo-
no essere registrate nel momento in cui il
bene capitale entra nella disponibilità
dell’acquirenteo,per i beniprodotti secon-
do contratti pluriennali, al momento della
consegna dei vari stati di avanzamento dei
lavori.
6. Nelle more dell’attuazione della delega
prevista dall’articolo 40 della legge 31 di-
cembre 2009 n. 196 e al fine di garantire
completezza dei dati di bilancio nel corso
della gestione, attraverso la rilevazione
puntuale dei costi, effettuata anche me-
diante l’acquisizione deidocumenti conte-
nenti le informazioni di cui al comma 5, a
decorreredal 1˚gennaio2013, tutte leammi-
nistrazioni centrali dello Stato, incluse le
articolazioni periferiche, sono tenute ad
adottare il sistema informativo Sicoge an-
cheai finidelle scritture dicontabilità inte-
grata economico-patrimoniale analitica.
Le predette scritture contabili saranno in-
tegrate, per l’acquisto di beni e servizi, con
l’utilizzo delle funzionalità di ciclo passi-
vo rese disponibili dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, al fine della razionalizza-
zione di tali tipologie di acquisti.
7. Le amministrazioni di cui al comma 6
potranno fruire, con le modalità di cui
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle informazioni utili al monito-
raggio della propria gestione.
8. A decorrere dal 2013, le amministrazioni
pubbliche diverse dallo Stato adeguano i
proprisistemicontabili alloscopodigaran-
tire le informazioni necessarieall’attuazio-

ne delle finalità di cui al comma 5. Con de-
creto del ministero dell’Economia e delle
finanze, sentito l’Istat, sono definite le mo-
dalità di contabilizzazione degli investi-
menti per le amministrazioni di cui al pre-
sente comma.
9. Con riferimento alle opere che abbiano
avuto rappresentazione nei documenti
contabilidegli enti finoall’esercizio in cor-
so, con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del ministero
dell’Economia e delle finanze, sentiti il mi-
nistero delle Infrastrutture e dei trasporti
e l’Istat, da emanare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versionedel presente decreto, sono defini-
ti i criteri e le modalità per la ricognizione
e la raccolta di informazioni relative alle
opered’importopiùrilevante.Conildecre-
to del presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al periodo precedente sono in
particolare individuati gli enti interessati
alla ricognizione, le caratteristiche delle
opere rilevate e le modalità per l’invio del-
le informazioni.
10. Nelle more del riordino della discipli-
na della gestione del bilancio dello Stato,
in via sperimentale per il triennio
2013-2015, ildirigenteresponsabiledellage-
stione, in relazione a ciascun impegno as-
suntosui capitolidibilanciodipropriaper-
tinenza, relativo a spese per somministra-
zioni, fornituree appalti, apartiredall’eser-
cizio finanziario 2013, ha l’obbligo di predi-
sporre un apposito piano finanziario plu-
riennale sulla base del quale ordina e paga
lespese, daaggiornare concadenza mensi-
le. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto sono avviate le attività
propedeutiche all’avvio della sperimenta-
zione di cui al periodo precedente.
11. Il piano finanziario dei pagamenti indi-
ca, quali elementi necessari e presupposti
del pagamento stesso, in relazione a cia-
scun impegno, il preciso ammontare del
debito e l’esatta individuazione della per-
sona del creditore, supportati dai titoli e
dai documenti comprovanti il diritto ac-
quisito, nonché la data in cui viene a sca-
denza l’obbligazione.
12. Quali titoli e documenti comprovanti il
diritto acquisito dai creditori sono consi-
derati prioritari i provvedimenti di appro-
vazione degli stati di avanzamento lavori,
oveprevisti, ovvero le fattureregolarmen-
te emesse.
13. Al fine di consentire lacorretta imputa-
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zione all’esercizio finanziario di compe-
tenza economica delle spese dei ministeri
che hanno dato luogo a debiti non ancora
estinti relativia somministrazioni, fornitu-
ree appalti,mediante l’esatta individuazio-
ne della data di insorgenza degli stessi, le
richieste di reiscrizione in bilancio delle
sommecorrispondentia residuipassivi ca-
duti in perenzione ovvero di attribuzione
delle risorse finanziarie occorrenti per
l’estinzionedeidebiti formatisi fuori bilan-
cio, da inoltrare all’amministrazione debi-
trice tramite il competente ufficio centra-
le del bilancio, devono essere corredate
dai titoli e documenti comprovanti il dirit-
toacquisitodal creditore, quali prioritaria-
mente i provvedimenti di approvazione
degli stati di avanzamento lavori e le fattu-
re regolarmente emesse.
14. Al fine di preordinare nei tempi stabili-
ti le disponibilità di cassa occorrenti per
disporre i pagamenti, nel corrente eserci-
zio finanziario e in quello successivo, an-
che nelle more dell’adozione del piano fi-
nanziario di cui al comma 10, con decreto
del ministro competente, da comunicare
al Parlamento e alla Corte dei conti, in cia-
scun stato diprevisione della spesa, posso-
no essere disposte, tra capitoli, variazioni
compensative di sola cassa, fatta eccezio-
ne per i pagamenti effettuati mediante
l’emissione di ruoli di spesa fissa, previa
verifica da parte del ministero dell’Econo-
miaedelle finanze- DipartimentodellaRa-
gioneriagenerale dello Stato, dellacompa-
tibilità delle medesime con gli obiettivi
programmati di finanza pubblica.
15. Le somme stanziate nel bilancio dello
Stato, relative ad autorizzazioni di spese
pluriennali, totalmente non impegnate al-
la chiusura dell’esercizio, costituiscono
economiedi bilancio.Lestesse,conl’esclu-
sione di quelle riferite ad autorizzazioni di
spese permanenti e a fondi da ripartire, so-
no reiscritte, con la legge di bilancio, nella
competenza dell’esercizio successivo a
quello terminale dell’autorizzazione me-
desima. Qualora dette somme non risulti-
no impegnatenei treanni successivi aquel-
lo di prima iscrizione in bilancio della spe-
sa, la relativa autorizzazione è definanzia-
ta per i corrispondenti importi. Delle ope-
razioni effettuate ai sensi del presente
comma viene data apposita evidenza nella
nota integrativa al bilancio di previsione.
15-bis. Dal calcolo per le riduzioni delle
spettanzeper i Comuni effettuate, in appli-

cazione dell’articolo 14, comma 2, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono esclusi i contributi in con-
to capitale assegnati dalla legge diretta-
mente al Comune beneficiario. Il ministe-
ro dell’Interno è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni ai decreti ministeriali di attuazione.
16. In via sperimentale per gli esercizi
2013, 2014 e 2015, relativamente alle autoriz-
zazioni di spesa pluriennale, con legge di
bilancio gli stanziamenti di competenza
possono essere rimodulati negli anni ri-
compresi nel bilancio pluriennale assicu-
randone apposita evidenza, nel rispetto
del limitecomplessivo della spesa autoriz-
zata, per adeguarli alle corrispondenti au-
torizzazioni di cassa determinate in rela-
zione ai pagamenti programmati ai sensi
del comma 10.
17. A decorrere dall’esercizio finanziario
2012, nelle more dell’entrata in vigore
dell’armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, gli enti lo-
cali iscrivono nel bilancio di previsione un
fondo svalutazione crediti non inferiore al
25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli
primo e terzo dell’entrata, aventi anzianità
superiore a 5 anni. Previo parere motivato
dell’organo di revisione, possono essere
esclusi dalla base di calcolo i residui attivi
per i quali i responsabilidei servizi compe-
tenti abbiano analiticamente certificato la
perdurante sussistenza delle ragioni del
credito e l’elevato tasso di riscuotibilità.
18. I termini previsti nel decreto del mini-
stro dell’Economia e delle finanze 22 mag-
gio 2012, pubblicato nella «Gazzetta Uffi-
ciale» 21 giugno 2012, n. 143, in attuazione
dell’articolo 35, comma 1, lettera b), del de-
creto legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, sono prorogati rispettivamente
come segue:
a)all’articolo 1, comma 4, il termine del «28
giugno 2012» è prorogato al «27 luglio
2012»;
b) all’articolo 3, comma 4, al primo perio-
do, il termine del«31 luglio2012» èproroga-
to al «30 agosto 2012» e, all’ultimo periodo,
il termine del «31 agosto 2012» è prorogato
al «28 settembre 2012»;
c) all’articolo 3,comma 5, il termine del «28
settembre 2012» è prorogato al «31 ottobre
2012»;
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d)all’articolo 3, comma 7, il termine del «31
ottobre 2012» è prorogato al «30 novembre
2012»;
e) all’articolo 4, il termine del «1º novem-
bre 2012» è prorogato al «1º dicembre
2012» e quello del «1º novembre 2016» è
prorogato al «1º dicembre 2016».
19. Le convenzioni, di cui all’articolo 1,
comma 5-bis, lettera f) del decreto legge 5
agosto2010,n. 125, convertitoconmodifica-
zioni dalla legge 1˚ottobre 2010, n. 163, sti-
pulatecon i soggettiaggiudicatari deicom-
pendi aziendali, si intendono approvate e
producono effettia far data dallasottoscri-
zione. Ogni successiva modificazione ov-
vero integrazione delle suddette conven-
zioni è approvata con decreto del ministro
delle Infrastrutture e trasporti di concerto
con ilministro dell’Economiae delle finan-
ze, sentite le Regioni interessate.
20. All’articolo l della legge 27 dicembre
2006,n. 296, sono apportate leseguentimo-
dificazioni:
a)alcomma616, l’ultimoperiodoè sostitui-
to dal seguente: «A decorrere dal 2013 gli
ambiti territoriali scolastici sono limitati
nel numero a non più di 2.000 e comunque
composti da almeno quattro istituzioni.»;
b) dopo il comma 616 è inserito il seguente
comma:
«616-bis. I revisori di cui al comma 616 so-
no tenuti allo svolgimento dei controlli
ispettividi secondo livello per i fondi euro-
pei, nonché a ogni altra verifica e controllo
richiesti dal ministero dell’Istruzione,
dell’universitàedella ricercae dal ministe-
ro dell’Economia e delle finanze.».

TITOLO II
Riduzione della spesa delle amministrazioni

statali e degli enti non territoriali

ARTICOLO 7

Riduzione della spesa della presidenza

del Consiglio dei ministri e dei ministeri

1. Ai fini del concorso al raggiungimento
degliobiettivi programmatidi finanza pub-
blica, la presidenza del Consiglio dei mini-
stri procede a operare i seguenti interven-
ti:
a) riduzione delle spese di funzionamento
sul proprio bilancio autonomotali dacom-
portare un risparmio complessivo di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2012 e 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013. Conse-
guentemente, l’autorizzazione di spesa di
cui al decreto legislativo n. 303 del 1999,

come rideterminata dalla tabella C della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ridotta di 5
milioni di euro per l’anno 2012 e di 10 milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2013;
b) contenimento delle spese per le struttu-
re di missione e riduzione degli stanzia-
menti per le politiche dei singoli ministri
senza portafoglio e sottosegretari, con un
risparmio complessivo non inferiore a 20
milionidi europer l’anno 2012e di40 milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2013.
2. Le somme provenienti dalle riduzioni di
spesa previste dal comma 1, lettera b) sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.
3. A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente
decreto, sono soppresse le seguenti strut-
ture di missione istituite presso la presi-
denza del Consiglio dei ministri:
a) «Segreteria tecnica dell’Unità per la
semplificazioneela qualitàdella regolazio-
ne» di cui all’articolo 1, comma 22-bis, del
decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito,conmodificazioni,dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233; il ministro delegato prov-
vede al riordino della predetta Unità, inte-
grandolase necessario con uncontingente
di personale inferiore di almeno il 30 per
cento rispetto a quello previsto per la sop-
pressa Segreteria tecnica;
b) «Progetto Opportunità delle Regioni in
Europa» di cui al decreto del presidente
del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2011;
c)«Unitàper l’e-governmente l’innovazio-
ne per lo sviluppo».
4. Con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri sono individuati gli uffici
cui attribuire, ove necessario, i compiti
svolti dalle strutture di missione di cui al
comma 3.
5. Al Codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66,sonoapportate leseguentimodificazio-
ni:
a) all’articolo 2190, comma 1, le parole da
«euro 6.000.000» a «nell’anno 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «euro 5.500.000
nell’anno 2012, euro 3.800.000 nell’anno
2013 ed euro 3.000.000 nell’anno 2014»;
b) all’articolo 582, comma 1, lettera d), la
cifra «459.330.620,21» è sostituita dalla se-
guente: «403.330.620,21».
6. Per l’anno 2012, con il decreto di cui
all’articolo 2207 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono rideterminate le
consistenze del personale ufficiali, sottuf-
ficiali, volontari in servizio permanente e
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volontari in ferma prefissata dell’Esercito
italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare in servizio.
7. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 55, comma 5-bis, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ri-
ferita all’anno 2012 è ridotta di 5,6 milioni
di euro.
8. Ladotazione del fondo istituitonellosta-
to di previsione della spesa del ministero
della Difesa ai sensi dell’articolo 2, comma
616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
ridotta dell’importo annuo di euro
17.900.000 a decorrere dall’anno 2012.
9. La dotazione del Fondo di cui all’artico-
lo 613 del Codice dell’ordinamento milita-
re di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è ridotta dell’importo di euro
8.700.000 per l’anno 2012 e dell’importo di
euro 7.900.000 a decorrere dall’anno 2013.
10. Al Codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
– all’articolo 536, comma 1, lettera b), dopo
leparole«ministrodella Difesa»aggiunge-
re le parole «di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze».
11. Gli importi di cui all’articolo 27, comma
10, della legge n. 488 del 1999, sono ridotti
di 20 milioni di euro per l’anno 2013 e di 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.
12. Ai fini del concorso al raggiungimento
degliobiettivi programmatidi finanza pub-
blica, le amministrazionicentralidello Sta-
to assicurano, a decorrere dall’anno 2013,
una riduzione della spesa in termini di sal-
donettoda finanziaree indebitamento net-
to corrispondente agli importi indicati
nell’allegato n. 2.
13. Nellemoredella definizionedegli inter-
venti correttivi di cui al comma 12, il mini-
stro dell’Economia e delle finanze è auto-
rizzato ad accantonare e rendere indispo-
nibile, nell’ambito delle spese rimodulabi-
li di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, delle missioni
di spesa di ciascun ministero interessato,
un ammontare di spesa pari a quanto indi-
cato nella tabella di cui al medesimo com-
ma 12.
14. I ministri competenti propongono, in
sede di predisposizione del disegno di leg-
ge di stabilità per il triennio 2013-2015, gli
interventicorrettivinecessari per la realiz-
zazione degli obiettivi di cui al comma 12.

Il ministro dell’Economia e delle finanze
verifica gli effetti finanziari sui saldi di fi-
nanzapubblicaderivantidai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di
cui al medesimo comma.
15. Qualora, a seguito della verifica, le pro-
poste di cui al comma 14 non risultino ade-
guate a conseguire gli obiettivi in termini
di indebitamento netto assegnati ai sensi
del comma 13, il ministro dell’Economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei mi-
nistri e, eventualmente, con la medesima
legge di stabilità è disposta la corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanzia-
rie, iscritte a legislazione vigente nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della citata leg-
ge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa
di ciascun ministero interessato, a valere
sulle risorse accantonate di cui al citato
comma 13.
16. Il fondo di cui all’articolo 6, comma 2,
deldecretolegge 7ottobre2008,n. 154,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, è ridotto, in termini di
solacassa, di 500milionidieuro perciascu-
no degli anni 2012 e 2013 e di 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.
17. Il fondo per interventi strutturali di po-
liticaeconomica, dicuiall’articolo 10,com-
ma 5, del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di
94milioni dieuroper l’anno2012 e10 milio-
ni di euro per l’anno 2013.
18. Il fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come inte-
grato dall’articolo 33, comma 1, della legge
12 novembre 2011, n. 183, è ridotto di 39 mi-
lioni di euro per l’anno 2012.
19. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni e integrazioni, è
ridotto di 8,9 milioni di euro per l’anno
2012.
20. La lettera c), dell’articolo 2, comma 5
del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 è sop-
pressa.
21. Il fondo di cui all’articolo 2, comma 1
del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 è ali-
mentato per 550 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2013 e 2014 mediante quota
parte delle riduzioni di spesa previste dal
presente decreto.
21-bis. I termini di prescrizione e decaden-
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za sospesi ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
numero 3) del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, relativi all’attività delle diverse arti-
colazioni dell’agenzia delle Entrate ope-
ranti con riguardo ai contribuenti con do-
micilio fiscale, a una delle date indicate
nell’articolo 1, comma 1, del medesimo de-
creto legge, nei Comuni individuati ai sen-
si dello stesso comma 1, sono prorogati di
sei mesi a decorrere dalla fine del periodo
di sospensione, in deroga alle disposizioni
dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, concernente l’efficacia
temporale delle norme tributarie.
22. In attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo50del decreto legislativo7 mar-
zo 2005, n. 82, il Centro elaborazione dati
del ministero dell’Interno, di cui all’artico-
lo 8 della legge 1˚aprile 1981, n. 121, accede,
in via telematica, con modalità disciplina-
te con apposita convenzione, al registro
delle imprese istituito dall’articolo 8 della
legge 23 dicembre 1993, n. 580, e disciplina-
to dal decreto del presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581, nonché agli
atti, ai documenti e alle informazioni con-
tenuti inregistri, albi, ruoli, elenchiereper-
tori tenuti dalle Camere di commercio,
senza oneri per lo Stato.
23. Lo stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del ministero dell’Economia
e delle finanze per l’armo 2012, è ridotto di
67.988.000 euro per l’anno 2012, di
91.217.000 euro per l’anno 2013 e di
95.645.000 euro a decorrere dall’anno
2014, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al ministero
dell’Interno.
24. È annullato l’Accordo di programma
sottoscritto il 15 luglio 2004 tra il ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti, il Co-
mune di Catanzaro, la Provincia di Catan-
zaro e la Regione Calabria avente a ogget-
to il trasferimento del Laboratorio tipolo-
gico nazionale nell’ambito del Centro per
lo sviluppo del settore delle costruzioni di
Catanzaro.
25. Le risorse giacenti sul conto n. 20126
della Cassa depositi e prestiti rivenienti
dall’annullamento dell’Accordo di pro-
gramma di cui al comma 24, ammontanti a
5 milioni di euro, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato e restano acquisite
all’erario.

26. Alla revisione della spesa nell’ambito
del ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti si provvede altresì con le risorse di
seguito indicate:
a) al secondo periodo dell’articolo 2, com-
ma 172, del decreto legge del 3 ottobre
2006, n. 262, convertito in legge, con modi-
ficazioni,dall’articolo 1, comma 1,della leg-
ge 24 novembre 2006, n. 286, dopo le paro-
le «a titolo di contribuzione degli utenti
dei servizi,» sonoaggiunte le seguenti«pa-
ri a euro 2.500.000 per l’anno 2012 e»;
b) mediante la soppressione dei contributi
(agli enti e istituzioni nazionali e interna-
zionali e a privati per attività dell’aviazio-
ne civile) di cui all’articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, iscritti
nello stato di previsione del ministero del-
le Infrastrutture e dei trasporti.
26-bis. Il Commissario straordinario
dell’Aero Club d’Italia adegua lo statuto ai
principi in materiasportiva previsti dal de-
creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, co-
me modificato dal decreto legislativo 8
gennaio2004,n. 15, nonchéaiprincipidesu-
mibili dallo statuto del Coni e dalle deter-
minazioniassunte dalConi medesimo. Per
il raggiungimento di tali obiettivi l’incari-
co di Commissario straordinario è proro-
gato, con poteri di amministrazione ordi-
naria e straordinaria, sino alla data di inse-
diamento degli organi ordinari dell’ente e,
comunque,per un periodo non superiore a
un anno dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversionedel presentedecre-
to.
27. Il ministerodell’Istruzione,dell’univer-
sità e della ricerca predispone entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
un Piano per la dematerializzazione delle
procedure amministrative in materia di
istruzione, università e ricerca e dei rap-
porti con le comunità dei docenti, del per-
sonale, studenti e famiglie.
28. A decorrere dall’anno scolastico
2012-2013, le iscrizionialle istituzioni scola-
stiche statali di ogni ordine e grado per gli
anniscolasticisuccessiviavvengonoesclu-
sivamente in modalità online attraverso
un apposito applicativo che il ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca mette a disposizione delle scuole e
delle famiglie.
29. A decorrere dall’anno scolastico
2012-2013 le istituzioni scolastiche ed edu-
cative redigono la pagella degli alunni in
formato elettronico.
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30. La pagella elettronica ha la medesima
validità legale del documento cartaceo ed
è resa disponibile per le famiglie sul web o
tramite posta elettronica o altra modalità
digitale. Resta comunque fermo il diritto
dell’interessato di ottenere su richiesta
gratuitamente copia cartacea del docu-
mento redatto in formato elettronico.
31. A decorrere dall’anno scolastico
2012-2013 le istituzioni scolastiche e i do-
centi adottano registri online e inviano le
comunicazioni agli alunni e alle famiglie
in formato elettronico.
32. All’attuazione delle disposizioni dei
commi da 27 a 31 si provvede con le risorse
umane,strumentali e finanziariedisponibi-
li a legislazionevigente, senzanuoviomag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
33. Le istituzioni scolastiche ed educative
statali sono inserite nella Tabella A allega-
ta alla legge 29 ottobre 1984, n. 720.
34. Alla data del 12 novembre 2012 i cassieri
delle istituzioni scolastiche ed educative
stataliprovvedono aversare tutte le dispo-
nibilità liquide esigibili depositate presso i
conti bancari sulle rispettive contabilità
speciali, sottoconto infruttifero, aperte
presso la tesoreria statale. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 35, comma 9, del decreto legge
24gennaio 2012,n. 1, convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
35. Fermi restando gli ordinari rimedi pre-
visti dal Codice civile, per effetto delle di-
sposizioni di cui ai precedenti commi, i
contratti di cassa delle istituzioni scolasti-
cheed educativedicui alcomma 33 inesse-
re alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto possono essere rinegoziati in
via diretta tra le parti originarie, ferma re-
stando la durata inizialmente prevista dei
contratti stessi.
36. I servizi di incasso e di pagamento di
cui al comma 34, nonché gli altri servizi ac-
quistatinell’ambito dellemedesime proce-
dure, possono essere remunerati anche
mediante accordi di sponsorizzazione, ai
quali non si applica il disposto di cui all’ar-
ticolo 43, comma 2, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.
37. All’articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) dopo le parole «integrare i fondi stessi»
sono aggiunte «nonché l’autorizzazione di
spesa di cui alla legge 18 dicembre 1997, n.
440, quota parte pari a 15,7 milioni dei fon-

di destinati all’attuazione del piano pro-
grammatico di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge28 marzo2003, n. 53, l’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 634 del pre-
sente articolo salvo quanto disposto dal
comma 875. Il ministro dell’Economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio»;
b) dopo le parole «di cui al presente com-
ma» sono inserite le seguenti «nonché per
la determinazione delle misure nazionali
relative al sistema pubblico di istruzione e
formazione».
37-bis. Sono abrogati l’articolo 2 della leg-
ge 18 dicembre 1997, n. 440, e il secondo
periodo dell’articolo 1, comma 634, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.
37-ter. All’articolo 1, comma 875, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:
a) le parole «le risorse annualmente stan-
ziate a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui al comma 634, sul fondo iscritto nel-
la legge 18 dicembre 1997, n. 440» sono so-
stituite dalle seguenti «quota parte pari a
14 milioni di euro dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 634, confluita nei
fondi di cui al comma 601»;
b) è aggiunto in fine il seguente periodo:
«Quota parte pari a euro 14 milioni del fon-
doper l’istruzionee formazionetecnica su-
periore è destinata ai percorsi di cui al de-
cretodel presidentedelConsigliodeimini-
stri 25 gennaio 2008 pubblicato nella "Gaz-
zetta Ufficiale" n. 86, dell’11 aprile 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori.».
38. All’articolo 4, comma 4-septies, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole «fatta eccezione per»
sono sostituite dalla seguente «compre-
so» e le parole da «, le cui competenze fis-
se» sino alla fine del comma sono soppres-
se. Corrispondentemente, il ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede al monitoraggio dei con-
trattiper i supplenti brevi stipulati daidiri-
genti scolastici ed effettua controlli nei
confronti delle istituzioni che sottoscriva-
no contratti in misura anormalmente alta
in riferimento al numero di posti d’organi-
co dell’istituzione scolastica.
39.A decorreredal 1ºgennaio2013 leconta-
bilità speciali scolastiche di cui all’articolo
5-ter del decreto legge 28 dicembre 2001, n.
452, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 27 febbraio 2002, n. 16, non sono più
alimentate. Le sommedisponibili alla stes-
sa data sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato in misura pari a 100 milioni
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, la
restanteparteè versatanell’anno2016.Dal-
lo stesso anno le contabilità speciali sono
soppresse. Le predette somme sono an-
nualmente riassegnate ai capitoli relativi
alle spese di funzionamento delle scuole
iscritti nello stato di previsione del mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e del-
la ricerca.
40. In deroga all’articolo 4, comma 72, del-
la legge 12 novembre 2011, n. 183, la somma
di euro 30 milioni è versata all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2012 a valere
sulle contabilità speciali scolastiche di cui
al comma 39 ed è acquisita all’erario.
41. Il contributo dello Stato alle spese, di
competenza degli enti locali, di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1999, n. 4, è
assegnato agli enti locali in proporzione al
numero di classi che accedono al servizio
dimensascolastica, conriferimentoall’an-
no scolastico che ha termine nell’anno fi-
nanziario di riferimento.
42. All’articolo 5 del decreto del presiden-
te della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Ai fini del raggiungimento del limi-
tedicuialcomma1,nonvengonocomputa-
tigli importi della contribuzione studente-
sca disposti, ai sensi del presente comma e
del comma 1-ter, per gli studenti iscritti ol-
tre la durata normale dei rispettivi corsi di
studio di primo e secondo livello. I relativi
incrementi possono essere disposti dalle
università entro i limiti massimi e secondo
i criteri individuati con decreto del mini-
stro dell’Istruzione, dell’università e della
ricerca, da adottare entro il 31 marzo di
ogni anno, sulla base dei principi di equità,
progressività e redistribuzione e tenendo
conto degli anni di ritardo rispetto alla du-
rata normale dei rispettivi corsi di studio,
del reddito familiare Isee, del numero de-
gli studenti appartenenti al nucleo familia-
re iscritti all’università e della specifica
condizione degli studenti lavoratori.
1-ter. In ogni caso, i limiti disposti dal de-
cretodicui alcomma 1-bis non possonosu-
perare:
a) il 25% della corrispondente contribuzio-
ne prevista per gli studenti in corso, per gli
studenti iscritti oltre la durata normale dei
rispettivi corsi di studio il cui Isee familia-

re sia inferiore alla soglia di euro 90.000,
come individuata dall’articolo 2, comma 1,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148;
b) il 50%della corrispondentecontribuzio-
ne prevista per gli studenti in corso, per gli
studenti iscritti oltre la durata normale dei
rispettivi corsi di studio il cui Isee familia-
re sia compreso tra la soglia di euro 90.000
e la soglia di euro 150.000, come individua-
tadall’articolo 2, comma 1, delcitato decre-
to legge n. 138 del 2011;
c) il 100% della corrispondente contribu-
zione prevista per gli studenti in corso per
gli studenti oltre la durata normale dei ri-
spettivi corsi di studio il cui Isee familiare
siasuperiore alla soglia dieuro 150.000, co-
me individuata dall’articolo 2, comma 1,
del citato decreto legge n. 138 del 2011.
1-quater. Gli incrementi della contribuzio-
ne studentesca disposti ai sensi del com-
ma 1-ter sono destinati in misura non infe-
riore al 50% del totale a integrazione delle
risorse disponibili per le borse di studio di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 e per la parte residua ad
altri interventi di sostegno al diritto allo
studio,con particolare riferimento a servi-
zi abitativi, servizi di ristorazione, servizi
di orientamento e tutorato, attività a tem-
po parziale, trasporti, assistenza sanitaria,
accesso alla cultura, servizi per la mobilità
internazionale e materiale didattico.
1-quinquies.Per i prossimi tre anniaccade-
mici a decorrere dall’anno accademico
2013/2014, l’incremento della contribuzio-
ne per gli studenti iscritti entro la durata
normaledei rispettivi corsi di studio dipri-
mo e secondo livello il cui Isee familiare
sia non superiore a euro 40.000 non può
essere superiore all’indice dei prezzi al
consumo dell’intera collettività.».
42-bis. Il ministro dell’Istruzione, dell’uni-
versitàe della ricerca promuoveunproces-
so di accorpamento dei consorzi interuni-
versitariCineca,CileaeCaspural finedira-
zionalizzare la spesa per il funzionamento
degli stessi attraverso la costituzione di un
unico soggetto a livello nazionale con il
compito di assicurare l’adeguato supporto,
in termini di innovazione e offerta di servi-
zi, alle esigenze del ministero, del sistema
universitario,delsettorericercaedelsetto-
re istruzione. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.
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42-ter. Allo scopo di garantire una corretta
transizione al nuovo ordinamento, l’artico-
lo 2, comma 9, terzo periodo, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, si interpreta nel sen-
so che ai fini della decorrenza della proroga
del mandato dei rettori in carica, il momen-
todiadozionedellostatutoèquellodell’ado-
zione definitiva all’esito dei controlli previ-
sti dal comma 7 del medesimo articolo.

ARTICOLO 8

Riduzionedellaspesadeglientipubblicinon

territoriali

1.Alfinediconseguire gliobiettividi razio-
nalizzazione e contenimento della spesa
per l’acquisto di beni e servizi, e di riduzio-
ne della spesa pubblica, gli enti pubblici
non territoriali adottano ogni iniziativa af-
finché:
a)inottemperanzaaquantodispostodall’ar-
ticolo 4 del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge30luglio2012,n. 122,sianoutilizzate lecar-
teelettronicheistituzionali,perfavorireulte-
rioreefficienzaneipagamentieneirimborsi
acittadinie utenti;
b)nelcasodi incorporazionedienti, sia rea-
lizzatoununicosistemainformaticopertut-
teleattivitàanchedeglientisoppressi, inter-
mini di infrastruttura hardware e applicati-
vifunzionali,sottolaresponsabilitàorganiz-
zativae funzionale di un’unica struttura;
c)sianoimmediatamenterazionalizzateeri-
dotte le comunicazioni cartacee verso gli
utenti legate all’espletamento dell’attività
istituzionale,conconseguenteriduzione,en-
trol’anno2013,dellerelativespeseperunim-
portoparialmenoal 50percento dellespese
sostenutenel2011, inragionedellenuovemo-
dalitàoperativeconnesseallosviluppodella
telematizzazione della domanda e del pro-
gressivo aumento dell’erogazione di servizi
online;
d)sianoridotte lespesedi telefoniamobilee
fissa attraverso una razionalizzazione dei
contratti inessereeunadiminuzionedelnu-
merodegli apparati telefonici;
e) siano razionalizzati nel settore pubblico
allargato i canali di collaborazione istituzio-
nale, inmodotalecheloscambiodatiavven-
gaesclusivamenteatitologratuitoenonone-
roso;
f)siarazionalizzatoilpropriopatrimonioim-
mobiliare strumentale mediante l’attivazio-
ne immediata di iniziative di ottimizzazione
degli spazi da avviare sull’intero territorio
nazionale che prevedano l’accorpamento

del personale in forza nei vari uffici territo-
riali ubicati nel medesimo comune e la ridu-
zionedegliufficistessi, inrelazioneaicriteri
della domanda potenziale, della prossimità
all’utenzae delle innovate modalità operati-
ve connesse all’aumento dell’informatizza-
zionedeiservizi;
g)siprocedaprogressivamenteallademate-
rializzazione degli atti, riducendo la produ-
zione e conservazione dei documenti carta-
cei al fine di generare risparmi connessi alla
gestionedellacartaparialmenoal30percen-
to dei costi di conservazione sostenuti nel
2011.
2. L’Inps, in aggiunta a quanto previsto dal
comma1,dovràprovvedere:
a) alla creazione, entro il 2014, di una piatta-
forma unica degli incassi e dei pagamenti
checonsentadiminimizzareilcostodeiser-
vizi finanziari di incasso e pagamento;
b) a una revisione qualitativa e quantitativa
dell’attivitàinconvenzioneconicentridias-
sistenza fiscale, nell’ambito dei processi di
razionalizzazione e riduzione della spesa,
validata dal ministero vigilante, al fine di in-
dirizzare tali attività alla realizzazione degli
obiettivi definiti dallo stesso ministero e
contenuti nel piano di sviluppo dell’Istituto
e di conseguire complessivamente risparmi
in misura non inferiore al 20 per cento dei
costi sostenuti nel 2011;
c) dovrà prevedere il conferimento al fon-
do di investimento immobiliare ad apporto
delpropriopatrimonio immobiliaredared-
dito, con l’obiettivo di perseguire una mag-
gioreefficacia operativa e una maggioreef-
ficienza economica e pervenire alla com-
pletadismissionedelpatrimonionelrispet-
to dei vincoli di legge a esso applicabili.
3. Ferme restando le misure di contenimen-
todellaspesagiàprevistedallevigentidispo-
sizioni, al fine di assicurare la riduzione del-
le spese per consumi intermedi, i trasferi-
menti dal bilancio dello Stato agli enti e agli
organismi anche costituiti in forma societa-
ria, dotati di autonomia finanziaria, inseriti
nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuati
dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2009, n. 196, nonché alle autorità
indipendenti ivi inclusa laCommissione na-
zionale per le società e la borsa (Consob)
conesclusione delle Regioni, delleProvince
autonome di Trento e di Bolzano, degli Enti
locali,deglientidelServiziosanitarionazio-
nale, e delle università e degli enti di ricerca
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Articolo 8. Spesa degli
enti non territoriali.
Comma 1. Sipersegue
l’obiettivodiridurregli
oneridapartedeglienti
pubblicidiversidaquelli
territoriali,prospettando
unarazionalizzazione
dellaspesamedianteuna
molteplicitàdiinterventi,
quali:l’ampliamento
dell’utilizzodellecarte
elettronicheistituzionali
perpagamenti;la
riduzionedelle
comunicazionicartacee
congliutenti(con
decurtazioneallametà
dellespesesostenutenel
2011);lariduzionedelle
speseditelefonia;lo
scambiogratuitodidati
entroilsettorepubblico
allargato;la
razionalizzazionedegli
ufficicollocatinel
medesimocomune;la
dematerializzazionedegli
atti

Comma 2. Previsti
ulterioriobblighiacarico
dell’Inpsaifinidel
processodiriduzione
dellaspesa

Comma 3. Inanalogiacon
quantodispostoperle
Amministrazionicentrali
delloStato,siprevedeil
contenimentodellaspesa
perconsumiintermedi
deglientieorganismi
pubblici,costituitianche
informasocietaria,in
misuraparial5%peril
2012eal10%dal2013
dellaspesasostenutaper
consumiintermedinel
2010



Articolo8(segue),comma
3bis.Ilcomma,introdotto
alSenato,disponeil
raddoppiodellesanzioni
comminatedalla
Commissionedigaranzia
dell’attuazionedellalegge
sulloscioperoneiservizi
pubbliciessenziali(ai
sensidegliarticoli4e9
dellalegge146/1990)

Commi 4-4 bis. Vengono
ridottiitrasferimenti
stataliaglientidiricerca
facenticapoavari
Ministeri,adecorreredal
2012.Èstatointrodotto
l’obbligoperl’Ente
nazionalediprevidenzae
assistenzadella
professione
infermieristica(Enpapi)di
coordinareilregimedella
propriagestioneseparata
previdenzialeconquello
dellagestioneseparata
Inps

Articolo 9. Enti
soppressi. Commi 1-1 bis.
Regioni,Comunie
Provincedevono
accorpareosopprimere
enti,agenzieeorganismi
adessiriconducibili.In
alternativadevono
intervenirealfinedi
ridurreirelativioneri
finanziari.Dal
provvedimentosono
escluseleaziendespeciali
eleistituzioniche
gestisconoservizi
socio-assistenziali,
educativieculturali

Commi 2-3. Entrotremesi
dall’entratainvigoredel
decretosullaspending
review,laConferenza
unificatatramiteaccordo
individuaglientida
sopprimereoaccorpare
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di cui all’allegato n. 3, sono ridotti in misura
pari al 5 per cento nell’anno 2012 e al 10 per
cento a decorrere dall’anno 2013 della spesa
sostenuta per consumi intermedi nell’anno
2010. Nel caso in cui per effetto delle opera-
zioni di gestione la predetta riduzione non
fosse possibile, per gli enti interessati si ap-
plica ladisposizione dicuiaiperiodisucces-
sivi. Gli enti e gli organismi anche costituiti
in forma societaria, dotati di autonomia fi-
nanziaria, che non ricevono trasferimenti
dal bilancio dello Stato adottano interventi
di razionalizzazione per la riduzione della
spesa per consumi intermedi in modo da as-
sicurare risparmi corrispondenti alle misu-
re indicate nel periodo precedente; le som-
me derivanti da tale riduzione sono versate
annualmenteadappositocapitolodell’entra-
ta del bilancio dello Stato entro il 30 giugno
diciascunanno. Per l’anno2012 il versamen-
to avviene entro il 30 settembre. Il presente
comma non si applica agli enti e organismi
vigilatidalleRegioni,dalleProvinceautono-
medi Trentoe diBolzano edagli Enti locali.
3-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono
apportate leseguentimodifiche:
a) all’articolo 4, al comma 2, le parole: «a lire
5.000.000 e non superiore a lire
50.000.000», sono sostituite dalle seguenti:
«a euro 5.000 e non superiore a euro
50.000»;
b) all’articolo 4, al comma 4, le parole: «da
lire 5.000.000 a lire 50.000.000», sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da euro 5.000 a euro
50.000»;
c) all’articolo 4, al comma 4-bis, le parole:
«da un minimo di lire 5.000.000 a un massi-
mo di lire 50.000.000» sono sostituite dalle
seguenti: «da un minimo di euro 5.000 a un
massimodieuro 50.000»;
d)all’articolo4,alcomma4-sexies, leparole:
«dalire400.000alire1.000.000»sonososti-
tuite dalle seguenti: «da euro 400 a euro
1.000»;
e) all’articolo 9, comma 1, primo periodo, le
parole: «da un minimo di lire 500.000 a un
massimo di lire 1.000.000» sono sostituite
dalle seguenti: «da un minimo di euro 500 a
unmassimodieuro1.000»;
f) all’articolo 9, comma 1, secondo periodo,
le parole: «da lire 5.000.000 a lire
50.000.000» sono sostituite dalle seguenti:
«daeuro 5.000a euro50.000».
4. Per gli enti di ricerca indicati nell’allegato
n.3,siapplicanoleriduzionideitrasferimen-
tidalbilanciodelloStato ivi indicate. Nelca-
soincuipereffettodelleoperazionidigestio-

ne la predetta riduzione non fosse possibile,
per gli enti interessati si applica quanto pre-
vistodalprecedente comma 3.
4-bis. Per gli enti di ricerca vigilati dal mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e della
ricerca, a eccezione dell’Invalsi, di cui all’al-
legato 3, la razionalizzazione della spesa per
consumi intermedi è assicurata ai sensi
dell’articolo4,comma1,deldecretolegislati-
vo 31 dicembre 2009, n. 13, da una riduzione
del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di
cuiall’articolo7deldecretolegislativo5 giu-
gno 1998, n. 204, e successive modificazioni,
dell’importo di 51.196.499 euro a decorrere
dal 2013.
4-ter. Nel rispetto dei principi di autonomia
previsti dall’articolo 2, del decreto legislati-
vo 30 giugno 1994, n. 509, l’Ente nazionale di
Previdenza e Assistenza della professione
Infermieristica provvede all’approvazione
diappositedelibereinteseacoordinareilre-
gime della propria Gestione separata previ-
denziale con quello della Gestione separata
Inpsdicuiall’articolo2,comma26,della leg-
ge 8agosto 1995, n. 335 , modificandoconfor-
memente la struttura della contribuzione, il
riparto della stessa tra lavoratore e commit-
tente, nonché l’entità della medesima appli-
cando, a decorrere dal 1˚gennaio 2012 , ali-
quotenoninferioriaquelledeicollaboratori
iscritti alla predetta Gestione separata, fer-
mi restando gli obblighi contributivi even-
tualmente previsti dalla vigente normativa
neiconfrontidellamedesimaGestionesepa-
rata.

ARTICOLO 9

Razionalizzazioneamministrativa,divietodi

istituzioneesoppressionedienti,agenziee

organismi

1. Al fine di assicurare il coordinamento e il
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, il contenimentodellaspesae ilmi-
gliore svolgimento delle funzioni ammini-
strative, le Regioni, le Province e i Comuni
sopprimonoo accorpano, o, in ogni caso, as-
sicuranolariduzionedeirelativionerifinan-
ziari in misura non inferiore al 20 per cento,
enti,agenzieeorganismicomunquedenomi-
nati e di qualsiasi natura giuridica che, alla
data di entrata in vigore del presente decre-
to,esercitano,anche invia strumentale, fun-
zioni fondamentali di cui all’articolo 117,
commasecondo, letterap),dellaCostituzio-
neofunzioni amministrative spettantia Co-
muni,Province,eCittàmetropolitaneaisen-
sidell’articolo 118, dellaCostituzione.
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1-bis.Ledisposizionidicuialcomma1nonsi
applicano alle aziende speciali, agli enti e al-
leistituzionichegestisconoservizisocio-as-
sistenziali, educativie culturali.
2.Entrotremesidalladatadientrata invigo-
re del presente decreto, al fine di dare attua-
zione al comma 1, con accordo sancito in se-
de di Conferenza unificata ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla complessiva ricogni-
zionedeglienti, delle agenziee degliorgani-
smi,comunquedenominatiediqualsiasina-
turagiuridicadicuialcomma1.
3. Al fine di dare attuazione al comma 2, in
sedediConferenzaunificatasiprovvedeme-
diante intesa ai sensi dell’articolo 8, comma
6,della legge5giugno2003,n. 131,esullabase
delprincipiodilealecollaborazione,all’indi-
viduazione dei criteri e della tempistica per
l’attuazione del presente articolo e alla defi-
nizionedellemodalità dimonitoraggio.
4. Se, decorsi nove mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, le Regioni, le
Province e i Comuni non hanno dato attua-
zioneaquantodispostodalcomma1,glienti,
le agenzie e gli organismi indicati al medesi-
mo comma 1 sono soppressi. Sono nulli gli
atti successivamente adottatidaimedesimi.
5. Ai fini del coordinamento della finanza
pubblica, le Regioni si adeguano ai principi
di cui al comma 1 relativamente agli enti,
agenzie e organismi comunque denominati
e di qualsiasi natura, che svolgono, ai sensi
dell’articolo 118,della Costituzione, funzioni
amministrativeconferiteallemedesime Re-
gioni.
6. È fatto divieto agli enti locali di istituire
enti, agenzie e organismi comunque deno-
minati e di qualsiasi natura giuridica, che
esercitino una o più funzioni fondamenta-
li e funzioni amministrative loro conferite
ai sensi dell’articolo 118, della Costituzio-
ne.
7. Resta fermo quanto disposto dall’articolo
14, comma 32, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni.
7-bis.All’articolo15,comma5,deldecretole-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le paro-
le: «per la Corte dei conti» sono inserite le
seguenti: «, per il Consiglio nazionale
dell’economiaedellavoro»edopoleparole:
«Presidente della Corte dei conti», sono in-
seriteleseguenti:«,delPresidentedelConsi-
glionazionale dell’economiae del lavoro».
7-ter. All’articolo 22, comma 2, della legge 30

dicembre1986,n.936,dopoleparole:«lefun-
zioni previste:», sono inserite le seguenti:
«dalla legge e», e le parole: «o che gli sono
attribuite dall’ufficio di presidenza» sono
soppresse.
7-quater. Dall’attuazione delle disposizioni
dicuiaicommi7-bise7-ternondevonoderi-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ARTICOLO 10

RiorganizzazionedellapresenzadelloStatosul

territorio

1. La Prefettura - Ufficio territoriale del Go-
verno assicura, nel rispetto dell’autonomia
funzionaleeoperativadeglialtriufficiperife-
ricidelle amministrazionistatali, le funzioni
dirappresentanzaunitariadelloStatosulter-
ritorio. Le funzioni di rappresentanza unita-
ria di cui al primo periodo sono assicurate,
tra l’altro, mediante costituzione presso
ogni Prefettura-Ufficio territoriale del Go-
vernodi unufficio unicodigaranzia deirap-
porti tra i cittadini e lo Stato. Al fine del con-
seguimento dei livelli ottimali di efficienza,
le singole funzioni logistiche e strumentali
di tutti gli uffici periferici delle amministra-
zioni statali sono esercitate da un unicouffi-
cio che ne assume la responsabilità diretta
edesclusiva.
2. Con regolamento da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
cretoaisensi dell’articolo 17,comma 2,della
legge23agosto1988,n.400,esuccessivemo-
dificazioni, fermo restando il mantenimen-
to in capo alle Prefetture - Uffici territoriali
del Governo di tutte le funzioni di compe-
tenzadellePrefetture,siprovvedeall’indivi-
duazione di ulteriori compiti e attribuzioni
dellaPrefettura-UfficioterritorialedelGo-
verno connessi all’esercizio delle funzioni
di cui al comma 1, secondo le seguenti nor-
me generali regolatrici della materia:
a)contenimentodellaspesapubblica;
b) mantenimento della circoscrizione pro-
vinciale quale ambito territoriale di compe-
tenza delle Prefetture - Uffici territoriali del
Governo e degli altri uffici periferici delle
pubbliche amministrazioni dello Stato, già
organizzati su base provinciale, salvo l’ade-
guamento dello stesso ambito a quello della
cittàmetropolitana, laddovecostituita,èfat-
ta salva la possibilità di individuare, con
provvedimento motivato, presidi in specifi-
ci ambiti territoriali per eccezionali esigen-
ze connesse alla tutela dell’ordine e della si-
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Articolo 10.
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rappresentanzaunitaria
delloStatosulterritorio.
Lemisuredi
riorganizzazionedegli
ufficiterritoriali,nonché
l’attribuzioneaessidi
nuovefunzioni,siano
adottateconregolamento
governativoentronovanta
giornidallaconversione
deldecretolegge.Inlinea
generale,siprevedeun
processodi
riorganizzazionedelle
funzionilogistichee
strumentalidegliuffici
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curezza pubblica e del soccorso pubblico,
nonchéallagaranziadeilivelliessenzialidel-
leprestazioniconcernenti i diritti civili eso-
ciali;
c) incoerenzaconla funzionedirappresen-
tanzaunitariadelloStato, individuazionedi
modalità, anche ulteriori a quelle di cui
all’articolo 11, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive modificazio-
ni, per assicurare, su scala provinciale, re-
gionale o sovraregionale, l’ottimale eserci-
zio coordinato dell’attività amministrativa
degliufficiperifericidelloStatoecostituzio-
nediunufficiounicodigaranziadeirappor-
ti tra i cittadini e lo Stato in ogni Prefettura-
Ufficio territoriale del Governo, che eserci-
ta i propri compiti esclusivamente median-
te utilizzo di beni e risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili;
d) realizzazione dell’esercizio unitario delle
funzioni logistiche e strumentali di tutte le
strutture periferiche dell’amministrazione
dello Stato e istituzione di servizi comuni,
con particolare riferimento alle funzioni di
gestionedelpersonale,dicontrollodigestio-
ne, di economato, di gestione dei sistemi in-
formativiautomatizzati,digestionedeicon-
tratti, nonché utilizzazione in via prioritaria
dibeniimmobilidiproprietàpubblica,inmo-
do da assicurare la riduzione di almeno il 20
per cento della spesa sostenuta dallo Stato
per l’esercizio dellemedesime funzioni;
d-bis) attribuzione delle singole funzioni lo-
gisticheestrumentalidituttelestrutturepe-
riferiche dell’amministrazione dello Stato,
dicuiallaletterad),aununicoufficio,chene
assume la responsabilità diretta ed esclusi-
va;
e) funzionalmente al processo di cui alla let-
terad)delpresentecomma,conriferimento
alle risorse che non risultano più adibite
all’esercizio delle funzioni divenute oggetto
dieserciziounitariodapartedialtrestruttu-
re periferiche dell’amministrazione dello
Stato:
1)assegnazione, daparte delle amministra-
zioni di appartenenza, delle risorse umane
ad altre funzioni, ovvero collocamento in
mobilità delle relative unità ai sensi degli
articoli 33, 34 e 34-bis del decreto legislati-
vo30 marzo2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni;
2)riallocazionedellerisorsestrumentalieas-
segnazione di quelle finanziarie in capo agli
uffici individuati per l’esercizio unitario di
ciascunadi tali funzioni.
3. Il regolamento di cui al comma 2 è adotta-

to su proposta del ministro dell’Interno, del
ministro per la Pubblica amministrazione e
lasemplificazioneedelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mini-
stricompetentipermateria.Loschemadire-
golamento, previo parere della Conferenza
unificata, è trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri da parte delle com-
petenti Commissioni parlamentari entro il
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione. Decorso il termine per
l’espressione dei pareri, il regolamento può
essere comunqueadottato. Al fine di evitare
soluzioni di continuità nell’integrazione dei
sistemi informativi centrali e periferici del
ministerodell’EconomiaedelleFinanze,ne-
cessaria per l’azione di monitoraggio e con-
trollodellegrandezzefinanziarieedellaspe-
sapubblicainparticolare,lacompetenzasul-
leinfrastruttureinformaticheesuirelativisi-
stemiapplicativi inusoalleRagionerieterri-
toriali dello Stato rimane attribuita al mini-
sterodell’Economiaedelle finanze.
4. Sono fatte salve le competenze delle Re-
gioniastatutospecialeedelleProvinceauto-
nomediTrentoediBolzano.Dall’applicazio-
ne del presente articolo sono esclusi gli uffi-
ci di sanità marittima, aerea e di frontiera, i
Postidi ispezionefrontalieraegliufficivete-
rinaripergliadempimentidegliobblighico-
munitari.

ARTICOLO 11

RiordinodelleScuolepubblichediformazione

1. Al fine di ottimizzare l’allocazione delle
risorse e migliorare la qualità delle attività
formativedeidirigentie dei funzionari pub-
blici, garantendone l’eccellenza e l’interdi-
sciplinarietà, con uno o più regolamenti
adottatientrocentoventigiornidalladatadi
entratainvigoredelpresentedecreto,aisen-
si dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su propostadel ministro
perlaPubblicaamministrazioneelasempli-
ficazione, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, con il mini-
stro degli Affari esteri, con il ministro della
Difesa e con il ministro dell’Interno, anche
modificando le disposizioni legislative vi-
genti, sono individuate idonee forme di co-
ordinamento tra le scuole pubbliche di for-
mazione, gli istituti di formazione e le altre
strutture competenti ed è riformato il siste-
madireclutamentoedi formazionedeidiri-
genti e dei funzionari pubblici anche me-
diante adeguati meccanismi di collegamen-
totralaformazionepropedeuticaall’ammis-

Articolo 10 (segue),
commi 3-4. La
disposizioneinoltre
stabilisceche,fermo
restandoilmantenimento
incapoalleprefetturedi
tuttelefunzionioriginarie
dilorocompetenza,è
possibileprocedere
all’individuazionedi
ulterioricompitie
attribuzioniconnessicon
lafunzionedi
rappresentanzaunitaria
delloStatosulterritorio.
Ilregolamentoviene
adottatosupropostadel
ministrodell’Interno,del
ministroperlaPubblica
amministrazioneela
semplificazioneedel
ministrodell’Economiae
dellefinanze.Sono
esclusedall’applicazione
delladisciplinaintrodotta
alcunestrutture
periferichedelloStato

Articolo 11. Scuole di
formazione. Comma 1.
Tramiteregolamentida
emanareentro120giorni
dall’entratainvigoredel
decretolegge,dapartedel
Ministroperlapubblica
amministrazioneela
semplificazione,vengono
riordinatelescuole
pubblichediformazioneal
finediottimizzarela
distribuzionedellerisorse
emigliorarelaqualità
delleattivitàsvolteedel
personale,garantendo
eccellenzae
interdisciplinarietà.Si
trattadellescuoleconcui
l’amministrazione
provvedeallaformazione
delsuopersonale
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sione ai concorsi e quella permanente, atte-
nendosi ai seguenti criteri:
a)eliminazionedisovrapposizionieduplica-
zioni delle strutture e funzioni coincidenti o
analoghe;
b) precisa individuazione e disciplina del-
le missioni e dei compiti di ciascuna strut-
tura;
c)perilreclutamentoelaformazionegeneri-
cadeidirigentiedeifunzionaridelleammini-
strazionidelloStatoedeglientipubblicinon
economici,previsionedellatendenzialecon-
centrazioneinunascuolacentraleesistente;
d) per la formazione specialistica e perma-
nentedeidirigentie dei funzionaridelleam-
ministrazioni dello Stato e degli enti pubbli-
ci non economici, previsione della tenden-
ziale concentrazione in un’unica struttura
già esistente per singolo ministero e per gli
enti vigilati dallo stesso, con unificazione
dellerisorseecoordinamentoconlestruttu-
reformative militari;
e)ottimizzazionedeilocaliadibitiallaforma-
zione,favorendol’usogratuitodapartedial-
trestrutture formativepubbliche;
f) individuazione di forme di razionalizza-
zione e di coordinamento della formazione
permanente dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, prevedendo che la relativa formazio-
ne possa svolgersi anche con modalità de-
centrate e in collaborazione con istituti uni-
versitari italiani ostranieri;
g) previsione di convenzioni quadro tra la
scuola centrale di cui alla lettera c) e gli enti
territorialiper ilreclutamentodelladirigen-
za e la formazione dei dipendenti degli enti
medesimi;
h) revisione della disciplina degli incarichi
di docenza al fine di garantire la stabilità del
corpo docente e l’eccellenza dell’insegna-
mento presso le scuole pubbliche di forma-
zione;
i)previsioneche,alfinedieliminareduplica-
zioni e di razionalizzare le risorse umane e
finanziariedisponibili:
1) l’attività di formazione riguardante am-
biti omogenei è programmata e svolta in
conformità con linee di indirizzo stabili-
te dai soggetti che operano nei predetti
ambiti;
2) la gestione delle risorse finanziarie relati-
ve alla formazione e alle scuole e agli istituti
di formazione operanti in ambiti omogenei
avvengainmanieracoordinata.
2.Conunoopiùregolamentiadottatisupro-
posta del ministro della Difesa di concerto

coniministridell’Economiaedellefinanzee
perlaPubblicaamministrazioneelasempli-
ficazione,entro180giornidalladatadientra-
ta in vigore del presente decreto, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, si provvede al riordino delle
scuole militari e degli istituti militari di for-
mazione in conformità con i criteri indicati
alcomma 1.

ARTICOLO 12

Soppressionedientiesocietà

1. L’Inran è soppresso a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto.
2. Per effetto della detta soppressione sono
attribuitialCralefunzionieicompitigiàaffi-
dati all’Inran ai sensi dell’articolo 11, decreto
legislativo n. 454 del 1999. Sono attribuite
all’Enterisilecompetenzedell’Inranacquisi-
te nel settore delle sementi elette. Sono sop-
presse le funzioni dell’Inran già svolte
dall’exInca.
3. Conunoo piùdecretidinatura nonrego-
lamentare del ministro per le Politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
conil ministro per laPubblica amministra-
zione e la semplificazione e con il ministro
dell’Economia e delle finanze, da adottare
entro90giorni dalla datadientrata invigo-
re del presente decreto, sono individuate
le risorse umane, strumentali e finanziarie
trasferite, rispettivamente, al Cra e all’En-
te risi.
4. Il nuovo organico del Cra quale risultante
a seguito del trasferimento del personale di
ruolo dell’Inran, che mantiene il trattamen-
to economico, giuridico e previdenziale del
personaledelcompartoricerca,èridottodel
10per cento, conesclusione del personale di
ricerca. Per i restanti rapporti gli enti incor-
poranti subentrano nella titolarità fino alla
loronaturalescadenza.
5.IlpersonaleInran(exInca)chealmomen-
to di entrata in vigore del presente decreto
svolge le funzioni trasferite all’Inran ai sensi
dell’articolo 7, comma 20, del decreto legge
31maggio 2010, n. 78, convertito, conmodifi-
cazioni,dalla legge30luglio2010,n. 122,èpo-
sto in mobilità ai sensi del decreto legislati-
von. 165del2001.
6. Al fine di garantire la continuità dei rap-
portigià in capo all’entesoppresso, il diret-
tore generale dell’Inran, è delegato allo
svolgimento delle attività di ordinaria am-
ministrazione, ivi comprese le operazioni
di pagamento e riscossione a valere sui
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Articolo11,comma1
(segue).Ilriordinodovrà
avvenirecercandodi
eliminareleduplicazionie
individuandocompiti
precisiperognistruttura.
Laformazionegenerica
deidirigentiedei
funzionaridovràessere
concentratainun’unica
scuolacentrale,mentrela
formazionespecialisticae
permanentedovrebbe
tendenzialmente
concentrarsiinun’unica
strutturaperministeroei
relativientivigilati

Comma 2. L’operadi
riordinoincludeanchele
scuolemilitariegli istituti
militaridiformazione,
sempresullabasedei
criteriindicatinelcomma
1.Ilriordinodeveavvenire
entro180giorni
dall’entratainvigoredel
decretolegge

Articolo 12.
Soppressione di enti e
società. Commi 1-6.
L’Istitutonazionaledi
ricercaperglialimentiela
nutrizione(Inran)viene
soppressoadecorrere
dall’entratainvigoredel
decretolegge(7luglio
2012);lefunzioni
acquisitedall’Istitutoin
materiadisementielette
sonotrasferiteall’Enterisi,
quelleinmateriadi
industriaconserviera
alimentareacquisite
dall’Istitutonazionaleper
leconservealimentari
(Inca)sonosoppresse,
tuttelealtresono
attribuitealConsiglioper
laricercaela
sperimentazionein
agricoltura(Cra)



Articolo12(segue),commi
7-9.Vieneriordinata
l’Agea(Agenziaperle
erogazioniinagricoltura)
trasferendoalMipaaf
(ministerodellePolitiche
agricole,alimentarie
forestali),dal1˚ottobre
2012,lefunzionidi
coordinamentodegli
organismipagatoriin
ordineaifinanziamenti
derivantidallapolitica
agricolacomune.Vengono
fattesalvelecompetenze
residue.Entroil4ottobre
(90giornidal7luglio)
dovrannoessereadottati
unoopiùdecretidinatura
nonregolamentaredal
ministroperlePolitiche
agricole,diconcertocon
quelloperlaPubblica
amministrazioneeconil
ministrodell’Economia,
perindividuarelerisorse
umane,strumentalie
finanziariechedovranno
essereriallocatepressoil
Mipaaf

Commi 10-18. L’organico
Ageadelpersonale
dirigenzialediprima
fasciasaràridottodel50%
equellodisecondafascia
del10percento.La
titolaritàdeirapportiex
Ageavienetrasferitaal
Mipaaffinoallaloro
naturalescadenza.
Gliattualiorganidi
governodell’Ageasono
sostituitidaundirettore
unico,lacuinominaspetta
alMipaaf,affiancatodal
collegiodeirevisoridei
conti,nominaticon
decretodelministrodelle
Politicheagricole.Ilnuovo
Statutodell’Ageadovrà
essereadottatoentroil4
ottobre
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conticorrentigià intestatiall’entesoppres-
so che rimangono aperti fino alla data di
emanazione dei decreti medesimi, per un
termine comunque non superiore a dodici
mesi.
7. Alfine di ridurre laspesa di funzionamen-
to,di incrementarel’efficienzaedimigliora-
relaqualitàdeiserviziresialle impreseagri-
cole,adecorreredal1˚ottobre2012,lefunzio-
nidicoordinamentodicuiall’articolo6,com-
ma 3, del regolamento (Ce) n. 1290 del 2005
del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al
finanziamento della politica agricola comu-
ne sono svolte dal ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali che agisce co-
meunicorappresentantedelloStatoitaliano
nei confronti della Commissione europea
pertuttelequestionirelativealFeagaealFe-
asr, ai sensi del regolamento (Ce) n.
885/2006 della Commissione, del 21 giugno
2006.
8. Restano ferme in capo ad Agea tutte le
altre funzioni previste dalla vigente nor-
mativa.
9.Conunoopiùdecretidinaturanonregola-
mentaredelministroper lePoliticheagrico-
lealimentarieforestali,diconcertoconilmi-
nistro per la Pubblica amministrazione e la
semplificazioneeconilministrodell’Econo-
miaedellefinanze,daadottareentro90gior-
nidalladatadientrata invigoredelpresente
decreto, sono individuate le risorse umane,
strumentali e finanziarie riallocate presso il
ministero per lePolitiche agricolealimenta-
ri e forestali. A tal fine, e fermo restando
quantoprevistoalcomma12, ladotazioneor-
ganicadiAgeaattualmenteesistenteèridot-
tadel50percentoperilpersonaledirigenzia-
lediprimafasciaedel 10percentoper ilper-
sonale dirigenziale di seconda fascia e, con-
seguentemente, Agea adegua il proprio as-
settoorganizzativo.
10. Con decreto del ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinanze
econilministroper laPubblicaamministra-
zioneelasemplificazioneèapprovataappo-
sitatabelladicorrispondenzaperl’inquadra-
mento del personale trasferito. Con regola-
mento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17,
commi 2 e 4-bis della legge n. 400 del 1988, il
ministerodellePoliticheagricolealimentari
e forestali adegua la propriadotazione orga-
nicasullabasedelleunitàdipersonaleeffetti-
vamentetrasferitoelapropriaorganizzazio-
ne.
11. Il personale trasferito al ministero del-
le Politiche agricole alimentari forestali

mantieneil trattamentoprevidenzialenon-
ché quello economico fondamentale e ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposte al momento
dell’inquadramento. Nel caso in cui il trat-
tamento economico risulti più elevato ri-
spetto a quello previsto per il personale
del ministero delle Politiche agricole ali-
mentari forestali è attribuito per la diffe-
renza un assegnoadpersonam riassorbibi-
lecon i successivimiglioramenti economi-
ci a qualsiasi titolo conseguiti. Il ministero
subentra nella titolarità dei restanti rap-
porti fino alla naturale scadenza.
12. La consistenza numerica complessiva
delpersonalediruolocherimaneinservizio
presso Agea, a seguito del trasferimento di
cuial comma11 costituisce il limitemassimo
della dotazione organica della stessa Agen-
zia.
13.Adecorreredall’entratainvigoredelpre-
sente decreto, gli organi dell’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura, sottoposta alla vi-
gilanza del ministero delle Politiche agrico-
lealimentarie forestali, sono:
a)ildirettoredell’agenzia,sceltoinbaseacri-
teri di alta professionalità e conoscenza del
settoreagroalimentare;
b) il collegio dei revisori dei conti composto
datremembrieffettivieduesupplentinomi-
nati con decreto del ministro delle Politiche
agricole,alimentarie forestali. Ilpresidente,
scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale
non generale, è designato dal ministro
dell’Economia e delle finanze ed è collocato
fuoriruolo.
14. Il direttore è nominato con decreto del
ministro delle Politiche agricole alimenta-
rie forestali,previa trasmissione della pro-
posta di nomina alle Commissioni parla-
mentari per il parere di competenza, che
dovràessereespresso entro i terministabi-
litidai regolamentidelle due Camere. L’in-
carico ha la durata massima di tre anni, è
rinnovabile per una sola volta ed è incom-
patibile con altri rapporti di lavoro subor-
dinato e con qualsiasi altra attività profes-
sionale privata.
15. Con decreto del ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze, da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto, è adottato lo
statuto dell’Agenzia, e con altro decreto, di
concertoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze, sonodeterminati il compensodel
direttore e dei componenti del collegio dei
revisori.
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16. Il ministro dell’Economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.
17. Sono abrogati dalladata di trasferimento
delle funzioni, di cuiai commi 7 e 8, le dispo-
sizioni del decreto legislativo n. 165 del 1999
incompatibili con i commi da 1 a 16 del pre-
sentearticoloedalladatadientrata invigore
delpresentedecretol’articolo9delcitatode-
creto legislativo.
18. Dalle disposizioni dei commi da 1 a 17 del
presentearticolononderivanonuoviomag-
giorioneriper ilbilanciodelloStato.
18-bis. La società Buonitalia Spa in liquida-
zione,dicuiall’articolo17deldecretolegisla-
tivo29marzo2004, n.99 èsoppressa.Al fine
di razionalizzare l’attuazione delle politiche
promozionali di competenza nazionale
nell’ambito della promozione all’estero del-
le produzioni agroalimentari italiane e ren-
dere più efficaci ed efficienti gli interventi a
favoredellainternazionalizzazionedelleim-
preseagricole, le funzioni,giàsvoltedaBuo-
nitalia Spa in liquidazione, sono attribuite
all’Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazionedelleimpreseitalia-
ne di cui all’articolo 14, del decreto legge 6
luglio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con decre-
to del ministro delle Politiche agricole ali-
mentarieforestali,delministrodelloSvilup-
po economico di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze e del ministro
perlaPubblicaamministrazioneelasempli-
ficazione,daemanareentro60giornidall’en-
trata in vigoredella legge diconversione del
presentedecreto,èdispostoil trasferimento
delle funzioni e delle risorse umane, di Buo-
nitalia Spa in liquidazione all’Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane di cui al presen-
te comma; con ulteriore decreto del mini-
strodellePoliticheagricolealimentariefore-
stali,delministrodelloSviluppoeconomico
di concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze e del ministro per la Pubblica
amministrazione e la semplificazione, da
emanareentro60 giornidallachiusuradella
fase di liquidazione, è disposto il trasferi-
mento delle eventuali risorse strumentali e
finanziarieresiduediBuonitaliaSpainliqui-
dazioneall’Agenzia.Idipendentiatempoin-
determinatoinserviziopressolapredettaso-
cietàal 31 dicembre 2011, previo espletamen-
todiappositaproceduraselettiva,daespleta-
re nei limiti e a valere sulle facoltà assunzio-
nali dell’ente, di verifica dell’idoneità sono

inquadrati nei ruoli dell’Ente di destinazio-
ne sulla base di un’apposita tabella di corri-
spondenza approvata con il predetto decre-
to.Idipendenti trasferitimantengonoil trat-
tamentoeconomicofondamentale,percepi-
to al momento dell’inquadramento. Nel ca-
so in cui il trattamento economico predetto
risulti più elevato rispetto a quello previsto
per il personale dell’Agenzia, i dipendenti
percepiscono per la differenza un assegno
ad personam riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti.L’articolo17deldecretolegislati-
vo29marzo 2004,n. 99,èabrogato.
19. Al fine di semplificare le procedure di
riordino, trasformazione e soppressione di
enti e organismi pubblici statali, nonché di
strutturepubblichestataliopartecipatedal-
lo Stato, i regolamenti previsti dall’articolo
2, comma 634, della legge n. 244 del 2007 so-
no emanati, anche sulla base delle proposte
delcommissariostraordinariodicuiall’arti-
colo 2 del decreto legge 7 maggio 2012, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 2012, n. 94 su proposta del presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
ministrodell’Economiaedellefinanzeesen-
tito il Ministro vigilante.
20. A decorrere dalla data di scadenza de-
gli organismi collegiali operanti presso le
pubbliche amministrazioni, in regime di
proroga ai sensi dell’articolo 68, comma 2,
deldecreto legge25giugno2008,n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le attività svolte dagli
organismi stessi sono definitivamente tra-
sferite ai competenti uffici delle ammini-
strazioni nell’ambito delle quali operano.
Restano fermi, senza oneri per la finanza
pubblica, gli osservatori nazionali di cui
all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000,
n. 383, e all’articolo 12 della legge 11 agosto
1991, n. 266, l’Osservatorio nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza di cui all’articolo
1deldecretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 14 maggio 2007, n. 103, nonché il Comita-
to nazionale di parità e la Rete nazionale
delle consigliere e dei consiglieri di parità
dicui, rispettivamente,all’articolo8eall’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 11 aprile
2006,n. 198.Adecorreredalladatadientra-
ta in vigore della legge di conversione del
presentedecretoaicomponentideisuddet-
ti organismi collegiali non spetta alcun
emolumento o indennità.
21. Soppresso
22.Soppresso.
23. La Commissione scientifica Cites di cui
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Articolo12(segue),
comma18bis.Introdotto
dalSenato,ilcomma
disponelasoppressione
dellasocietàBuonitalia
Spa,attualmentein
liquidazione,con
attribuzionedelle
funzioniall’Ice-Agenzia
perlapromozione
all’esteroe
l’internazionalizzazione
delleimpreseitaliane,a
cuivengonotrasferite
anchelerisorseumane,
strumentaliefinanziarie
residuedellasoppressa
società

Comma19.Modificale
competenzeistituzionali
stabiliteperl’adozione
deiregolamentidi
delegificazioneprevisti
dallaleggefinanziaria
peril2008,inmateriadi
riordino,trasformazione
esoppressionedienti
statali

Comma20.Dispone,a
decorreredallascadenza
delmandato,ildefinitivo
trasferimentoalle
amministrazioni
competentidelleattività
svoltedaorganismi
collegialioperantipresso
lapubblica
amministrazioneperi
quali,conl’articolo29
delDl223/2006,era
statoavviatoun
procedimentodi
riordino,inpartenon
conclusopereffettodi
disposizioni
successivamente
emanate
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all’articolo4,comma5,della legge7febbraio
1992, n. 150, non è soggetta alle disposizioni
dicuiagliarticoli68deldecretolegge25giu-
gno2008,n. 112, convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e 29, com-
ma2, letterae-bis),ecomma2-bis,deldecre-
to legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248. La partecipazione alla Commissione è a
titolo gratuito e non dà diritto a correspon-
sione di compensi, comunque denominati,
gettonidi presenzae rimborsi spese.
24. Dal 1˚gennaio 2014 la Società per lo svi-
luppodell’arte,dellaculturaedellospettaco-
lo-ArcusSpa,diseguitodenominata"Socie-
tà", costituita ai sensi dell’articolo 10 della
legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito
dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n.
291, e successive modificazioni, è posta in li-
quidazione.
25. Con decreto del ministro per i Beni e le
attività culturali, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze e con il mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti è no-
minato un commissario liquidatore con il
compitodi procederealla liquidazione della
Societàe diportarea conclusioneesclusiva-
mente le attività in corso di svolgimento, ad
essaaffidateaisensidell’articolo60,comma
4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per le
quali,alladatadientratainvigoredelpresen-
tedecreto,sonosortiobblighigiuridicamen-
te vincolanti nei confronti di terzi o sono già
stati individuaticon decreti interministeria-
li interventiebeneficiariesonogiàstaticon-
tratti i relativimutui.
26.Ilcommissario liquidatoredura incarica
fino al 31 dicembre 2014 e non è prorogabile.
Per lo svolgimento dei propri compiti il
Commissario liquidatore si avvale della
struttura e del personale della Società e non
può procedere a nuove assunzioni, neanche
per la sostituzione di personale in posti che
si rendanovacanti. Icontratti diconsulenza,
dicollaborazionecoordinataecontinuativa,
di lavoro autonomo, di lavoro subordinato a
tempo determinato, nonché, in ogni caso, i
rapporti di qualsivoglia natura giuridica
aventi ad oggetto lo svolgimento di funzioni
dirigenziali, anche a tempo indeterminato,
cessano di avere effetto ove non confermati
dal Commissario liquidatore entro trenta
giorni dal suo insediamento. I suddetti con-
tratti e rapporti non possono essere confer-
matiperunaduratasuperiorealtermineori-
ginariamenteprevistoenonsono,inognica-
so, rinnovabili alla scadenza. Il Commissa-
rio liquidatore provvede, entro il 31 dicem-

bre 2014, all’estinzione e alla conseguente li-
quidazione dei predetti contratti e rapporti,
nonché dei rapporti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato del personale non
avente qualifica dirigenziale, attualmente in
serviziopressolasocietà.
27. Tutti i beni residuanti dalla liquidazione
dellaSocietàsonotrasferitialministeroperi
Benieleattivitàculturalichesubentraintut-
tiirapportigiuridiciattiviepassivigiàfacen-
ticapoallaSocietà.Ledisponibilitàfinanzia-
rieresiduesonoversateall’entratadelbilan-
cio dello Stato per essere riassegnate ad ap-
positocapitolodispesadellostessoMiniste-
ro per la prosecuzione degli interventi già
contrattualizzatiedeventualmentenoncon-
clusial 31dicembre2014eper ulteriori inter-
venti da realizzare secondo le modalità di
cui al comma 30. I contributi pluriennali di
cuiArcusSparisultabeneficiariaeperiqua-
linonsonostate ancoraperfezionate lerela-
tive operazioni finanziarie, sono utilizzati
dalpredetto Ministero inerogazione diretta
perlefinalitàdicuialcomma30esecondola
procedura iviprevista.
28. Alla procedura di liquidazione di cui ai
comi da 24 a 27 si applicano, in quanto non
derogate, le disposizioni del Codice civile in
materiadi liquidazione delle società dicapi-
tali.
29.All’articolo32,comma16,deldecretoleg-
ge6luglio2011,n. 98,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge15 luglio2011,n. 111nell’ul-
timo periodo, dopo le parole: «Dall’anno
2012»sono aggiunte le seguenti:«fino all’an-
no2016».
30. A decorrere dall’anno 2012, le risorse di
cuiall’articolo32,comma16,deldecreto leg-
ge6luglio2011,n. 98,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono
assegnate, secondo le modalità ivi previste,
al ministero per i Beni e le attività culturali e
destinate alla realizzazione di progetti di as-
solutarilevanzanazionaleedinternazionale
per la tutela, la conservazione e la valorizza-
zionedelpatrimonioculturale,perlapromo-
zioneelarealizzazionediattivitàculturalidi
pari rilevanza, nonché alla realizzazione di
infrastrutture destinate alla valorizzazione
e alla fruizione di detti beni. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizzato
adapportare,conpropridecreti, leoccorren-
ti variazioni di bilancio. Con decreto avente
natura non regolamentare del ministro per i
Beni e le attività culturali, di concerto con il
ministro delle Infrastrutture e dei trasporti,
sonoindividuati annualmente i criteri ed in-
dirizzi per la programmazione delle risorse
dicui alpresentecomma.

Articolo12(segue),
comma23.La
Commissionescientifica
Citesvienesottrattaalla
disciplinariguardanteil
riordinodegliorganidi
amministrazioni
pubblicheanchemediante
soppressioneo
accorpamentodelle
struttureesidisponela
gratuitàdella
partecipazioneallastessa
Commissione

Commi24-28.Viene
dispostalamessain
liquidazionedal1˚
gennaio2014della
Societàperlosviluppo
dell’arte,dellaculturae
dellospettacolo-Arcus
Spa,riportando
nell’ambitodell’ordinaria
gestionedelministeroper
iBenieleattivitàculturali
leattivitàaessa
demandate.Icommida25
a28disciplinanola
nominael’attivitàdel
commissarioliquidatore,
cheduraincaricafinoal31
dicembre2014,nonchéla
proceduradiliquidazione

Commi29-30.
Intervengonosulla
disciplinarecata
dall’articolo32,comma
16,delDl98/2011(L.
111/2011),cheha
destinatoallaspesaperla
tutelaegliinterventia
favoredibenieattività
culturali,adecorreredal
2012,unaquotafinoal3%
delFondoinfrastrutture
ferroviarieestradali.La
quotaparteèassegnata
finoal2016(comma29),
perprogettidiassoluta
rilevanza(comma30)
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31. Soppresso.
32. Soppresso.
33. Soppresso.
34.Soppresso.
35. Soppresso.
36. Soppresso.
37.Soppresso.
38. Soppresso.
39. All’articolo 15, comma 1, del decreto leg-
ge6luglio2011,n.98,convertitodallalegge15
luglio 2011, n. 111, dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente: «L’incarico del com-
missario non può eccedere la durata di tre
anni e può essere prorogato, per motivate
esigenze,una sola voltaper unperiodo mas-
simodidueanni.Decorsotaleperiodo, lere-
sidue attività liquidatorie continuano ad es-
sere svolte dal Ministero vigilante ai sensi
dellanormativavigente.».
40. In relazione alle liquidazioni coatte am-
ministrativediorganismiedentivigilatidal-
lo Stato in corso alla data dientrata in vigore
delpresentedecreto,qualoraalla medesima
datailcommissariosiaincaricadapiùdicin-
que anni, il relativo incarico cessa decorso
un anno dalla predetta data e l’amministra-
zione competente per materia ai sensi della
normativa vigente subentra nella gestione
delleresidueattività liquidatorie.
41.Soppresso.
42.Soppresso.
43.Soppresso.
44.Soppresso.
45. Soppresso.
46. Soppresso.
47. Soppresso.
48. Soppresso.
49.L’Associazioneitalianadistudicoopera-
tivi «Luigi Luzzatti» di cui all’articolo 10,
comma 10, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è
soppressa e i relativi organi decadono, fatti
salvigli adempimentidicui alcomma51.
50. Con decreto di natura non regolamenta-
re del ministro dello Sviluppo economico è
nominatoun dirigente delegatoche esercita
i poteri attribuiti al presidente e al consiglio
di amministrazione dell’associazione, fatti
salvi gli adempimenti di cui al comma 51, e
provvedeallagestionedelleoperazionidi li-
quidazione delle attività ed estinzione delle
passività e alla definizione delle pendenze
dell’ente soppresso. Il dirigente delegato è
individuatotraidirigentidelministerodello
Sviluppoeconomicoeilrelativoincaricoco-
stituisce integrazione dell’oggetto dell’inca-

ricodifunzionedirigenzialeconferitoaisen-
si dell’articolo 19, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e non comporta
variazioni del trattamento economico com-
plessivo.
51. Il collegio dei revisori in carica alla data
dellasoppressioneassicurailcontrollodelle
attivitàdeldirigentedelegato.Entro30gior-
nidalladatadi entrata invigoredelpresente
decreto, ilbilancio dichiusuradell’entesop-
pressoèdeliberatodagliorgani incaricaalla
data di cessazione dell’ente, corredato
dall’attestazioneredattadall’organo interno
di controllo in carica alla data di soppressio-
ne dell’ente medesimo e trasmesso per l’ap-
provazione al ministero dello Sviluppo eco-
nomico e al ministero dell’Economia e delle
finanze.
52. Le funzioni attribuite all’associazione di
cui al comma 49 dalla normativa vigente so-
no trasferite, senza che sia esperita alcuna
procedura di liquidazione, anche giudiziale,
al ministero dello Sviluppo economico che,
previo accertamento della sussistenza e
dell’attualità dell’interesse pubblico allo
svolgimento delle attività, esercita i relativi
compitieprovvedeallagestioneconipropri
uffici mediante utilizzo del Fondo di cui al
comma53.
53.Leconvenzioni inessere tra l’associazio-
ne e il ministero dello Sviluppo economico,
sono risolte alla data di entrata in vigore del
presente decreto e le corrispondenti som-
me, impegnate in favore dell’associazione,
individuate con apposito decreto del mini-
stro dello Sviluppo economico di concerto
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze, sono trasferite in un apposito fondo da
istituirenellostatodiprevisionedelministe-
rodelloSviluppoeconomicoesonodestina-
te alla prosecuzione delle attività di cui al
comma52.
54. Il personale di ruolo in servizio a tempo
indeterminato presso l’associazione Luigi
Luzzatti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è
trasferitoalministerodelloSviluppoecono-
mico.CondecretodelministrodelloSvilup-
po economico di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze e con il mini-
stro per la Pubblica amministrazione e la
semplificazione è approvata apposita tabel-
la di corrispondenza per l’inquadramento
del personale trasferito. Con regolamento
da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, commi 2
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Articolo12(segue),commi
39-40.Vengonointrodotti
limititemporalialladurata
dell’incaricodi
commissarioliquidatore
dientipubbliciin
liquidazionecoatta
amministrativa.L’incarico
nonpuòprotrarsiperpiù
ditreanni,prorogabili
solounavoltaperaltridue
anni.Gliincarichiincorso
protrattiperpiùdicinque
annicessanodopoun
annodalladatadientrata
invigoredeldecretolegge

Commi49-58.Èdisposta
lasoppressione
dell’Associazioneitaliana
distudicooperativi"Luigi
Luzzatti"eladecadenza
deirelativiorgani.Sono
previstelemodalitàdi
gestionedella
liquidazioneeil
trasferimentoalministero
delloSviluppoeconomico
dellefunzioni,delle
risorseedelpersonale
dellasoppressa
Associazione.Aisensidel
comma50,condecretodi
naturanonregolamentare
delministrodello
Sviluppoeconomicoè
nominatoundirigente
delegatodelMiseche
provvedeallagestione
delleoperazionidi
liquidazionedelleattività
edestinzionedelle
passivitàealladefinizione
dellependenzedell’ente
soppresso.Lefunzioni
dell’associazionesono
trasferite,aisensidel
comma52,alMise,«senza
chesiaesperitaalcuna
proceduradiliquidazione,
anchegiudiziale»



Articolo12,commi49-58
(segue).Ledisposizioni
concernentiil
trasferimentodel
personaledellasoppressa
Associazionesono
contenuteneicommi
54-56.Periltrasferimento
alMisedelpersonaledi
ruoloinservizioatempo
indeterminatoèprevista
laconservazionedel
trattamentoeconomico
fondamentalee
accessorio.Ilcomma56
disponelacessazione
deglieffettideicontrattidi
consulenza,
collaborazioneedei
rapportidilavoroatempo
determinato

Commi59-64.Viene
soppressa,adecorreredal
1˚gennaio2014,la
FondazioneValoreItalia,i
cuiorganidecadono.I
commida60a64
riguardanoleattività
connesseallaliquidazione
dell’ente.Ilcommissario
incaricaalmomentodella
soppressioneesercitai
poteridelpresidenteedel
consigliodi
amministrazionee
provvedeallagestione
delleoperazionidi
liquidazioneentroil
terminedel30giugno
2014.Alministerodello
Sviluppoeconomico
vengonotrasferitele
risorsestrumentali, il
personaleelagestionedel
programmaafavoredelle
micro,piccoleemedie
impreseperla
valorizzazionedeidisegni
emodelliindustriali
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e 4-bis della legge n. 400 del 1988, il ministe-
ro dello Sviluppo economico adegua la pro-
priadotazioneorganicainmisuracorrispon-
dente alle unità di personale effettivamente
trasferite e lapropria organizzazione. Ilper-
sonale trasferito al ministero dello Sviluppo
economico mantiene il trattamento previ-
denziale ingodimento.
55.Idipendentitrasferitimantengonoiltrat-
tamento economico fondamentale e acces-
sorio, limitatamente alle voci fisse e conti-
nuative, corrisposto al momento dell’inqua-
dramento. Nel caso in cui tale trattamento
risulti più elevato rispetto a quello previsto
per il personale del Ministero, è attribuito
per la differenza un assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti
economicia qualsiasi titolo conseguiti.
56.Icontrattidiconsulenza,dicollaborazio-
ne coordinata e continuativa, di collabora-
zione occasionale e i rapporti di lavoro su-
bordinato a tempo determinato in corsoalla
datadisoppressionedell’associazionecessa-
no di avere effetto il quindicesimo giorno
successivo all’entrata in vigore del presente
decreto;entro taledata, il dirigentedelegato
puòprorogarnel’efficacianonoltrel’origina-
riascadenzaperfar frontealleattivitàprevi-
stedalcomma50.
57. L’eventuale attivo netto risultante dalla
chiusuradellagestionedeldirigentedelega-
todicuialcomma50èversatoall’entratadel
bilancio dello Stato. Le risorse strumentali
dell’associazione sono acquisite al patrimo-
niodelministerodelloSviluppoeconomico.
58.Dalladatadientratainvigoredelpresen-
tedecretoèabrogatol’articolo10,comma10,
della legge 23 luglio 2009,n. 99 e le eventuali
disposizioni legislative e normative in con-
trastocon lapresente norma.
59.A decorreredal 1˚gennaio2014 laFonda-
zioneValoreItaliadicuiall’articolo33delde-
creto legge 30dicembre 2005,n. 273, conver-
tito in legge 23 febbraio 2006, n. 51 è soppres-
sa e i relativi organi, oggetto di scioglimento
ai sensi dell’articolo 25 del Codice civile, de-
cadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al
comma62.
60.Ilcommissarioincarica,almomentodel-
la soppressione di cui al comma 59 esercita i
poteridelpresidenteedelconsigliodiammi-
nistrazionedella fondazioneeprovvedealla
gestione delle operazioni della liquidazione
delle attività ed estinzione delle passività e
alla definizione delle pendenze della fonda-

zione soppressa entro il termine del 30 giu-
gno 2014. A tal fine, dalla data di cui al com-
ma 59 è istituito nello stato di previsione del
ministero dello Sviluppo economico un ap-
posito Fondo al quale sono trasferite per es-
sere destinate alla estinzione delle passività
risultanti dalla gestione liquidatoria, anche
lesommeimpegnatedalMinistero in favore
dellaFondazione,individuateconunapposi-
todecretodelministrodelloSviluppoecono-
mico,diconcertoconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze. Il compenso dovuto al
commissarioèdeterminatodalministrodel-
loSviluppoeconomico.
61. Il commissario entro il termine di cui al
comma60,verificaaltresìladisponibilitàde-
gli operatori del mercato a subentrare
nell’esecuzione del progetto per la realizza-
zione dell’Esposizione permanente di cui
all’articolo 4, commi 68, 69 e 70, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, senza previsione e
impegno di oneri per il bilancio dello Stato,
provvedendo, se del caso, previa autorizza-
zionedelministerodelloSviluppoeconomi-
co,al trasferimento deirelativi rapporti eat-
tività in essere alla data del presente decre-
to. Incasodimancato trasferimento entro la
datadel30giugno2014tutti irapportidicuiè
parte la Fondazione si risolvono di diritto
senzachesiadovutaalcunacompensazione,
comunquedenominata,perl’estinzioneanti-
cipata.
62. Il ministero dello Sviluppo economico
provvede dalla data di cui al comma 59 alla
gestione diretta del programma, oggetto di
specifica convenzione con la Fondazione,
concernentela«Realizzazionedelprogram-
madi agevolazioni a favore delle micro, pic-
cole e medie imprese italiane per la valoriz-
zazione economica dei disegni e modelli in-
dustriali»,utilizzandoatalfinelerisorsetra-
sferite alla Fondazione e depositate su un
conto corrente vincolato allo scopo. Tali ri-
sorsesono versate all’entratedello Statoper
essere riassegnate ad apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del ministero
delloSviluppoeconomicoedestinateall’ese-
cuzione del suddetto programma secondo
criteriemodalitàdefinitecondecretodelmi-
nisterodelloSviluppoeconomico.
63. Le convenzioni in essere alla data di cui
al comma 59 tra il Ministero e la fondazione
soppressa e tra quest’ultima e soggetti terzi,
fatte salve le previsioni dei commi 61 e 62,
devono intendersi risolte in ogni caso a de-
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correredalladatadientratainvigoredelpre-
sentedecreto.
64. Il collegio dei revisori in carica alla data
dellasoppressioneassicurailcontrollodelle
attività del commissario. Entro 15 giorni dal-
la data di cui al comma 59 il bilancio di chiu-
sura della fondazione soppressa è presenta-
todalcommissarioperl’approvazionealmi-
nistero dello Sviluppo economico e al mini-
stero dell’Economiae delle finanzeed è cor-
redato dall’attestazione redatta dal collegio
deirevisori.Ilbilanciodàevidenzadellacon-
tabilitàseparataattivataperlagestionedella
convenzione tra il ministero dello Sviluppo
economico e la fondazione, concernente la
realizzazione del programma di cui al com-
ma62.Icompensi,leindennitàoglialtriemo-
lumenti comunque denominati spettanti al
collegio dei revisori sono corrisposti fino
agliadempimentiprevistidalpresentecom-
maecomunque nonoltre i 15 giornidallada-
tadientrata invigoredi cuialcomma59.
65.Lerisorseumane,neilimitidelpersonale
con contratti di lavoro subordinato a tempo
indeterminatoinserviziopressolafondazio-
nealla datadicuialcomma59, sonotrasferi-
te al ministero dello Sviluppo economico
che provvede corrispondentemente ad in-
crementare lapropria dotazioneorganica.
66. Il personale di cui al comma 65 è inqua-
drato nei ruoli del ministero dello Sviluppo
economico, con decreto del ministro dello
Sviluppo economico adottato di concerto
con il ministro per la Pubblica amministra-
zione e la semplificazione e il ministro
dell’Economia e delle finanze, previo esple-
tamento di apposita procedura selettiva di
verificadell’idoneità, sullabase diunatabel-
ladiequiparazionetralequalifichepossedu-
te presso la fondazione e quelle del Ministe-
ro tenuto conto delle mansioni svolte e dei
titoli di servizio. Il predetto personale può
esseredestinato,intuttooinparte,asuppor-
todelleattivitàdelcommissarioperilcompi-
mento delle operazioni di cui ai commi 60 e
61.
67.Idipendentitrasferitimantengonoiltrat-
tamento economico fondamentale e acces-
sorio, limitatamente alle voci fisse e conti-
nuative, corrisposto al momento dell’inqua-
dramento. Nel caso in cui tale trattamento
risulti più elevato rispetto a quello previsto
per il personale del Ministero, è attribuito
per la differenza un assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti
economicia qualsiasi titolo conseguiti.

68.Icontrattidiconsulenza,dicollaborazio-
ne coordinata e continuativa, di collabora-
zione occasionale e i rapporti di lavoro su-
bordinato a tempo determinato in corsoalla
datadisoppressionedellafondazionecessa-
no di avere effetto il quindicesimo giorno
successivo alla data di cui al comma 59; en-
tro tale data, il commissario può prorogarne
l’efficacianonoltrel’originariascadenzaper
far fronte alle attività previste dai commi 60
e61.
69. L’eventuale attivo netto risultante dalla
chiusura della gestionedel commissario e le
disponibilità liquide costituenti il Fondo di
dotazionedellafondazione,ocomunquede-
stinate alla realizzazione dell’Esposizione
permanentedicuialcomma61,sonoversate
all’entratedelbilanciodelloStato.Lerisorse
strumentali della fondazione sono acquisite
al patrimonio del ministero dello Sviluppo
economico.
70. Dalla data di cui alcomma 59, sono abro-
gati il comma 68, 69 e 70 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 e l’articolo 1,
comma 230, della legge 30 dicembre 2004 n.
311, nella parte in cui dispone lo stanziamen-
todellerisorsedelpredettoFondoalleattivi-
tà previste al comma 68 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 e l’articolo 33
del decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito in legge 23 febbraio 2006,n. 51 e le
eventuali disposizioni legislative e normati-
veincontrastoconlapresentedisposizione.
71. La titolarità degli affidamenti diretti di-
spostidalministerodelloSviluppoeconomi-
coinfavorediPromuoviItaliaSpa(nelsegui-
toPromuoviItalia)edelleconvenzionidalla
stessasottoscritte con ilmedesimo Ministe-
ro è trasferita a titolo gratuito, a decorrere
dalla data di stipula dell’accordo di cui al
comma 73, all’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa-InvitaliaSpa(nelseguitoInvitalia)ov-
vero ad una società dalla stessa interamente
partecipata.Lasocietàconferitariasubentra
intutti i rapportiattiviepassividerivantidal
trasferimento.
72.Perglieffettidicuialcomma71, sonotra-
sferitidaPromuoviItaliaallasocietàconferi-
taria i beni strumentali e, previo subentro
nei relativi contratti di lavoro, il personale a
tempoindeterminatoimpiegatonellosvolgi-
mentodelleattività;lasocietàsubentraaltre-
sì in tutti i contratti di lavoro temporaneo e
per prestazioni professionali in essere alla
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Articolo12(segue),commi
65-70.Perquanto
riguardailpersonaledella
Fondazione,idipendentia
tempoindeterminatoin
servizioal1˚gennaio2014
sonotrasferitialMise,che
provvedeaincrementare
lapropriadotazione
organica.Previstauna
proceduraselettivadi
verificadell’idoneità,sulla
basediunatabelladi
equiparazionetrale
qualifichepossedute
pressolafondazionee
quelledelministero.
Ilcomma69riguardale
risorsedellaFondazionee
prevedeilversamento
all’entratadelbilancio
delloStatodell’eventuale
attivonettoedelle
disponibilitàliquide
costituentiilFondodi
dotazionedella
fondazione,oltre
all’acquisizionedaparte
delMisedellerisorse
strumentalidella
fondazione

Commi71-73.Viene
dispostoiltrasferimentoa
titologratuitoadInvitalia
Spa,oadaltrasocietà
interamentepartecipata,
dellatitolaritàdegli
affidamentidirettiedelle
convenzioniinattitrail
MiseePromuoviItalia
Spa.Inoltreèprevistala
stipuladiunaccordo,
preventivamente
sottopostoalMise,tra
PromuoviItaliaeInvitalia
alfinediindividuarela
societàconferitariaele
attività,ibenieil
personaleoggettodi
trasferimento
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data di perfezionamento dell’accordo di cui
alsuccessivo comma73.
73.Entronovantagiornidalladatadiconver-
sione in legge del presente decreto, Invitalia
stipula con Promuovi Italia apposito accor-
doperl’individuazionedellasocietàconferi-
taria e delle attività dei beni e del personale
oggettoditrasferimento,nelqualesonoindi-
viduatelemodalitàeicriteriperlaregolazio-
nedeirispettivirapportieconomici; losche-
ma del predetto accordo è sottoposto alla
preventivaapprovazione,daesercitarsid’in-
tesa con il ministro per gli Affari regionali, il
turismoelosport,delministerodelloSvilup-
poeconomico,nell’eserciziodeipoteridivi-
gilanza di cui all’articolo 1, comma 460,della
legge27dicembre 2006,n. 296.
74.Alcomma8-bisdell’articolo12deldecre-
to legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n.
80,leparole:«IlministerodelleAttivitàpro-
duttive»e:«IlministrodelleAttivitàprodut-
tive», sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «La presidenza del Consiglio dei
ministri» e «Il presidente del Consiglio dei
ministri». Per i soggetti di cui al medesimo
comma 8-bis trova applicazione quanto di-
sposto dall’articolo 4, comma 3 del presente
decreto.
75.L’incaricodicommissarioperlagestione
delle società cooperative di cui all’articolo
2545-sexiesdeciesdelCodicecivile,commis-
sario liquidatore delle società cooperative
sciolte per atto dell’autorità di cui all’artico-
lo2545-septiesdeciesdelCodicecivile, com-
missarioliquidatoredellesocietàcooperati-
ve in liquidazione coatta amministrativa di
cui agli articoli 2545-terdecies del Codice ci-
vile e 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267,èmonocratico.Ilcommissarioliquidato-
re esercita personalmente le funzioni del
proprio ufficio; nel caso di delega a terzi di
specificheoperazioni, l’onereperilcompen-
so del delegato è detratto dal compenso del
commissario.
76. Ilprovvedimentochedispone la liquida-
zionecoattaamministrativadellesocietàco-
operative nonché la contestuale o successi-
vanominadel relativocommissario liquida-
tore,dicuiagliarticoli2545-terdeciesdelCo-
dice civile e 198 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, è adottato con decreto del mini-
strodelloSviluppoeconomico.
77. Nelle procedure di liquidazione coatta
amministrativadicuialcomma76,l’ammon-
tare del compenso dei commissari e dei

membri del comitato di sorveglianza, ove
previsto, ed i relativi criteri di liquidazione,
sono determinati con decreto non regola-
mentare del ministro dello Sviluppo econo-
mico, di concerto con ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, che individua modalità
diremunerazionedeicommissari liquidato-
ri sulla base di criteri predeterminati di ap-
prezzamentodellaeconomicità, efficaciaed
efficienza delle attività svolte, tenuto conto,
per quanto applicabili e con gli adattamenti
resinecessaridallaspecificitàdellaprocedu-
ra, delle disposizioni di cui al decreto mini-
steriale25gennaio2012,n.30,recante«Rego-
lamento concernente l’adeguamento dei
compensi spettanti ai curatori fallimentari e
ladeterminazionedeicompensinelleproce-
dure di concordato preventivo. In ogni caso
la remunerazione dei commissari liquidato-
ri nonpuò essere superiorea quella prevista
all’entrata invigoredel presentedecreto».
78.All’articolo11deldecretolegge29dicem-
bre 2011, n. 216, convertito con modificazioni
dallalegge24febbraio2012,n.14,sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a)alcomma5, leparole:«31 luglio2012»sono
sostituite dalle seguenti: «30 settembre
2012»edèaggiunto, infine,ilseguenteperio-
do: «In caso di mancata adozione, entro il
predetto termine, dellostatuto e del decreto
del presidente del Consiglio dei ministri di
cuiall’articolo36,comma5,settimoperiodo,
deldecretolegge6luglio2011,n.98,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011,n. 111, l’Agenziaèsoppressaeleattivitàe
i compiti già attribuiti alla medesima sono
trasferiti al ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti a decorrere dal 1˚ottobre 2012,
che rimane titolare delle risorse previste
dall’articolo36,comma5,deldecretolegge6
luglio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e cui sono
contestualmente trasferite le risorse finan-
ziarieumaneestrumentalirelativeall’Ispet-
toratodivigilanzasulleconcessionarieauto-
stradalidicui almedesimo comma5.»;
b) al comma 6, le parole: «31 luglio 2012» so-
no sostituite dalle seguenti: «30 settembre
2012».
79. All’articolo 36 del decreto legge 6 luglio
2011,n.98,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) al comma 5, secondo periodo, le parole:
«in servizio dalla data in vigore del presente
decreto», sono sostituite dalle seguenti: «in
servizioalladata del31maggio 2012»;

Articolo12(segue),comma
74.SaràlaPresidenzadel
Consigliodeiministriad
avvalersidell’Enit-Agenzia
nazionaleperilturismoe
nonpiùilministerodelle
Attivitàproduttive(ora
Mise)
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leggefallimentare(RD
267/1942).Ilcomma75
prevedelamonocraticità
dell’ufficiodicommissario
che–salvodelega–
esercitalefunzioni
personalmente.Inbaseal
comma76,spettaaun
decretodelministrodello
Sviluppoeconomico
disporrelaliquidazione
coattaamministrativa
dellesocietàelanomina
delcommissario
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decretonon
regolamentaredel
ministrodelloSviluppo
economicolemodalitàdi
remunerazionedei
commissariliquidatorie
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procedurediliquidazione
coattaamministrativa

Commi78-79.Prorogatial
30settembre2012i
terminiperl’operatività
dell’Agenziaperle
infrastrutturestradalie
autostradalieperil
trasferimentodelle
partecipazionidetenuteda
Anasnellesocietà
co-concedentiaFintecna
Spa
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b)alcomma7,leparole:«31luglio2012»sono
sostituite dalle seguenti: «30 settembre
2012».
80. All’articolo 83-bis, del decreto legge 25
giugno2008,n. 112,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)alcomma 6,è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:«A tale fine nella fatturaviene indi-
cata, altresì, la lunghezza della tratta effetti-
vamentepercorsa.»;
b) il comma14,è sostituitodal seguente:
«14. Ferme restando le sanzioni previste
dall’articolo 26 della legge 6 giugno 1974, n.
298,esuccessivemodificazioni,edall’artico-
lo7deldecretolegislativo21novembre2005,
n. 286, ove applicabili, alla violazione delle
norme di cui ai commi 7, 8 e 9, consegue la
sanzione amministrativa pecuniaria pari al
doppio della differenza tra quanto fatturato
e quanto dovuto sulla base dei costi indivi-
duati ai sensi dei commi 1 e 2; alla violazione
dellenormedicuiaicommi13e13-bisconse-
gue la sanzione amministrativa pecuniaria
pari al dieci per cento dell’importo della fat-
turaecomunquenoninferiorea1.000,00eu-
ro.»;
c) il comma15, èsostituito dal seguente:
«15. Le violazioni indicate al comma 14 sono
constatate dalla Guardia di finanza e
dall’agenzia delle Entrate in occasione dei
controlli ordinari e straordinari effettuati
presso le imprese per la successiva applica-
zionedellesanzioniaisensidellalegge24no-
vembre1981,n.689».
81. A decorrere dall’esercizio finanziario
2013 ilComitatocentraleper l’Albonaziona-
le degli autotrasportatori di cui al Titolo II
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n.
284, opera quale centro di costo nell’ambito
del Centro di responsabilità Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici del ministero delle In-
frastruttureedei trasporti.
82. Sono soppresse le lettere c), g) ed l)
dell’articolo 9 del decreto legislativo 21 no-
vembre2005,n. 284.
83. All’articolo 10 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 284, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla
seguente:
«a) un Dirigente del ministero delle Infra-
struttureedei trasporticonincaricodi livel-

lo dirigenziale generale nell’ambito di quelli
previsti dall’articolo 2, comma 5, del decreto
del presidente della Repubblica 3 dicembre
2008,n. 211 "Regolamento recanteriorganiz-
zazione del ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti", confunzionidi Presidente»;
b)alcomma1, letterab)leparole«deiquali il
primo è eletto dal Comitato centrale fra i
componenti in rappresentanza del ministe-
ro delle Infrastrutture e dei trasporti» sono
sostituite dalle seguenti: «dei quali il primo,
responsabile dell’attività amministrativa e
contabile,conincaricodilivellodirigenziale
di seconda fascia assegnato nell’ambito di
quelli previsti dall’articolo 14, comma 4, del
decretodelpresidentedellaRepubblica3di-
cembre2008, n. 211»;
c) al comma 1, lettera g) le parole «quattro
rappresentanti» sono sostituite dalle se-
guenti:«unrappresentanteper ciascuna».
84. Ledisposizionidicuialcomma83 entra-
noinvigoredal 1˚gennaio 2013.
85. Lo stanziamento assegnato al Comitato
centrale per l’Albo degli autotrasportatori
per le iniziative in materia di sicurezza della
circolazione,dicontrollisuiveicolipesantie
diprotezioneambientale, stanziatosulcapi-
tolo 1330 - piano di gestione 1 - del bilancio
del ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti,èridottodi 1,5milionidieuroper l’an-
no2012edi1,5milionidieuroperglianni2013
e2014.
86.IlComitatocentraleperl’Albodegliauto-
trasportatori, con i fondi disponibili, prose-
guirà in particolare gli interventi necessari
per l’attuazione dei controlli sull’autotra-
sporto previsti dalle direttive dell’Unione
europea in materia e dalle intese intercorse
tra il ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sportied ilministero dell’Interno.
87. Al fine diconsentire una sollecita defini-
zionedelleprocedureconnesseallasoppres-
sione dell’Inpdap ed alla sua confluenza
nell’Inps e realizzare i conseguenti risparmi
previstidall’articolo21deldecretolegge6di-
cembre2011,n.201,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
all’approvazione del bilancio di chiusura
dell’Inpdap si provvede mediante lanomina
diun commissarioad acta.
88. All’articolo 24, comma 18, del citato de-
creto legge n. 201 del 2011, le parole: «30 giu-
gno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «31
ottobre2012».
89. Il Comitato amministratore della forma
di previdenza complementare denominata
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Articolo12(segue),comma
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Comma90-bis.Prevede
chealpersonalealle
dipendenzedell’enteConi
alladatadel7luglio2002,
transitatoallaConiservizi
Spainattuazione
dell’articolo8delDl
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Fondinpsprevistodall’articolo4deldecreto
delMinistrodellavoroedellaprevidenzaso-
ciale 30 gennaio 2007, pubblicato nella Gaz-
zettaUfficiale n.26del 1˚febbraio 2007,con-
tinua ad operare in regime di proroga fino al
perfezionamento della procedura di ricosti-
tuzionedellostesso,ecomunquenonoltreil
31 ottobre 2012, con le riduzioni stabilite
dall’articolo7,comma10deldecreto legge31
maggio2010,n.78,convertito, conmodifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 30
luglio2010,n. 122.
90.Infunzionedelprocessodirazionalizza-
zione dell’Istituto per lo sviluppo della for-
mazioneprofessionaledei lavoratori (Isfol),
istituito con il decreto del presidente della
Repubblica30giugno1973,n.478,ediconte-
nimento dei costi degli organismi collegiali,
il regimedicommissariamento delsuddetto
Istituto disposto, a partire dal 22 dicembre
2011, con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, i cui effetti sono con-
fermati, mediante la nomina di un dirigente
generale di ruolo del Ministero, è prorogato
finoall’approvazionedelnuovoStatuto,vol-
to a riordinare il predetto Istituto secondo
regoledicontenimentodellaspesae,comun-
que,nonoltre il 31dicembre 2012.
90-bis. Per il personale alle dipendenze
dell’enteConialladatadel7luglio2002,tran-
sitato alla Coni Servizi Spa in attuazione
dell’articolo 8, del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, si applica,
non oltre il 31 dicembre 2013, l’articolo 30 del
decretolegislativo30marzo2001,n. 165.Alle
amministrazioni destinatarie del personale
inmobilitàsonotrasferitelerisorsefinanzia-
rieoccorrentiperlacorresponsionedeltrat-
tamentoeconomicoalpersonalemedesimo,
nei cui confronti trova applicazione anche il
comma 2-quinquies, dell’articolo 30, del de-
creto legislativon. 165del2001.

ARTICOLO 13

Istituzionedell’Istitutoperlavigilanza

sulleassicurazioni

1. Al fine di assicurare la piena integrazione
dell’attività divigilanzanel settore assicura-
tivo,ancheattraversoun più strettocollega-
mento con la vigilanza bancaria, è istituito,
consedelegaleinRoma, l’Istitutoper lavigi-
lanza sulle assicurazioni (Ivass). Resta, in
ogni caso, ferma la disciplina in materia di
poteridivigilanzaregolamentare,informati-
va, ispettiva e sanzionatori esercitati dalla

Consob sui soggetti abilitati e sulle imprese
di assicurazione nonché sui prodotti di cui
all’articolo1comma1letteraw-bis)deldecre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relati-
vadisciplina regolamentaredi attuazione.
2. L’Ivass ha personalità giuridica di diritto
pubblico.
3. L’Istitutooperasullabasediprincìpidiau-
tonomiaorganizzativa,finanziariaecontabi-
le, oltre che di trasparenza e di economicità,
mantenendoicontributidivigilanzaannuali
previstidalCapoIIdelTitoloXIXdeldecre-
tolegislativo7settembre2005,n.209,(Codi-
cedelleassicurazioni private).
4. L’Ivasseicomponentideisuoiorganiope-
rano con piena autonomia e indipendenza e
nonsonosottopostialledirettivedialtrisog-
getti pubblici o privati. L’Ivass può fornire
datialministrodelloSviluppoEconomico,e
al ministro dell’Economia e delle finanze,
esclusivamente in formaaggregata.
5. L’IstitutotrasmetteannualmentealParla-
mento e al Governo una relazione sulla pro-
priaattività.
6. Fermorestandoquantoprevistodagliarti-
coli 25-bis, 30, comma 9, 32, comma 2, 190 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
l’Ivass svolge le funzioni già affidate all’Isti-
tutoperlavigilanzasulleassicurazionipriva-
te e di interesse collettivo (Isvap) ai sensi
dell’articolo 4 della legge 12 agosto 1982, n.
576 (Riforma della vigilanza sulle assicura-
zioni) e dell’articolo 5 del Dlgs 7 settembre
2005,n. 209.
7. Soppresso.
8. Soppresso.
9. Soppresso.
10. Sono organidell’Ivass:
a) ilPresidente;
b) ilConsiglio;
c) il Direttorio di cui all’articolo 21 dello Sta-
tutodellaBancad’Italia,operantenellacom-
posizioneintegratadi cui alcomma17.
11. Presidente dell’Istituto è il Direttore ge-
neraledellaBanca d’Italia.
12. Il Presidente è il legale rappresentante
dell’Istitutoepresiede il Consiglio.
13. Il Consiglio è composto dal Presidente e
da due consiglieri scelti tra persone di indi-
scussamoralitàedindipendenzaoltrechedi
elevata qualificazioneprofessionale in cam-
po assicurativo, nominati con decreto del
presidentedellaRepubblica,previadelibera
del Consiglio dei ministri, ad iniziativa del
PresidentedelConsiglio,supropostadelGo-
vernatore della Banca d’Italia e di concerto
conilministrodelloSviluppoeconomico.
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14. I due consiglieri restano in carica sei an-
ni,conpossibilitàdirinnovoperunulteriore
mandato.Gliemolumenti connessiallacari-
casonofissaticondecretodelministrodello
Sviluppo economico, adottato su proposta
delGovernatoredellaBanca d’Italia.
15. AlConsigliospettal’amministrazionege-
neraledell’Ivass.
Inparticolare ilConsiglio:
1 adotta il regolamento organizzativo
dell’Ivass;
1 delibera in ordine al trattamento normati-
vo ed economico del personale dipendente
dell’Istitutoeadotta il relativo regolamento;
1 adottaiprovvedimentidinomina,assegna-
zione, promozione e cessazione dal servizio
deidipendenti;
1 conferiscegliincarichidilivellodirigenzia-
le;
1 approvagliaccordistipulaticonleorganiz-
zazioni sindacali;
1 provvede alla gestione dei contributi dei
soggettivigilati;
1 esaminaedapprova ilbilancio;
1 esercita le ulteriori competenze indicate
dallo Statuto e delibera sulle questioni che il
Direttorio integrato eventualmente ritenga
disottoporgli.
16. Nell’ambitodellepropriecompetenze, il
Consigliopuòrilasciaredelegheancheasin-
goli consiglieri o al personale dell’Istituto
con qualifica dirigenziale per l’adozione di
provvedimenti che non richiedono valuta-
zioni di carattere discrezionale, stabilendo-
neoggettoe limiti, nel rispettodelle modali-
tàprevistedalloStatuto.
17. Ai soli fini dell’esercizio delle funzioni
istituzionaliattribuiteall’Ivassinmateriaas-
sicurativa, il Direttorio della Banca d’Italia è
integrato con i due consiglieri di cui al com-
ma13.
18. Al Direttorio integrato spetta l’attività di
indirizzo e direzione strategica dell’Ivass e
lacompetenzaadassumereiprovvedimenti
aventirilevanzaesternarelativiall’esercizio
dellefunzioni istituzionali inmateriadivigi-
lanzaassicurativa.
19. Nell’ambito delle proprie competenze il
Direttorio integrato può rilasciare deleghe
al Presidente, a singoli consiglieri, a dipen-
denti dell’Istituto con qualifica dirigenziale
oaComitati,CommissionioCollegiprevisti
dallo Statuto, stabilendone oggetto e limiti
nelrispettodellemodalitàprevistedalloSta-
tutomedesimo.

20. Rientra, in ogni caso, nella competenza
esclusivadel Direttorio integrato l’approva-
zione della relazione annuale di cui al com-
ma 5, del presente articolo e l’adozione di
provvedimentia caratterenormativo.
21. Rientra,altresì,nellacompetenzadelDi-
rettorio integrato l’adozione nei confronti
dei dirigenti dell’Ivass di provvedimenti di
distacco ed il conferimento di particolari in-
carichi, ivi compresa la nomina dei delegati
presso l’Autorità europea delle assicurazio-
ni e delle pensioni aziendali e professionali
(Eiopa).
22. Nei casi di necessità e di urgenza, i prov-
vedimentidicompetenzadelDirettoriointe-
gratopossonoessereassuntidaicomponen-
ti del Consiglio di amministrazione anche
singolarmente, salvoratifica collegiale.
23. Il Direttorio integrato viene informato
dal Presidente dell’Ivass sui fatti rilevanti
concernenti l’amministrazione dell’Istituto.
24. In sede di prima applicazione lo Statuto
dell’Ivass è deliberato dal Direttorio della
Banca d’Italia ed approvato con decreto del
presidente della Repubblica su proposta del
presidentedelConsigliodeiministri,dicon-
certo con il ministro dello Sviluppo econo-
mico,previa deliberazionedelConsiglio dei
ministri. Le modifiche allo Statuto
dell’Ivass, deliberate dal Direttorio integra-
to,sonoapprovateconlemedesime modali-
tà.
25. Lo Statuto detta disposizioni in ordine
all’assettoorganizzativodell’Ivasseinparti-
colare:
1 stabilisce norme di dettaglio sulle compe-
tenzedegliorgani dell’Istituto;
1 prevede la facoltà del Direttorio integrato
dinominareunSegretariogeneraleconcom-
piti di ordinaria amministrazione, anche su
delegadelConsiglio;
1 disciplina il funzionamento degli organi e
intaleambito,stabilisceiquorumcostitutivi
e deliberativi di quelli collegiali, preveden-
do che il Direttorio integrato possa assume-
re i provvedimenti di sua competenza solo
conlapresenza dialmeno unodei consiglie-
ridi cui alcomma13;
1 definisceprincipi e criteri ai fini delconfe-
rimento delle deleghe da parte degli organi
collegiali;
1 definisce le modalità dell’esercizio delle
funzioni istituzionali nei casi di necessità e
diurgenza;
1 stabiliscenormeinmateriadiincompatibi-
litàeprincipiper l’adozionediuncodiceeti-
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co sia per i dipendenti che per i componenti
degliorgani;
1 definisceicriteriaifinidieventualiprovve-
dimentididistaccodeidipendentidallaBan-
ca d’Italia all’Ivass o dall’Ivass alla Banca
d’Italia;
1 definisce norme relative alla consulenza e
rappresentanza ingiudizio dell’Istituto.
26. Lo Statuto, tenendo conto delle funzioni
dell’Istituto,stabiliscecriteriperl’ottimizza-
zione delle risorse, la riduzione delle spese
per il funzionamento e per le collaborazioni
esterne.
27. Ai fini dell’esercizio delle sue funzioni
l’Ivasspuòavvalersidelle infrastrutturetec-
nologichedellaBanca d’Italia.
28.Alladatadientratainvigoredelpresente
decreto gli organi dell’Isvap decadono e il
Presidente dell’ente soppresso assume le
funzioni di Commissario per l’ordinaria e
straordinaria amministrazione dell’ente,
mantenendo il trattamento economico con-
nessoall’incaricoprecedentementericoper-
to, ridotto del 10per cento.
29. Il Commissario straordinario riferisce
concadenzaalmenoquindicinalealDiretto-
re generale della Banca d’Italia in ordine
all’attivitàsvoltaedaiprovvedimentiassun-
tidall’Isvap.L’Isvap,pertuttalafasetransito-
ria,continuaadavvalersidelpatrocinioedel-
larappresentanzaingiudiziodell’Avvocatu-
radelloStato.
30. Entro 120 giorni dalla data di cui al com-
ma 28 del presente articolo, sono nominati i
Consiglieri di cui al comma 13 e il Direttorio
della Banca d’Italia predispone lo Statuto
dell’Ivarp.
31. Alla data di entrata in vigore dello Statu-
to, il Commissario straordinario decade au-
tomaticamentedalle funzioni.
32. Allamedesima data l’Isvap è soppresso e
l’Ivasssuccedeintuttelefunzioni, lecompe-
tenze,ipoterieintuttiirapportiattiviepassi-
vi. All’Ivass sono trasferite le risorse finan-
ziarie e strumentali dell’ente soppresso. Il
personale del soppresso Isvap passa alle di-
pendenzedell’Ivassconservandodidirittoil
trattamento giuridico, economico e previ-
denziale di provenienza. La dotazione
dell’Ivass è determinata entro il limite di un
numeroparialleunitàdipersonalediruoloa
tempo indeterminato trasferite, in servizio
pressol’entesoppresso.
33. Entro 120 giorni dalla data di subentro
dell’Ivass nelle funzioni di Isvap il Consiglio
di amministrazione, sentite le organizzazio-

ni sindacali, definisce il trattamento giuridi-
co, economico e previdenziale del persona-
le dell’Ivass, fermo restando che lo stesso
non potrà, in nessun caso, comportare oneri
di bilancio aggiuntivi rispetto a quelli previ-
stinelprecedente ordinamentodell’Isvap.
34. Entro 120 giorni dalla data di subentro
dell’Ivass nelle funzioni di Isvap il Consiglio
definisce il piano di riassetto organizzativo
chetengacontodeiprincipidettatidalloSta-
tuto ai sensi del comma 25 del presente arti-
colo. In ogni caso, il piano dovrà realizzare
risparmi rispetto al costo totale di funziona-
mentodell’entesoppresso.
35. Alladata di subentro dell’Ivassnelle fun-
zioniprecedentementeattribuiteall’Isvap,è
trasferitaallaConsap-Concessionariaservi-
ziassicurativipubbliciSpa, latenutadelruo-
lodeiperitiassicuratividicuiagliarticoli 157
e seguenti del decreto legislativo 7 settem-
bre2005,n.209,eognialtracompetenzaspet-
tanteall’Isvap inmateria.
36. Alla medesima data è trasferita alla
ConsapSpa la gestione del Centrodi infor-
mazione previsto dagli articoli 154 e 155 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209.
37. Con decreto del ministro dello Sviluppo
economico, sentita l’Ivass, è stabilita la quo-
tadei contributi di vigilanza di cui al comma
3 del presente articolo, da riconoscere alla
ConsapSpaa copertura deglioneri sostenu-
ti per l’esercizio delle funzioni dicui ai com-
mi35e 36.
38. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.
400,da adottarsi entrodue annidalla data di
entrata in vigore del presente decreto, è di-
sciplinata l’istituzione di apposito Organi-
smo, avente personalità giuridica di diritto
privato e ordinato in forma di associazione,
cui saranno trasferite le funzioni e compe-
tenzeinmateriadi tenuta delRegistrounico
degliintermediariassicurativieriassicurati-
vinonché lavigilanza sui soggetti iscritti nel
registro medesimo. Il regolamento potrà
prevedere,nelrispettodeiprincipidisempli-
ficazione e proporzionalità, una revisione
delle categorie di soggetti tenuti all’iscrizio-
ne nel Registro. L’organismo sarà soggetto
allavigilanzadell’Ivass.Ilregolamentodisci-
plinerà, altresì, il procedimento di nomina
dei componenti dell’Organismo e il passag-
gio al medesimo delle funzioni e competen-
zeattribuiteinviatransitoriaall’Ivassconat-
tribuzionedeinecessaripoterisanzionatori.

Articolo 13 (segue),
commi 27-30. Con
l’entratainvigoredelDl
sullaspendingreviewgli
organidell’Isvap
decadonoeilpresidente
nediventacommissario
perl’amministrazione
ordinariaestraordinaria.
Entro120giorni
dall’entratainvigoredel
Dlvengononominatii
consiglieridell’Ivasseil
direttoriodellaBanca
d’Italiametteapuntolo
statutodell’Ivass

Commi 31-34. Quandolo
statutoentrainvigoreil
commissariodecadee
l’Isvapèsoppressocon
trasferimentodirisorse
finanziarieestrumentali,
nonchédelpersonale
all’Ivass.Entro120giorni
dalladatadisubentroil
consigliodefinisceilpiano
diriassettoorganizzativo
chedevecomportareun
risparmio(non
quantificato)rispetto
all’Isvap

Commi 35-39. Quando
l’Ivasssubentraall’Isvap,
passaallaConsapla
tenutadelruolodeiperiti
assicurativi.Tramiteun
regolamentosaràistituita
un’associazionedidiritto
privato,sottopostaalla
vigilanzadell’Ivass,che
avràcompetenzain
materiaditenutadel
registrounicodegli
intermediariassicurativie
riassicurativielafunzione
divigilanzasugli iscrittia
taleregistro.Lacontabilità
dell’Ivasssaràverificata
darevisoriesternie
controllatadallaCortedei
Conti
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39. La contabilità dell’Ivass viene verificata
da revisori esterni così come stabilito per la
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 27 dello
statuto del Sistema europeo di banche cen-
trali e della Banca centrale europea (Sebc),
fermi restando i controlli già esercitati dalla
Corte dei conti su Isvap ai sensi dell’articolo
4 della legge 12 agosto 1982, n. 576, così come
modificatodall’articolo351, comma 1,del de-
creto legislativo7 settembre2005, n. 209.
40. A decorrere dalla data dell’entrata in vi-
gore dello Statuto dell’Ivass sono abrogati
gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 17 della legge 12
agosto 1982,n. 576, nonché l’articolo 13, com-
ma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Sono
altresì abrogate tutte le disposizioni incom-
patibili con le norme di cui ai precedenti
commi.
41.Soppresso.
42. Dalladata dicui aicommi 40 e41 e fermo
restando quanto previsto al comma 40 del
presente articolo, ogni riferimento all’Isvap
contenuto innorme di legge o inaltre dispo-
sizioni normative è da intendersi effettuato
all’Ivass.Perlenormechedisciplinanolage-
stionedeicompitidicuiaicommi35 e36,del
presente articolo, ogni riferimento all’Isvap
si intende effettuatoalla ConsapSpa.
43. Le disposizioni adottate dall’Isvap
nell’esercizio delle funzioni e delle compe-
tenze trasferite all’Ivass restano in vigore fi-
no all’eventuale adozione, da parte
dell’Ivass medesimo, di nuove disposizioni
nellematerie regolate.

ARTICOLO 14

Riduzionedellespesedipersonale

1. Al fine di dare attuazione a quanto previ-
sto in materia di assunzioni dall’articolo 16,
comma1,deldecretolegge6luglio2011,n.98
convertito, con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti
modificazionialledisposizionivigentiinma-
teria:
a)all’articolo 3, comma102, della legge 24 di-
cembre2007,n. 244comemodificatodaulti-
mo dall’articolo 9, comma 5, del decreto leg-
ge31maggio2010,n.78,convertitoconmodi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole «Per il quadriennio 2010-2013» sono
sostituitedalleseguenti«Per ilquinquennio
2010-2014»;
b)all’articolo66,comma9,deldecretolegge
25giugno2008,n. 112,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, co-
me modificato dall’articolo 9, comma 7, del
decretolegge 31maggio2010,n.78,converti-

to con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: «Per l’anno 2014» sono
sostituitedalle seguenti«Per l’anno2015»;
c) all’articolo 9, comma 8, del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi-
cazioni,dallalegge30luglio2010,n.122, lepa-
role«Adecorreredall’anno2015»sonososti-
tuite dalle seguenti «A decorrere dall’anno
2016».
2. All’articolo 66, comma 9-bis, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole «A decorrere dall’anno 2010»
sono sostituite dalle seguenti «Per gli anni
2010e2011».Infineèaggiuntoilseguentepe-
riodo«Lapredettafacoltàassunzionaleèfis-
sata nella misura del venti per cento per il
triennio 2012-2014, del cinquanta per cento
nell’anno 2015 e del cento per cento a decor-
reredall’anno2016».
3.All’articolo66,deldecretolegge25giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dallalegge6agosto2008,n.133,comemodifi-
cato da ultimo dall’articolo 1, comma 3, del
decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, al
comma 13 le parole «Per il quadriennio
2009-2012» sono sostituite dalle seguenti
«Per il triennio 2009-2011» e, dopo il comma
13,èaggiunto ilseguente:«13-bis.Per il trien-
nio2012-2014ilsistemadelleuniversitàstata-
li, può procedere ad assunzioni di personale
atempoindeterminatoediricercatoriatem-
po determinato nel limite di un contingente
corrispondente ad una spesa pari al venti
per cento di quella relativa al corrisponden-
te personale complessivamente cessato dal
servizio nell’anno precedente. La predetta
facoltà è fissata nella misura del cinquanta
percentoper l’anno2015 edelcentopercen-
to a decorrere dall’anno 2016. L’attribuzione
a ciascuna università del contingente delle
assunzioni di cui ai periodi precedenti è ef-
fettuata con decreto del ministro dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca, tenuto
conto di quanto previsto dall’articolo 7 del
decretolegislativo29marzo2012,n.49.Ilmi-
nistero dell’Istruzione, dell’università e del-
la ricerca procede annualmente al monito-
raggio delle assunzioni effettuate comuni-
candone gli esiti al ministero dell’Economia
edellefinanze.Alfinedicompletarnel’istitu-
zione delle attività, sino al 31 dicembre 2014,
le disposizioni precedenti non si applicano
agli istitutiadordinamentospeciale,dicuiai
decretidelministrodell’Istruzione,dell’uni-
versitàedellaricerca8luglio2005,pubblica-
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Articolo 13 (segue),
commi 40-43.
Dall’entratainvigoredello
statutodell’Ivasssono
abrogatialcuniarticolidi
leggiinmateriadiorgani
dell’Isvapnonchétuttele
disposizioniincompatibili
conlenormecontenutein
questoarticolo.
Inizialmentel’articolo13
prevedevaanchela
cancellazionedellaCovip
chesarebbedovuta
confluirenell’Ivarp(ex
IsvappiùexCovip).Siè
poidecisodimantenerein
vitalaCovipmaquale
effettodelcomma40ne
cancellailcontributoa
caricodelbilanciodello
Stato.Diconseguenzai
costidifunzionamento
dellaCovipsembra
debbanoesserecoperti
solodalversamento
annualedapartedeifondi
pensione

Articolo 14. Riduzioni
del personale. Commi
1-3. Negliatenei,peril
triennio2012-2014,ilturn
overpotràarrivareal20%
delpersonalecessato
l’annoprecedente.La
quotasaliràal50%peril
2015ecopriràil100%
dellecessazionidal2016.
Adifferenzadella
disciplinavigentefinoal
2012,cheindividuaun
limitepercentuale
riferibileaognisingola
università,lanuova
normaindicale
percentualiconsentiteal
sistemauniversitarionel
suocomplesso



Articolo 14 (segue),
comma 4. Stessequotee
cadenzatemporalesono
statefissatepergli
atenei.Slittanoinoltredi
unannoilimitiprevisti
dallanormativa
previgente:finoal2014,
anzichéfinoal2013,gli
entipossonoassumerea
tempoindeterminato
entrol’80%delleproprie
entratecorrentitotale
(purchéfinoal20%delle
cessazioni)

Comma 4-bis. Le
amministrazionisenza
graduatorieincorsodi
validitàpossono
assumere,conilloro
consenso,ivincitoridi
concorsopressoaltre
amministrazioni.Facoltà
concessaperiltriennio
2012-2014aifini
dell’ottimizzazionedel
personale

Comma 5. Anchequi
assunzionifinoal20%
dellecessazioni
dell’annoprecedente
finoal2014,del50%per
il2015edel100%dal
2016

Comma 6. Giàperil2012
leassunzionisono
possibilisolosino
all’80%dellecessazioni

Commi 7-9. Lenorme
riguardanolamobilità,i
Vigilidelfuocoeicorpidi
poliziaoperativieil
personaledilivello
dirigenzialenonlaureato
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to nella "Gazzetta Ufficiale" n. 178 del 2 ago-
sto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella
"Gazzetta Ufficiale" n. 279 del 30 novembre
2005, e 18 novembre 2005, pubblicato nella
"Gazzetta Ufficiale" n. 280 del 1º dicembre
2005.»
4. All’articolo66,comma 14,deldecreto leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole «Per il triennio 2011-2013» sono so-
stituite dalle seguenti «Per il quadriennio
2011-2014»eall’ultimoperiodoleparole«del
50percentoperl’anno2014edel100percen-
to a decorrere dall’anno 2015» sono sostitui-
tedalleseguentiparole«del50percentoper
l’anno 2015 e del 100 per cento a decorrere
dall’anno2016».
4-bis. In relazione all’esigenza di ottimizza-
re l’allocazione del personale presso le am-
ministrazionisoggetteagliinterventidiridu-
zione organizzativa previsti dall’articolo 2
del presente decreto ed al fine di consentire
aivincitoridiconcorsounapiùrapidaimmis-
sione in servizio, per il triennio 2012-2014, le
amministrazioni pubbliche di cui al, comma
1, del predetto articolo 2, fermo restando
quantoprevistodalcomma13 delmedesimo
articolo 2, che non dispongano di graduato-
rieincorsodivalidità,possonoeffettuareas-
sunzioniconlemodalitàprevistedall’artico-
lo3, comma61,della legge24dicembre 2003,
n. 350, anche con riferimento ai vincitori di
concorso presso altre amministrazioni. Le
assunzionidicuialpresentecommasonoef-
fettuate nei limiti delle facoltà e delle proce-
dure assunzionali vigenti e nell’ambito dei
posti vacanti all’esito del processo di riorga-
nizzazione di cui al comma 5, dell’articolo 2
del presente decreto. L’assunzione di cui al
primo periodo avviene previo consenso del
vincitore e l’eventuale rinuncia dell’interes-
sato non determina decadenza del diritto
all’assunzione. In relazione a quanto previ-
sto dal presente comma, all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legge 29 dicembre 2011, n.
216, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2012, n. 14 le parole «31 luglio
2012» sono sostituite dalle seguenti «31 di-
cembre2012».
5. Ai fini del concorso agli obiettivi di finan-
za pubblica, a decorrere dalladata dientrata
in vigore del presente decreto, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
turapossonoprocedereadassunzionidiper-
sonale a tempo indeterminato nel limite del
20 per cento della spesa corrispondente alle
cessazionidell’annoprecedente, sinoall’an-

no 2014; nel limite del 50 per cento della spe-
sa corrispondente alle cessazioni dell’anno
precedente, per l’anno 2015; nel limite del
100 per cento della spesa corrispondente al-
le cessazioni dell’anno precedente, a decor-
reredall’anno2016.Sonofattesalveleassun-
zionigiàeffettuatealladatadientratainvigo-
re del presente decreto. All’articolo 2, com-
ma 22, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
sonosoppresse leparole «e 2012».
5-bis. A decorrere dall’anno 2013, il regime
delle assunzioni di personale a tempo inde-
terminato delle aziende speciali create dalle
Camere di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura corrisponde a quello previ-
sto per la relativa Camera di commercio dal
comma 22 dell’articolo 2, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, nonché dalla normativa
inmateriadicontrattidi lavoro flessibile.
6. A decorrere dal 2012 le assunzioni dei se-
gretari comunali e provinciali sono autoriz-
zate con le modalità di cui all’articolo 66,
comma 10, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di
unitànonsuperioreall’80percentodiquelle
cessate dal servizio nel corso dell’anno pre-
cedente.
7. Le cessazioni dal servizio per processi di
mobilità nonché a seguito dell’applicazione
della disposizione di cui all’articolo 2, com-
ma11, lettera a), non possono essere calcola-
te come risparmio utile per definire l’am-
montaredelledisponibilitàfinanziariedade-
stinare alle assunzioni o il numero delle uni-
tàsostituibili inrelazionealle limitazionidel
turnover.
8. Le strutture interessate dalla limitazione
delle assunzioni previste dal comma 2 adot-
tano,conleprocedureprevistedai rispettivi
ordinamenti, le opportunemisure per desti-
nareaservizieffettivamenteoperativiunnu-
mero di unità di personale non inferiore a
quello corrispondente alle minori assunzio-
ni da esso derivanti; tra le predette misure è
inclusa anche la revisione della nozione di
servizi operativi in modo tale che essi corri-
spondanoinviadirettaaglispecificicompiti
assegnatialla strutturadallanormativa di ri-
ferimento.La revisione della nozione di ser-
vizi operativi è operata in conformità con le
linee guida stabilite con decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinanze
e con i Ministri interessati. In ogni caso i di-
pendenti di età inferiore a 32 anni, salvo casi
eccezionali, devono essere utilizzati a servi-
zioperativi.
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9.Fermelevigentidisposizioni inmateriadi
limitazionedelleassunzioni, lefacoltàassun-
zionali degli enti di cui al presente articolo
sonoprioritariamenteutilizzate per il reclu-
tamento, dall’esterno, di personale di livello
non dirigenziale munito di diploma di lau-
rea.
10.Soppresso.
11. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297,sono apportate le seguentimodificazio-
ni:
a) all’articolo 626, comma 1, le parole «100
unità» sono sostituite dalle seguenti «70
unità»;
b) all’articolo 639, comma 3, le parole da «è
stabilito»sinoa«unità»sonosostituitedalle
seguenti «è stabilito entro il limite massimo
di624 unità».
12.Adecorreredall’entratainvigoredelpre-
sentedecreto leggeefinoal raggiungimento
del limite previsto dal comma 11, lettera b),
non possono essere disposte nuove selezio-
ni per il personale da destinare all’estero ai
sensidell’articolo639deldecretolegislativo
16 aprile 1994, n. 297, né possono essere rin-
novati i relativicomandio fuori ruolo.
13. Il personale docente dichiarato perma-
nentemente inidoneo alla propria funzione
permotividi salute, maidoneoadaltri com-
piti, entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigoredelpresentedecreto,condecretodel
direttore generale dell’ufficio scolastico re-
gionale competente transita nei ruoli del
personaleamministrativo, tecnicoeausilia-
rioconlaqualificadiassistenteamministra-
tivo o tecnico. Il personale viene immesso
in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili
nellaprovinciadiappartenenza,tenutocon-
todellesedi indicatedal richiedente ovvero
su posti di altra provincia a richiesta dell’in-
teressato, e mantiene il maggior trattamen-
to stipendiale mediante assegno personale
riassorbibilecon i successivi miglioramenti
economiciaqualsiasi titoloconseguiti. Suc-
cessivamenteall’immissionenei ruolidicui
al primo e al secondo periodo il personale
ivi contemplato può altresì transitare pres-
so amministrazioni pubbliche in cui posso-
noessereproficuamenteutilizzateleprofes-
sionalità possedute dal predetto personale,
a valere sulle facoltà assunzionali e nel ri-
spettodelleprocedureprevisteperleammi-
nistrazioni di destinazione. Il personale do-
cente dichiarato temporaneamente inido-
neoallapropria funzione per motividi salu-
te, ma idoneo ad altri compiti, entro 20 gior-
ni dalla data di notifica del verbale della

commissione medica operante presso le
aziende sanitarie locali è utilizzato, su posti
anchedifattodisponibilidiassistenteammi-
nistrativootecniconellaprovinciadiappar-
tenenza tenuto conto delle sedi indicate dal
richiedente ovvero su posti di altra provin-
cia.
14.Ilpersonaledocenteattualmentetitolare
delle classi di concorso C999 e C555, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con decreto del direttore
generale del competente ufficio scolastico
regionale transita nei ruoli del personale
nondocenteconlaqualificadiassistenteam-
ministrativo, tecnico o collaboratore scola-
stico in base al titolo di studio posseduto. Il
personale viene immesso in ruolo su tutti i
posti vacanti e disponibili nella provincia di
appartenenza,tenutocontodellesediindica-
tedalrichiedente,emantieneilmaggiortrat-
tamento stipendiale mediante assegno per-
sonale riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo conse-
guiti.
15.Con decretodelministrodell’Istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il ministro per la Funzione pubblica e
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze, da emanare entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto sono
stabiliti icriterieleprocedureperl’attuazio-
ne dei commi 13 e 14. Al fine di garantire l’ef-
fettivo conseguimento delle economie, ai
sensidell’articolo17,comma12,della legge31
dicembre 2009, n. 196, il ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze provvede al monito-
raggio degli effetti finanziari derivanti dalle
disposizioni introdotte dai predetti commi
13 e 14. Nel caso in cui si verifichino, o siano
inprocintodiverificarsi,scostamentirispet-
to alle previsioni, fatta salva l’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 11, comma
3, lettera l), della citata legge n. 196 del 2009,
il ministro dell’Economia e delle finanze
provvede, a decorrere dall’anno 2013, con
propriodecreto, alla riduzione, nella misura
necessariaallacoperturafinanziaria,delfon-
dodicuiall’articolo64,comma9,delDecre-
to legge n. 112 del2008.
16. Ai fini dell’applicazione dei parametri
previsti dall’articolo 19, comma 5, del decre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni,dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
edall’articolo4,comma69,della legge12no-
vembre 2011, n. 183, per aree geografiche ca-
ratterizzatedaspecificitàlinguisticasiinten-
dono quelle nelle quali siano presenti mino-
ranzedi linguamadre straniera.
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Articolo 14 (segue),
commi 11-12. Scendono
da100a70leunitàdel
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disposizionidelministero
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scuoleeuniversitàestere
scendedi776unità(da
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Commi 13-16. Il
personaledocente
dichiarato
permanentemente
inidoneoallapropria
funzionepermotividi
salute,maidoneoadaltri
compiti,transitaneiruoli
amministrativi,tecnicie
ausiliaricondecreto
dell’ufficioscolastico
regionale(Usr)da
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dall’entratainvigoredel
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insegnantitecnico-pratici
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quellidipratica
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fabbisognodisupplenti
annualiperiprofiliAta
(amministrativi,tecnici,
ausiliari)
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17. Al personale dipendente docente a tem-
poindeterminatoche,terminateleoperazio-
ni di mobilità e di assegnazione dei posti, ri-
sulti in esubero nella propria classe di con-
corsonellaprovincia incuiprestaservizio,è
assegnato per la durata dell’anno scolastico
unpostonellamedesimaprovincia,conprio-
ritàsulpersonaleatempodeterminato,sulla
basedei seguenticriteri:
a) posti rimasti disponibili in altri gradi
d’istruzione oaltre classi di concorso, anche
quandoildocentenonèinpossessodellare-
lativaabilitazioneoidoneitàall’insegnamen-
to,purchéilmedesimoposseggatitolodistu-
dio valido, secondo la normativa vigente,
per l’accesso all’insegnamentonellospecifi-
co grado d’istruzione o per ciascuna classe
diconcorso;
b) posti di sostegno disponibili all’inizio
dell’anno scolastico, nei casi in cui il di-
pendente disponga del previsto titolo di
specializzazione oppure qualora abbia
frequentato un apposito corso di forma-
zione;
c)frazionidipostodisponibilipressogli isti-
tuti scolastici, assegnate prioritariamente
dairispettividirigentiscolasticialpersonale
in esubero nella medesima provincia e clas-
se di concorso o che si trovi in situazioni in
cuisiapplichinoleletterea)eb),purchédet-
to personale non trovi diversa utilizzazione
ai sensidelle medesimelettere;
d) posti che dovessero rendersi disponibili
durante l’anno scolastico, prioritariamente
assegnati al personale della medesima pro-
vinciainesuberonellarelativaclassedicon-
corsoochesitroviinsituazioniincuisiappli-
chino le lettere a) e b), anche nel caso in cui
sia stata già disposta la messa a disposizione
didettopersonaleepurchénonsiagiàdiver-
samente utilizzato ai sensi delle precedenti
lettere;
e) il personale in esuberoche non troviuti-
lizzazione ai sensi delle precedenti lettere
è utilizzato a disposizione per la copertura
dellesupplenzebrevie saltuariechedoves-
sero rendersi disponibili nella medesima
provincianellamedesima classediconcor-
so ovvero per posti a cui possano applicar-
si le lettere a) e b) anche nel caso ne sia
stata già disposta la messa a disposizione.
18.Leassegnazionidicuialleletterec),d)ed
e) del comma 17 sono effettuate dai dirigenti
scolasticisullabasedelpianodiutilizzopre-
disposto dagli uffici scolastici regionali ai
sensidelcomma 20.
19. Per la durata dell’utilizzazione il dipen-

denteassegnatoadunpostoaisensideicom-
mi 17 e 18 percepisce lo stipendio proprio
dell’ordinediscuolaincuièimpegnato,qua-
lorasuperioreaquellogià ingodimento.Nei
casidicuiallaletterae)delcomma17, ladiffe-
renza è erogata dall’istituto scolastico in cui
èprestatoilservizio,avaleresulladotazione
finanziaria a tal fine assegnata all’istituto
stesso. Negli altri casi, la differenza a favore
deldipendenteèerogataamezzodeiruolidi
spesafissa.
20. Gli uffici scolastici regionali predispon-
gonoeperiodicamenteaggiornanounpiano
di disponibilità ed utilizzo del personale in
esubero, che provvedono a portare a cono-
scenzadelleistituzioniscolasticheinteressa-
te, anche al fine di consentire le operazioni
dicompetenza deidirigenti scolastici.
20-bis. Il personale docente di cui al comma
17,alinea,cheper l’annoscolastico2013/2014
non sia proficuamente utilizzabile a seguito
dell’espletamento delle operazioni ai sensi
del medesimo comma 17, lettere a), b) e c),
puòessere collocatoinquiescenzadal 1˚set-
tembre 2013 nel caso in cui maturi i requisiti
per l’accesso al trattamento pensionistico
entro il 31 agosto 2012 in base alla disciplina
vigenteprimadell’entrata invigoredell’arti-
colo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214. Ai fini della liqui-
dazione del trattamento di fine rapporto co-
munquedenominatosiapplicanoledisposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a)
punti 1)e 2)delpresentedecreto.
21. I risparmi conseguenti all’applicazione
deicommida17a20concorronoalraggiungi-
mentodegliobiettividicuiall’articolo64del
decretolegge25giugno2008,n. 112,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008,n. 133.
22. Il comma 5 dell’articolo 25 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, si interpreta
nel senso che la delega ai docenti di compiti
non costituisce affidamento di mansioni su-
periori o di funzioni vicarie, anche nel caso
incuidettidocentigodanodell’esoneroose-
miesonero ai sensi dell’articolo 459 del de-
creto legislativo n. 297 del 1994. Il docente
delegatopuòessereretribuitoesclusivamen-
te a carico dei fondi disponibili per la remu-
nerazioneaccessoriapresso laspecifica isti-
tuzione scolastica od educativa ai sensi
dell’articolo 88, comma 2, lettera f), del Ccnl
relativoalpersonale scolastico.
23. Per l’anno 2012 le unità complessive di
personale diplomatico e amministrativo e

Articolo 14 (segue),
commi 17-20. Idocenti
inesuberosonocirca
10mila.Ildecretolegge
stabiliscechesiano
utilizzatinellastessa
provinciaincuiprestano
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personaleatempo
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seguentimodalità:su
postidisponibiliinaltri
gradidiistruzioneo
concorso;supostidi
sostegno;supostichesi
rendesserodisponibili
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del contingente degli esperti di cui all’arti-
colo168deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica5gennaio1967,n. 18 inviateall’este-
ro non possono essere superiori a quelle ri-
spettivamente in servizio alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto.
24. Per l’anno 2012 in relazione al personale
dicuiagliarticoli152e157deldecretodelpre-
sidentedellaRepubblica n. 18 del 1967 nonsi
procede ad adeguamenti retributivi e non si
sostituiscono100unitàdipersonalecessato.
25. Per l’anno 2012 gli stanziamenti relativi
alle spese dicui ai commi 23 e 24sono ridotti
rispettivamente di euro 4.300.000 e di euro
5.000.000.
26. Per l’anno 2012, l’autorizzazione di spesa
dicuiall’articolo1,comma2dellalegge3ago-
sto1998, n. 299 è ridottadieuro 2.800.000.
27. All’articolo 17 del decreto legge 6 luglio
2011,n.98,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, dopoil comma5 è
aggiunto il seguente comma:
«5-bis. A decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2012, la quota di pertinenza del ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ricer-
ca,degli stanziamentidicuialcomma5ède-
stinata al rimborso forfettario alle Regioni
delle spese sostenute per gli accertamenti
medico-legali sul personale scolastico ed
educativo assente dal servizio per malattia
effettuati dalle aziende sanitarie locali. En-
tro il mese di novembre di ciascun anno, il
ministero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca provvede a ripartire detto fon-
dotraleRegionialcuifinanziamentodelSer-
vizio sanitario nazionale concorre lo Stato,
in proporzione all’organico di diritto delle
Regioni con riferimento all’anno scolastico
chesiconcludeinciascuneserciziofinanzia-
rio. Dal medesimo anno 2012, le istituzioni
scolastiche ed educative statali non sono te-
nute a corrispondere alcuna somma per gli
accertamenti medico-legali di cui al primo
periodo.

TITOLO III
Razionalizzazioneeriduzione

dellaspesasanitaria

ARTICOLO 15

Disposizioniurgentiperl’equilibriodelsettore

sanitarioemisuredigovernodellaspesa

farmaceutica

1.Fermarestandol’efficaciadelledisposizio-
nivigenti inmateriadipianidirientrodaidi-
savanzi sanitari di cui all’articolo 2, commi
da 75 a 96, della legge 23 dicembre 2009, n.

191, al fine di garantire il rispetto degli obbli-
ghicomunitarielarealizzazionedegliobiet-
tivi di finanza pubblica, l’efficienza nell’uso
delle risorse destinate al settore sanitario e
l’appropriatezza nell’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, si applicano le disposizio-
nidi cuialpresentearticolo.
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore
delpresentedecreto,l’ulteriorescontodovu-
to dalle farmacie convenzionate ai sensi del
secondo periodo del comma 6 dell’articolo
11deldecreto legge31maggio2010n.78,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010 n. 122, è rideterminato al valore del
2,25 per cento. Limitatamente al periodo de-
corrente dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 dicembre 2012,
l’importo che le aziende farmaceutiche de-
vono corrispondere alle Regioni ai sensi
dell’ultimoperiododelcomma6dell’artico-
lo 11 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78,
convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, è
rideterminato al valore del 4,1 per cento. Per
l’anno2012 l’onere acaricodel Servizio sani-
tario nazionale per l’assistenza farmaceuti-
caterritoriale,dicuiall’articolo5deldecreto
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222 e successive modificazioni, è ri-
determinato nella misura del 13,1 per cento.
In caso di sforamento di tale tetto continua-
noadapplicarsi levigentidisposizioniinma-
teriadi ripianodicuiall’articolo5,deldecre-
to legge 1˚ ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222. A decorrere dal 1˚gennaio 2013,
l’attualesistemadiremunerazionedellafilie-
ra distributiva del farmaco è sostituito da un
nuovo metodo, definito con decreto del mi-
nistro della Salute, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,previain-
tesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, sulla base
diunaccordo tra leassociazionidi categoria
maggiormente rappresentative e l’Agenzia
italianadelfarmacopergliaspettidicompe-
tenza della medesima Agenzia, da emanare
entro90giornidalladatadientrata invigore
della legge di conversione del presente de-
creto, secondo i criteri stabiliti dal comma
6-bisdell’articolo11deldecretolegge31mar-
zo 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. In caso di
mancatoaccordoentro i terminidi cui alpe-
riodo precedente, si provvede con decreto
del ministro della Salute, di concerto con il
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Articolo 14 (segue),
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ministro dell’Economia e delle finanze, pre-
viaintesainsedediConferenzapermanente
per i rapporti tra lo Stato, leRegioni e lePro-
vinceautonome diTrento edi Bolzano, sen-
titeleCommissioniparlamentaricompeten-
ti. Solo con l’entrata in vigore del nuovo me-
tododiremunerazione,cessanodiavereeffi-
cacia le vigenti disposizioni che prevedono
l’imposizione di sconti e trattenute su quan-
to dovuto alle farmacie per le erogazioni in
regimediServiziosanitarionazionale.Laba-
se di calcolo per definire il nuovo metodo di
remunerazione è riferita ai margini vigenti
al 30 giugno 2012. In ogni caso dovrà essere
garantita l’invarianza dei saldi di finanza
pubblica.
3.Adecorreredall’anno2013 l’onereacarico
del Servizio sanitario nazionale per l’assi-
stenzafarmaceuticaterritoriale,dicuiall’ar-
ticolo 5 del decreto legge 1º ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge29novembre2007,n.222esuccessivemo-
dificazioni, è rideterminato nella misura
dell’11,35percento alnettodegli importicor-
rispostidalcittadinoper l’acquistodi farma-
ci ad un prezzo diverso dal prezzo massimo
dirimborsostabilitodall’Aifa inbaseaquan-
to previsto dall’articolo 11, comma 9, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
conmodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n.122.Incasodisforamentoditaletettoconti-
nuanoadapplicarsi levigentidisposizioniin
materiadi ripianodicuiall’articolo5,delde-
cretolegge1ºottobre2007,n. 159,convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222. A decorrere dall’anno 2013, gli
eventuali importi derivanti dalla procedura
di ripiano sono assegnati alle Regioni, per il
25%, in proporzione allo sforamento del tet-
toregistratonellesingoleRegionie,perilre-
siduo 75%, inbase alla quota diaccesso delle
singole Regioni al riparto della quota indi-
stinta delle disponibilità finanziarie per il
Serviziosanitarionazionale.
4. A decorrere dall’anno 2013 il tetto della
spesafarmaceuticaospedalieradicuiall’arti-
colo 5, comma 5, del decreto legge 1º ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è ride-
terminato nella misura del 3,5 per cento e si
applicanoledisposizionideicommida5a10.
5. Il tetto dicuialcomma4ècalcolatoalnet-
to della spesa per i farmaci di classe A in di-
stribuzione diretta e distribuzione per con-
to, nonché al netto della spesa per i vaccini,
per i medicinali di cui alle lettere c) e c-bis)
dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-

cembre1993,n.537esuccessivemodificazio-
ni, per le preparazioni magistrali e officinali
effettuate nelle farmacie ospedaliere, per i
medicinali esteri e per i plasmaderivati di
produzioneregionale.
6.Laspesafarmaceuticaospedalieraècalco-
lataalnetto delleseguenti somme:
a)sommeversatedalleaziendefarmaceuti-
che, per i consumi in ambito ospedaliero,
ai sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera
g) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
successive disposizioni di proroga, a fron-
te della sospensione, nei loro confronti,
della riduzione del 5 per cento dei prezzi
dei farmaci di cui alla deliberazione del
Consiglio di amministrazione dell’Aifa n.
26 del 27 settembre 2006, pubblicata nella
«GazzettaUfficialedellaRepubblicaItalia-
na» del 29 settembre 2006, n. 227;
b)sommerestituitedalleaziendefarmaceu-
tiche alle Regioni e alle Province autonome
di Trento e di Bolzano a seguito del supera-
mento del limite massimo di spesa fissato
per il medicinale, in sede di contrattazione
del prezzo ai sensi dell’articolo 48, comma
33, del decreto legge 30 settembre 2003, n.
269,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge24novembre2003,n.326,esuccessivemo-
dificazioni;
c) somme restituite dalle aziende farma-
ceutiche, anche sotto forma di extra-scon-
ti, alle Regioni e alle Province autonome di
Trentoe diBolzano, inapplicazionedipro-
cedure di rimborsabilità condizionata
(payment by results, risk sharing e cost
sharing) sottoscritte in sede di contratta-
zione del prezzo del medicinale ai sensi
dell’articolo 48, comma 33, del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, e successive modificazio-
ni.
7. Adecorrere dall’anno2013, è postaa cari-
co delle aziende farmaceutiche una quota
pari al 50 per cento dell’eventuale supera-
mento del tetto di spesa a livello nazionale
di cui all’articolo 5, comma 5, del decreto
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, come modificato dal com-
ma 4 del presente articolo. Il restante 50
percentodell’intero disavanzoa livellona-
zionale è a carico delle sole Regioni nelle
quali è superato il tetto di spesa regionale,
in proporzione ai rispettivi disavanzi; non
è tenuta al ripiano la Regione cheabbia fat-
toregistrareun equilibrioeconomicocom-
plessivo.
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8. Ai fini dell’attuazione di quanto previ-
stodal primoperiodo del comma7 siappli-
cano le disposizioni seguenti:
a) l’Aifa attribuiscea ciascunaaziendatito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio di farmaci, in via provvisoria
entroil 31 marzodiogniannoeinvia defini-
tiva entro il 30 settembre successivo, un
budget annuale calcolato sulla base degli
acquisti di medicinali da parte delle strut-
ture pubbliche, relativi agli ultimi dodici
mesi per i quali sono disponibili i dati, di-
stintamente per i farmaci equivalenti e per
i farmaci ancora coperti da brevetto; dal
calcolo sono detratte le somme di cui al
comma 6 restituite dall’azienda al Servizio
sanitarionazionale e quellerestituite inap-
plicazione delle lettereg), h) e i); dalcalco-
lo è altresì detratto il valore, definito sulla
base dei dati dell’anno precedente, della
minorespesaprevedibilmente conseguibi-
le nell’anno per il quale è effettuata l’attri-
buzione del budget, a seguito delle deca-
denze di brevetti in possesso dell’azienda
presa in considerazione;
b) le risorse rese disponibili dalla riduzio-
ne di spesa complessiva prevista per effet-
to delle decadenze di brevetto che avven-
gono nell’anno per il quale è effettuata l’at-
tribuzionedelbudget, nonchéle risorse in-
crementali derivanti dall’eventuale au-
mento del tetto di spesa rispetto all’anno
precedente sono utilizzate dall’Aifa, nella
misura percentuale del 10 per cento, ai fini
della definizione del budget di ciascuna
azienda; 1’80 per cento delle stesse risorse
costituisce un fondo aggiuntivo per la spe-
sadei farmaci innovativi; ove non vengano
autorizzati farmaci innovativi o nel caso in
cui la spesa per farmaci innovativi assorba
soltanto parzialmente tale quota, le dispo-
nibilità inutilizzate si aggiungono alla pri-
maquota del 10 per cento, destinata ai bud-
get aziendali; il residuo 10 per cento delle
risorse costituisce un fondo di garanzia
per ulteriori esigenze connesse all’evolu-
zione del mercato farmaceutico;
c) la somma dei budget di ciascuna azien-
da titolare di Aic, incrementata delle som-
meutilizzate per i duefondidi cuialla lette-
ra b), deve risultare uguale all’onere a cari-
codel Servizio sanitario nazionaleper l’as-
sistenza farmaceutica ospedaliera a livello
nazionale previsto dalla normativa vigen-
te;
d) ai fini del monitoraggio complessivo
della spesa sostenuta per l’assistenza far-
maceutica ospedaliera si fa riferimento ai

dati rilevati dai modelli Ce, al netto della
spesaper la distribuzionedirettadi medici-
nali di cui all’articolo 8, comma 10, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni; ai fini del moni-
toraggio della spesa per singolo medicina-
le, si fa riferimento ai dati trasmessi
nell’ambito del nuovo sistema informati-
vosanitariodalleRegioni, relativiaiconsu-
mi dei medicinali in ambito ospedaliero, e
ai dati trasmessi dalle Regioni relativi alle
prestazioni farmaceutiche effettuate in di-
stribuzione diretta e per conto; ai fini della
definizione dei budget aziendali, nellemo-
re della completa attivazione del flusso in-
formativo dei consumi dei medicinali in
ambito ospedaliero, alle Regioni che non
hanno fornito i dati, o li hanno forniti par-
zialmente,vieneattribuita laspesaper l’as-
sistenza farmaceutica ospedaliera rilevata
nell’ambito del nuovo sistema informati-
vo sanitario ai sensi del decreto del mini-
stro della Salute 15 luglio 2004, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 2 del 4 genna-
io 2005;
e) l’Aifa procede mensilmente al monito-
raggio della spesa farmaceutica in rappor-
to al tetto, in ogni Regione e a livello nazio-
nale, e ne comunica gli esiti al ministero
della Salute e al ministero dell’Economia e
delle finanze e alle Regioni;
f) in caso di mancato rispetto del tetto di
spesa, l’Aifa predisponele procedure di re-
cupero del disavanzo a carico delle azien-
de farmaceutiche secondo le modalità sta-
bilite alle lettere seguenti del presente
comma;
g) il ripianoè effettuato tramite versamen-
ti a favore delle Regioni e delle Province
autonome in proporzione alla quota di ri-
parto delle complessive disponibilità del
Servizio sanitario nazionale, al netto delle
quote relative alla mobilità interregionale;
l’entità del ripiano a carico delle singole
aziendetitolaridiAicècalcolata inpropor-
zione al superamento del budget definiti-
vo attribuito secondo le modalità previste
dal presente comma;
h) laquota delsuperamentodel tetto impu-
tabile allo sforamento, da parte dei farma-
ci innovativi, dello specifico fondo di cui
alla lettera b), è ripartita, ai fini del ripiano,
al lordo Iva, tra tutte le aziende titolari di
Aic in proporzione dei rispettivi fatturati
relativiai medicinalinon innovativicoper-
ti da brevetto;
i) in caso di superamento del budget attri-
buito all’azienda titolare di farmaci in pos-
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Articolo15,commi1-3
(segue).Incasodi
sforamentodeltettoscatta
ilpaybackacaricodella
filieraeglieventuali
ripianisonoassegnatialle
Regioniperil25%,in
proporzioneallo
sforamentodeltettoeper
il75%,inbaseallaquota
diaccessoaifondi
indistintidellerisorseSsn.

Commi4-8.Dal2013il
tettodellaspesa
farmaceuticaospedaliera
saledal2,4%al3,5%del
Fsn.Iltetto
dell’ospedalieraè
calcolatoalnettodella
spesaperifarmacidi
classeAindistribuzione
direttaepercontoedella
spesaperivaccini,peri
medicinalisenza
caratteristicheparticolari
eifarmacidabanco,perle
preparazionimagistralie
officinaliospedaliere,peri
medicinaliesterieperi
plasmaderivatidi
produzioneregionale.
Laspesafarmaceutica
ospedalieraècalcolataal
nettodellesommeversate
dalleaziende
farmaceuticheperla
sospensionedella
riduzionedel5%dei
prezzideifarmaci,delle
sommerestituitedalle
aziendefarmaceutiche
alleRegioniconilpayback
ediquellerestituitedalle
aziendefarmaceutiche,
anchecomeextra-sconti,
alleRegioniin
applicazionediprocedure
dirimborsabilità
condizionata(paymentby
results,risksharingecost
sharing).



Articolo15,commi4-8
(segue).Dal2013
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tettodellafarmaceutica
ospedalieraèperil50%a
caricodelleaziende
farmaceuticheeperl’altro
50%acaricodellesole
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inrapportoaidisavanzi:
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complessivo.
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azienda,effettueràil
monitoraggioecalcoleràil
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ciascuna:perilmancato
pagamentoscatteranno
tagliailistinimaggiorati
del20%rispettoalla
quotadarecuperare.

Commi9-11bis.L’Aifa
segnalaallaSalute
l’avventodifarmaci
innovativichepotrebbero
determinaresquilibriper
ilSsn.Iltavolodi
monitoraggioverifica
l’attivazionedapartedelle
Regionideiregistridei
farmaciedelleprocedure
dirimborsodalleimprese.
Ilmedicochecuriperla
primavoltaunpaziente
perunapatologiacronica
operuncasoacutoperil
cuitrattamentoesistono
piùfarmaciequivalenti,
deveindicarenellaricetta
Ssnsoloilnomedel
principioattivo.Seinvece
indicailnomedella
specialitàapponendola
clausoladinon
sostituibilitàeunabreve
motivazionel’indicazione
saràvincolanteperil
farmacista
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sesso della qualifica di medicinali orfani ai
sensi del Regolamento (Ce) n. 141/2000
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 16 dicembre 1999, che non abbiano la
caratteristicadi farmaci innovativi, la quo-
ta di superamento riconducibile a tali far-
maci è ripartita, ai fini del ripiano, al lordo
Iva, tra tutte leaziendetitolaridi Aic inpro-
porzione dei rispettivi fatturati relativi ai
medicinali non innovativi coperti da bre-
vetto;
j) la mancata integrale corresponsione a
tutte le Regioni interessate, da parte delle
aziende farmaceutiche, di quanto dovuto
nei termini previsti comporta l’adozione
dapartedell’Aifa diprovvedimentidi ridu-
zione del prezzo di uno o più medicinali
dell’azienda interessata in misura e per un
periodo di tempo tali da coprire l’importo
corrispondenteallasomma nonversata, in-
crementato del 20 per cento, fermo restan-
do quanto previsto dalla normativa vigen-
te inmateriadi recuperodelcredito da par-
tedelle pubblicheamministrazioni interes-
sate nei confronti delle aziende farmaceu-
tiche inadempienti;
k) in sedediprima applicazionedelladisci-
plinarecatadalpresentecomma,ai finidel-
la definizione dei budget delle aziende far-
maceutiche per l’anno 2013, fermo restan-
do quanto previsto dalle lettere a), b) e c),
dai fatturati aziendali relativi al 2012 è de-
tratta una quota derivante dalla ripartizio-
ne fra tutte le aziende farmaceutiche, in
proporzione al rispettivo fatturato relati-
vo all’anno 2012, dell’ammontare del supe-
ramento, a livello complessivo, del tetto di
spesa farmaceuticaospedaliera per lostes-
so anno.
9. L’Aipa segnala al ministro della Salute
l’imminente ingresso sul mercato di medi-
cinali innovativi ad alto costo che, tenuto
conto della rilevanza delle patologie in cui
sono utilizzati e della numerosità dei pa-
zienti trattabili, potrebbero determinare
forti squilibri di bilancio per il Servizio sa-
nitario nazionale.
10. Al fine di incrementare l’appropriatez-
za amministrativa e l’appropriatezza
d’uso dei farmaci il comitato e il tavolo di
verifica degli adempimenti di cui agli arti-
coli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005 verificano annualmente che
da parte delle Regioni si sia provveduto a
garantire l’attivazione e il funzionamento
dei registri dei farmaci sottoposti a regi-
stro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle

aziende farmaceutiche interessate. I regi-
stri dei farmaci di cui al presente comma
sonoparte integrantedel sistema informa-
tivo del Servizio sanitario nazionale.
11. La disciplina dei commi da 4 a 10 del
presentearticolo inmateria dispesa farma-
ceutica sostituisce integralmente quella
previstadalla letterab)delcomma1 dell’ar-
ticolo 17 del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98,convertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111; conseguentemente i
riferimenti alla lettera b) contenuti nello
stesso articolo 17 del citato decreto legge
devono intendersi come riferimenti ai
commi da 4 a 10 del presente articolo.
11-bis. Il medico che curi un paziente, per
la prima volta, per una patologia cronica,
ovvero per un nuovo episodio di patologia
non cronica, per il cui trattamento sono di-
sponibili più medicinali equivalenti, è te-
nutoa indicare nella ricettadel Servizio sa-
nitario nazionale la sola denominazione
del principio attivo contenuto nel farma-
co. Il medico ha facoltà di indicare altresì
la denominazione di uno specifico medici-
nale a base dello stessoprincipio attivo; ta-
le indicazione è vincolante per il farmaci-
sta ove in essa sia inserita, corredata obbli-
gatoriamente di una sintetica motivazio-
ne, la clausola di non sostituibilità di cui
all’articolo 11, comma 12 del decreto legge
24gennaio 2012, n. 1, convertito conmodifi-
cazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il
farmacista comunque si attiene a quanto
previsto dal menzionato articolo 11, com-
ma 12.
12. Con le disposizioni di cui ai commi 13 e
14 sono fissate misure di razionalizzazione
della spesa per acquisti di beni e servizi e
ulteriori misure in campo sanitario per
l’anno 2012. Per gli anni 2013 e seguenti le
predettemisure sonoapplicate, salvo lasti-
pulazione, entro il 15 novembre 2012, del
Patto per la salute 2013-2015, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
loStato, le Regioni e le Provinceautonome
di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.
131, nella quale possono essere convenute
rimodulazioni delle misure, fermo restan-
dol’importo complessivodegli obiettivi fi-
nanziari annuali. Con il medesimo Patto si
procede al monitoraggio dell’attuazione
delle misure finalizzate all’accelerazione
delpagamentodei creditideglientidelSer-
vizio sanitario nazionale.
13.Al finedi razionalizzare lerisorse inam-
bito sanitario e di conseguire una riduzio-
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ne della spesa per acquisto di beni e servi-
zi:
a) ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 17, comma 1, del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli im-
porti e le connesse prestazioni relative a
contratti in essere di appalto di servizi e di
fornitura di beni e servizi, con esclusione
degli acquisti dei farmaci, stipulati da
aziende ed enti del Servizio sanitario na-
zionale, sonoridotti del 5per centoadecor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per tutta la durata dei con-
trattimedesimi; tale riduzione per la forni-
tura di dispositivi medici opera fino al 31
dicembre 2012;
b) all’articolo 17, comma 1, lettera a), del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il quarto e
ilquintoperiodosonosostituitidai seguen-
ti: «Qualora sulla base dell’attività di rile-
vazione di cui al presente comma, nonché
sullabasedelleanalisieffettuate dalleCen-
trali regionali per gli acquisti anche grazie
a strumenti di rilevazione dei prezzi unita-
ri corrisposti dalle Aziende sanitarie per
gli acquisti di beni e servizi, emergano dif-
ferenze significative dei prezzi unitari, le
Aziende sanitarie sono tenute a proporre
ai fornitoriuna rinegoziazione dei contrat-
ti che abbia l’effetto di ricondurre i prezzi
unitari di fornitura ai prezzi di riferimento
come sopra individuati, e senza che ciò
comportimodificadelladurata delcontrat-
to. In caso di mancato accordo, entro il ter-
mine di 30 giorni dalla trasmissione della
proposta, in ordine ai prezzi come sopra
proposti, le Aziende sanitarie hanno il di-
ritto di recedere dal contratto senza alcun
onere a carico delle stesse, e ciò in deroga
all’articolo 1671 del Codice civile. Ai fini
della presente lettera per differenze signi-
ficative dei prezzi si intendono differenze
superiori al 20 per cento rispetto al prezzo
di riferimento. Sulla base dei risultati della
primaapplicazione della presentedisposi-
zione, a decorrere dal 1˚gennaio 2013 la in-
dividuazione dei dispositivi medici per le
finalitàdella presente disposizione è effet-
tuata dalla medesima Agenzia di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 30 giugno
1993, n. 266, sulla base di criteri fissati con
decreto del ministro della Salute, di con-
certo con il ministro dell’Economia e delle
finanze, relativamenteaparametridi quali-
tà, di standard tecnologico, di sicurezza e
diefficacia. Nelle more dellapredetta indi-

viduazione resta ferma l’individuazione di
dispositivi medici eventualmente già ope-
ratadapartedella citataAgenzia. LeAzien-
de sanitarie che abbiano proceduto alla re-
scissione del contratto, nelle more
dell’espletamento delle gare indette in se-
de centralizzata o aziendale possono, al fi-
ne di assicurare comunque la disponibilità
dei beni e servizi indispensabili per garan-
tire l’attività gestionale e assistenziale, sti-
pulare nuovi contratti accedendo a con-
venzioni quadro anche di altre Regioni, o
tramite affidamento diretto a condizioni
piùconvenienti inampliamento dicontrat-
to stipulato da altre Aziende sanitarie me-
diante gare d’appalto o forniture.»;
b-bis) l’articolo 7-bis, del decreto legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è
soppresso;
c) sulla base e nel rispetto degli standard
qualitativi, strutturali, tecnologiciequanti-
tativi relativi all’assistenzaospedaliera fis-
sati, entro il 31 ottobre2012,con regolamen-
to approvato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
previa intesa della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,
nonchétenendo contodellamobilità inter-
regionale, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano adottano, nel ri-
spetto della riorganizzazione di servizi di-
strettuali e delle cure primarie finalizzate
all’assistenza24oresu24sul territorioade-
guandoli agli standard europei, entro il 31
dicembre 2012, provvedimenti di riduzio-
ne dello standard dei posti letto ospedalie-
ri accreditati ed effettivamente a carico
del Servizio sanitario regionale, a un livel-
lo non superiore a 3,7 posti letto per mille
abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per
mille abitanti per la riabilitazione e la lun-
godegenza post-acuzie, adeguando coe-
rentemente le dotazioni organichedei pre-
sidi ospedalieri pubblici e assumendo co-
me riferimento un tassodi ospedalizzazio-
ne pari a 160 per mille abitanti di cui il 25
percento riferitoa ricoveridiurni. La ridu-
zione dei posti letto è a carico dei presidi
ospedalieri pubblici per una quota non in-
feriore al 50 per cento del totale dei posti
letto da ridurre ed è conseguita esclusiva-
mente attraverso la soppressione di unità
operative complesse. Nelle singole Regio-
ni e Province autonome, fino ad avvenuta
realizzazione del processo di riduzione
dei posti letto e delle corrispondenti unità
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Articolo15(segue),commi
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operative complesse, è sospeso il conferi-
mento o il rinnovo di incarichi ai sensi
dell’articolo 15-septies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni. Nell’ambito del processo
di riduzione, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano operano una
verifica, sotto il profilo assistenziale e ge-
stionale, della funzionalità delle piccole
strutture ospedaliere pubbliche, anche se
funzionalmenteeamministrativamente fa-
centi parte di presidi ospedalieri articolati
in più sedi, e promuovono l’ulteriore pas-
saggio dal ricovero ordinario al ricovero
diurno e dal ricovero diurno all’assistenza
in regime ambulatoriale, favorendo l’assi-
stenza residenziale e domiciliare;
c-bis)è favorita lasperimentazione dinuo-
vi modelli di assistenza – nell’ambito delle
varie forme in cui questa è garantita – che
realizzino effettive finalità di contenimen-
to della spesa sanitaria, anche attraverso
specifiche sinergie tra strutture pubbliche
e private, ospedaliere ed extraospedaliere;
d) fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, lettera a), del decreto
legge6luglio 2011,n. 98,convertito conmo-
dificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
glientidel Serviziosanitario nazionale, ov-
vero,peressi, le Regionie leProvinceauto-
nome di Trento e Bolzano, utilizzano, per
l’acquistodibeni e servizi relativialle cate-
gorie merceologiche presenti nella piatta-
forma Consip, gli strumenti di acquisto e
negoziazione telematici messi a disposi-
zionedalla stessa Consip,ovvero, se dispo-
nibili, dalle centrali di committenza regio-
nali di riferimento costituite ai sensi
dell’articolo 1, comma455, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. I contratti stipulati in
violazionediquantodisposto dalla presen-
te lettera sono nulli, costituiscono illecito
disciplinare e sono causa di responsabilità
amministrativa;
e) costituisce adempimento ai fini dell’ac-
cesso al finanziamento integrativodel Ssn,
ai sensidella vigente legislazione, la verifi-
ca della redazione dei bandi di gara e dei
contratti di global service e facility mana-
gement in termini tali da specificare l’esat-
to ammontare delle singole prestazioni ri-
chieste (lavori, servizi, forniture) e la loro
incidenza percentuale relativamente
all’importo complessivo dell’appalto. Alla
verifica del predetto adempimento prov-
vede il Tavolo tecnico di verifica degli
adempimentidi cui all’articolo 12 dell’Inte-
sa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, sulla

base dell’istruttoria effettuata dall’Autori-
tà per la vigilanza sui lavori pubblici;
f) il tettodi spesaper l’acquistodidispositi-
vi medici, di cui all’articolo 17, comma 2,
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è rideterminato, per l’anno
2013 al valore del 4,9 percento e, a decorre-
re dal 2014, al valore del 4,8 per cento;
f-bis) all’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni, dopo il penultimo
periodo è aggiunto il seguente: «Nelle
Aziende ospedaliere, nelle Aziende ospe-
daliero-universitarie di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n.
517,enegli Istitutidi ricoveroecura acarat-
tere scientifico pubblici, costituiti da un
unico presidio, le funzioni e i compiti del
direttoresanitario dicuialpresenteartico-
lo e del dirigente medico di cui all’articolo
4, comma 9, del presidio ospedaliero sono
svolti da un unico soggetto avente requisi-
ti di legge.»;
g)all’articolo 8-sexiesdel decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma
1 è inserito il seguente comma:
«1-bis. Il valorecomplessivo della remune-
razione delle funzioni non può in ogni ca-
so superare il 30 per cento del limite di re-
munerazione assegnato».
14. A tutti i singoli contratti e a tutti i singo-
li accordi vigenti nell’esercizio2012, ai sen-
si dell’articolo 8-quinquies del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’ac-
quisto di prestazioni sanitarie da soggetti
privatiaccreditati per l’assistenza speciali-
sticaambulatoriale e per l’assistenza ospe-
daliera, si applica una riduzione dell’im-
porto e dei corrispondenti volumi d’acqui-
sto in misurapercentuale fissa, determina-
ta dalla Regione o dalla Provincia autono-
ma, tale daridurre laspesa complessivaan-
nua, rispetto alla spesa consuntivata per
l’anno 2011, dello 0,5 per cento per l’anno
2012, dell’1 per cento per l’anno 2013 e del 2
percentoa decorreredall’anno 2014.La mi-
sura di contenimento della spesa di cui al
presente comma è aggiuntiva rispetto alle
misure eventualmente già adottate dalle
singole Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano e trova applicazione an-
che in caso di mancata sottoscrizione dei
contratti e degli accordi, facendo riferi-
mento, in tale ultimo caso, agli atti di pro-
grammazione regionale o delle Province
autonome di Trento e Bolzano della spesa
sanitaria. Il livello di spesa determinatosi
per il 2012 a seguito dell’applicazione della
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misura di contenimento di cui al presente
comma costituisce il livello su cui si appli-
cano le misureche le Regionidevonoadot-
tare, a decorrere dal 2013, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, lettera a), terzo periodo
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito,con modificazioni,dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111.
15. In deroga alla procedura prevista
dall’articolo 8-sexies, comma 5, del decre-
to legislativo 30dicembre1992, n. 502 esuc-
cessive modificazioni, in materia di remu-
nerazionedelle strutturecheerogano assi-
stenza ospedaliera e ambulatoriale a cari-
co del Servizio sanitario nazionale, il mini-
stro della Salute, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra loStato, leRegionie leProvinceautono-
mediTrento eBolzano, con propriodecre-
to, entro il 15 settembre 2012, determina le
tariffe massime che le Regioni e le Provin-
ce autonome possono corrispondere alle
strutture accreditate, di cui all’articolo
8-quater del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
sulla base dei dati di costo disponibili e,
ove ritenuti congrui e adeguati, dei tariffa-
ri regionali, tenuto conto dell’esigenza di
recuperare,anchetramite ladeterminazio-
ne tariffaria, margini di inappropriatezza
ancora esistenti a livello locale e naziona-
le.
16. Le tariffe massime di cui al comma 15,
validedalla datadi entrata in vigore del de-
creto del Ministro previsto dal medesimo
comma 15, fino alla data del 31 dicembre
2014,costituiscono riferimentoper lavalu-
tazione della congruità delle risorse a cari-
co del Servizio sanitario nazionale, quali
principi di coordinamento della finanza
pubblica.
17. Gli importi tariffari, fissati dalle singo-
le Regioni, superiori alle tariffe massime
di cui al comma 15 restano a carico dei bi-
lanci regionali. Tale disposizione si inten-
de comunque rispettata dalle Regioni per
le quali il Tavolo di verifica degli adempi-
menti, istituito ai sensi dell’articolo 12
dell’Intesa sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e
Bolzanonella seduta del 23marzo 2005, ab-
biaverificato il rispettodell’equilibrioeco-
nomico-finanziario del settore sanitario,
fatto salvo quanto specificatamente previ-
sto per le Regioni che hanno sottoscritto
l’accordo di cui all’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e suc-

cessive modificazioni su un programma
operativo di riorganizzazione, di riqualifi-
cazioneodi potenziamentodelServiziosa-
nitarioregionale, per le quali le tariffe mas-
sime costituiscono un limite invalicabile.
18. Sono abrogate le disposizioni contenu-
te nel primo, secondo, terzo, quarto perio-
do dell’articolo 1, comma 170, della legge
30 dicembre 2004 n. 311.
19. Al quinto periodo dell’articolo 1, com-
ma 170, della legge 30 dicembre 2004 n. 311,
le parole: «Con la medesima cadenza di
cui al quarto periodo» sono sostituite con
le seguenti: «Con cadenza triennale, a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95».
20. Si applicano, a decorrere dal 2013, le di-
sposizioni di cui all’articolo 11, comma 1,
deldecreto legge 31 maggio 2010,n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio2010,n. 122,qualora al terminedel pe-
riododiriferimento delPiano dirientroov-
verodella suaprosecuzione, non venga ve-
rificato positivamente, in sede di verifica
annuale e finale, il raggiungimento degli
obiettivi strutturali del piano stesso, ovve-
ro della sua prosecuzione.
21. Il comma 3 dell’articolo 17 del decreto
legge6luglio 2011,n. 98convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è
sostituito dai seguenti:
«3.Ledisposizionidicuiall’articolo2, com-
mi 71 e 72, della legge 23 dicembre 2009, n.
191 si applicano anche in ciascuno degli an-
ni 2013, 2014 e 2015.
3-bis. Alla verifica dell’effettivo consegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 3 si
provvedeconlemodalitàprevistedall’arti-
colo 2, comma 73, della citata legge n. 191
del2009. LaRegioneè giudicataadempien-
te ove sia accertato l’effettivo consegui-
mento di tali obiettivi. In caso contrario,
limitatamente agli anni 2013 e 2014, la Re-
gione è considerata adempiente ove abbia
conseguito l’equilibrio economico.
3-ter. Per le Regioni sottoposte ai Piani di
rientro dai deficit sanitari o ai Programmi
operativi di prosecuzione di detti Piani re-
stano comunque fermi gli specifici obietti-
vi ivi previsti in materia di personale».
22. In funzione delle disposizioni recate
dal presente articolo il livello del fabbiso-
gno del Servizio sanitario nazionale e del
correlato finanziamento, previsto dalla vi-
gente legislazione, è ridotto di 900 milioni
di euro per l’anno 2012, di 1.800 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2014 e 2.100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015. Le predette ri-
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Articolo15,commi12-14
(segue).Il tettodispesa
nazionaleeregionaleperi
dispostivimedicièfissato
al4,9%peril2013eal
4,8%dal2014.Nel
rapportoSsn-privati
accreditatinonpuòessere
previstouncorrispettivo
perlaremunerazionedelle
funzionisuperioreal30%
dellaremunerazione
complessiva.
Atutti icontratticoni
privatilaRegioneapplica
unariduzionetaleda
garantireunaminore
spesarispettoal2011
dello0,5%nel2012,
dell’1%nel2013edel2%
nel2014.

Commi15-19.Entroil15
settembre2012unDm
Salute-Economia
determineràletariffe
massimecheleRegioni
possonoapplicareagli
accreditatifinoal31
dicembre2014.
Gliimportieventualmente
superiorisonoacarico
delleRegioniconcontidi
settoreinequilibrio:per
quellesottopianodi
rientroletariffemassime-
chesarannoaggiornate
concadenzatriennale-
sarannoinvalicabili

Commi20-21.LeRegioni
sottopianodirientronon
inregolaallaverifica
potrannochiedereil
prolungamentodelpiano
peraltri3anni.Ancheper
il2013,2014e2015la
spesaperilpersonalenon
potràsuperarequella
2004ridottadell’1,4%.
PerleRegioniinpianodi
rientrorestanofermigli
obiettiviindicatineipiani
stessiinmateriadi
personale



Articolo15(segue).Commi
22-24.IlFsnèridottodi
900mlnperil2012,di
1.800mlnperil2013,di2
mldperil2014edi2,1mld
dal2015.Lemodalitàdel
taglioperil2012sarano
approvateinStato-Regioni
entroil30settembre,
entroil30novembreper
gliannisuccessivi.La
quotapremialeprevista
dalDlgssulfederalismo
fiscaleèfissataallo0,25%
l’annodellerisorse.
Previsteancheperil2013
leanticipazionidicassa
finoal97%,salvo
conguagliincasodi
inadempienza.

Comma25.Lalimitazione
dicrescitadeitrattamenti
economiciperidipendenti
dellaPavaleancheperi
convenzionatiSsn.Tuttigli
entiSsnavrannoaccesso
alleanticipazionidicassa
perlacompensazionedei
crediti.

Commi25bis-25ter.La
Salutegarantirà
l’integrazionedituttii
flussiinformativisubase
individualeconsultabiliin
formaanonimasucui
l’Agenasvaluteràgliesiti
delleprestazioniSsn.Il
Governopubblicairelativi
datientroil31ottobree
ridefinisceentroil31
dicembreitempiper
l’operazionecosti
standardinattuazionedel
federalismofiscale.

Articolo16.Enti
territoriali.Commi1-7.
Vengonoridottii
trasferimentieilfondo
sperimentaledi
riequilibrioneiconfrontidi
Regioni,Provincee
Comuni.
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duzioni sono ripartite fra le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
secondo criterie modalità proposti in sede
di auto-coordinamento dalle Regioni e
Province autonome di Trento e di Bolzano
medesime, da recepire, in sede di espres-
sione dell’Intesa sancita dalla Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano per la ripartizione del fabbiso-
gnosanitario e delledisponibilità finanzia-
rie annue per il Servizio sanitario naziona-
le,entro il 30 settembre2012, conriferimen-
to all’anno 2012 ed entro il 30 novembre
2012 con riferimento agli anni 2013 e se-
guenti.Qualora nonintervenga la predetta
proposta entro i termini predetti, all’attri-
buzione del concorso alla manovra di cor-
rezione dei conti alle singole Regioni e alle
Province autonome di Trento e di Bolza-
no, alla ripartizione del fabbisogno e alla
ripartizione delle disponibilità finanziarie
annue per il Servizio sanitario nazionale si
provvede secondo i criteri previsti dalla
normativa vigente. Le Regioni a statuto
speciale e le Province autonome di Trento
e Bolzano, a esclusione della Regione Sici-
liana, assicurano il concorso di cui al pre-
sentecomma mediante leprocedureprevi-
ste dall’articolo 27 della legge 5 maggio
2009, n. 42. Fino all’emanazione delle nor-
me di attuazione di cui al predetto articolo
27, l’importo del concorso alla manovra di
cui al presente comma è annualmente ac-
cantonato, a valere sulle quote di compar-
tecipazione ai tributi erariali.
23. Adecorreredall’anno2013, laquota pre-
mialeavalere sulle risorse ordinarie previ-
ste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale,
disposta dall’articolo 9, comma 2, del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, è
annualmente pari allo 0,25 per cento delle
predette risorse.
24. Si applicano, a decorrere dall’esercizio
2013, le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 68, della legge 23 dicembre 2009, n.
191.
25. L’articolo 16, comma 2, del decreto leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 si
interpreta nel senso che le disposizioni ivi
richiamatedi limitazione della crescita dei
trattamentieconomici anche accessori del
personale delle pubbliche amministrazio-
ni si applicano, in quanto compatibili, an-
che al personale convenzionato con il Ser-
vizio sanitario nazionale fin dalla loro en-
trata in vigore. La disciplina prevista

dall’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del de-
creto legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, in materia di certifica-
zioni dei crediti, e dall’articolo 31, comma
1-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78,convertito,con modificazioni,dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di com-
pensazione dei crediti, e i relativi decreti
attuativi, trovano applicazione nei con-
fronti degli enti del Servizio sanitario na-
zionale, secondo le modalità e le condizio-
ni fissate dalle medesime disposizioni.
25-bis. Ai fini della attivazione dei pro-
gramminazionalidi valutazionesull’appli-
cazione delle norme di cui al presente arti-
colo, il ministero della Salute, provvedeal-
la modifica e integrazione di tutti i sistemi
informatividel Servizio sanitarionaziona-
le, anchequando gestitidadiverseammini-
strazionidello Stato,e alla interconnessio-
ne a livello nazionale di tutti i flussi infor-
mativi su base individuale. Il complesso
delle informazionie deidati individualico-
sì ottenuti è reso disponibile per le attività
di valutazione esclusivamente in forma
anonima ai sensi dell’articolo 35 del Dlgs 23
giugno 2011, n. 118. Il ministero della Salute
si avvale dell’Agenas per lo svolgimento
delle funzionidivalutazione degli esiti del-
leprestazioniassistenziali edelleprocedu-
remedico-chirurgichenell’ambitodelSer-
vizio sanitario nazionale. A tal fine, Age-
nas accede, in tutte le fasi della loro gestio-
ne, ai sistemi informativi interconnessi
del Servizio sanitario nazionale di cui al
presente comma in modalità anonima.
25-ter. In relazione alla determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel set-
tore sanitario secondo quanto previsto dal
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il
Governo provvede all’acquisizione e alla
pubblicazionedei relatividati entro il 31ot-
tobre 2012, nonché a ridefinire i tempi per
l’attuazione del medesimo decreto nella
parte relativa ai costi e fabbisogni stan-
dardnel settore sanitario,entro il 31 dicem-
bre 2012.

TITOLO IV
Razionalizzazione e riduzione
della spesa degli enti territoriali

ARTICOLO 16

Riduzione della spesa degli enti territoriali

1. Ai fini della tutela dell’unità economica
della Repubblica, gli enti territoriali con-
corrono, anche mediante riduzione delle
speseper consumi intermedi, alla realizza-
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zione degli obiettivi di finanza pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, che costituiscono princìpi
fondamentali di coordinamento della fi-
nanza pubblica, ai sensi degli articoli 117,
terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione.
2. Gli obiettivi del patto di stabilità interno
delleRegioni astatuto ordinariosono ride-
terminati in modo tale da assicurare l’im-
porto di 700 milioni di euro per l’anno 2012
e di 1.000 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013 e 2014 e 1.050 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. L’ammontare del
concorso finanziario di ciascuna Regione
è determinato, tenendo conto anche delle
analisidellaspesaeffettuate dalcommissa-
riostraordinario di cui all’articolo 2 del de-
creto legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio
2012, n. 94, dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
e recepite con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze entro il 30
settembre 2012. In caso di mancata delibe-
razione della Conferenza permanente per
irapporti tra loStato, leRegionie leProvin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, il de-
creto del ministero dell’Economia e delle
finanze è comunque emanato entro il 15 ot-
tobre 2012, ripartendo la riduzione in pro-
porzione alle spese sostenute per consumi
intermedi desunte, per l’anno 2011, dal Sio-
pe. Con decreto del ministero dell’Econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, sono individuate le risorse a
qualunquetitolodovute dalloStatoalleRe-
gioni a statuto ordinario, incluse le risorse
destinate alla programmazione regionale
del fondo per le aree sottoutilizzate, ed
escluse quelle destinate al finanziamento
corrente del Servizio sanitario nazionale e
del trasporto pubblico locale, che vengo-
no ridotte, per ciascuna Regione, in misu-
ra corrispondente agli importi stabiliti ai
sensidel primo, del secondo e del terzo pe-
riodo. La predetta riduzione è effettuata
prioritariamente sulle risorse diverse da
quelle destinate alla programmazione re-
gionaledel Fondo per le aree sottoutilizza-
te. In caso di insufficienza delle predette
risorse le Regioni sono tenute a versare
all’entrata del bilancio dello Stato le som-
me residue.
3. Con le procedure previste dall’articolo
27della legge5 maggio2009, n.42, le Regio-

ni a statuto speciale e le Province autono-
me di Trento e Bolzano assicurano un con-
corso alla finanza pubblica per l’importo
complessivodi 600milioni dieuro per l’an-
no 2012, 1.200 milioni di euro per l’anno
2013e 1.500 milioni di euro per l’anno2014e
1.575 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015.Fino all’emanazionedellenorme di at-
tuazione di cui al predetto articolo 27, l’im-
porto del concorso complessivo di cui al
primo periodo del presente comma è an-
nualmenteaccantonato, avalere sulle quo-
te di compartecipazione ai tributi erariali,
sulla base di apposito accordo sancito tra
le medesime autonomie speciali in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
loStato, le Regioni e le Provinceautonome
di Trento e di Bolzano e recepito con de-
creto del ministero dell’Economia e delle
finanze entro il 30 settembre 2012. In caso
di mancato accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, l’accantonamento è effettua-
to, con decreto del ministero dell’Econo-
mia e delle finanze da emanare entro il 15
ottobre 2012, in proporzione alle spese so-
stenute per consumi intermedi desunte,
per l’anno 2011, dal Siope. Fino all’emana-
zione delle norme di attuazione di cui al
citato articolo 27, gli obiettivi del patto di
stabilità interno delle predette autonomie
speciali sono rideterminati tenendo conto
degli importi derivanti dalle predette pro-
cedure.
4. Dopo il comma 12 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto il
seguentecomma:«12-bis. Incaso dimanca-
to accordo di cui ai commi 11 e 12 entro il 31
luglio, gli obiettivi delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di
Trento e Bolzano sono determinati appli-
cando agli obiettivi definiti nell’ultimo ac-
cordo di miglioramento di cui:
a) al comma 10 del presente articolo;
b) all’articolo 28, comma 3, del decreto leg-
ge6 dicembre2011, n. 201, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214,
come rideterminato dall’articolo 35, com-
ma 4,del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, e dall’articolo 4, com-
ma 11, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44;
c) soppressa;
d)agli ulteriori contributi disposti a carico
delle autonomie speciali.».
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Articolo 16, commi 1-7
(segue). All’interno di
ogni comparto, si
prevede che le riduzioni
siano distribuite in base
all’entità della spesa per
consumi intermedi
registratada ogni
amministrazione, e
desunta per il 2011 dal
Siope.Questa
distribuzionevienefissata
perdecretodalministero
dell’Economianelcaso
delleRegioni,edal
ministerodell’Internoper
ProvinceeComuni,entroil
15ottobre.Entroil30
settembre,però,gli
organismidiconfrontofra
Governoedentiterritoriali
(ConferenzaStato-Regioni
eStato-Città)possono
individuareparametri
alternativiepiùaffinati
perdistribuireitagli.Peri
Comuni,inparticolare,
vieneprevistala
possibilitàdiriferirsiagli
elementidicostoper
settorimerceologici
individuatinell’ambito
dellaproceduraperi
fabbisognistandard.Per
leRegioniaStatuto
speciale,lariduzione
passaattraversole
procedurepattiziedefinite
dagliStatuti.Gli importi
perleriduzioniaogni
compartosonoiseguenti:
RegioniaStatuto
ordinario:700milioniper
il2012,1.000milioniper
il2013;RegioniaStatuto
speciale:600milioniper
il2012,1.200milioniperil
2013e1.500dal2014;
Province:500milioniper
il2012,1.000milionidal
2013
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5. L’ultimo periodo del comma 11 e l’ultimo
periodo del comma 12 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 sono abroga-
ti.
6. Il fondo sperimentale di riequilibrio, co-
me determinato ai sensi dell’articolo 2 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decre-
to legislativo n. 23 del 2011, e i trasferimenti
erariali dovuti ai Comuni della Regione Si-
ciliana e della Regione Sardegna sono ri-
dotti di 500 milioni di euro per l’anno 2012
e di 2.000 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013 e 2014 e 2.100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Le riduzioni da
imputarea ciascun Comune sonodetermi-
nate, tenendo conto anchedelleanalisi del-
la spesa effettuate dal commissario straor-
dinario di cui all’articolo 2 del decreto leg-
ge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
degli elementi di costo nei singoli settori
merceologici, dei dati raccolti nell’ambito
della procedura per la determinazione dei
fabbisogni standard e dei conseguenti ri-
sparmi potenziali di ciascun ente, dalla
Conferenza Stato-città e autonomie locali,
sullabasedell’istruttoriacondotta dall’An-
ci, e recepite con decreto del ministero
dell’Interno entro il 30 settembre 2012.
In caso di mancata deliberazione della
Conferenza Stato-città e autonomie locali,
il decreto del ministero dell’interno è co-
munque emanato entro il 15 ottobre 2012,
ripartendo la riduzione in proporzione al-
le spese sostenute per consumi intermedi
desunte, per l’anno 2011, dal Siope. In caso
di incapienza, sulla basedeidati comunica-
ti dal ministero dell’Interno, l’agenzia del-
le Entrate provvede al recupero delle pre-
dette somme nei confronti dei Comuni in-
teressati all’atto del pagamento agli stessi
Comuni dell’imposta municipale propria
di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
Lesommerecuperatesono versatealloSta-
to contestualmente all’imposta municipa-
le propria riservata allo Stato. Qualora le
somme da riversare ai Comuni a titolo di
impostamunicipale propria risultino inca-
pienti per l’effettuazione del recupero di
cui al quarto periodo del presente comma,
il versamento al bilancio dello Stato della
parte non recuperata è effettuato a valere
sulle disponibilità presenti sulla contabili-
tà speciale n. 1778 «agenzia delle Entrate -
Fondi di Bilancio» che è reintegrata con i

successivi versamenti dell’imposta muni-
cipale propria spettante ai Comuni.
7. Il fondo sperimentale di riequilibrio, co-
me determinato ai sensi dell’articolo 21 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 23 del medesimo decre-
to legislativo n. 68 del 2011, e i trasferimen-
ti erariali dovuti alle Province della Regio-
ne Siciliana e della Regione Sardegna sono
ridotti di 500 milioni di euro per l’anno
2012 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014 e 1.050 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015. Le riduzioni da
imputare a ciascuna Provincia sono deter-
minate, tenendo conto anche delle analisi
dellaspesaeffettuate dalcommissario stra-
ordinario di cui all’articolo 2 del decreto
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n.
94, dalla Conferenza Stato-città e autono-
mie locali e recepite con decreto del mini-
stero dell’Interno entro il 30 settembre
2012. In caso di mancata deliberazione del-
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali, il decreto del ministero dell’Interno è
comunque emanato entro il 15 ottobre
2012, ripartendo le riduzioni in proporzio-
ne alle spese sostenute per consumi inter-
medi desunte, per l’anno 2011, dal Siope. In
caso di incapienza, sulla base dei dati co-
municatidalministerodell’Interno, l’agen-
zia delle Entrate provvedeal recupero del-
le predette somme nei confronti delle Pro-
vince interessate a valere sui versamenti
dell’imposta sulle assicurazioni contro la
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclo-
motori, di cui all’articolo 60 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa
tramite modello F24, all’atto del riversa-
mentodelrelativogettitoalleProvince me-
desime. Qualora le somme da riversare al-
le Province a titolo di imposta sulle assicu-
razioni contro la responsabilitàcivile deri-
vantedalla circolazione deiveicoli a moto-
re, esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo
60 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446 risultino incapienti per l’effet-
tuazione del recupero di cui al quarto peri-
odo del presente comma, il versamento al
bilanciodello Statodellaparte nonrecupe-
rataè effettuato a valere sulle disponibilità
presenti sulla contabilità speciale n. 1778
«agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio»
che è reintegrata con i successivi versa-
mentidell’imposta sulle assicurazionicon-
tro la responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i
ciclomotori.

Articolo 16, commi 1-7
(segue). Comuni:500
milioniperil2012,2.000
milionidal2013.Nelcaso
delleRegioni, leriduzioni
sonooperateavaleresulle
risorseaqualunquetitolo,
conl’eccezionediquelle
destinateasanitàe
traportopubblicolocale.
NelcasodiProvincee
Comuniiltaglioviene
inveceoperatosulfondo
sperimentaledi
riequilibrio:incasodi
incapienza,l’entelocale
deveversarelasomma
eccedentealbilanciodello
Stato,perleProvince
attraversol’impostasulla
Rcauto,eperiComuni
attraversol’Imu.Seil
gettitoannualedell’Imuè
insufficienteacoprireil
taglio,siprocedeal
recuperoattraversoil
gettitodell’anno
successivo

Commi 8-9. Restanoin
vigoreivincolial
personaledisposticonilDl
112/2008,chefral’altro
impedisconoleassunzioni
aqualsiasititoloneglienti
incuilespesedipersonale
superanoil50%delle
uscitecorrentie
impongonoilvincolodel
turnoveral40%.Entroil
31dicembre2012
verrannopoistabiliti,
d’intesaconlaConferenza
Stato-Città,iparametridi
virtuositàche
disciplinerannoinuovi
vincolidipersonale,eche
terrannocontoprimadi
tuttodelrapportofra
dipendentiepopolazione
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8. Fermi restando i vincoli assunzionali di
cui all’articolo 76, del decreto legge n. 112 del
2008 convertito con legge n. 133 del 2008, e
successivemodificazionie integrazioni,con
decreto del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da emanare entro il 31 dicembre 2012
d’intesaconConferenzaStato-cittàeautono-
mielocali,sonostabilitiiparametridivirtuo-
sitàperladeterminazionedelledotazionior-
ganichedeglienti locali, tenendoprioritaria-
mente conto del rapporto tra dipendenti e
popolazione residente. A tal fine è determi-
nata lamedia nazionale delpersonale in ser-
vizio presso gli enti, considerando anche le
unitàdipersonaleinserviziopressolesocie-
tàdicuiall’articolo76,comma7,terzoperio-
do, del citato decreto legge n. 112 del 2008. A
decorrere dalla data di efficacia del decreto
gli enti che risultino collocati a un livello su-
periore del 20 per cento rispetto alla media
nonpossonoeffettuareassunzioniaqualsia-
si titolo; gli enti che risultino collocati a un
livellosuperioredel40percentorispettoal-
lamediaapplicanolemisure digestionedel-
le eventuali situazioni di soprannumero di
cuiall’articolo2, comma11, eseguenti.
9. Nelle more dell’attuazione delle disposi-
zioni di riduzione e razionalizzazione delle
Province è fatto comunque divieto alle stes-
se di procedere ad assunzioni di personale a
tempoindeterminato.
10. All’articolo 28-quater, comma 1, del de-
cretodelpresidentedellaRepubblica29set-
tembre 1973, n. 602, il quarto periodo è sosti-
tuitodalseguente:«QualoralaRegione, l’en-
telocaleol’entedelServiziosanitarionazio-
nale non versi all’agente della riscossione
l’importo oggetto della certificazione entro
sessanta giornidal termine nella stessa indi-
cato,l’agentedellariscossionenedàcomuni-
cazione ai ministeri dell’Interno e dell’eco-
nomiaedellefinanzeel’importooggettodel-
lacertificazioneèrecuperatomedianteridu-
zionedellesomme dovutedalloStatoall’en-
te territoriale a qualsiasi titolo, incluse le
quote dei fondi di riequilibrio o perequativi
e le quote di gettito relative alla comparteci-
pazione a tributi erariali. Dai recuperi di cui
alpresentecommasonoescluselerisorsede-
stinate al finanziamento corrente del servi-
ziosanitarionazionale.Nelcasoincuiilrecu-
pero nonsia stato possibile, l’agente della ri-
scossioneprocede,sullabasedelruoloemes-
soacaricodeltitolaredelcredito,allariscos-
sione coattiva secondo le disposizioni di cui
al titolo II delpresentedecreto.».

11. Il comma 1 dell’articolo 204 del decreto
legislativo 18 agosto2000, n. 267, si interpre-
ta nel senso che l’ente locale può assumere
nuovi mutui e accedere ad altre forme di fi-
nanziamentoreperibili sulmercato, qualora
sia rispettato il limite nell’ambito di assun-
zionedelnuovo indebitamento.
12.All’articolo4-ter,deldecretolegge2mar-
zo 2012, n. 16, convertito con modificazioni
dalla legge 26aprile 2012,n. 44:
a) ai commi 1 e 2 le parole: «30 giugno» sono
sostituitedalle parole:«20settembre»;
b) alla fine del comma 2 aggiungere le se-
guentiparole: «Entro lo stesso termine i Co-
muni possono variare le comunicazioni già
trasmesse»;
b-bis)alcomma3leparole:«500milioni»so-
nosostituitedalleseguenti: «200milioni»;
c) al comma 5, le parole: «entro il 30 luglio»
sono sostituite dalle parole: «entro il 5 otto-
bre».
12-bis. Nell’anno 2012, alle Regioni a statuto
ordinario,allaRegioneSicilianaeallaSarde-
gna, i cui Comuni sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti
di un importo complessivo di 800 milioni di
euro in misura pari all’83,33 per cento degli
spazi finanziari, validi ai fini del patto di sta-
bilità interno,cedutidaciascunadiesseeat-
tribuitiaiComuniricadentinelproprioterri-
torio nei limiti degli importi indicati per cia-
scuna Regione nella tabella allegata al pre-
sentedecreto. Il contributo è destinato dalle
Regionialla riduzionedeldebito.
12-ter. Gli importi indicati per ciascuna Re-
gionenellatabellaallegataalpresentedecre-
topossono esseremodificati, a invarianzadi
contributo complessivo, mediante accordo
dasancire,entroil6agosto2012,inConferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e
diBolzano.
12-quater. La cessione di spazi finanziari di
cui al comma 12-bis, nonché l’utilizzo degli
stessi da parte dei Comuni, avviene ai sensi
diquantodispostodalcomma138dell’artico-
lo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. Gli
spazi finanziari ceduti da ciascuna Regione
vengonoripartititraiComuni,alfinedifavo-
rire i pagamenti dei residui passivi in conto
capitale in favoredei creditori.
12-quinquies. Entro il termine perentorio del
10 settembre 2012, le Regioni comunicano al
ministerodell’Economiaedellefinanze,con
riferimento a ciascun Comune beneficiario,
glielementiinformativioccorrentiperlave-
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Articolo16,commi8-9
(segue).Individuatala
media,chilasuperadel
20%sivedràbloccare
qualsiasifacoltà
assunzionale,mentrechila
superadel40%dovrà
ridurreilpersonale
attraversolamobilitàegli
altristrumentiprevisti
dall’articolo2diquesto
stessodecreto

Comma10.Incasodi
certificazionedicrediti,se
l’entedebitorenonversala
sommaentro60giorni
dalladataindicatasul
documento,l’importoviene
recuperatoattraversoun
taglioaitrasferimenti(con
l’esclusionediquelli
sanitari)oaifondidi
riequilibrio.Incasodi
impossibilità,lasomma
vieneiscrittaaruolo

Comma11.L’entelocale
puòaccenderenuovimutui
purchéquestinon
comportinoilsuperamento
dellimitenelrapportofra
spesaperinteressipassivi
edentratedatributi,tariffe
etrasferimentidellostesso
anno,aprescindere
dall’eventualesforamento
dellimitepiùbassoprevisto
pergliannisuccessivi

Comma12.Le
comunicazionialla
Ragioneriasueccedenzee
fabbisognivannoinviate
entroil20settembre
anzichéentroil10,e
l’attribuzionedeglispazi
finanziaridapartedella
Ragioneriageneraledeve
avvenireentroil5ottobre.
L’incentivostataleda
distribuirefraiComuniche
cedonospazifinanziari
scendeda500a200
milioni



Articolo16(segue),commi
12bis-12sexies.Viene
stabilitoperleRegionia
Statutoordinariopiù
SiciliaeSardegnaun
premiocomplessivoda
800milionidieuroda
destinareachicedespazi
finanziariaifinidelPatto
distabilitàaiComuni.
L’incentivoèpari
all’83,33%deglispazi
ceduti,percuilerisorse
attivabiliconquesto
meccanismoraggiungono
i960milioni,cheglienti
localipossonoutilizzare
perlosmaltimentodei
residuipassiviinconto
capitale

Commi12septies-12
octies.Le8Regioni
impegnatenelpianodi
rientrodaldeficit
finanziario(Piemonte,
Lazio,Abruzzo,Molise,
Puglia,Campania,
Calabria,Sicilia)possono
anticipareal2013
l’incremento
dell’addizionaleregionale
all’Irpeffinoal2,33%,
possibileperlealtre
Regioniapartiredal2014.

Articolo16bis.Patto
Governo-Regionisul
trasportopubblicolocale.
Commi1-2.ConunDpcm
daadottareentroil31
ottobrevengonodefinite
lemodalitàdiripatrizione
fraleRegionideifondiper
iltrasportopubblicolocale
(1,2miliardiapartiredal
2012).Lemodalitàdi
distribuzionedovranno
tenerecontodiparametri
diefficienzaqualiun
progressivoallineamento
dell’offertaalladomanda
ditrasportopubblico
locale
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rifica del mantenimento dell’equilibrio dei
saldidi finanza pubblica.
12-sexies. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dai commi 12 e 12-bis, pari a
500milionidieuroperl’anno2012,siprovve-
de mediante versamento all’entrata del bi-
lanciodelloStatodiunacorrispondentequo-
ta delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale 1778 «agenzia delle Entrate - Fondi
dibilancio».
12-septies. Le Regioni sottoposte al piano di
stabilizzazione finanziaria di cui all’articolo
14, comma 22, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono di-
sporre, con propria legge, l’anticipo all’anno
2013 della maggiorazione dell’aliquota
dell’addizionale regionale all’imposta sul
redditodellepersonefisichedibaseprevista
dall’articolo6,comma1, letterab),deldecre-
to legislativo 6maggio 2011, n.68.
12-octies. Il fondo istituito dall’articolo 14,
comma 14-bis del decreto legge 31 maggio
2010,n.78,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 è attribuito al
CommissariostraordinariodelGovernoper
l’attuazione del piano di rientro dall’indebi-
tamentopregresso, previsto dall’articolo78,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito,conmodificazioni, dalla legge 6ago-
sto2008,n.133.IlCommissariostraordinario
del Governo è autorizzato a stipulare il con-
tratto di servizio di cui all’articolo 5, del de-
creto del presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 5 dicembre 2008, sotto qualsiasi
formatecnica,per i finanziamentioccorren-
ti per la copertura degli oneri del piano di
rientro.

ARTICOLO 16-bis

Patto Governo-Regioni per il trasporto

pubblico locale

1. Con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro delle
Infrastruttureedeitrasportidiconcertocon
il ministro dell’Economia e delle finanze, da
emanarsi, ai sensi dell’articolo 8 della legge
28 agosto 1997, n. 281, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
leRegionie leProvinceautonomediTrento
ediBolzanoentroil31ottobre2012,sonodefi-
niti i criteri e le modalità con cui ripartire e
trasferire alle Regioni a statuto ordinario le
risorse del fondo di cui agli articoli 21, com-
ma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15

luglio 2011, n. 111, e 30, comma 3, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n.214. Icriterisono, inparticolare, finalizzati
a incentivare le Regioni e gli enti locali a ra-
zionalizzare ed efficientare la programma-
zione e la gestione dei servizi relativi al tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
mediante:
a) un’offerta di servizio più idonea più effi-
ciente ed economica per il soddisfacimento
delladomandadi trasportopubblico;
b) il progressivo incremento del rapporto
traricavidatraffico e costioperativi;
c) laprogressivariduzionedeiserviziofferti
ineccesso inrelazione alladomandaeilcor-
rispondente incremento qualitativo e quan-
titativodeiservizia domandaelevata ;
d) la definizione di livelli occupazionali ap-
propriati;
e) la previsione di idonei strumenti di moni-
toraggioe diverifica.
2. Le risorse del fondo di cui agli articoli 21,
comma 3, del citato decreto legge n. 98 del
2011e30,comma3,delcitatodecretoleggen.
201 del 2011, e le risorse derivanti dalla com-
partecipazionealgettitodell’accisasulgaso-
lio prevista dagli articoli 1, commi 295 - 297,
della leggen.244del2007,unavoltadefiniti i
criteri dicui alcomma 1, nonpossono essere
destinate a finalità diverse da quelle del fi-
nanziamento del trasporto pubblico locale,
ancheferroviario.

ARTICOLO 17

Riordinodelle Province e loro funzioni

1. Alfinedicontribuirealconseguimentode-
gliobiettividifinanzapubblicaimpostidagli
obblighieuropeinecessarial raggiungimen-
to del pareggio di bilancio, tutte le Province
delleRegioniastatutoordinarioesistential-
la data di entrata in vigore del presente de-
creto sono oggetto di riordino sulla base dei
criteri e secondo la procedura di cui ai com-
mi2 e3.
2. Entro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Consiglio dei
ministri determina, con apposita delibera-
zione, da adottare su proposta dei ministri
dell’InternoedellaPubblicaamministrazio-
ne, di concerto con il ministro dell’Econo-
miaedellefinanze, ilriordinodelleProvince
sulla base di requisiti minimi, da individuar-
sinelladimensioneterritorialeenellapopo-
lazione residente in ciascuna Provincia. Ai
finidelpresentearticolo,ancheinderogaal-
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ladisciplinavigente, lapopolazioneresiden-
te è determinata in base ai dati dell’Istituto
nazionaledistatisticarelativiall’ultimocen-
simento ufficiale, comunque disponibili alla
datadientratainvigoredellaleggediconver-
sione del presente decreto. Sono fatte salve
leProvincenelcuiterritoriositrovailcomu-
necapoluogodiRegione.Sonofattesalve,al-
tresì, leProvinceconfinantisoloconprovin-
ce di Regioni diverse da quella di apparte-
nenzaeconunadelleProvincedicuiall’arti-
colo 18, comma1.
3. Il Consiglio delle autonomie locali di ogni
Regione a statuto ordinario o, in mancanza,
l’organo regionale di raccordo tra Regione
edenti locali, entrosettanta giornidalladata
dipubblicazione in«Gazzettaufficiale»del-
ladeliberazionedicuialcomma2,nelrispet-
to della continuità territoriale della Provin-
cia approva una ipotesi di riordino relativa
alle Province ubicate nel territorio della ri-
spettiva Regione e la invia alla Regione me-
desimaentroilgiornosuccessivo.Entroven-
tigiornidalladataditrasmissionedell’ipote-
sidiriordinoo,comunque,ancheinmancan-
za della trasmissione, trascorsi novantadue
giornidalla citata data di pubblicazione, cia-
scuna Regione trasmette al Governo, ai fini
di cui al comma 4, una proposta di riordino
delle Province ubicate nel proprio territo-
rio, formulata sulla base dell’ipotesi di cui al
primo periodo. Le ipotesi e le proposte di
riordino tengono conto delle eventuali ini-
ziative comunali volte a modificare le circo-
scrizioniprovincialiesistentialladatadiado-
zione della deliberazione di cui al comma 2.
Restafermocheilriordinodeveessereeffet-
tuato nel rispetto dei requisiti minimi di cui
al citato comma 2, determinati sulla base dei
dati di dimensione territoriale e di popola-
zione, come esistenti alla data di adozione
delladeliberazione dicui al medesimo com-
ma2.
4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sentedecreto,conatto legislativodi iniziati-
va governativa le Province sono riordinate
sulla base delle proposte regionali di cui al
comma 3, con contestuale ridefinizione
dell’ambito delle città metropolitane di cui
all’articolo18,conseguentealleeventualiini-
ziative dei Comuni ai sensi dell’articolo 133,
primo comma, della Costituzione nonché
delcomma 2 del medesimo articolo 18.Seal-
ladata di cui al primo periodo una o più pro-
postediriordinodelleRegioninonsonoper-

venutealGoverno,ilprovvedimentolegisla-
tivo di cui al citato primo periodo è assunto
previo parere della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto1997,n. 281,esuccessivemodificazio-
ni, che si esprime entro dieci giorni esclusi-
vamenteinordinealriordinodelleProvince
ubicate nei territori delle Regioni medesi-
me.
4-bis. In esito al riordino di cui al comma 1,
assume il ruolo di comune capoluogo delle
singoleprovinceilComunegiàcapoluogodi
provinciaconmaggiorpopolazioneresiden-
te,salvoilcasodidiversoaccordotraiComu-
nigiàcapoluogodiciascunaprovinciaogget-
todi riordino.
5.LeRegioniastatutospeciale,entroseime-
si dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, adeguano i propri ordinamenti ai
princìpidicuialpresentearticolo,checosti-
tuiscono principi dell’ordinamento giuridi-
co della Repubblica nonché principi fonda-
mentalidicoordinamentodellafinanzapub-
blica. Le disposizioni di cui al presente arti-
colonontrovanoapplicazioneperleProvin-
ceautonome diTrento eBolzano.
6. Fermorestandoquantodispostodalcom-
ma 10 del presente articolo, e fatte salve le
funzioni di indirizzo e di coordinamento di
cuiall’articolo23, comma14,del decreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella
legge22 dicembre2011,n. 214,nelrispettodel
principio di sussidiarietà di cui all’articolo
118,commaprimo,dellaCostituzione,einat-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
18delcitatoarticolo23,comeconvertito,con
modificazioni, dalla citata legge n. 214 del
2011, sono trasferite ai Comuni le funzioni
amministrative conferite alle Province con
legge dello Stato fino alla data di entrata in
vigore del presente decreto e rientranti nel-
lemateriedicompetenzalegislativaesclusi-
va dello Stato ai sensi dell’articolo 117, com-
masecondo,della Costituzione.
7. Le funzioni amministrative di cui al com-
ma6sonoindividuatecondecretodelpresi-
dentedelConsigliodeiministri, su proposta
del ministro dell’interno di concerto con il
ministro per la Pubblica amministrazione e
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze,daadottareentrosessantagiornidallada-
ta di entrata in vigore del presente decreto,
previa intesa con la Conferenza Stato-Città
eautonomie locali.
8. Con uno o più decreti del presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del mini-
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stro dell’Interno, del ministro per la Pubbli-
ca amministrazione e la semplificazione e
del ministro dell’Economia e delle finanze,
daadottareentrocentottantagiornidallada-
ta di entrata in vigore del presente decreto,
previa intesa con laConferenza Stato-cittàe
autonomie locali, sulla base della individua-
zione delle funzioni di cui al comma 7, si
provvede alla puntuale individuazione dei
beni e delle risorse finanziarie, umane, stru-
mentali e organizzative connessi all’eserci-
ziodelle funzionistesseeal loroconseguen-
te trasferimento dalla Provincia ai Comuni
interessati. Sugli schemi dei decreti, per
quanto attiene al trasferimento di risorse
umane, sono consultate le organizzazioni
sindacalimaggiormenterappresentative.
8-bis.Suidecretidicuiaicommi7e8èacqui-
sitoilpareredellaCommissioneparlamenta-
reperlasemplificazionedicuiall’articolo14,
comma 19, della legge 28 novembre 2005, n.
246e successivemodificazioni.
9. La decorrenza dell’esercizio delle funzio-
nitrasferiteaisensidelcomma6èinderoga-
bilmentesubordinataedècontestualeall’ef-
fettivo trasferimento dei beni e delle risorse
finanziarie, umane e strumentali necessarie
all’eserciziodellemedesime.
10. All’esito della procedura di riordino, so-
nofunzionidelleProvincequalienticonfun-
zioni di area vasta, ai sensi dell’articolo 117,
secondocomma, letterap),dellaCostituzio-
ne:
a) pianificazione territoriale provinciale di
coordinamentononchétutelaevalorizzazio-
nedell’ambiente,pergliaspettidicompeten-
za;
b) pianificazione dei servizi di trasporto in
ambito provinciale, autorizzazione e con-
trollo in materia di trasporto privato, in coe-
renzaconlaprogrammazioneregionalenon-
ché costruzione, classificazione e gestione
delle strade provinciali e regolazione della
circolazionestradale aesse inerente;
b-bis)programmazioneprovincialedellare-
te scolastica e gestione dell’edilizia scolasti-
carelativaallescuolesecondariedi secondo
grado.
11.Restanofermelefunzionidiprogramma-
zioneedicoordinamentodelleRegioni, loro
spettanti nelle materie di cui all’articolo 117,
commi terzo e quarto, della Costituzione, e
lefunzioniesercitateaisensidell’articolo118
dellaCostituzione.
12.Restafermochegliorganidigovernodel-
la Provincia sono esclusivamente il Consi-
glio provinciale e il presidente della Provin-

cia, ai sensi dell’articolo 23, comma 15, del ci-
tato decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito nella legge 22 dicembre 2011, n.
214.
13.Laredistribuzionedelpattodistabilitàin-
terno tra gli enti territoriali interessati, con-
seguente all’attuazione del presente artico-
lo,èoperataainvarianzadelcontributocom-
plessivo.
13-bis. Per l’anno 2012 alle Province di cui
all’articolo 16, comma 7, è attribuito un con-
tributo,nei limitidiun importocomplessivo
di cento milioni di euro. Il contributo non è
conteggiato fra le entrate valide ai fini del
patto di stabilità interno ed è destinato alla
riduzione del debito. Il riparto del contribu-
to tra le Province è stabilito con le modalità
previstedalmedesimocomma7.
13-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal comma 13-bis, pari a cento mi-
lionidieuro per l’anno2012, si provvede me-
diante versamento all’entrata del bilancio
delloStato di una corrispondente quota del-
lerisorsedisponibilisullacontabilitàspecia-
le1778«agenziadelleEntrate-fondodibilan-
cio».

ARTICOLO 18

Istituzionedelle Città metropolitane e

soppressione delle Province del relativo

territorio

1. A garanzia dell’efficaceed efficientesvol-
gimentodellefunzioniamministrative,inat-
tuazionedegliarticoli 114e117,secondocom-
ma, lettera p), della Costituzione, le Provin-
ce di Roma, Torino, Milano, Venezia, Geno-
va, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio
Calabria sono soppresse, con contestuale
istituzione delle relative città metropolita-
ne, il 1º gennaio 2014, ovvero precedente-
mente,alladatadellacessazioneodelloscio-
glimento del consiglio provinciale, ovvero
della scadenza dell’incarico del commissa-
rioeventualmentenominatoaisensidellevi-
genti disposizioni di cui al Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, qualoraabbiano luogo entro il 31 dicem-
bre2013. Sonoabrogate ledisposizioni di cui
agli articoli 22 e 23 del citato Testo unico di
cuialdecretolegislativon.267del2000,non-
ché agli articoli 23 e 24, commi 9 e 10, della
legge5maggio2009,n.42,esuccessivemodi-
ficazioni.
2.Il territoriodellacittàmetropolitanacoin-
cide con quello della provincia contestual-

Articolo17(segue).Commi
10-12.AlleProvince
vengonoassegnatele
funzionidipianificazione
territorialeprovincialee
pianificazionedeiservizidi
trasporto.Gliorganidi
governodellaProvincia
sonoesclusivamenteil
presidenteeilconsiglio
provinciale,come
disciplinatidallamanovra
"Salva-Italia"

Commi13-13ter.Le
Provincechesopravvivono
sivedonoredistribuiregli
obiettividelPattodi
stabilità,ainvarianzadel
contributocomplessivo.
AlleProvincevieneanche
concessouncontributo
totaledi100milioni,
esclusodalpattodistabilità
eimpiegabileperla
riduzionedeldebito.Perla
distribuzionedelcontributo
vengonoutilizzatiglistessi
criteriprevistiper
l’assegnazionedeitagli

Articolo18.Città
metropolitane.Comma1.Le
ProvincediRoma,Torino,
Milano,Venezia,Genova,
Bologna,Firenze,Bari,
napolieReggioCalabria
sonosostituitedalleCittà
metropolitane,daistituire
entroil1˚gennaio2014o,
seprecedente,almomento
dellascadenzadegliorgani
dellaProvinciaattuale.Il
territoriodellaCittà
metropolitanacoincidecon
quellodellavecchia
Provincia,maiComuni
possonodecidereseaderire
allaCittàoaunaProvincia
limitrofa.AllaCittà
metropolitanapassano
anchegliobiettividelPatto
distabilitàdelleProvince
soppresse
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mentesoppressaaisensidelcomma1, fermo
restando il potere dei Comuni interessati di
deliberare, con atto del consiglio, l’adesione
alla città metropolitana o, in alternativa, a
una provincia limitrofa ai sensi dell’articolo
133,primocomma,dellaCostituzione.Lecit-
tà metropolitane conseguono gli obiettivi
del patto di stabilità interno attribuiti alle
provincesoppresse.
2-bis. Lo Statuto della città metropolitana
può prevedere, su proposta del comune ca-
poluogo deliberata dal consiglio secondo la
procedura di cui all’articolo 6, comma 4, del
Testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto2000,n.267,unaarticolazionedelter-
ritorio del comune capoluogo medesimo in
piùComuni.Intalecasosullapropostacom-
plessiva di Statuto, previa acquisizione del
pareredellaRegionedaesprimereentrono-
vantagiorniè indettounreferendumtratut-
tiicittadinidellacittàmetropolitanadaeffet-
tuare entro centottanta giorni dalla sua ap-
provazione sulla base delle relative leggi re-
gionali.Ilreferendumèsenzaquorumdivali-
dità se il parere della Regione è favorevole o
in mancanza di parere. In caso di parere re-
gionale negativo il quorum di validità è del
30percentodegliaventidiritto.Sel’esitodel
referendum è favorevole, entro i successivi
novantagiorni,einconformitàconilsuoesi-
to, le Regioni provvedono con proprie leggi
allarevisionedellecircoscrizioniterritoriali
deiComunichefannopartedellacittàmetro-
politana. Nel caso di cui al presente comma
il capoluogo di Regione diventa la città me-
tropolitanachecomprendenelproprioterri-
torio ilcomune capoluogodiRegione.
3. Sono organi della città metropolitana il
consiglio metropolitano e il sindaco metro-
politano,ilqualepuònominareunvicesinda-
co e attribuire deleghe a singoli consiglieri.
Gliorganidicuialprimoperiododelpresen-
te comma durano in carica secondo la disci-
plinadicuiagliarticoli 51,comma1,52e53del
citato Testo unico di cui al decreto legislati-
vo n. 267 del 2000. Se il sindaco del comune
capoluogoèdidirittoilsindacometropolita-
no,nontrovanoapplicazioneagliorganidel-
lacittà metropolitana i citati articoli 52e 53e,
in caso di cessazione dalla carica di sindaco
delcomunecapoluogo, lefunzionidelsinda-
cometropolitanosonosvolte,sinoall’elezio-
ne del nuovo sindaco del comune capoluo-
go,dalvicesindaconominatoaisensidelpri-
mo periodo del presente comma, ovvero, in
mancanza, dal consigliere metropolitano
piùanziano.

3-bis. Alla data di entrata in vigore della leg-
gediconversionedelpresentedecretoèisti-
tuita, senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica, laConferenzametropolitanadella
quale fanno parte i sindaci dei Comuni del
territorio di cui al comma 2 nonché il presi-
dente della Provincia, con il compito di ela-
borare e deliberare lo statuto della città me-
tropolitana entro il novantesimo giorno an-
tecedenteallascadenzadelmandatodelpre-
sidente della Provincia o del commissario,
ove anteriore al 2014 ovvero nel caso di sca-
denza del mandato del presidente successi-
va al 1º gennaio 2014, entro il 31 ottobre 2013.
La deliberazione di cui al primo periodo è
adottataamaggioranzadeidueterzideicom-
ponenti della Conferenza e, comunque, con
ilvotofavorevoledelsindacodelcomuneca-
poluogo e del presidente della Provincia. Lo
Statuto di cui al presente comma resta in vi-
gorefinoall’approvazionedelloStatutodefi-
nitivodi cuialcomma9.
3-ter. In caso di mancata approvazione dello
statuto entro il termine di cui al comma
3-bis, il sindaco metropolitano è di diritto il
sindaco del comune capoluogo, fino alla da-
ta di approvazione dello statuto definitivo
della città metropolitana nel caso in cui lo
stessopreveda l’elezione del sindaco secon-
do le modalità di cui al comma 4, lettere b) e
c) e comunque, fino alla data di cessazione
delsuo mandato.
3-quater.Laconferenzadicuialcomma3-bis
cessa di esistere alla data di approvazione
dello statuto della città metropolitana o, in
mancanza, il 1ºnovembre2013.
4. Fermo restando che trova comunque ap-
plicazione la disciplina di cui all’articolo 51,
commi 2 e 3 del citato Testo unico, lo statuto
della città metropolitana di cui al comma
3-bise lostatuto definitivo di cuial comma9
possonostabilirecheilsindacometropolita-
no:
a) sia di diritto il sindaco del comune capo-
luogo;
b)siaelettosecondolemodalitàstabiliteper
l’elezionedelpresidentedellaProvincia;
c)nelcasoincuilostatutocontengalaprevi-
sionedicuialcomma2-bis,siaelettoasuffra-
gio universale e diretto, secondo il sistema
previstodagliarticoli 74e75delcitatoTesto
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, nel testo vigente alla data di entrata in
vigore del presente decreto; il richiamo di
cui al comma 1 del citato articolo 75 alle di-
sposizioni di cui alla legge 8 marzo 1951, n.
122, è da intendersi al testo vigente alla data
dientrata invigoredelpresentedecreto.

La guida

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Agosto2012

ILDECRETOSULLASPENDINGREVIEW

Articolo18(segue),commi
2-2bis.Supropostadel
Comunecapoluogo,il
territoriodellaCittà
metropolitanapuòessere
divisoinpiùComuni,
attraversounreferendum.
Incasodiesitofavorevole,
ilcapoluogodiRegione
diventalaCittà
metropolitanaecomprende
alsuointernoilterritorio
delComunecapoluogo

Commi3-3quater.LaCittà
metropolitanaègovernata
dalsindacoedalconsiglio;
ilsindacopuònominareun
vicesindacoepuòattribuire
delegheaiconsiglieri.
VieneistituitalaConferenza
metropolitana,dicuifanno
parteisindacideiComuni
compresinelterritoriodella
futuraCittàmetropolitanae
ilpresidentedella
Provincia,conilcompitodi
elaborareloStatutoentroil
31ottobre2013(oentro90
giorniprimadellascadenza
delmandatodelpresidente
dellaProvincia).Incasodi
mancataapprovazione,il
sindacodelComune
capoluogoèdidirittoil
sindacometropolitano,ela
Conferenzasiscioglie
comunqueentroil1˚
novembre2013

Comma4.LoStatutopuò
prevederecheilsindaco
metropolitanosiadidiritto
quellodellacittà
capoluogo,oppurechesia
elettoconelezionedi
secondolivelloneiconsigli
comunali.Seilterritorio
dellaCittàmetropolitanaè
divisoinpiùComuni,va
previstal’elezionedel
sindacometropolitanoa
suffragiouniversalee
diretto



Articolo18(segue),commi
5-6.Ilconsiglio
metropolitanoècomposto
damembrielettifraisindaci
eiconsiglierideiComuni
delterritorioentro45giorni
dallaproclamazionedel
sindacodelcapoluogo
oppure,sevieneeletto
comeilpresidentedella
Provincia,contestualmente
allasuaelezioneo,incasodi
suffragiouniversale,conil
sistemaelettoraleoggiin
vigoreperleProvince

Commi7-7-bis.LeCittà
metropolitanesvolgonole
funzionifondamentalidelle
Provinceelagestione
coordinatadeiservizi
pubblici,mobilità,viabilità
esviluppoeconomicoe
sociale

Comma8.Oltreal
patrimonioeallerisorse
umanedellaProvinciache
sostituiscono,allaCittà
metropolitanaspettail
fondosperimentaledi
riequilibrioprimadestinato
allaProvincia,una
compartecipazioneal
gettitoIrpefdelterritorioe
allatassaautomobilistica
regionale,l’impostasull’Rc
Auto,l’impostaprovinciale
ditrascrizioneoltreaglialtri
tributigiàriconosciutialle
Province.Verràconsentito
alleCittàmetropolitanedi
istituireun’addizionalesui
dirittid’imbarcoportualie
aeroportualieun’imposta
sulleemissionisonoredegli
aeromobiliel’impostadi
scopo

Comma9.LoStatuto
definitivodisciplinai
rapportifralaCittà
metropolitanaeiComunie
leformedell’azione
amministrativa
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5. Ilconsigliometropolitanoè compostoda:
a) sedici consiglieri nelle città metropolita-
ne con popolazione residente superiore a
3.000.000di abitanti;
b) dodici consiglieri nelle città metropolita-
ne con popolazione residente superiore a
800.000 e inferiore o pari a 3.000.000 diabi-
tanti;
c)dieciconsiglierinellealtrecittàmetropoli-
tane.
6.I componentidelconsigliometropolitano
sono eletti tra i sindaci e i consiglieri comu-
nalideiComuniricompresinelterritoriodel-
la città metropolitana, da un collegio forma-
to dai medesimi. L’elezione è effettuata nei
casi di cui al comma 4, lettera b), secondo le
modalità stabilite per l’elezione del consi-
glio provinciale e, nei casi di cui al medesi-
mo comma 4, lettera c) secondo il sistema
previsto dall’articolo75 delcitato Testouni-
codicuialdecretolegislativon.267del2000
neltestovigentealladatadientrata invigore
del presente decreto. Il richiamo di cui al
comma1delcitatoarticolo75alledisposizio-
ni di cui alla legge 8 marzo 1951, n. 122, è da
intendersialtestovigentealladatadientrata
in vigore del presente decreto. L’elezione
del consiglio metropolitano ha luogo entro
quarantacinque giorni dalla proclamazione
del sindaco del comune capoluogo o, nel ca-
so di cui al comma 4, lettera b), contestual-
mentealla sua elezione.Entro quindici gior-
ni dalla proclamazione dei consiglieri della
città metropolitana, il sindaco metropolita-
no convoca il consiglio metropolitano per il
suoinsediamento.
7. Allacittàmetropolitanasonoattribuite:
a) le funzioni fondamentali delleProvince;
b) leseguenti funzioni fondamentali:
1)pianificazioneterritoriale generalee delle
reti infrastrutturali;
2) strutturazione di sistemi coordinati di ge-
stione dei servizi pubblici, nonché organiz-
zazione dei servizi pubblici di interesse ge-
neraledi ambitometropolitano;
3)mobilità eviabilità;
4) promozione e coordinamento dello svi-
luppoeconomicoe sociale.
7-bis. Restano fermele funzioni di program-
mazione e di coordinamento delle Regioni,
lorospettantinellemateriedicuiall’articolo
117, commi terzo e quarto, della Costituzio-
ne,elefunzioniesercitateaisensidell’artico-
lo 118 dellaCostituzione.
8. Allacittàmetropolitanaspettano:
a)ilpatrimonioelerisorseumaneestrumen-
talidellaProvincia soppressa,acui ciascuna

città metropolitana succede a titolo univer-
sale in tutti i rapportiattivie passivi;
b)lerisorsefinanziariedicuiagliarticoli23e
24 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n.
68; il decreto del presidente del Consiglio
deiministri dicui al citatoarticolo 24 è adot-
tato entro tre mesi dall’entrata in vigore del
presente decreto, ferme restando le risorse
finanziarieeibenitrasferitiaisensidelcom-
ma 8 dell’articolo 17 del presente decreto e
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lanciostatale.
9.Lostatutodefinitivodellacittàmetropoli-
tanaèadottatodalconsigliometropolitanoa
maggioranza assoluta entro sei mesi dalla
prima convocazione previo parere dei Co-
muni da esprimersi entro tre mesi dalla pro-
posta di statuto. Lo statuto di cui al comma
3-bise lo statuto definitivo della cittàmetro-
politana:
a)regolal’organizzazioneinternaelemoda-
litàdifunzionamentodegliorganiediassun-
zionedelledecisioni;
b) regola le forme di indirizzo e di coordina-
mento dell’azione complessiva di governo
del territorio metropolitano;
c) disciplina i rapporti fra i Comuni facenti
parte della città metropolitana e le modalità
diorganizzazioneedieserciziodellefunzio-
ni metropolitane, prevedendo le modalità
conlequali lacittàmetropolitanapuòconfe-
rire ai Comuni ricompresi nel suo territorio
o alle loro forme associative, anche in forma
differenziataperdeterminateareeterritoria-
li,proprie funzioni,conilcontestuale trasfe-
rimento delle risorse umane, strumentali e
finanziarie necessarie per il loro svolgimen-
to;
d)prevede lemodalità con lequali i Comuni
facentipartedellacittàmetropolitanaelelo-
ro forme associative possono conferire pro-
priefunzioniallamedesimaconilcontestua-
le trasferimento delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie necessarie per il loro
svolgimento;
e)puòregolarelemodalitàinbaseallequali i
Comuninonricompresinelterritoriometro-
politanopossono istituire accordi con la cit-
tàmetropolitana.
10. La titolarità delle cariche di consigliere
metropolitano, sindaco metropolitano e vi-
cesindaco è a titolo esclusivamente onorifi-
coenoncomportalaspettanzadialcunafor-
ma di remunerazione, indennità di funzione
ogettonidipresenza.
11. Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni relative ai Comuni di cui al citato
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Testo unico di cui al decreto legislativo n.
267 del 2000, e successive modificazioni, e
all’articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
delpresentedecreto,nelrispettodeglistatu-
ti speciali, le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano i propri ordinamenti alle disposi-
zionidicui alpresentearticolo, checostitui-
scono principi dell’ordinamento giuridico
dellaRepubblica.
11-bis. Lo Stato e le Regioni, ciascuno per le
proprie competenze, attribuiscono ulteriori
funzioniallecittàmetropolitane inattuazio-
ne dei principi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza di cui al primo comma
dell’articolo 118dellaCostituzione.

ARTICOLO 19

Funzioni fondamentalidei Comuni e modalità

diesercizio associato di funzioni e servizi

comunali

1. All’articolo 14 del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) il comma 27 è sostituito dal seguente: «27.
Ferme restando le funzioni di programma-
zioneedicoordinamentodelleRegioni, loro
spettanti nelle materie di cui all’articolo 117,
commi terzo e quarto, della Costituzione, e
lefunzioniesercitateaisensidell’articolo118
dellaCostituzione,sonofunzionifondamen-
tali dei Comuni, ai sensi dell’articolo 117, se-
condocomma, letterap),dellaCostituzione:
a)organizzazionegeneraledell’amministra-
zione,gestionefinanziariaecontabileecon-
trollo;
b)organizzazionedeiservizipubblicidiinte-
resse generale di ambito comunale, ivi com-
presiiserviziditrasportopubblicocomuna-
le;
c)catasto, aeccezionedelle funzionimante-
nuteallo Statodallanormativavigente;
d) la pianificazione urbanisticaed edilizia di
ambito comunale nonché la partecipazione
alla pianificazione territoriale di livello so-
vracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianifica-
zionedi protezionecivilee dicoordinamen-
todei primisoccorsi;
f) l’organizzazioneelagestionedeiservizidi
raccolta,avvioesmaltimentoerecuperodei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tri-
buti;
g)progettazioneegestionedelsistemaloca-

ledeiservizisocialiederogazionedellerela-
tive prestazioni ai cittadini, secondo quanto
previstodall’articolo118,quartocomma,del-
laCostituzione;
h)ediliziascolasticaperlapartenonattribui-
ta alla competenza delle Province, organiz-
zazionee gestionedeiservizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrati-
va locale;
l)tenutadeiregistridistatocivileedipopola-
zioneecompiti inmateriadiservizianagrafi-
cinonchéinmateriadiservizielettoraliesta-
tistici,nell’eserciziodellefunzionidicompe-
tenzastatale»;
b) ilcomma28 è sostituitodal seguente:
«28. I Comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti,ovverofinoa3.000abitantiseappar-
tengonoosonoappartenutiacomunitàmon-
tane,esclusiiComuniilcuiterritoriocoinci-
de integralmente con quello di una o di più
isole e il Comune di Campione d’Italia, eser-
citano obbligatoriamente in forma associa-
ta,medianteunionediComunioconvenzio-
ne, le funzioni fondamentali dei Comuni di
cui al comma 27, a esclusione della lettera l).
Sel’eserciziodi talifunzionièlegatoalletec-
nologiedell’informazioneedellacomunica-
zione, i Comuni le esercitano obbligatoria-
menteinformaassociatasecondolemodali-
tà stabilite dal presente articolo, fermo re-
standochetalifunzionicomprendonolarea-
lizzazione e lagestione di infrastrutture tec-
nologiche, rete dati, fonia, apparati, di ban-
che dati, di applicativi software, l’approvvi-
gionamento di licenze per il software, la for-
mazioneinformaticae laconsulenzanelset-
toredell’informatica.»;
c)dopoilcomma28 è aggiunto il seguente:
«28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si
applica l’articolo32deldecreto legislativo18
agosto2000,n.267,esuccessivemodificazio-
ni. Ai comuni con popolazione fino a 1.000
abitanti siapplica quantoprevisto alcomma
17, lettera a), dell’articolo 16 del decreto leg-
ge13agosto2011,n.138,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148.»;
d) il comma30è sostituitodal seguente:
«30. La Regione, nelle materie di cui all’arti-
colo117,commiterzoequarto,dellaCostitu-
zione, individua, previa concertazione con i
Comuni interessati nell’ambito del Consi-
glio delle autonomie locali, la dimensione
territorialeottimaleeomogeneaperareage-
ografica per lo svolgimento, in forma obbli-
gatoriamenteassociatada partedei Comuni
delle funzioni fondamentali di cui al comma
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Articolo18(segue),commi
10-11bis.Lecarichedi
sindaco,vicesindacoe
consiglieremetropolitano
nonhannogettoni,eil
funzionamentodegli
organipoliticiseguele
regoledelTestounico
deglientilocali.LeRegioni
Autonomesiadeguano
entro6mesi,edè
possibiledapartediStato
eRegionil’attribuzionedi
funzioniulteriori

Articolo19.Lefunzioni
associatedeiComuni.
Comma1.Vengono
ridefinitelefunzioni
fondamentalideicomuni,
modificandoquanto
previstodallaleggesul
federalismofiscale.Si
aggiungonoilcatasto,
l’organizzazionedei
servizipubblicilocali,la
raccoltadeirifiuti, la
protezionecivileela
pianificazioneedilizia;si
limitaall’organizzazione
generale
l’amministrazionee
controllo.Vengono
aggiuntiancheiservizi
demografici,esentatiperò
dalvincolodellagestione
associata.
Lagestioneassociata,
compresalatecnologia
dell’informazione,si
realizzatramiteunionio
convenzioniedè
obbligatoriapericomuni
finoa5000
abitanti(3000perquelli
montani).Icomunialdi
sottodei1000abitanti
possonooptareperquesta
formadigestione
associata.Viene
confermatalariduzione
delnumerodeiconsiglieri
comunalineicentrifinoa
10.000abitanti.
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28,secondoiprincìpidiefficacia,economici-
tà,diefficienzaediriduzionedellespese,se-
condoleformeassociativeprevistedalcom-
ma 28. Nell’ambito della normativa regiona-
le, iComuniavvianol’eserciziodelle funzio-
ni fondamentali in forma associata entro il
termineindicatodalla stessanormativa.»;
e) il comma31è sostituitodai seguenti:
«31.Il limitedemograficominimodelleunio-
ni di cui al presente articolo è fissato in
10.000 abitanti, salvo diverso limite demo-
grafico individuato dalla Regione entro i tre
mesi antecedenti il primo termine di eserci-
zioassociatoobbligatoriodellefunzionifon-
damentali, ai sensi delcomma31-ter.
31-bis.Leconvenzionidicuialcomma28han-
no durata almeno triennale e alle medesime
si applica, in quanto compatibile, l’articolo
30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. Ove alla scadenza del predetto periodo,
non sia comprovato, da parte dei Comuni
aderenti, il conseguimento di significativi li-
velli di efficacia ed efficienza nella gestione,
secondo modalità stabilite con decreto del
ministro dell’Interno, da adottare entro sei
mesi, sentita la Conferenza Stato-Città e au-
tonomielocali, iComuniinteressatisonoob-
bligati a esercitare le funzioni fondamentali
esclusivamente mediante unione di Comu-
ni.
31-ter.Icomuniinteressatiassicuranol’attua-
zionedelledisposizionidicuialpresentear-
ticolo:
a) entro il 1˚gennaio 2013 con riguardo ad al-
meno tre delle funzioni fondamentali di cui
alcomma 28;
b) entro il 1˚gennaio 2014 con riguardo alle
restantifunzionifondamentalidicuialcom-
ma28.
31-quater. In caso di decorso dei termini di
cui al comma 31-ter, il Prefetto assegna agli
entiinadempientiuntermineperentorioen-
tro il quale provvedere. Decorso inutilmen-
tedetto termine, trova applicazione l’artico-
lo8della legge 5 giugno2003,n. 131».
2. I commi da 1 a 16 dell’articolo 16 del decre-
to legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sonosostituiti dai seguenti:
«1.Alfinediassicurare ilconseguimentode-
gliobiettividifinanzapubblica, l’ottimaleco-
ordinamentodellafinanzapubblica,ilconte-
nimento delle spesedegli enti territoriali e il
miglioresvolgimentodellefunzioniammini-
strative e dei servizi pubblici, i Comuni con
popolazionefinoa1.000abitanti, inalternati-
va a quanto previsto dall’articolo 14 del de-

creto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
conmodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni, e a condi-
zione di non pregiudicarne l’applicazione,
possono esercitare in forma associata, tutte
le funzioni e tutti i servizipubblici loro spet-
tantisullabasedellalegislazionevigenteme-
dianteun’unionediComunicuisiapplica, in
derogaall’articolo32,commi3e6,deldecre-
to legislativo18agosto2000,n. 267,esucces-
sivemodificazioni, ladisciplinadicuialpre-
sentearticolo.
2. Sono affidate inoltre all’unione di cui al
comma 1, per conto dei Comuni associati, la
programmazione economico-finanziaria e
la gestione contabile di cui alla parte II del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000, la
titolarità della potestà impositiva sui tributi
localideiComuniassociatinonchéquellapa-
trimoniale, con riferimento alle funzioni da
essi esercitate per mezzo dell’unione. I Co-
muni componenti l’unione concorrono alla
predisposizione del bilancio di previsione
dell’unione per l’anno successivo mediante
ladeliberazione,dapartedelconsigliocomu-
nale,daadottareannualmente,entroil30no-
vembre, di un documento programmatico,
nell’ambito del piano generale di indirizzo
deliberato dall’unione entro il precedente 15
ottobre.Conregolamentodaadottareaisen-
sidell’articolo17,comma1,dellalegge23ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
supropostadelministrodell’Interno,dicon-
certoconilministroperlaPubblicaammini-
strazionee semplificazione e con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sono discipli-
nati il procedimento amministrativo-conta-
bile di formazione e di variazione del docu-
mento programmatico, i poteri di vigilanza
sullasuaattuazionee lasuccessione neirap-
porti amministrativo-contabili tra ciascun
Comunee l’unione.
3. L’unione succede a tutti gli effetti nei rap-
porti giuridici in essere alla data di costitu-
zionechesianoinerentiallefunzionieaiser-
viziaessaaffidatiaisensidelcomma1, ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo 111
delCodicediproceduracivile.Alleunionidi
cuialcomma1 sonotrasferite tutte lerisorse
umane e strumentali relative alle funzioni e
ai servizi loro affidati, nonché i relativi rap-
porti finanziari risultanti dal bilancio. A de-
correre dall’anno 2014, le unioni di Comuni
di cui al comma 1 sono soggette alla discipli-
na del patto di stabilità interno per gli enti
locali prevista per i Comuni aventi corri-
spondentepopolazione.

Articolo19,comma1
(segue).LeRegionidevono
individuarel’ambito
ottimaleperlagestione
dellefunzioni
fondamentali.Illimite
demograficominimoperle
unionièfissatoin10000
abitanti:leregionipossono
modificarlo.Laduratadelle
convenzioniperlagestione
associataèfissatain
almeno3anni;alterminedi
taleperiodo,sullabasedei
criterichesarannodettati
dalministerodell’Interno,
siprocederàaunaverifica
delconseguimentodi
significativilivellidi
efficienza:ovetalirisultati
nonsianoconseguitisi
passeràallaunione.
Almeno3funzioni
fondamentalisceltedai
singolientidovranno
esseregestiteinforma
associataentroil2012ele
restanti6entroil2013.Il
mancatorispettoditali
terminièsanzionatoconla
nominadiuncommissario
adacta,previadiffida

Comma2.Icomunifinoa
1000abitantipossono
inoltrerealizzarela
gestioneassociataditutte
lefunzioniediservizi
tramiteunaunionespeciale
ounaconvenzione.Questa
unionespeciale,con
modalitàdettatedaun
decretodelministro
dell’Interno,programmae
gestiscelerisorse
finanziarieedilpatrimonio
edadottagliatticontabili.I
comuniconcorronocon
l’adozionediundocumento
programmatico.l’Unione
succedeneirapportiesi
vedeassegnatoilpersonale
necessarie;saràsoggettaal
pattodistabilitàdal2014
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4.Leunionisonoistituiteinmodochelacom-
plessivapopolazioneresidenteneirispettivi
territori, determinata ai sensi dell’articolo
156, comma 2, del citato Testo unico di cui al
decretolegislativon.267del2000,siadinor-
masuperiorea5.000abitanti,ovveroa3.000
abitantise iComunicheintendonocompor-
reunamedesimaunioneappartengonooso-
noappartenutiacomunità montane.
5. I Comuni di cui al comma 1, con delibera-
zione del consiglio comunale, da adottare, a
maggioranza dei componenti, conforme-
mente alle disposizioni di cui al comma 4,
avanzanoallaRegioneunapropostadiaggre-
gazione, di identico contenuto, per l’istitu-
zionedellarispettivaunione.Nelterminepe-
rentorio del 31 dicembre 2013, la Regione
provvede, secondo il proprio ordinamento,
a sancire l’istituzione di tutte le unioni del
proprio territorio come determinate nelle
propostedicuialprimoperiodo.LaRegione
provvedeancheincasodipropostadiaggre-
gazione mancante o non conforme alle di-
sposizionidicui alpresentearticolo.
6.Gliorganidell’unionedicuialcomma1so-
noilconsiglio, ilpresidentee lagiunta.
7. Il consiglio è composto da tutti i sindaci
dei Comuni che sono membri dell’unione
nonché,inprimaapplicazione,dadueconsi-
glieri comunali per ciascuno di essi. I consi-
glieridicui alprimoperiodo sono eletti,non
oltre venti giorni dopo la data di istituzione
dell’unione in tutti i Comuni chesono mem-
bri dell’unione dai rispettivi consigli comu-
nali, con la garanzia che uno dei due appar-
tenga alle opposizioni. Fino all’elezione del
presidentedell’unione ai sensi delcomma 8,
primo periodo, il sindaco del Comune aven-
te il maggior numero di abitanti tra quelli
che sono membri dell’unione esercita tutte
lefunzionidicompetenzadell’unionemede-
sima.Alconsigliospettanolecompetenzeat-
tribuitedalcitatoTestounicodicuialdecre-
to legislativo n. 267 del 2000 al consiglio co-
munale, fermo restando quanto previsto dal
comma2 delpresentearticolo.
8.Entrotrentagiornidalladatadiistituzione
dell’unione, il consiglio è convocato di dirit-
toedeleggeilpresidentedell’unionetraisin-
daci dei Comuni associati. Al presidente,
che dura in carica due anni e mezzo ed è rin-
novabile, spettano le competenze attribuite
al sindaco dall’articolo 50 del citato Testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000,fermerestandoincapoaisindacidicia-
scuno dei Comuni che sono membri
dell’unione le attribuzioni di cui all’articolo
54 del medesimo Testo unico, e successive
modificazioni.

9.Lagiuntadell’unioneècompostadalpresi-
dente, che la presiede, e dagli assessori, no-
minatidalmedesimofraisindacicomponen-
tiilconsiglioinnumerononsuperioreaquel-
lo previsto per i Comuni aventi corrispon-
dente popolazione. Alla giunta spettano le
competenze di cui all’articolo 48 del citato
Testo unico di cui al decreto legislativo n.
267 del 2000; essa decade contestualmente
allacessazione del rispettivo presidente.
10.Lostatutodell’unione individualemoda-
lità di funzionamento dei propri organi e ne
disciplinairapporti.Ilconsiglioadottalosta-
tutodell’unione,condeliberazioneamaggio-
ranza assoluta dei propri componenti, entro
venti giorni dalla data di istituzione del-
l’unione.
11.Aiconsiglieri, alpresidenteeagli assesso-
ri dell’unione si applicano le disposizioni di
cuiagli articoli82 e 86 del citato Testounico
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e
successive modificazioni, e ai relativi atti di
attuazione, in riferimento al trattamento
spettante, rispettivamente, ai consiglieri, al
sindaco e agli assessori dei Comuni aventi
corrispondente popolazione. Gli ammini-
stratori dell’unione,dalla data di assunzione
dellacarica,nonpossonocontinuareaperce-
pire retribuzioni, gettoni e indennità o emo-
lumenti di ogni genere a essi già attribuiti in
qualità di amministratori locali ai sensi
dell’articolo77,comma2,deldecretolegisla-
tivo 18agosto2000, n. 267.
12. L’esercizio in forma associata di cui al
comma 1 può essere assicurato anche me-
dianteunaopiùconvenzioniai sensidell’ar-
ticolo 30 del Testo unico, che hanno durata
almenotriennale.Oveallascadenzadelpre-
detto periodo, non sia comprovato, da parte
deiComuniaderenti, ilconseguimentodisi-
gnificativilivellidiefficaciaedefficienzanel-
lagestione, secondo modalità stabilitecon il
decreto di cui all’articolo 14, comma 31-bis,
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modificazioni,
aglistessisiapplicaladisciplinadicuialcom-
ma1.
13.Adecorreredalgiornodellaproclamazio-
ne degli eletti negli organi di governo
dell’unione,neiComunichesianopartidella
stessa unione gli organi di governo sono il
sindaco e il consiglio comunale, e le giunte
decadonodi diritto.».
3.L’articolo 32 deldecreto legislativo18 ago-
sto2000, n. 267, è sostituitodal seguente:
«Articolo 32. Unionedi Comuni - 1.L’unione
di Comuni è l’ente locale costituito da due o

La guida

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Agosto2012

ILDECRETOSULLASPENDINGREVIEW

Articolo19,comma2
(segue).Lapopolazione
minimadiquesteunioniè
fissatain5000abitanti
(3000seicomunisono
montani).
Lapropostadidarevitaa
taliunionièdeliberatadai
comunielaregione,entro
iltermineimperativodel
31.12.2013,laistituisce.
Gliorganisonoil
presidente,chedeve
essereunsindaco
(all’inizioquellodel
comunepiùgrande)edè
elettodalconsiglio,la
giuntaedilconsiglio,
formatodaisindacie,nella
faseiniziale,da2
consiglieriperogni
comune.Ilpresidente
duraincarica2annie
mezzoenominatrai
sindacilagiunta.
Lostatutoèapprovato
dallaunionea
maggioranzaassoluta
entroi20giornidopo
l’istituzione.
Siapplicaagli
amministratori
dell’unionelostatus
previstodalDlgs
267/2000macondivieto
dicontinuarearicevere
compensidaicomuni.
Icomunifinoa1.000
abitantipossonoinoltre
darevitaaduna
convenzionetriennaleper
lagestioneassociatadi
tutteleproprieattività,
soggettaanch’essaa
verificadeimiglioramenti
conseguiti.
Dallaproclamazionedegli
elettinellaunionespeciale
decadonolegiunte



Articolo19(segue),
comma3.SeiComunisono
prevalentementemontani
assumeilnomediunione
deicomunimontanied
esercitaanchelefunzioni
dipromozionedello
sviluppodellamontagnain
precedenzaattribuitealle
Comunitàmontane.Ogni
Comunepartecipaaduna
solaunione,chepuò
stipulareconvenzionicon
altreunionie/ocon
comuni.Gliorganisono
presidente,elettotrai
sindaci,giuntaedunionee
sonocompostida
amministratorideicomuni
senzaoneriaggiuntivi.
L’unionehaautonomia
statutaria(glistatuti
vannoinviatiall’Interno)e
regolamentare;lostatutoe
l’attocostitutivosono
deliberatidaicomuni.A
essasiapplicanoleregole
dettatepericomuni,che
trasferisconoadessail
personalenecessario.
Spettanoadessaleentrate
perleattivitàgestite.

Commi4-7.Icomunifinoa
5000abitantichefanno
partediunaunione
scelgonounadellenuove
modalitàdigestione
associata.Entrolaprima
decadediottobrele
regionipossono
modificarelesogliedi
abitantiprevisteperla
gestioneassociatatrai
comunifinoa1000
abitanti.Icomunifinoa
1000abitantiavanzanola
propostadiunione
specialeentrolaprima
decadedelmesedi
febbraio,termine
imperativo.Èabrogatoil
vincolodigestione
associatadell’Ici
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più Comuni,dinorma contermini, finalizza-
to all’esercizio associato di funzioni e servi-
zi. Ove costituita in prevalenza da Comuni
montani, essa assume la denominazione di
unione di Comuni montani e può esercitare
anchelespecifichecompetenzeditutelaedi
promozione della montagna attribuite in at-
tuazione dell’articolo 44, secondo comma,
della Costituzione e delle leggi in favore dei
territorimontani.
2. Ogni Comune può far parte di una sola
unionediComuni.LeunionidiComunipos-
sonostipulareappositeconvenzioni tra loro
oconsingoliComuni.
3.Gliorganidell’unione,presidente,giuntae
consiglio, sono formati, senza nuovi o mag-
giori oneriper la finanza pubblica, da ammi-
nistratori in carica dei Comuni associati e a
essinonpossonoessereattribuiteretribuzio-
ni,gettonie indennitàoemolumenti inqual-
siasi forma percepiti. Il presidente è scelto
tra i sindaci dei Comuni associati e la giunta
tra i componenti dell’esecutivo dei Comuni
associati. Il consiglio è composto da un nu-
merodi consiglieri, elettidai singoliconsigli
deiComuniassociati tra ipropricomponen-
ti, non superiore a quello previsto per i Co-
municonpopolazionepariaquellacomples-
sivadell’ente,garantendolarappresentanza
delle minoranze e assicurando, ove possibi-
le, la rappresentanzadiogniComune.
4. L’unione ha autonomia statutaria e pote-
stà regolamentare e a essa si applicano, in
quanto compatibili, i principi previsti per
l’ordinamento dei Comuni, con particolare
riguardo allo status degli amministratori,
all’ordinamento finanziario e contabile, al
personalee all’organizzazione.
5.All’unionesonoconferitedaiComunipar-
tecipanti le risorse umane e strumentali ne-
cessarieall’eserciziodellefunzioniloroattri-
buite. Fermi restando i vincoli previsti dalla
normativavigenteinmateriadipersonale, la
spesasostenuta per ilpersonale dell’Unione
non può comportare, in sede di prima appli-
cazione, il superamento della somma delle
spese di personale sostenute precedente-
mentedaisingoliComunipartecipanti.Are-
gime, attraverso specifiche misure di razio-
nalizzazione organizzativa e una rigorosa
programmazionedei fabbisogni,devono es-
sere assicurati progressivi risparmi di spesa
inmateriadipersonale.
6. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione
sono approvati dai consigli dei Comuni par-
tecipanti con le procedure e con la maggio-
ranza richieste per le modifiche statutarie.
Lo statuto individua le funzioni svolte
dall’unionee lecorrispondenti risorse.

7.Alleunionicompetonogliintroitiderivan-
ti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui
serviziaesseaffidati.
8.Glistatutidelleunionisonoinviatialmini-
sterodell’Internoperlefinalitàdicuiall’arti-
colo6,commi 5 e 6».
4.Icomuniconpopolazionefinoa5.000abi-
tanti che fanno parte di un’unione di Comu-
ni già costituita alla data di entrata in vigore
del presente decreto optano, ove ne ricorra-
noipresupposti,perladisciplinadicuiall’ar-
ticolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge30luglio2010,n.122,esuccessivemodifica-
zioni, come modificato dal presente decre-
to, ovvero per quella di cui all’articolo 16 del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre2011,n.148,comemodificatodalpresente
decreto.
5.Entroduemesidalladatadientratainvigo-
redelpresentedecreto,ciascunaRegioneha
facoltà di individuare limiti demografici di-
versi rispetto a quelli di cui all’articolo 16,
comma 4, del citato decreto legge n. 138 del
2011,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato
dalpresentedecreto.
6. Ai fini di cui all’articolo 16, comma 5, del
citato decreto legge n. 138 del 2011, converti-
to con modificazioni dalla legge 14 settem-
bre2011,n.148,comemodificatodalpresente
decreto, nel termine perentorio di sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, i Comuni di cui al citato articolo 16,
comma1,condeliberazionedelconsiglioco-
munale,daadottare,amaggioranzadeicom-
ponenti,conformementealledisposizionidi
cui al comma 4 del medesimo articolo 16,
avanzanoallaRegioneunapropostadiaggre-
gazione, di identico contenuto, per l’istitu-
zionedella rispettivaunione.
7. Sono abrogati i commi 3-bis, 3-ter, 3-qua-
ter, 3-quinquies, 3-sexies, 3-septiese3-octies
dell’articolo 15 del Codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo2005,n. 82.

ARTICOLO 20

DisposizioniperfavorirelafusionediComunie

razionalizzazionedell’eserciziodellefunzioni

comunali

1. A decorrere dall’anno 2013, il contributo
straordinarioaiComunichedannoluogoal-
la fusione, di cui all’articolo 15, comma 3, del
citato Testo unico di cui al decreto legislati-
vo n. 267 del 2000, è commisurato al 20 per
cento dei trasferimenti erariali attribuiti per
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l’anno 2010, nel limite degli stanziamenti fi-
nanziariprevisti.
2.Ledisposizionidicuialcomma1siapplica-
no per le fusioni di Comuni realizzate negli
anni2012 e successivi.
3. Con decreto del ministro dell’Interno di
natura non regolamentare sono disciplinate
modalitàeterminiperl’attribuzionedeicon-
tributialla fusione deiComuni.
4. A decorrere dall’anno 2013 sono conse-
guentemente soppresse le disposizioni del
regolamento concernente i criteri di riparto
dei fondi erariali destinati al finanziamento
delle procedure di fusione tra i Comuni e
l’esercizio associato di funzioni comunali,
approvato con decreto del ministro dell’In-
ternodel1˚settembre2000,n.318, incompati-
bili con le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
delpresentearticolo.

TITOLO V
Finalizzazionedeirisparmidispesaealtre

disposizionidicaratterefinanziario

ARTICOLO 21

Riduzionedell’Iva

1. All’articolo 40 del decreto legge n. 98 del
2011convertito conleggen. 111del2011, esuc-
cessivemodifiche,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a)alcomma1-ter:
1) nel primo periodo, le parole: «1˚ ottobre
2012finoal31dicembre2012»,sonosostituite
dalleseguenti:«1 l̊uglio2013finoal31dicem-
bre2013»;
2) il secondoperiodoè abrogato;
3)nelterzoperiodoleparole:«sonoulterior-
mente incrementate di 0,5 punti percentua-
li», sono sostituite dalle seguenti: «sono ri-
spettivamente rideterminate nella misura
dell’11e del22per cento»;.
b)alcomma 1-quater:
1)sonosoppresse leparole :«,secondoeter-
zoperiodo»;
2) le parole: «30 settembre 2012», sono sosti-
tuitedalleparole: «30giugno2013»;
3) le parole da: «a 13.119 milioni di euro» sino
alla fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti:«a6.560milionidieuroannuiadecor-
reredall’anno2013».
2. Con la legge di stabilità per l’anno 2013 so-
no indicate le misure di attuazione del pro-
gramma di razionalizzazione della spesa
pubblica previsto dall’articolo 1, comma
1-bis,deldecretoleggen.52del2012,converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 94 del
2012eledisposizioniaventiaoggettol’elimi-
nazione o riduzione di regimi di esenzione,

esclusione e favore fiscale previste dall’arti-
colo40,comma1-quater,deldecretoleggen.
98del2011convertitoconleggen. 111del2011,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo. I risparmi di spesae le maggiori en-
trate derivanti dal primo periodo concorro-
no,unitamenteairisparmidispesaderivanti
dai regolamenti di riordino, trasformazione
e soppressione di enti e organismi pubblici
statali, nonché di strutture pubbliche statali
opartecipatedalloStato,di cui all’articolo 12
del presente decreto, al fine di evitare l’au-
mento, dal 1˚ luglio 2013, delle aliquote Iva
previstodall’articolo40,comma1-ter,delci-
tato decreto legge n. 98 del 2011 convertito
con legge n. 111 del 2011, come modificato dal
comma1.

ARTICOLO 22

Salvaguardiadeilavoratoridall’incrementodei
requisitidiaccessoalsistemapensionistico

1. Ferme restando le disposizioni di salva-
guardiastabilitedaicommi14e15dell’artico-
lo24deldecretolegge6dicembre2011,n.201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 e dai commi 2-ter e
2-quater dell’articolo 6 del decreto legge 29
dicembre2011,n. 216,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
nonchéledisposizioni,ipresuppostielecon-
dizioni di cui al decreto del ministro del La-
voroedellepolitichesociali,diconcertocon
il ministro dell’Economia e delle finanze del
1˚giugno2012, che ha determinato in sessan-
tacinquemila il numero dei soggetti interes-
sati dallaconcessione delbeneficio di cuial-
le predette disposizioni, le disposizioni in
materiadirequisitidiaccessoediregimedel-
le decorrenze vigenti prima della data di en-
trata in vigore del citato decreto legge n. 201
del 2011 continuano ad applicarsi, nel limite
diulteriori55.000soggetti,ancorchématuri-
no irequisitiper l’accessoalpensionamento
successivamenteal 31dicembre 2011:
a)ai lavoratoriper iquali le impreseabbiano
stipulato in sede governativa entro il 31 di-
cembre 2011 accordi finalizzati alla gestione
delle eccedenze occupazionali con utilizzo
di ammortizzatori sociali ancorché alla data
del4dicembre2011glistessi lavoratorianco-
ra non risultino cessati dall’attività lavorati-
vaecollocati inmobilitàaisensidegliartico-
li4e 24 della legge 23 luglio 1991,n. 223, esuc-
cessivemodificazioni,iqualiinognicasoma-
turino i requisiti per il pensionamento entro
ilperiododifruizionedell’indennitàdimobi-
litàdi cui all’articolo7, commi 1 e 2,della leg-
ge 23 luglio 1991, n. 223 ovvero, ove prevista,
della mobilità lunga ai sensi dell’articolo 7,

72

La guida

Articolo 20. Fusioni di
comuni. Commi 1-4. A
partiredal2013viene
innalzatoilcontributoper
icomunichedannoluogo
aunafusioneapartire
dall’anno2012epergli
annisuccessivi.IL
contributoèfissatonel
20%deitrasferimenti
erarialidel2010.Le
modalitàoperative
sarannostabiliteconun
decretodelministro
dell’Interno.Dallasua
entratainvigore
cesserannoicontributi
previstiallostessoscopo
daldecretodelministro
dell’Interno328/2000

Articolo 21. Riduzione
dell’Iva. Commi 1-2. Il
comma1posticipail
previstoincrementodelle
quoteIva.Laletteraa)del
comma1spostadal1˚
ottobre2012al1 l̊uglio
2013l’aumentodidue
puntipercentualidelle
aliquotedel10edel21per
cento.Dal1˚gennaio2014
lequotesarannodell’11e
del22percento.Tuttavia
l’incrementononsi
applicheràseentroil30
giugno2013saranno
entratiinvigore
provvedimentidiriordino
dellaspesainmateria
sociale

Articolo 22. Lavoratori
salvaguardati. Comma 1.
Oltreall’esenzionedagli
effettidellariforma
pensionisticagiàstabilita
per65lavoratori,siamplia
latutelaadaltre55mila
personebeneficiaridi
ammortizzatorisociali,a
caricodifondidi
solidarietà,prosecutori
volontari,esodati
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commi 6 e 7, della predetta legge n. 223 del
1991. Ai lavoratori dicui alla presente lettera
continua ad applicarsi la disciplina in mate-
riadi indennitàdimobilità invigorealladata
del 31 dicembre 2011, con particolare riguar-
doal regimedelladurata;
b)nei limitidi ulteriori 1.600 soggetti rispet-
to a quanto indicato dall’articolo 6 del citato
decreto ministeriale del 1˚giugno 2012 ai la-
voratori che, alla data del 4 dicembre 2011,
nonerano titolaridi prestazione straordina-
ria a carico dei fondi di solidarietà di settore
di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 23
dicembre1996,n.662,maper iquali ildiritto
all’accesso ai predetti fondi era previsto da
accordi stipulati alla suddetta data e ferma
restandolapermanenzanelfondofinoalses-
santaduesimoannodietà;
c) ai lavoratori di cui all’articolo 24, comma
14, lettera d) del decreto legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni dalla legge n.
214 del 2011 nonché di cui all’articolo 2, com-
ma1, lettera d) del citato decreto ministeria-
le del 1˚giugno 2012 che, antecedentemente
alladatadel4dicembre2011,sianostatiauto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione, che perfezionano i requisiti
anagrafici e contributivi utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensionisti-
co, secondo la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, nel periodo compreso fra il
ventiquattresimo e il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
medesimodecreto legge;
d) ai lavoratori di cui all’articolo 6, comma
2-ter,deldecretoleggen.216del2011,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del
2012 che risultino in possesso dei requisiti
anagrafici e contributivi che, in base alla di-
sciplinapensionisticavigenteprimadellada-
ta di entrata in vigore del citato decreto leg-
gen.201del2011,convertito,conmodificazio-
ni dalla legge n. 214 del 2011 avrebbero com-
portatoladecorrenzadeltrattamentomede-
simo nel periodo compreso fra il ventiquat-
tresimo e il trentaseiesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del decreto leg-
gen. 201del 2011.
2.CondecretodelministrodelLavoroedel-
le politiche sociali, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,daadotta-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sentedecretosonodefinite lemodalitàdiat-
tuazione del comma 1. L’Inps provvede al
monitoraggio, sulla base della data di cessa-
zione del rapporto di lavoro, delle domande
di pensionamento presentate dai lavoratori

di cui al comma 1 che intendono avvalersi
deirequisitidiaccessoedelregimedellede-
correnze vigenti prima della data di entrata
in vigore del citato decreto legge n. 201 del
2011. Qualora dal predetto monitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione determinato ai
sensidelcomma1, ilpredettoentenonpren-
derà in esame ulteriori domande di pensio-
namento finalizzate a usufruire dei benefìci
previstidalladisposizione dicui alcomma1.

ARTICOLO 23
Altredisposizionidicaratterefinanziarioed
esigenzeindifferibili

1. Per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di
400 milioni di euro da destinarsi a misure di
sostegnoalsettoredell’autotrasportomerci.
Con decreto del ministro delle Infrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, le risorse so-
noripartiteper leesigenzedel settore.
2. Ledisposizionidicuiall’articolo2,commi
da 4-novies a 4-undecies, del decreto legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni,dallalegge22maggio2010,n.73,rela-
tiveal ripartodellaquota delcinquepermil-
ledell’impostasul redditodellepersonefisi-
cheinbaseallasceltadelcontribuente,siap-
plicano anche relativamente all’esercizio fi-
nanziario 2013 con riferimento alle dichiara-
zioni dei redditi 2012. Le disposizioni conte-
nute nel decreto del presidente del Consi-
gliodeiministri indata23aprile2010,pubbli-
cato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 131 dell’8
giugno 2010, si applicano anche all’esercizio
finanziario 2013 e i termini ivi stabiliti relati-
vamentealpredettoeserciziofinanziarioso-
no aggiornati per gli anni: da 2009 a 2012, da
2010 a 2013 e da 2011 a 2014. Le risorse com-
plessive destinate alla liquidazione della
quota del 5 per mille nell’anno 2013 sono
quantificate nell’importo di euro 400 milio-
ni.Lesommenonutilizzateentroil31dicem-
bre di ciascun anno possono esserlo nel-
l’esercizio successivo. All’articolo 16 della
legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 1, è
inserito il seguente: «1-bis. Nel caso in cui si
verifichi l’estinzione di movimenti o partiti
politici, le residue risorse inerenti agli even-
tuali avanzi registrati dai relativi rendiconti
inerenti ai contributi erariali ricevuti, come
certificati all’esito dei controlli previsti
dall’articolo9, possonoessere versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati alle finalità di cui all’articolo 1, com-
ma337,della legge23dicembre2005,n.266».
3.Perlefinalitàdicuiallalegge29luglio1991,
n. 243, è autorizzata la spesa di 10 milioni di
europer l’anno2013.

Articolo 22 (segue),
comma 2. Entrosessanta
giornidall’entratain
vigoredellaleggedi
conversionedeldecreto
leggesullaspending
reviewundecretodel
ministerodelLavoro
indicalemodalitàdi
attuazionedella
salvaguardia.L’Inps
monitorerà,sullabase
delladatadicessazione
delrapportodilavoro,le
domandedi
pensionamento
presentatedailavoratori.
Raggiuntaquota55mila,
nonverrannoammesse
ulterioririchieste

Articolo 23. Disposizioni
finanziarie. Commi 1-3.
Peril2013èautorizzatala
spesadi400milionidi
europerilsostegnodel
settoredell’autotrasporto.
Ancheperl’esercizio
finanziario2013vengono
confermateledisposizioni
vigentiperilripartodella
quotadelcinquepermille
Irpef.Inoltresistabilisce
chepossonoessere
riassegnateallefinalità
del5permillelerisorse
cheavanzinonelcasoin
cuisiverifichil’estinzione
dimovimentiopartiti
politici.Vieneinfine
indicatoin400milioni
l’importodestinatoalla
liquidazionedel5per
millerelativoall’esercizio
finanziario2012.
Ilcomma3autorizzala
spesadi10milionidieuro
peril2013perle
universitànonstatali

73



74

4.LadotazionedelFondodiinterventointe-
grativoper laconcessionedeiprestitid’ono-
re e l’erogazione delle borse di studio da ri-
partire tra le Regioni, di cui alla legge 11 feb-
braio1992,n. 147,è incrementata di90 milio-
nidieuroper l’anno2013.
5. Al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi previsti dall’articolo 27, comma 1,
dellalegge23dicembre1998,n.448,èautoriz-
zata laspesa di 103 milioni di euro adecorre-
redall’anno2013.
6. Ai fini della proroga per l’anno 2013 della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali, la dotazione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementata di 1.000 milioni
dieuro per l’anno2013.
7. Al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 24, commi 74 e
75,deldecretolegge1˚luglio2009,n.78,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, a decorrere dal 1˚ gennaio
2013, il piano di impiego di cui all’articolo
7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n.
125, può essere prorogato fino al 31 dicembre
2013.Siapplicanoledisposizionidicuialme-
desimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del de-
cretoleggen.92del2008,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e suc-
cessivemodificazioni. A tal fine è autorizza-
ta la spesa di 72,8 milioni di euro per l’anno
2013,conspecificadestinazionedi67milioni
dieuroedi5,8milionidieuro,rispettivamen-
te,per ilpersonaledicuialcomma74edicui
alcomma75delcitatoarticolo24deldecreto
legge n. 78 del 2009, convertito, con modifi-
cazioni,dalla legge n. 102del2009.
8. La dotazione del fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto legge 10
febbraio2009,n.5,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incre-
mentatadi658milionidieuroperl’anno2013
ed è ripartita, con decreti del presidente del
Consiglio dei ministri, tra le finalità di cui
all’articolo33,comma1,dellalegge12novem-
bre 2011, n. 183, come indicate nell’allegato 3
della medesima legge, con esclusione delle
finalità già oggetto di finanziamento ai sensi
del presente articolo, nonché, in via preva-
lente, per l’incremento della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, finalizzato al
finanziamento dell’assistenza domiciliare
prioritariamente nei confronti delle perso-
ne gravemente non autosufficienti, inclusi i
malatidi sclerosi laterale amiotrofica.

9. È autorizzata la spesa di 9 milioni di euro,
perl’anno2012,pergli interventiconnessial-
le eccezionali avversità atmosferiche che
hanno colpito il territorio nazionale nel me-
sedi febbraio2012.
10.Aglioneriderivantidalcomma9siprov-
vede,quantoaeuro4.012.422,medianteridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge
20maggio1985,n.222relativamenteallaquo-
ta destinata allo Stato dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
chee,quantoaeuro4.987.578,medianteridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 33, comma 11, della legge 12 no-
vembre2011n. 183,dicuial fondoper il ripar-
to della quota del 5 per mille del gettito Irpef
inbaseallescelte delcontribuente.
10-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo5, comma2,deldecreto legge 20
giugno2012,n.79,unaulteriorequotanonsu-
periore a 6 milioni di euro delle risorse del
Fondodi rotazione per lasolidarietàallevit-
time dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive e dell’usura, di cui all’articolo 2,
comma6-sexies,deldecretolegge29dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, resesi
disponibili al termine dell’anno 2011 e accer-
tate con le procedure di cui al comma 1 del
medesimo articolo 5, e determinate con de-
creto del ministro dell’Interno, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze,entro trentagiornidalladatadi entrata in
vigoredellaleggediconversionedelpresen-
tedecreto, sonoversateall’entrata delbilan-
ciodelloStatoperessereriassegnate,nell’an-
no 2012, agli interventi di cui al comma 9 del
presentearticolo.
11. Al fine di assicurare la prosecuzione de-
gli interventi connessi al superamento
dell’emergenzaumanitarianel territoriona-
zionale ivicomprese leoperazioniper lasal-
vaguardia della vita umana in mare in rela-
zioneall’eccezionaleafflussodicittadiniap-
partenentiaipaesidelNordAfrica,dichiara-
ta con decreto del presidente del Consiglio
deiministri12febbraio2011esuccessivamen-
te prorogata fino al 31 dicembre 2012 con de-
creto del presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 ottobre 2011 pubblicati rispettivamen-
te nella «Gazzetta Ufficiale» n. 42 del 21 feb-
braio2011en.235dell’8ottobre2011,èautoriz-
zata la spesa massima di 495 milioni di euro,
per l’anno 2012, da iscrivere su apposito fon-
do dello stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze, anche al fine
difarfrontealleattivitàsolutoriediinterven-
ti urgenti già posti in essere. Con ordinanze
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Articolo 23 (segue),
commi 4-5. Viene
incrementatodi90milioni
ilFondoperl’erogazione
diprestitid’onoreedelle
borsedistudiopergli
studentiuniversitariedè
autorizzatalaspesadi103
milionidieuroperla
fornituragratuitadilibri
scolastici

Commi 6-7. Conilcomma
6siprovvedea
rifinanziareil fondo
missioniinternazionali,
mentreilcomma
successivoconsentedi
prorogare,adecorreredal
primogennaio2013efino
al31dicembre2013,gli
interventidiimpiegodel
personaledelleForze
armateperleoperazionidi
controllodelterritorio

Commi 8-10 bis. Si
disponeun
rifinanziamentodi658
milionidieuroperil2013
delladotazionedelFondo
perilfinanziamentodi
interventiurgentie
indifferibili.Altri9milioni
dieurodispesasono
autorizzatiper
l’emergenzaneve.
Ilcomma10provvedealla
coperturafinanziariadegli
onerirecatidalla
precedentedisposizione.
Ilcomma10-bisassegna,
sempreperl’emergenza
neve,unaquotamassima
di6milionidellerisorse
delFondodirotazioneper
lasolidarietàallevittime
deireatiditipomafioso,
dellerichiesteestorsivee
dell’usuraresesi
disponibilialterminedel
2011



Articolo23(segue),commi
11-12.Afrontedeiflussidi
migrantidalNordAfricasi
autorizzalaspesa
massimadi495milionidi
europerl’anno2012al
finedisalvaguardarela
vitainmare.Questa
autorizzazionedispesava
iscrittasuunapposito
fondodelloStatodi
previsionedelministero
dell’Economiaedelle
finanzeepotràanche
riguardareinterventigià
postiinessereinpassato.
Alcontemposiprevedela
chiusuradellostatodi
emergenzaeilrientro
nellagestioneordinaria
degliinterventi
concernentil’afflussodi
immigrati

Commi 12 bis-12 ter.
Sonoabrogatelevigenti
disposizioniinmateriadi
Isee,invistadella
revisionecompleta
dell’istituto

Comma 12 quater.
Aumentaladotazionedel
Fondoperlatutela
dell’ambienteela
promozionedellosviluppo
delterritorio

Commi 12 quinquies-12
sexies. Incrementatodi
30milioniilcontributo
annuoassegnatoal
comunediRoma

Comma 12 septies. È
assegnatoalComune
dell’Aquila,aiComunidel
cratereeallaProvinciaun
contributostraordinariodi
23milionidieuro
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del Capo del Dipartimento della protezione
civile, adottate, di concerto con il ministero
dell’Economiaedellefinanze,aisensidell’ar-
ticolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio
1992, n. 225, è individuato l’ammontare di ri-
sorsedaassegnarepergliinterventidirispet-
tivacompetenzaallaProtezionecivileovve-
rodirettamentealministerodell’Internoeal-
lealtreAmministrazioniinteressate.Lesom-
me non utilizzate nell’esercizio possono es-
serlo in quello successivo. Il ministro del-
l’Economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazionidibilancio. Al fine diassicurare la
prosecuzione degli interventi a favore dei
minoristranierinonaccompagnaticonnessi
al superamento dell’emergenza umanitaria
e consentire nel 2012 una gestione ordinaria
dell’accoglienza,èistituitopressoilministe-
rodel Lavoro e delle politichesociali, il Fon-
do nazionale per l’accoglienza dei minori
stranierinonaccompagnati, lacuidotazione
è costituita da 5 milioni di euro per l’anno
2012. Il ministro del Lavoro e delle politiche
sociali,conpropriodecreto,sentitalaConfe-
renza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmen-
teenei limitidellerisorsedicuialcitatoFon-
doallacoperturadeicostisostenutidaglien-
ti locali per l’accoglienza dei minori stranie-
rinonaccompagnati.
12. Con ordinanze adottate, almeno dieci
giorni prima della scadenza del termine di
cui al comma 11, ai sensi dell’articolo 5, com-
mi 4-ter e 4-quater, della citata legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, si provvederà a regolare la
chiusuradellostatodiemergenzaeilrientro
nellagestioneordinaria,dapartedelministe-
ro dell’Interno e delle altre amministrazioni
competenti,degliinterventiconcernentil’af-
flussodi immigrati sul territorio nazionale.
12-bis.Alcomma1,dell’articolo5deldecreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: «a far data dai30 giornidall’entra-
tainvigoredelledisposizionidiapprovazio-
nedelnuovomodellodidichiarazionesosti-
tutivaunicaconcernenteleinformazionine-
cessarie per la determinazione dell’Isee, at-
tuative del decreto di cui al periodo prece-
dente, sono abrogati il decreto legislativo 31
marzo1998,n. 109e ildecretodelpresidente
del Consiglio dei ministri 7 maggio 1999, n.
221».
12-ter. Al comma 4, dell’articolo 11 del citato
decretoleggen.201del2011èaggiuntoinfine
ilseguenteperiodo:«Lemedesimeinforma-
zioni sono altresì utilizzate ai fini della sem-

plificazione degli adempimenti dei cittadini
in merito alla compilazione della dichiara-
zione sostitutiva unica di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
nonché in sede di controllo sulla veridicità
dei dati dichiarati nella medesima dichiara-
zione».
12-quater. All’articolo 33, comma 1, della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, al primo periodo
la parola: «1.143» è sostituita dalla seguente:
«1.113»,alsecondoperiodoleparole:«100mi-
lioni» sonosostituite dalle seguenti: «70mi-
lioni»e,alterzoperiodo,leparole:«50milio-
ni»dalleseguenti: «90milioni».
12-quinquies. Per l’anno 2012 il contributo di
cui all’articolo 1, comma 963, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 30
milionidieuro.
12-sexies. Le somme non utilizzate ai sensi
dell’articolo8,comma1, letterac),deldecre-
to legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008,n. 31,nonchéleresiduedisponibilità fi-
nanziarie della gestione liquidatoria
dell’Azienda universitaria Policlinico Um-
bertoI,dicuiall’articolo2,commi3eseguen-
ti, del decreto legge 1˚ ottobre 1999, n. 341,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 1999, n. 453, versate all’entrata del
bilanciodelloStatoaseguitodellaconclusio-
ne della gestione commissariale dell’Azien-
da medesima, sono riassegnate ad apposito
programma dello stato di previsione del mi-
nistero dell’Economia e delle finanze, per il
completamentodelleresidualiattivitàdide-
finizione delle pendenze in essere alla data
dellacessazionedella suddettagestione.
12-septies. Al fine di concorrere ad assicura-
renelComunedell’AquilaeneglialtriComu-
nidelcrateredicuiaidecretidelCommissa-
riodelegaton.3del 16aprile2009en.11del 17
luglio 2009 la stabilità dell’equilibrio finan-
ziario, anche per garantire la continuità del
serviziodismaltimentodeirifiutisolidiurba-
ni, è assegnato un contributo straordinario
per il solo esercizio 2012, sulla base dei mag-
giori costi sostenuti o delle minori entrate
conseguite, derivanti dalla situazione emer-
genziale, nel limite di euro 26.000.000,00
per il comune di L’Aquila, 4.000.000 per gli
altri Comuni e 5.000.000 per la provincia di
L’Aquila mediante corrispondente riduzio-
nedell’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 14, comma 1, del decreto legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizzato
adapportare,conpropridecreti, leoccorren-
tivariazionidibilancio.
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12-octies. In considerazione del permanere
dello stato di crisi nell’isola di Lampedusa,
lasospensionedegliadempimentiedeiver-
samenti dei tributi, nonché dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, previ-
sta dall’articolo 23, comma 44, del decreto
legge6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
perdurafinoal 1˚dicembre 2012.
12-novies.Icriteridellariduzionedeicontri-
buti ordinari delle amministrazioni provin-
ciali e dei Comuni per la copertura del fon-
do finanziario di mobilità dei segretari co-
munali e provinciali, di cui al decreto previ-
sto dall’articolo 7, comma 31-sexies, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n 78, convertito
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n.122,edirelativiprovvedimentiattua-
tivi già adottati dal ministro dell’Interno di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze, trovano applicazionea far da-
tadal 1˚gennaio2013. Finoalla predettadata
continuaadapplicarsiilsistemadicontribu-
zionediretta acarico deglienti locali.
12-decies.Nellamassapassivadicuialdocu-
mento diaccertamento del debito approva-
tocondecretodel ministrodell’Economiae
dellefinanzedel4agosto2010econl’artico-
lo2, comma7del decreto legge29dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono con-
servati i debiti conseguenti alle aperture di
credito, anche nel caso in cui i relativi con-
trattisianosostituiticonsuccessiveediver-
seoperazionidi finanziamento.
12-undecies. Al fine di armonizzare la nor-
mativa di settore del trasporto pubblico
regionale e locale con i principi e i criteri
stabiliti dagli articoli 2 e 8 della legge 5
maggio 2009, n. 42, in materia di federali-
smo fiscale, ed in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione all’articolo 17, com-
ma 1, del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, dopo le parole: «alle aziende
esercenti i servizi stessi», sono inserite le
seguenti: «, determinate secondo il crite-
rio dei costi standard che dovrà essere os-
servato dagli enti affidanti nella quantifi-
cazione dei corrispettivi da porre a base
d’astaprevisti nelbando digara o nella let-
tera di invito delle procedure concorsuali
di cui al successivo articolo 18, comma 2,
lettera a)».

12-duodecies.Alcomma7dell’articolo41del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
«Perglianni2004-2012»sono sostituitedal-
le seguenti: «Per gli anni 2004-2013». È ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2013 il
termine di cui al primo periodo del comma
8-quinquiesdell’articolo6deldecretolegge
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17, come da ultimo prorogato al 31 dicem-
bre2012dall’articolo11,comma6-quinquies,
del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertitocon modificazioni, dalla legge 24
febbraio2012,n.14.Alterzoperiododell’arti-
colo 2, comma 12-undecies, del decreto leg-
ge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n.10, laparola:«2012»,ovunquericorra,èso-
stituita dalla seguente: «2013». Al fine di at-
tuare le disposizioni di cui al presente com-
ma,èautorizzatalaspesadi8milionidieuro
per l’anno 2013 e 2 milioni dieuro a decorre-
redall’anno2014.Alrelativooneresiprovve-
de mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazio-
ne, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28gennaio2009,n. 2. Ilministrodell’Econo-
miaedellefinanzeèautorizzatoadapporta-
re,conpropridecreti, leoccorrentivariazio-
nidibilancio.
12-terdecies. Sono ulteriormente ripristina-
ti i fondidicuiall’articolo2,comma244,del-
lalegge24dicembre2007,n.244,nellamisu-
ra di 2 milioni di euro per l’anno 2013, senza
l’obbligo di cofinanziamento, con specifica
destinazionealcompletamentodellaPiatta-
forma per la gestione della rete logistica na-
zionale, soprattutto al fine di efficientare le
attività dell’autotrasporto anche con riferi-
mento al trasporto di merci pericolose,
nell’ambito del progetto UIRNet del mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti, il
cui soggetto attuatore, ai sensi dell’articolo
61-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24marzo2012,n. 27, èUIRNetSpa.
12-quaterdecies. Per sostenere lo sviluppo
delle applicazioni e dei servizibasati su dati
geospaziali e per sviluppare le tecnologie
dell’osservazione della terra anche a fini di
tutela ambientale, di mitigazione dei rischi
eperattivitàdiricercascientifica, tutti idati
e le informazioni, acquisiti dal suolo, da ae-
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Articolo 23 (segue),
commi 12 octies-12
decies. Prorogatafinoal
primodicembre2012la
sospensionedegli
adempimentifiscali,
contributivieassicurativi
perl’isoladiLampedusa.
Posticipataalprimo
gennaio2013
l’applicazionedeicriteridi
riduzionedeicontributi
ordinaridelle
amministrazioni
provincialiedeiComuni

Comma 12 undecies. Le
compensazioni
economicheperlo
svolgimentodegliobblighi
diserviziopubbliconel
settoredeltrasporto
pubblicoregionalee
localedevonoessere
determinatesecondoil
criteriodeicostistandard

Commi 12 duodecies-12
quaterdecies.
Agevolazioniperentinon
commercialioperantinel
settoredellasanitàprivata
inalcuneareeterritoriali.
Ripristinatalaspesadi
duemilionidieuro,per
l’anno2013,peril
completamentodella
piattaformaperla
gestionedellarete
logisticanazionale,con
particolareriferimento
all’efficientamentodelle
attivitàdell’autotrasporto.
Sonointrodotte
disposizionivoltea
consentirelafruibilitàdi
datigeospazialiacquisiti
conrisorsepubbliche,
ancheafiniditutela
ambientale,di
mitigazionedeirischie
perattivitàdiricerca
scientifica



Articolo 23 (segue),
comma 12
quinquiesdecies.Salea5
milionidieurol’importo
massimodellesanzioniin
materiadipratiche
commercialiscorrette
sullequalihacompetenza
l’Antitrust

Comma 12 sexiesdecies.
IlBanconazionaledi
provadiGardone
Valtrompiasvolgerài
compitidiverificadella
qualitàdiarmacomuneda
sparo

Commi 12
septiesdecies-12
duodevicies. Precisati i
criteridipartecipazioneal
concorsostraordinarioper
l’assegnazionedinuove
farmacie.Ilministero
dellaSalute,in
collaborazioneconle
RegionieleProvince
autonomerealizza,asuo
carico,unapiattaforma
tecnologicaeapplicativa
unicaperlosvolgimento
delconcorsostraordinario
perl’aperturadinuove
farmacie.Ititolaridelle
farmaciesoprannumerarie
possonopartecipareal
concorsostraordinariose
illoropuntovenditanon
vieneriassorbitonel
numerocomplessivodi
farmacie,determinato
secondoilparametrodi
unafarmaciaogni3.300
abitanti.Il limitedi40
anniperpartecipareal
concorsostraordinarioper
ilconferimentodisedi
farmaceuticheinforme
associatevienesoppresso
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reiedapiattaformesatellitarinell’ambitodi
attivitàfinanziateconrisorsepubbliche,so-
noresidisponibilipertuttiipotenzialiutiliz-
zatorinazionali, ancheprivati, nei limiti im-
posti da ragioni di tutela della sicurezza na-
zionale. A tal fine, la catalogazione e la rac-
colta dei dati geografici, territoriali ed am-
bientali generati da tutte le attività sostenu-
tedarisorsepubblicheècuratadaIspra,che
vi provvede con le risorse umane, strumen-
taliefinanziariedisponibilialegislazionevi-
gente. Con decreto del presidente della Re-
pubblica, sulla base di una intesa tra presi-
denza del Consiglio - Dipartimento della
Protezione Civile, ministero della Difesa,
ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorioedelmare,ministerodell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca e Regioni,
adottatadallaConferenzapermanenteper i
rapportitraloStato, leRegionieleProvince
autonomediTrentoediBolzano,sonodefi-
nite le modalità per la gestione della piatta-
forma e per l’accesso, l’interoperatività e la
condivisione, anche in tempo reale, dei dati
e delle informazioni in essa conservati, e gli
obblighi di comunicazione e disponibilità
dei dati acquisiti da parte di tutti i soggetti
che svolgono tale attività con il sostegno
pubblico, anche parziale. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma non
devonoderivarenuovio maggiorioneriper
la finanzapubblica.
12-quiquiesdecies. L’importo massimo delle
sanzioni di cui all’articolo 27, commi 9 e 12,
del decreto legislativo 6 settembre 2005 n.
206,inmateriadipratichecommercialiscor-
rette, la competenza ad accertare e sanzio-
nare le quali è dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, escluso unica-
mente il caso in cui le pratiche commerciali
scorrette siano poste in essere in settori in
cuiesistaunaregolazionediderivazioneco-
munitaria,confinalitàdituteladelconsuma-
tore,affidataadaltraautoritàmunitadipote-
ri inibitori e sanzionatori e limitatamente
agli aspetti regolati, è aumentato a
5.000.000dieuro.
12-sexiesdecies. A seguito della soppressio-
nedel Catalogonazionaledelle armi, ilBan-
co Nazionale di prova di cui all’articolo 11,
secondocomma,dellalegge18aprile1975,n.
110, verifica, altresì, per ogni arma da sparo
prodotta, importata o commercializzata in
Italia, la qualità di arma comune da sparo,
compresa quella destinata all’uso sportivo

ai sensi della vigente normativa e la corri-
spondenzaallecategoriedicuiallanormati-
vaeuropea,ancheinrelazionealladichiara-
zione del possesso di tale qualità resa dallo
stessointeressato,comprensivadelladocu-
mentazionetecnicaovvero, inassenza,pro-
dotta dal medesimo Banco. Il Banco Nazio-
nalerendeaccessibili idatirelativiall’attivi-
tà istituzionale e di verifica svolta , anche ai
sensidella legge7agosto 1990,n. 241.
12-septiesdecies.Alfinedirendereuniformi
e trasparenti le modalità di espletamento
delle procedure relative al concorso straor-
dinario per l’apertura di nuove sedi farma-
ceutichedicuiall’articolo11deldecreto leg-
ge24gennaio2012,n.1,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
nonchédiassicurarel’interscambioelatem-
pestiva diffusione delle informazioni, il mi-
nisterodellaSalute, incollaborazioneconle
Regionie leProvince autonomediTrento e
di Bolzano, realizza una piattaforma tecno-
logicaedapplicativaunicaperlosvolgimen-
todellepredetteprocedure,damettereadi-
sposizione delle stesse Regioni e Province
autonomeedeicandidati.L’onereperlarea-
lizzazionedellapiattaforma,chenonpuòec-
cedere il limite di 400.000 euro, è a carico
del bilancio del ministero della Salute, che
vi farà fronte con quota parte delle somme
di cui alla lettera d) dell’articolo 1, comma
409,della legge23dicembre2005,n. 266.Al-
la predetta lettera d) dell’articolo 1, comma
409,della legge23dicembre2005,n. 266,so-
no aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e
per iniziative che favoriscano il completa-
mento e il miglioramento della rete di assi-
stenza e di vendita costituita dalle farmacie
territoriali».
12-duodevicies.All’articolo11deldecretoleg-
ge24gennaio2012,n.1,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge24marzo2012,n. 27, so-
noapportate leseguentimodifiche:
a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Agli effetti delle disposizioni del
presente articolo, per farmacie soprannu-
merarie si intendono le farmacie aperte in
base al criterio topografico della distanza ai
sensi dell’articolo 104 del Testo unico delle
leggi sanitarie di cui al regio decreto 27 lu-
glio 1934, n. 1265 e successive modificazioni,
siaanteriormente,siaposteriormenteall’en-
trata in vigore della legge 8 novembre 1991,
n.362,chenonrisultinoriassorbitenellade-
terminazione del numero complessivo del-
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lefarmaciestabilitoinbasealparametrodel-
la popolazione di cui al comma 1, lettera a)
delpresentearticolo»;
b)alcomma5,èaggiunta, infine,laseguente
lettera:
«b-bis) per l’attività svolta dai ricercatori
universitari nei corsi di laurea in farmacia e
in chimica e tecnologia farmaceutiche, so-
no assegnati, per anno e per ciascun com-
missario, 0,30 punti per i primi dieci anni, e
0,08puntiper i secondidieci anni;»;
c) al comma 6, il terzo e il quarto periodo
sono sostituiti dai seguenti: «A seguito
dell’approvazione della graduatoria, ad
ogni vincitore sarà assegnata la prima sede
da lui indicata in ordine di preferenza, che
non risulti assegnata a un candidato meglio
collocato in graduatoria. Entro quindici
giornidall’assegnazione, ivincitori del con-
corso devono dichiarare se accettano o me-
no la sede assegnata. L’inutile decorso del
termineconcessoperladichiarazioneequi-
valeaunanonaccettazione.Dopolascaden-
zadeltermineprevistoperl’accettazione,le
sedi non accettate sono offerte ad altrettan-
ti candidati che seguono in graduatoria, se-
condolaproceduraindicataneiperiodipre-
cedenti,finoall’esaurimentodellesedimes-
se aconcorso o all’interpello di tutti i candi-
datiingraduatoria.Successivamente,lagra-
duatoria,validaperdueannidalladatadella
sua pubblicazione, deve essere utilizzata
con il criterio dello scorrimento per la co-
pertura delle sedi farmaceutiche eventual-
mente resesi vacanti a seguito delle scelte
effettuate dai vincitori di concorso, con le
modalitàindicateneiprecedentiperiodidel
presentecomma»;
d)al comma 7,primo periodo, le parole«, di
etànonsuperioreai40anni,»sonosoppres-
se;
e) al comma 17, alle parole: «La direzione
dellafarmaciaprivata»sonopremesselese-
guenti:«Adecorreredal1˚gennaio2015efat-
taeccezione,comunque,per le farmacieru-
rali sussidiate,».
12-undevicies. Alla legge2 aprile 1968,n. 475,
dopol’articolo 1-bisè inserito il seguente:
«Articolo 1-ter. - 1. Le sedi farmaceutiche di
cuiall’articolo1-bissonoconsiderate,aglief-
fetti della normativa vigente, come sedi ur-
bane, indipendentemente dalla popolazio-
neresidente nel Comune in cui sono istitui-
te».

TITOLO V-bis
Efficientamento,valorizzazioneedismissione

delpatrimoniopubblico,emisure

dirazionalizzazionedell’amministrazione

economico-finanziarianonchémisure

dirafforzamentopatrimonialedelleimprese

delsettorebancario

ARTICOLO 23-BIS

Dismissioneerazionalizzazione

dipartecipazionisocietariedelloStato

1.Aifinidellarazionalizzazioneedelriasset-
toindustrialenell’ambitodellepartecipazio-
ni detenute dallo Stato, che continua ad av-
valersi dell’organismo di cui all’articolo 1
del decreto del presidente del Consiglio dei
ministri 4 maggio 2007, è attribuito a Cassa
Depositi e Prestiti Società per azioni (Cdp
Spa) ildiritto diopzioneper l’acquisto delle
partecipazioniazionariedetenutedalloSta-
to in Fintecna Spa, Sace Spa e Simest Spa. I
diritti di opzione possono essere esercitati
anche disgiuntamente entro centoventi
giornidall’entratainvigoredelpresentede-
creto.
2. Entro dieci giorni dall’eventuale eserci-
ziodell’opzione,CdpSpa provvedeal paga-
mentoal ministerodell’Economiae delle fi-
nanze del corrispettivo provvisorio pari al
60percentodelvaloredelpatrimonionetto
contabile come risultante dal bilancio, con-
solidato ove redatto, al 31 dicembre 2011 di
ciascuna società per la quale ha esercitato
l’opzione di cui al comma 1. Conseguente-
mente si provvede ai relativi adempimenti
connessi al trasferimento delle partecipa-
zioni.
3.Condecretodelministrodell’Economiae
delle finanze, da emanare, entro sessanta
giorni dalla data di esercizio dell’opzione di
cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma3, lettera b), del decreto legge30 settem-
bre2003,n.269,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge24novembre2003,n.326,ède-
terminatoilvaloredefinitivoditrasferimen-
to, ritenutocongruoda CdpSpa.
4.Icorrispettiviprovvisorioedefinitivode-
rivanti dalle operazioni di cessione delle
partecipazioni dello Stato di cui al presente
articolo,alnettodeglioneriinerentialleme-
desime, sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato o de-
stinati al pagamento dei debiti dello Stato; a
taleultimofine icorrispettivipossonoesse-
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Articolo 23, commi 12
spetiesdecies-12
duodevicies (segue).
Dalprimogennaio2015
entrainvigorelanormache
obbligaifarmacistia
lasciareladirezionedella
farmaciaprivataal
compimentodell’età
pensionabile(oggi65
anni),aeccezionedelle
farmacieruralisussidiate

Comma 12 undevicies. Le
farmacieinportiaeroporti,
stazionieareediservizioai
finidellanormativasono
consideratesediurbane

Articolo 23 bis.
Dismissioni. Comma 1. Il
Comitato di consulenza
globale e di garanzia per le
privatizzazioniprosegue
l’attività di riassetto delle
partecipazioni pubbliche
ma viene attribuito alla
Cdp il diritto di opzione
per l’acquisto delle quote
pubbliche in Fintecna,
Sace e Simest.

Comma 2. Cdp paga
all’Economia (proprietario
dellequote) il60% del
lorovalore provvisorio
(inteso come patrimonio
netto contabile) entro 10
giorni dall’acquisto

Comma 3. L’Economia
determinerà ilvalore
definitivodi cessione
delelquote entro 60 giorni
dall’opzione

Comma 4. Le somme
pagateda Cdp sono
versate al bilancio dello
Stato per essere assegnate
aicapitoli Ammortamento
titoli di Stato o Pagamento
debito dello Stato
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re riassegnati al Fondo speciale per reiscri-
zionedeiresiduiperentidellespesecorren-
ti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei
residuiperentiincontocapitale,ovveropos-
sonoessereutilizzatiperincrementarel’im-
porto stabilito dall’articolo 35, comma 1, let-
tera b), del decreto legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27. Con decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
stadelministrodell’Economiaedellefinan-
ze, si provvede alla determinazione delle
percentuali di riparto tra le finalità indicate
nelpresentecomma.
5.FintecnaSpa,SaceSpaeSimestSpaconti-
nuano a svolgere le attività loro già affidate
sulla base di provvedimenti normativi e re-
golamentarivigentialladatadientratainvi-
gore del presente decreto. La Simest Spa,
nellagestionedegliinterventidisostegnofi-
nanziario all’internazionalizzazione del si-
stema produttivo, continua ad osservare le
convenzioniconilministerodelloSviluppo
economico già sottoscritte o che verranno
sottoscritte in base alla normativa di riferi-
mento.
6.Alladataditrasferimentodellapartecipa-
zioneazionariadetenutadalloStatoinSace,
è abrogato l’articolo 6, commi 2 e 18, del de-
creto legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge24no-
vembre2003,n.326.Alladataditrasferimen-
to della partecipazione azionaria detenuta
dalloStatoinSimestSpasonoabrogati l’arti-
colo1,commi6e7,el’articolo3,commi5e6,
della legge24aprile 1990, n. 100.
7. All’articolo 5, comma 3, lettera b), del de-
creto legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge24no-
vembre 2003, n. 326, è aggiunto il seguente
periodo: «I decreti ministeriali di cui alla
presente lettera sono soggetti al controllo
preventivodella Cortedei contie trasmessi
alle competenti Commissioni parlamenta-
ri».
8.Aifinidicertezzagiuridicaefermorestan-
do quanto previsto dal comma 1, entro 10
giorni dalla data di pubblicazione nella
«GazzettaUfficiale»dellaRepubblicaItalia-
na della presente disposizione, Cdp Spa
provvede comunque a presentare le neces-
sariepreventive istanze per il rilascio di pa-
reri, nulla-osta o comunque per l’emissione
da parte di Autorità pubbliche, istituzioni,
enti o altre autorità di atti o provvedimenti
di loro competenza. I termini per il rilascio

dei relativi pareri e nulla-osta ovvero per
l’emissionedeirelativiattidapartedelleAu-
toritàpubblichecompetentidecorronodal-
ladata dicomunicazionedell’istanza.

ARTICOLO 23-TER

Valorizzazioneedismissionediimmobili

pubblici

1. All’articolo 33 del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n.111, sono apporta-
te leseguenti modifiche:
a)al comma 1:
1) al primo periodo, fra le parole: «dell’eco-
nomiae»e:«finanze»è inserita laseguente:
«delle»;dopoleparole:«capitalesocialepa-
ri» le parole: «a 2 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «ad almeno un milione e co-
munque non superiore a 2 milioni»; dopo le
parole:«immobiliarichiusipromossi»sono
inserite leseguenti: «opartecipati»;dopole
parole: «in forma consorziata» sono inseri-
te le seguenti: «o associata» e dopo le paro-
le: «ai sensi» le parole: «dell’articolo 31» so-
nosoppresse;
2)alterzoperiodo,dopoleparole:«Ilcapita-
le» sono inserite le seguenti: «della società
digestionedelrisparmiodicuialprimoperi-
odo del presente comma» e dopo le parole:
«dal ministero dell’Economia e delle finan-
ze» sono aggiunte le seguenti: «, fatto salvo
quanto previsto dal successivo comma
8-bis»;
3) al quinto periodo, dopo la parola: «inve-
stono»è inserita la seguente:«anche»;
b)alcomma 2:
1) al primo periodo, dopo le parole: «immo-
biliare promossi» sono inserite le seguenti:
«o partecipati», dopo le parole: «in forma
consorziata»sonoinseriteleseguenti:«oas-
sociata»;dopoleparole:«aisensi»sonosop-
presse le parole: «dell’articolo 31»; dopo le
parole: «del fondo medesimo,» sono inseri-
te le seguenti: «ovvero trasferiti,» e dopo la
parola: «diritti» sono inserite le seguenti:
«reali immobiliari,»;
2) al secondo periodo dopo le parole: «Tali
apporti»sonoinseriteleseguenti:«otrasfe-
rimenti»;
3) il terzo periodo è sostituito dal seguente:
«Possonopresentarepropostedivalorizza-
zione anche soggetti privati secondo le mo-
dalità di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006,n. 163»;
c)alcomma 3:

Articolo23,comma4
(segue).Lesomme
possonoancheessere
assegnatealFondo
specialeperlareiscrizione
deiresiduiperenti

Comma5.Lesocietà
interessate
dall’operazione
continuanoasvolgerele
loroattivitàeaosservare
leconvenzionistipulate
conloSviluppoeconomico

Comma6.Dalmomento
dellacessionedellequote
diSaceleazioninonsono
piùattribuite
all’Economia.Dallastessa
dataledesignazionidel
collegiosindacaleSimest
nonsarannopiùfatte
dall’Economia,gliutilinon
potrannopiùessere
distribuitiaglialtrisoci,
né,alloscioglimento,
questipotrannoaverela
relativaquotadel
patrimonio

Commi7-8.IDm
dell’Economiache
trasferisconoquote
pubblicheallaCddppsono
soggettialcontrollodella
Cortedeiconti.Ladue
diligenceperi
trasferimentièaacarico
dellaCdp

Articolo23ter.
Dismissioneimmobili.
Comma1.Ilcapitale
socialedellaSgr
dell’Economiapotrà
essereda1a2milioni.I
fondipotrannoessere
anchesolopartecipate
daglientilocali
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1) al primo periodo, le parole: «nel fondo di
cuialcomma1»sonosostituitedalleseguen-
ti:«nei fondi di cuiaicommi1, 8-ter e8-qua-
ter»eleparole:«aidecretilegislativi17mar-
zo 1995, n. 174, e 17 marzo 1995, n. 175,» sono
sostituitedalleseguenti:«aldecretolegisla-
tivo7settembre 2005,n. 209»;
2) al secondo periodo, la parola: «suddetti»
è soppressa e dopo la parola: «fondi» sono
aggiunteleseguenti:«dicuialcomma1.Il20
per cento del piano di impiego di cui al pre-
cedente periodo è destinato, per gli anni
2012, 2013 e 2014, alla sottoscrizione delle
quote dei fondi di cui ai successivi commi
8-tere8-quater»;
3) all’ultimo periodo, le parole: «al comma
1» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi
1,8-tere 8-quater»;
d)al comma4:
1)alprimoperiodo,dopolaparola:«conferi-
mento»sonoinseriteleseguenti:«otrasferi-
mento» e le parole: «di cui al comma 2» so-
no sostituite dalle seguenti: «di cui ai com-
mi2, 8-tere8-quater»;
2) al secondo periodo, le parole: «di cui al
comma2»sono soppresse;
3)alquartoperiodo,dopolaparola:«appor-
to» sono inserite le seguenti: «o il trasferi-
mento»; le parole: «di cuial comma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2,
8-tere8-quater»;leparole:«all’espletamen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «al com-
pletamento»etraleparole:«delleprocedu-
re»e:«divalorizzazioneediregolarizzazio-
ne» è inserita la seguente: «amministrati-
ve»;
4) al quinto periodo, dopo le parole: «non
sia completata,» sono inserite le seguenti:
«secondolevalutazionieffettuatedallarela-
tivasocietàdigestionedelrisparmio,»edo-
poleparole: «i soggetti apportanti» leparo-
le:«dicuial comma 1»sonosoppresse;
5) dopo l’ultimo periodo è aggiunto il se-
guente: «A seguito dell’apporto ai fondi di
cuialcomma8-terdapartedegliEntiterrito-
riali è riconosciuto, in favore di questi ulti-
mi,unammontareparialmenoal70percen-
todelvalorediapportodeibeni inquotedel
fondo;compatibilmenteconlapianificazio-
ne economico-finanziaria dei fondi gestiti
dallasocietà digestione del risparmiodicui
alcomma1, larestantepartedelvaloreècor-
risposta indenaro»;
e) al comma 7, dopo le parole: «Agli appor-
ti» sono inserite le seguenti: «e ai trasferi-
menti»;

f)alcomma 8-bis:
1) al primo periodo, dopo le parole: «gestio-
nedelrisparmio»laparola:«del»èsostitui-
tadalleseguenti: «costituitadal»;
2) al secondo periodo è soppressa la parola:
«predetta» e dopo le parole: «società di ge-
stione del risparmio» sono inserite le se-
guenti:«dicuial comma 1»;
3) il terzo periodo è sostituito dai seguenti:
«Con apposita convenzione, a titolo onero-
so, sono regolati i rapporti fra la società di
gestionedicuialcomma1el’agenziadelDe-
manio. Per le attività svolte ai sensi del pre-
sente articolo dall’agenzia del Demanio,
quest’ultima utilizza parte delle risorse ap-
postatesulcapitolodispesan.7754dellosta-
to di previsione del ministero dell’Econo-
mia e delle finanze. Le risorse di cui all’ulti-
moperiododelcomma1dell’articolo6della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono utilizza-
tedall’agenzia delDemanio per l’individua-
zioneo l’eventuale costituzionedella socie-
tà di gestione del risparmio o delle società,
per il collocamento delle quote del fondo o
delle azioni della società, nonché per tutte
le attività, anche propedeutiche, connesse
alleoperazionidicuial presentearticolo»;
g) dopo il comma 8-bis sono aggiunti i se-
guenti:
«8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzio-
ne del debito pubblico il ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, attraverso la società
di gestione del risparmio di cui al comma 1,
promuove,conlemodalitàdicuiall’articolo
4 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito,conmodificazioni,dalla legge23
novembre2001,n.410, lacostituzionediuno
opiùfondicomunid’investimentoimmobi-
liare, acui trasferire o conferire immobili di
proprietàdelloStatononutilizzatiperfinali-
tà istituzionali, nonché diritti reali immobi-
liari. Le risorse derivanti dalla cessione del-
lequotedelministerodell’Economiaedelle
finanze sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato, e de-
stinatealpagamentodeidebitidelloStato;a
taleultimofine icorrispettivipossonoesse-
re riassegnati al Fondo speciale per reiscri-
zionedeiresiduiperentidellespesecorren-
ti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei
residuiperentiincontocapitale,ovveropos-
sonoessereutilizzatiperincrementarel’im-
porto stabilito dall’articolo 35, comma 1, let-
tera b), del decreto legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge
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Articolo23ter,comma1
(segue).Vengono
coordinatelenorme
contenutenell’articolo33,
comma3,delDl98/2011,
coninuovicommi8tere8
quaterintrodottidal
presentedecretolegge.La
primadiqueste
disposizioni,ilnuovo
comma8ter,
introduceanzitutto
l’obbligo,daparte
dell’Economia,di
promuoverefondi
immobiliarichiusi(sullo
schemadelFip,creatocon
lemodalitàdellalegge
351/2001).Inquestifondi
sarannoconferitigli
immobilistatalinonin
«usogovernativo»ediritti
realiimmobiliari(come
l’usufrutto).Ifondiraccolti
dagliinvestitori
servirannoadabbassareil
debitopubblico.Negli
stessifondisono
conferibilianchegli
immobilidelfederalismo
demaniale(Dlgs
85/2010),purchéglienti
localiinteressatisiano
d’accordo.Glientilocali
riceverannoincambio
quotedelfondo.Glistessi
entilocalipotranno
conferiregli immobilidei
rispettivipatrimonima
previadeliberacheindichi
ledestinazioni
urbanistichenon
compatibiliconle
strategiedi
trasformazioneurbanaei
proventidellerelative
valorizzazioni,se
realizzate,sonodestinatia
ridurreidebitideglienti
stessi



Articolo23ter,comma1
(segue).Ilnuovocomma8
quaterdell’articolo33del
Dl98/2011èinvece
dedicatoalledismissioni
degliimmobilidella
Difesa.Entro60giorni
dall’entratainvigoredella
leggediconversionedel
presentedecretoleggela
Difesa,sentitoilDemanio,
individueràibeninon
utilizzatiperfini
istituzionalieliinseriràin
specialidecreti,chene
determineranno
automaticamenteil
passaggioalpatrimonio
disponibiledelloStato.
NonappenaiDmsaranno
pubblicatisullaGazzetta
ufficiale,ilDemanio
avvieràleproceduredi
valorizzazionee,peribeni
inseritineifondi
immobiliarichiusiprevisti
dalnuovicomma8ter
inseritodalpresente
decretoleggeall’articolo
33delDl98/2011,alla
Difesaverràassegnatoil
30%deiproventi
derivantidallacessione
dellequotediquestifondi
(relativamenteaibeni
stessi);laDifesadovrà
usareildenaroperspese
infrastrutturali.Un’altra
percentuale(decisa
dall’Economiainunrange
trail10%eil25percento)
verràassegnataaglienti
localicoinvoltinelle
proceduredi
valorizzazionediquesti
beniexDifesa.Ilresto
andràaridurreildebito
pubblico.Gli immobiliex
Difesanonsuscettibilidi
valorizzazioneresteranno
alDemanio
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24 marzo 2012, n. 27. Con decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
stadelministrodell’Economiaedellefinan-
ze, si provvede alla determinazione delle
percentuali di riparto tra le finalità indicate
nel presente comma. Le società controllate
direttamente o indirettamente dallo Stato
possonodeliberareil trasferimentooilcon-
ferimentoatalifondidiimmobilidiproprie-
tà.Possonoaltresìesseretrasferitioconferi-
ti ai medesimi fondi i beni valorizzabili, su-
scettibili di trasferimento ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 1, lettera e), del decreto legi-
slativo 28 maggio 2010, n. 85, individuati
dall’agenziadelDemanioeaseguitodiappo-
sitamanifestazione,da partedeicompeten-
ti organi degli Enti interessati, della volontà
di valorizzazione secondo le procedure del
presente comma. I decreti del ministro
dell’Economia e delle finanze di cui all’arti-
colo 4 del citato decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, disciplinano, altresì, le modalità
diconcertazione conle competenti struttu-
retecniche deidiversi livellidigovernoter-
ritoriale interessati, nonché l’attribuzione
agli Enti territoriali delle quote dei fondi,
nel rispetto della ripartizione e per le finali-
tàprevistedall’articolo9deldecretolegisla-
tivo 28 maggio 2010, n. 85, limitatamente ai
beni di cui all’articolo 5, comma 1 lettera e),
soprarichiamato,derivantidalconferimen-
to ai predetti fondi immobiliari. Ai fondi di
cui al presente comma possono conferire
beniancheisoggettidicuialcomma2conle
modalità ivi previste, ovvero con apposita
deliberazioneadottatasecondo leprocedu-
re di cui all’articolo 58 del decreto legge 25
giugno2008,n.112,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge6 agosto2008,n. 133, anche
inderoga all’obbligo diallegare ilpiano del-
le alienazioni e valorizzazioni immobiliari
al bilancio. Tale delibera deve indicare
espressamente le destinazioni urbanistiche
non compatibili con le strategie di trasfor-
mazione urbana. La totalità delle risorse ri-
venienti dalla valorizzazione ed alienazio-
nedegli immobilidiproprietàdelle Regioni
e degli Enti locali trasferiti ai fondi di cui al
presente comma, è destinata alla riduzione
deldebitodell’Entee,soloinassenzadelde-
bito,ocomunqueper laparteeventualmen-
teeccedente,aspese di investimento.
8-quater. Per le medesime finalità di cui al
comma 8-ter, il ministro dell’Economia e
delle finanze,attraverso la societàdigestio-
nedel risparmiodi cuial comma 1, promuo-

ve, altresì, con le modalità di cui all’articolo
4 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito,conmodificazioni,dalla legge23
novembre2001,n.410,unoopiùfondicomu-
ni di investimento immobiliare a cui sono
trasferiti o conferiti, ai sensi del comma 4,
gli immobili diproprietàdelloStatononpiù
utilizzatidalministerodellaDifesaperfina-
lità istituzionali e suscettibili di valorizza-
zione, nonché diritti reali immobiliari. Con
uno o più decreti del ministero della Difesa,
sentita l’agenzia del Demanio, da emanarsi
ilprimo entrosessantagiorni dall’entrata in
vigoredellepresentidisposizioni,sonoindi-
viduati tutti i beni di proprietà statale asse-
gnatialmedesimoDicasteroenonutilizzati
dallo stesso per finalità istituzionali. L’inse-
rimento degli immobili nei predetti decreti
ne determina la classificazione come patri-
monio disponibile dello Stato. A decorrere
dalla data di pubblicazione nella «Gazzetta
Ufficiale»deicitatidecreti,l’agenziadelDe-
manioavvia leproceduredi regolarizzazio-
neevalorizzazioneprevistedalpresentear-
ticolo ovvero dall’articolo 33-bis, limitata-
mente ai beni suscettibili di valorizzazione.
Al predetto Dicastero sono attribuite le ri-
sorse rivenienti dalla cessione delle quote
dei fondi a cura del ministero dell’Econo-
mia e delle finanze in misura del 30 per cen-
to,conprioritariadestinazioneallaraziona-
lizzazione del settore infrastrutturale, ad
esclusione di spese di natura ricorrente.
Con decreto del ministero dell’Economia e
delle finanze, su indicazione dell’agenzia
del Demanio, sono assegnate una parte del-
lerestantiquotedellostessoMinistero,nel-
lamisuramassimadel25percentoeminima
del10percentodellestesse,agliEntiterrito-
rialiinteressatidalleproceduredicuialpre-
sentecomma; lerisorserivenientidallaces-
sione delle stesse sono destinate alla ridu-
zione del debito dell’Ente e, solo in assenza
del debito, o comunque per la parte even-
tualmenteeccedente,aspesediinvestimen-
to. Le risorse derivanti dalla cessione delle
quotedelministerodell’Economiaedellefi-
nanze sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato, e de-
stinatealpagamentodeidebitidelloStato;a
taleultimofine icorrispettivipossonoesse-
re riassegnati al Fondo speciale per reiscri-
zionedeiresiduiperentidellespesecorren-
ti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei
residuiperentiincontocapitale,ovveropos-
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sonoessereutilizzatiperincrementarel’im-
porto stabilito dall’articolo 35, comma 1, let-
tera b), del decreto legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27. Con decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
stadelministrodell’Economiaedellefinan-
ze, si provvede alla determinazione delle
percentuali di riparto tra le finalità indicate
nel presente comma. Gli immobili, indivi-
duaticonidecretidelministerodellaDifesa
dicui al secondo periodo del presentecom-
ma, non suscettibili di valorizzazione rien-
tranonelladisponibilitàdell’agenziadelDe-
manio per la gestione e l’amministrazione
secondo le norme vigenti. Spettano all’Am-
ministrazione della difesa tutti gli obblighi
di custodia degli immobili individuati con i
predetti decreti, fino al conferimento o al
trasferimento degli stessi ai fondi di cui al
presentecommaovverofinoallaformaleri-
consegna dei medesimi all’agenzia del De-
manio.Lapredettariconsegnaèdaeffettuar-
si gradualmente e d’intesa con l’agenzia del
Demanio, a far data dal centoventesimo
giornodallapubblicazionein«GazzettaUf-
ficiale»dei relatividecreti individuativi.
8-quinquies.Inderogaallanormativavigen-
te, con provvedimenti dell’agenzia del De-
manioèdispostod’ufficio, laddovenecessa-
rio, sulla base di elaborati planimetrici in
possesso, l’accatastamentoo la regolarizza-
zione catastale degli immobili di proprietà
delloStato,ivicompresiquelli inusoall’Am-
ministrazione della difesa. A seguito
dell’emanazionedeipredettiprovvedimen-
ti, lacompetenteagenziaFiscaleprocedeal-
le conseguenti attività di iscrizione catasta-
le. In caso di dismissione degli immobili di
proprietàdelloStato,eventuali regolarizza-
zioni catastali possono essere eseguite, an-
che successivamente agli atti o ai provvedi-
menti di trasferimento, a cura degli acqui-
renti. Tutte le attività rese in favore delle
Amministrazioni dall’agenzia del Demanio
ai sensi del presente articolo e del successi-
vo articolo 33-bis, sono svolte da quest’ulti-
ma a titolo oneroso sulla base di specifiche
convenzionicon leparti interessate».
1-bis. All’articolo 31, comma 46, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, la lettera a) è sosti-
tuitadallaseguente:
«a) per una durata di 20 anni diminuita del
tempo trascorso fra la data di stipulazione
della convenzione che ha accompagnato la
concessionedeldirittodisuperficieolaces-

sioneinproprietàdelleareeequelladistipu-
lazionedellanuovaconvenzione».
2.Sonoabrogati:
a) l’articolo 3, comma 6, l’articolo 5, commi
5-bise5-ter,e l’articolo7deldecreto legisla-
tivo28maggio2010, n.85;
b) al comma 1 dell’articolo 6 della legge 12
novembre 2011, n. 183, le parole: «, a uso di-
versodaquelloresidenziale,fattisalvigliim-
mobili inseritineglielenchipredispostioda
predisporre ai sensi del decreto legislativo
28 maggio 2010, n. 85, e degli enti pubblici
nonterritorialiiviinclusiquellidicuiall’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009,n. 196»;
c)l’articolo314deldecretolegislativo15mar-
zo2010, n.66;
d)iperiodidalsecondoalquintodell’artico-
lo 2, comma 196-bis, della legge n. 191 del
2009.

ARTICOLO 23-QUATER

Incorporazionedell’Amministrazioneautonoma

deiMonopolidiStatoedell’agenziadelTerritorio

esoppressionedell’agenzia

perloSviluppodelsettoreippico

1. L’Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato e l’agenzia del Territorio sono
incorporate, rispettivamente, nell’agenzia
delle Dogane e nell’agenzia delle Entrate ai
sensi del comma 2 a decorrere dal 1˚dicem-
bre2012eirelativiorganidecadono,fattisal-
vi gli adempimenti di cui al comma 4. Entro
il30ottobre2012 ilministrodell’Economiae
dellefinanzetrasmetteunarelazionealPar-
lamento.
2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al
comma 1 dalla normativa vigente continua-
noadessereesercitate,conle inerentirisor-
seumane,finanziarieestrumentali,compre-
si i relativi rapporti giuridici attivi e passivi,
anche processuali, senza che sia esperita al-
cuna procedura di liquidazione, neppure
giudiziale,rispettivamente,dall’agenziadel-
le Dogane, che assume la denominazione di
«agenzia delle Dogane e dei monopoli», e
dallaagenziadelle Entrate.Lerisorse finan-
ziarie di cui al precedente periodo inerenti
all’agenzia delle Dogane e dei monopoli so-
no escluse dalle modalità di determinazio-
nedelle dotazionidaassegnareallamedesi-
ma Agenzia ai sensi dell’articolo 1, comma
74,della legge23 dicembre2005, n. 266.
3. Con decreti di natura non regolamentare
del ministro dell’Economia e delle finanze
da adottare entro il 31 dicembre 2012, sono
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Articolo 23 ter, comma 1
(segue). L’ultima
aggiunta all’articolo 33
del Dl 98/2011 è il comma
8 quinques, che
attribuisce al Demanio il
compitodi provvedere
all’accatastamento degli
immobili statali che
necessitinodi
regolarizzazione
catastale

Comma 1 bis. Le case in
coperativa in diritto di
superficie possono
passare in piena
proprietà (si può cioè
acquisire questo diritto,
completando la
proprietà) dopo 20 anni
dallaconvenzione
originaria, al lordo del
tempo già trascorso
primadella nuova
convenzione

Comma 2. Vengono
abrogate disposizioni in
contrastocon la volontà
di dismissioni "agili" dei
beni immobiliari statali

Articolo 23-quater.
Soppressioni. Commi 1-2.
IlFiscosiridimensionae
delleattualiquattro
Agenziefiscalie
un’amministrazione
autonoma,dal1˚dicembre
prossimosipasseràatre
Agenzieconquelladelle
Entratecheincorporerà
l’agenziadelTerritorioele
Doganeche
incorporerannoiMonopoli
diStato.Ledotazioni
organichedelleAgenzie
incorporantivengono
provvisoriamente
incrementatediunnumero
parialleunitàdipersonale
diruolotrasferitein
serviziopressoglienti
incorporati
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trasferite le risorse umane, strumentali e fi-
nanziariedeglienti incorporatiesonoadot-
tate le misure eventualmente occorrenti
per garantire la neutralità finanziaria per il
bilanciodelloStatodell’operazionediincor-
porazione.Finoall’adozionedeipredettide-
creti, per garantire la continuità dei rappor-
ti già in capo all’ente incorporato, l’Agenzia
incorporante può delegare uno o più diri-
genti per lo svolgimento delle attività di or-
dinaria amministrazione, ivi comprese le
operazionidipagamentoeriscossioneava-
leresuiconticorrentigiàintestatiall’entein-
corporatocherimangonoapertifinoallada-
tadiemanazione deidecretimedesimi.
4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci dichiu-
sura degli enti incorporati sono deliberati
dagli organi in carica alla data di cessazione
dell’ente, corredati della relazione redatta
dall’organo interno dicontrollo in caricaal-
la data di incorporazione dell’ente medesi-
mo e trasmessi per l’approvazione al mini-
sterodell’Economiaedellefinanze.Aicom-
ponentidegliorganideglientidicuialcom-
ma1icompensi,indennitàoaltriemolumen-
ticomunquedenominatiadessispettantiso-
nocorrisposti finoalladatadiadozionedel-
ladeliberazionedeibilancidichiusurae,co-
munque,nonoltrenovantagiornidalladata
diincorporazione.Icomitatidigestionedel-
le Agenzie incorporanti sono rinnovati en-
troquindicigiornidecorrentidalterminedi
cuial comma 1, anche al fine di tenere conto
del trasferimento di funzioni derivante dal
presentearticolo.
5. A decorrere dal 1˚dicembre 2012 le dota-
zioni organiche delle Agenzie incorporanti
sono provvisoriamente incrementate di un
numero pari alle unità di personale di ruolo
trasferite,inserviziopressoglientiincorpo-
rati. Detto personale è inquadrato nei ruoli
delleAgenzieincorporanti.Idipendentitra-
sferiti mantengono l’inquadramento previ-
denziale di provenienza ed il trattamento
economicofondamentaleeaccessorio, limi-
tatamenteallevocifisseecontinuative,cor-
risposto al momento dell’inquadramento;
nelcasoincuitaletrattamentorisultipiùele-
vatorispettoaquelloprevistoperilpersona-
le dell’amministrazione incorporante, è at-
tribuitoper la differenzaun assegno ad per-
sonamriassorbibilecon i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo conse-
guiti.
6.Perirestantirapportidi lavoroleAgenzie
incorporanti subentrano nella titolarità del
rapportofinoallanaturale scadenza.

7.LeAgenzieincorporantiesercitanoicom-
pitie le funzioni facenticapoaglienti incor-
porati con le articolazioni amministrative
individuatemediante leordinarie misuredi
definizione del relativoassetto organizzati-
vo.
Nell’ambito di dette misure, nei limiti della
dotazione organica della dirigenza diprima
fascia, l’agenzia delle Entrate istituisce due
posti di vicedirettore, di cui uno, anche in
deroga ai contingenti previsti dall’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, per i compiti di indirizzo e coordi-
namento delle funzioni riconducibili
all’area di attività dell’agenzia del Territo-
rio; l’agenzia delle Dogane e dei monopoli
istituisce due posti di vicedirettore, di cui
uno, anche in deroga ai contingenti previsti
dall’articolo19,comma6,deldecretolegisla-
tivon. 165del 2001, per i compitidi indirizzo
ecoordinamentodellefunzioniriconducibi-
li all’area di attività dell’Amministrazione
autonomadeiMonopolidiStato.Perlosvol-
gimento sul territorio dei compiti già devo-
lutiall’AmministrazioneautonomadeiMo-
nopoli di Stato, l’agenzia delle Dogane e dei
monopoli stipula apposite convenzioni,
nononerose,conlaGuardiadifinanzaecon
l’agenziadelleEntrate.Alfinedigarantirela
continuità delle attivitàgià facenti capo agli
enti di cui al presente comma fino al perfe-
zionamento del processo di riorganizzazio-
neindicato, l’attività facentecapoaipredet-
tienticontinuaadessereesercitatadallear-
ticolazioni competenti, con i relativi titola-
ri,pressolesediegliufficigiàatalfineutiliz-
zati. Nei casi in cui le disposizioni vigenti o
atti amministrativi ovvero contrattuali fan-
no riferimento all’agenzia del Territorio ed
all’Amministrazione autonoma dei Mono-
polidiStatosi intendonoriferite,rispettiva-
mente, all’agenzia delle Entrate ed all’agen-
ziadelle Dogane edeimonopoli.
8.Lerisorsefinanziariedisponibili,aqualsi-
asi titolo, suibilancideglienti incorporatiai
sensi del presente articolo sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato e sono
riassegnate, a far data dall’anno contabile
2013,alleAgenzieincorporanti.Alfinediga-
rantire la continuità nella prosecuzione dei
rapporti avviatidagli enti incorporati, la ge-
stione contabile delle risorse finanziarie
per l’anno in corso, già di competenza
dell’AmministrazioneautonomadeiMono-
poli di Stato, prosegue in capo alle equiva-
lenti strutturedegliuffici incorporanti.

Articolo 23 quater
(segue), commi 3-8
Iltrasferimentodelle
risorseumanestrumentali
efinanziariedeglienti
incorporatièdemandatoa
successividecretidi
naturanonregolamentare
dell’Economia,daadottare
entroil31dicembre2012.
Entroquestastessadatai
bilancidichiusuradegli
entiincorporatisono
deliberatidagliorganiin
caricaalladatadi
cessazionedell’ente,
corredatidellarelazione
redattadall’organointerno
dicontrollo.Icomitatidi
gestionedelleAgenzie
incorporanti,inoltre,
devonoessererinnovati
entroil15dicembre2012.
Vengonoincrementate
provvisoriamente–a
decorreredal1˚dicembre
2012–ledotazioni
organichedelleAgenzie
incorporantiinnumero
parialleunitàdipersonale
diruolotrasferite,in
serviziopressoglienti
incorporati,chevengono
inquadrateneiruolidelle
Agenzieincorporanti.I
dipendentitrasferiti
mantengonolostesso
inquadramento
previdenzialedi
provenienzacosìcomeil
trattamentoeconomico
fondamentaleeaccessorio
(limitatamenteallevoci
fisseecontinuative)
corrispostoalmomento
dell’inquadramento.Se
poiil lorotrattamento
economicorisultassepiù
elevatodiquelloprevisto
perilpersonale
dell’amministrazione
incorporante,ai
dipendentièattribuitoper
ladifferenzaunassegnoad
personamriassorbibile
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9. L’agenzia per lo Sviluppo del settore ip-
pico-Assiè soppressa a decorreredalla da-
tadientrata in vigoredella legge diconver-
sione del presente decreto. In relazione
agliadempimenti dicui alcomma 3 i decre-
tidi naturanon regolamentaresonoadotta-
ti, nello stesso termine di cui al predetto
comma,dalministro dellePoliticheagrico-
le alimentari e forestali di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze.
Con i medesimi decreti sono ripartite tra il
ministero delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali e l’agenzia delle Dogane e
dei monopoli le funzioni attribuite ad Assi
dalla normativa vigente, nonché le relati-
ve risorse umane, finanziarie e strumenta-
li, compresi i relativi rapportigiuridici atti-
vi e passivi, senza che sia esperita alcuna
procedura di liquidazione di Assi, neppu-
re giudiziale. Fino all’adozione dei predet-
ti decreti, per garantire la continuità dei
rapporti già in capo all’ente soppresso, il
ministro delle Politiche agricole alimenta-
ri e forestali può delegare uno o più diri-
gentiper losvolgimento delleattivitàdior-
dinaria amministrazione, ivi comprese le
operazioni di pagamento e riscossione a
valeresui conti correntigià intestati all’en-
te soppresso che rimangono aperti fino al-
la data di emanazione dei decreti medesi-
mi. Trovano applicazione i commi da 4 a 8,
intendendosi per Amministrazione incor-
porante, ai fini del presente comma, anche
ilministerodellePoliticheagricole alimen-
tari e forestali. Con apposito decreto del
presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare di concerto con il ministero
dell’Economiaedelle finanzeentrosessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è approvata la tabella di
corrispondenza per l’inquadramento del
personale trasferito. Resta comunque fer-
ma, nei limiti temporali previsti dalla vi-
gentenormativa, lavalidità dellegraduato-
rie dei concorsi pubblici espletati dall’Assi
e dall’Unire. Con decreto del presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
ministro delle Politiche agricole alimenta-
ri e forestali, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sono ride-
terminate le dotazioni organiche del mini-
stero delle Politiche agricole alimentari e
forestali, con l’istituzione di unposto di di-
rigente generaledi prima fascia, in relazio-
ne alle funzioni ed alla quota parte delle
risorse trasferite ai sensi del terzo periodo

del presente comma, ferma in ogni caso
l’assegnazionedelle residue posizionidiri-
genziali generali di Assi all’agenzia delle
Dogane e dei monopoli; con regolamento
emanato ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo30 luglio 1999, n. 300,e successi-
ve modificazioni, è rideterminato l’assetto
organizzativo del predetto Ministero in
conseguenzadell’attuazione delle disposi-
zioni del presente comma.
9-bis.Alfinediassicurareilcontrollopubbli-
co dei concorsi e delle manifestazioni ippi-
che, Unirelab Srl continua a svolgere le fun-
zioni esercitate alla data di entrata in vigore
del presente decreto. Con decreto del mini-
strodellePoliticheagricolealimentariefore-
stali, di concerto con il ministro dell’Econo-
miaedellefinanze,daemanareentronovan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di trasferimento
delle quote sociali della predetta società al
ministerodellePoliticheagricolealimentari
eforestali.Siapplicaquantoprevistodall’ar-
ticolo4, comma3, delpresentedecreto.
10. A decorrere dal 1º dicembre 2012, al de-
creto legislativo n. 300 del 1999 sono appor-
tate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo57,comma1,leparole:«, l’agen-
zia del territorio» sono sostituite dalle se-
guenti:«e deimonopoli»;
b)all’articolo62, comma1, in fine,è aggiun-
to il seguente periodo:«L’agenzia delle en-
tratesvolge, inoltre, le funzionidi cuiall’ar-
ticolo 64»;
c)all’articolo63,nellarubricaenelcomma1,
dopoleparole:«delle dogane»sonoinserite
leseguenti:«edeimonopoli»;nelmedesimo
comma è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do:«L’agenzia svolge, inoltre, le funzionigià
di competenza dell’Amministrazione auto-
nomadeiMonopolidi Stato»;
d) all’articolo 64, sono apportate le seguenti
modifiche:
1)nellarubrica,leparole:«agenziadelTerri-
torio» sono sostituite dalle seguenti: «Ulte-
riori funzioni dell’agenziadelle Entrate»;
2)alcomma1, leparole:«delterritorioè»so-
no sostituite dalle seguenti: «delle Entrate è
inoltre»;
3)aicommi3-bise4,sonosoppresseleparo-
le:«del territorio».
11. Dall’attuazionedel presentearticolonon
devonoderivarenuoviomaggiorioneriaca-
ricodella finanza pubblica.
12. Il ministro dell’Economia e delle finanze
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Articolo 23 quater
(segue), commi 9-9 bis.Il
comma9prevedela
soppressione,semprea
decorreredall’entratain
vigoredellaleggedi
conversionedelDlsulla
spending,dell’Agenzia
perlosviluppodelsettore
ippico.Mentreilcomma
9-bis,introdottodurante
l’esamedel
provvedimentopressoil
Senato,fasalvelefunzioni
esercitatedaUnirelabSrl,
societàdiproprietà
dell’Unire,allaqualesono
affidateleattivitàdi
analisiantidopingsui
cavallidacorsaalfinedi
assicurarecontinuitàal
controllosuiconcorsiele
manifestazioniippiche.
Entro90giornidalladata
dientratainvigoredella
leggediconversionedel
decretoleggesaranno
trasferitelerisorse
umane,strumentalie
finanziariedeglienti
incorporati

Commi 10-12. Vengono
introdottealcune
correzionialDlgs300/99
allalucedelledue
incorporazioni,nonché
unaclausoladi
salvaguardia,direttaad
evitareche
dall’attuazione
dell’articolopossano
derivarenuoviomaggiori
oneriacaricodella
finanzapubblica.Infineil
ministrodell’Economiaè
autorizzatoadapportare
lenecessarievariazionidi
bilancioconpropridecreti



Articolo 23 quinquies.
Riordino delle agenzie
fiscali. Commi 1-1 ter.
Lariduzionedelpersonale
deldell’Economia(Mef)e
delleagenziefiscalisi
articolasutredirettrici: la
riduzionedell’organico
delpersonaledilivello
dirigenziale;lamodifica
dellaproporzionetra
personaledirigenzialee
personalenon
dirigenziale;la
rideterminazionedelle
dotazioniorganichedel
personalenon
dirigenziale.Entroil31
ottobre2012ilMefdovrà
procedereaun’ulteriore
riduzionedegliuffici
dirigenzialidilivello
generaleedilivellonon
generale,nonchédelle
relativedotazioni
organiche,inmisuranon
inferioreal20%rispettoal
risultatodell’applicazione
dell’articolo1deldecreto
legge138del2011.È
previstainoltre(letterab
delcomma1),peril
personalenondirigente,
unariduzionenellamisura
del10%dellaspesa.Le
Agenziefiscalidovranno
procedereaunariduzione
noninferioreal10%della
spesarelativaalnumero
deiposti inorganicoe,per
quantoconcernegliuffici
dirigenzialidilivello
generaleedilivellonon
generale,aun
ridimensionamentodelle
relativedotazioni
organichesullabasedi
specificicriteritracui il
fattocherapportotra
personaledirigenzialedi
livellonongeneralee
personalenondirigente
nondevesuperare1su40
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èautorizzatoadapportare,conpropridecre-
ti, leoccorrenti variazionidibilancio.

ARTICOLO 23-QUINQUIES

Riduzionedelledotazioniorganicheeriordino

dellestrutturedelministerodell’Economiaedelle

finanzeedelleAgenziefiscali

1. Ilministero dell’Economiaedelle finanze,
all’esitodellariduzionedegliassettiorganiz-
zativi prevista dall’articolo 1 del decreto leg-
ge13agosto2011,n.138,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge14settembre2011,n. 148,
e leagenzie fiscaliprovvedono, ancheconle
modalità indicate nell’articolo 41, comma 10,
del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio2009,n. 14:
a) ad apportare, entro il 31 ottobre 2012,
un’ulteriore riduzione degli uffici dirigen-
ziali di livello generale e di livello non ge-
nerale, e delle relative dotazioni organi-
che, in misura:
1)perilMinistero,noninferioreal20percen-
to di quelli risultanti a seguito dell’applica-
zione del predetto articolo 1 del decreto leg-
gen. 138del2011;
2) per le agenzie fiscali, tale che il rapporto
trapersonaledirigenzialedilivellonongene-
rale e personale non dirigente sia non supe-
riore ad 1 su 40 ed il rapporto tra personale
dirigenziale di livello generale e personale
dirigenziale di livello non generale sia non
superioread1su20per l’agenziadelleEntra-
tee ad 1 su 15 per l’agenzia delle Doganee dei
monopoli. Per assicurare la funzionalità
dell’assettooperativoconseguenteallaridu-
zione dell’organico dirigenziale delle agen-
zie fiscali,possono essere previste posizioni
organizzative di livello non dirigenziale, in
numerocomunquenonsuperioreaipostidi-
rigenziali copertialla data dientrata in vigo-
redellaleggediconversionedelpresentede-
creto ed effettivamente soppressi, e in ogni
caso non oltre 380 unità complessive, nei li-
miti del risparmio di spesa conseguente alla
riduzionedelleposizionidirigenziali,detrat-
ta una quota non inferiore al 20 per cento, e
in ogni caso in misura non superiore a 13,8
milioni di euro, da affidare a personale della
terza area che abbia maturato almeno cin-
que anni di esperienza professionale
nell’areastessa; l’attribuzionedi taliposizio-
niè dispostasecondocriteridivalorizzazio-
ne delle capacità e del merito sulla base di
apposite procedure selettive; al personale
che ricopre tali posizioni sono attribuite

un’indennitàdiposizione,graduatasecondo
il livello di responsabilità ricoperto, e un’in-
dennità di risultato, in misura complessiva-
mentenonsuperioreal 50per cento del trat-
tamento economico attualmente corrispo-
stoaldirigentedisecondafasciadi livellore-
tributivo più basso, con esclusione della re-
tribuzione di risultato; l’indennità di risulta-
to, corrisposta a seguito di valutazione an-
nualepositivadell’incaricosvolto,èdetermi-
nata in misura non superiore al 20 per cento
della indennità di posizione attribuita; in re-
lazione alla corresponsione dell’indennità
diposizionenonsonopiùerogatiicompensi
per lavoro straordinario, nonché tutte le al-
trevocideltrattamentoeconomicoaccesso-
rio a carico del fondo, esclusa l’indennità di
agenzia; il fondo per il trattamento accesso-
riodelpersonaledirigenteècorrispondente-
mente ridotto in proporzione ai posti diri-
genziali coperti e effettivamente soppressi
ai sensidelpresente articolo;
b) alla rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche del personale non dirigenziale, ap-
portando una ulteriore riduzione non infe-
riore al 10 per cento della spesa complessi-
va relativa al numero dei posti di organico
ditalepersonalerisultanteaseguitodell’ap-
plicazione,per ilMinistero,del predettoar-
ticolo1 del decretoleggen. 138del2011 e,per
le agenzie, dell’articolo 23-quater del pre-
sente decreto.
1-bis.L’agenziadelDemanio,nell’ambitodel-
lapropriaautonomiacontabileedorganizza-
tiva,adegualepoliticheassunzionaliedifun-
zionamento perseguendo un rapporto tra
personale dirigenziale e personale non diri-
gentenonsuperiorea 1 su 15.
1-ter. Le riduzioni delle dotazioni organiche
dicuialcomma1, letterea),numero1),eb),si
applicanoancheagliufficididirettacollabo-
razione del ministero dell’Economia e delle
finanze. Resta comunque fermo quanto di-
spostodall’articolo4,comma1, letteraa),del-
la legge 29 ottobre 1991, n. 358, che si applica
ancheconriferimento ad entrambele sezio-
ni dell’ufficio di cui all’articolo 3, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del presi-
dentedellaRepubblica 3 luglio 2003,n. 227.
2.Alleamministrazionidicuialcomma1che
non abbiano adempiuto a quanto previsto
dalpredetto comma entro il 31 ottobre2012 è
fatto comunque divieto, a decorrere dalla
predetta data, di procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi
contratto.Finoall’emanazionedeiprovvedi-
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menti di cui al comma 1 le dotazioni organi-
che sono provvisoriamente individuate in
misurapariaiposticopertialladatadientra-
ta in vigore del presente decreto; sono fatte
salve le procedure concorsuali e di mobilità
nonché di rinnovo di incarichi ai sensi
dell’articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto
legislativon. 165del 2001avviatealla predet-
tadata.
3. Restano esclusi dall’applicazione dei
commi 1 e 2 le dotazioni organiche relative
al personale amministrativo di livello diri-
genziale e non dirigenziale operante pres-
so le segreterie delle commissioni tributa-
rie ed ai giudici tributari. Gli otto posti di
livello dirigenziale generale corrispon-
denti a posizioni di fuori ruolo istituziona-
le del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze sono trasformati in posti di livello
dirigenziale non generale. La riduzione
dei posti di livello dirigenziale generale di
cui al presente comma concorre, per la
quota di competenza del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, alla
riduzione prevista dal comma 1. I soggetti
titolari dei corrispondenti incarichi alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto conservano l’incarico dirigenziale
generale fino alla data di cessazione dello
stesso. Sono fatte comunque salve le pro-
cedure finalizzate alla copertura dei posti
di livello dirigenziale generale avviate al-
la medesima data. Al fine di garantire la
continuità dell’azione amministrativa, la
riduzione della dotazione organica degli
uffici dirigenziali non generali non ha ef-
fetto sul numero degli incarichi conferibi-
li ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001.
4.Fermelevigentidisposizioniinmateriadi
limitazionedelleassunzioni, lefacoltàassun-
zionali degli enti di cui al presente articolo
sonoprioritariamenteutilizzate per il reclu-
tamento, tramite selezione per concorso
pubblico,dipersonaledi livellonondirigen-
zialemunitodi diploma di laurea.
5. Lariorganizzazione delministero dell’Eco-
nomiaedelle finanzeedelleagenziefiscaliè
effettuata,inbasealledisposizionideirispet-
tivi ordinamenti ed in deroga all’articolo 10,
conl’osservanza, inparticolare,deiseguenti
principi:
a) nei casi in cui si ritenga indispensabile, ai
fini dell’efficace svolgimento di compiti e
funzionidell’amministrazionecentrale, l’ar-
ticolazione delle strutture organizzative in

uffici territoriali, si procede comunque alla
riduzione del numero degli stessi. Gli uffici
da chiudere sono individuatiavendo riguar-
do prioritariamente a quelli aventi sede in
provinceconmenodi300.000abitanti,ovve-
ro aventi un numero di dipendenti in servi-
zio inferiore a 30 unità, ovvero dislocati in
stabili in locazionepassiva;
b) al fine di razionalizzare le competenze, le
direzionigeneralichesvolgonocompitiana-
loghisono accorpate;
c) con riferimento alle strutture che opera-
no a livello territoriale sia ministeriale sia
delle Agenzie, le competenze sono riviste in
modotaleche, dinorma:
1) gli incaricati di funzioni di livello diri-
genziale generale non hanno mai compe-
tenza infraregionale;
2) gli incaricati di funzioni di livello diri-
genzialenon generalenon hanno mai com-
petenza infraprovinciale, salvo il caso in
cui gli uffici abbiano sede in Comuni città
metropolitane;
3) gli uffici infraprovinciali sono retti da
funzionari.
6.A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto la direzione della
giustizia tributaria e la direzione comuni-
cazione istituzionale della fiscalità sono
trasferite, con il relativo assettoorganizza-
tivo e gli attuali titolari, al Dipartimento
dell’amministrazione generale del perso-
nale e dei servizi. La direzione comunica-
zione istituzionale della fiscalità assume
la denominazione di direzione comunica-
zione istituzionale e svolge i propri compi-
ti conriferimento a tutti i compiti istituzio-
nali del Ministero. Il Dipartimento delle
finanze, direzione legislazione tributaria,
esercita le competenze in materia di nor-
mativa, monitoraggio e analisi del conten-
zioso tributario; il predetto Dipartimento
continua inoltre ad esercitare le compe-
tenze in materia di coordinamento della
comunicazione relativa alle entrate tribu-
tarie e alla normativa fiscale. Le disposi-
zioni di cui al periodo precedente si appli-
cano con le modalità e con la decorrenza
stabilite con il regolamento di organizza-
zione del Ministero adottato ai sensi
dell’articolo 2, comma 10-ter, del presente
decreto.
7.I componenti dei consigli diamministra-
zione della Sogei Spa e della Consip Spa
attualmente in carica decadono dalla data
dipubblicazionedel presentedecreto, sen-

86

La guida

Articolo 23 quinquies
(segue), commi 3-5.
Lariduzionedelledotazioni
organicheprevistadai
commi1e2dell’articolo
nonsiapplicaalpersonale
amministrativodilivello
nondirigenzialechelavora
pressolesegreteriedelle
commissionitributarie.
Ancheigiudicitributari
sonoesclusi
dall’applicazionedelle
disposizionidell’articolo.
Inoltrevienedispostoche
gliattualiottopostidi
livellodirigenziale
generalecorrispondentia
posizionifuoriruolo
istituzionaledelministero
dell’Economiavengano
trasformatiinpostidi
livellodirigenzialenon
generale

Commi 6-8. Sono
modificatelecompetenze
dialcunedirezionigenerali
delMefprevedendochela
Direzionedellagiustizia
tributariaelaDirezione
comunicazione
istituzionaledellafiscalità,
orapressoildipartimento
dellefinanzesiano
trasferite,conilrelativo
assettoorganizzativoegli
attualititolari,al
Dipartimento
dell’Amministrazione
generaledelpersonalee
deiservizi.Cosìcomealla
Direzionelegislazione
tributariadelDipartimento
delleFinanzeoltrea
esercitareleproprie
competenzeinmateriadi
coordinamentodella
comunicazionerelativaalle
entratetributarieealla
normativafiscale,sono
attribuitelecompetenze
relativeanormativa,
monitoraggioeanalisidel
contenziosotributario
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za applicazione dell’articolo 2383, terzo
comma, del Codice civile e restano in cari-
cafinoalla datadell’assembleadaconvoca-
re, entro trenta giorni, per il rinnovo degli
organi decaduti. II ministero dell’Econo-
mia e delle finanze, nell’esercizio dei pro-
pri diritti di azionista, provvede a nomina-
re i nuovi consigli, prevedendolacomposi-
zione degli stessi con tre membri, di cui
due dipendenti dell’amministrazione eco-
nomico-finanziaria e il terzo con funzioni
diamministratore delegato.Per tali incari-
chi si applica l’articolo 24, comma 3, del de-
creto legislativo30marzo 2001,n. 165,esuc-
cessive modificazioni.
8.Ilministerodell’Economiaedellefinanze,
nell’esercizio dei propri diritti di azionista,
assicuralatempestivarealizzazionedellene-
cessarie operazioni societarie e le conse-
guenti modifiche statutarie, tenendo anche
conto della natura in house delle società di
cuialcomma7.

ARTICOLO 23-SEXIES

Emissionedistrumentifinanziari

1.Al finediconseguiregliobiettividiraffor-
zamento patrimoniale previsti in attuazio-
ne della raccomandazione della European
Banking Authority dell’8 dicembre 2011 il
ministero dell’Economia e delle finanze (di
seguito il «Ministero»), su specifica richie-
sta di Banca Monte dei Paschi di Siena Spa
(di seguito l’«Emittente») e subordinata-
mente al verificarsi delle condizioni di cui
agli articoli 23-septies, comma 1, 23-octies e
23-novies:
a)provvedeasottoscrivere, finoal31dicem-
bre2012,ancheinderogaallenormediconta-
bilitàdiStato, strumenti finanziari (di segui-
to i «Nuovi Strumenti Finanziari»), compu-
tabili nel patrimonio di vigilanza (Core Tier
1)comedefinitodalla raccomandazioneEba
dell’8dicembre 2011, fino all’importo di euro
duemiliardi;
b) provvedealtresì a sottoscrivere, entro il
medesimotermine,Nuovistrumenti finan-
ziari per l’importo ulteriore di euro unmi-
liardonovecentomilioni al fine dell’inte-
gralesostituzionedegli strumenti finanzia-
ri emessi dall’Emittente e sottoscritti dal
Ministeroai sensidell’articolo12 del decre-
to legge29novembre 2008, n. 185, converti-
to,con modificazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2, nel rispetto delle condizioni
di remunerazione previste dall’articolo
23-septies, comma 2.

ARTICOLO 23-SEPTIES

Condizionidisottoscrizione

1. Il Ministero non può sottoscrivere alcun
Nuovo strumento finanziario se l’Emittente
non ha provveduto, nel rispetto delle condi-
zioni indicate dal decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 25 febbraio
2009, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale»
n.55del7marzo2009,edel relativoprospet-
to,alriscattodeglistrumentifinanziariemes-
si dall’Emittente e sottoscritti dal Ministero
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legge 29
novembre2008,n.185,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge28gennaio2009,n. 2,ed
allaaccettazionepreventivadiquantoprevi-
stodalcomma2.L’importodovutodall’Emit-
tente è compensato con l’importo dovuto
dal Ministero per la sottoscrizione dei Nuo-
vistrumenti finanziari.
2. In caso di emissione di Nuovi strumenti
finanziari, laremunerazionedeglistrumenti
finanziari già emessi dall’Emittente e sotto-
scritti dal Ministero ai sensi dell’articolo 12
del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, per il periodo decorrente
dal 1º gennaio 2012 fino alla data di riscatto, è
calcolatasecondolecondizionidiremunera-
zione previste per i Nuovi strumenti finan-
ziari, ai sensi dell’articolo 23-decies e del de-
creto ministeriale di cui all’articolo 23-duo-
decies. La remunerazione è corrisposta alla
primadata dipagamentodegli interessipre-
vistaper iNuovistrumenti finanziari.

ARTICOLO 23-OCTIES

ConformitàconladisciplinadegliaiutidiStato

1. La sottoscrizione dei Nuovi strumenti fi-
nanziari è consentita solo a seguito dell’ac-
quisizionedelladecisionedellaCommissio-
ne europea sulla compatibilità delle misure
previste nel presente decreto con il quadro
normativo dell’Unione europea in materia
di aiuti di Stato applicabile alle misure di so-
stegno allebanche nel contesto della crisi fi-
nanziaria.
2. In caso di sottoscrizione dei Nuovi stru-
menti finanziari da parte del Ministero,
l’Emittente svolge la propria attività in mo-
do da non abusare del sostegno ricevuto e
conseguirne indebitivantaggi.
3. L’Emittente è tenuto a presentare un pia-
nodiristrutturazione(il«Piano»)conforme
alle disposizioni europee in materia di aiuti
diStato ai sensi dell’articolo 107 del Trattato

Articolo 23 sexies. Monte
dei Paschi. Montedei
PaschidiSienaè
ammesso,alloscopodi
rafforzareilproprio
patrimonio,a
sottoscrivere,finoal31
dicembre2012nuovi
strumentifinanziarifino
all’importodieuro2
miliardidieuroea
sostituirequelli
precedentementeemessi
consottoscrizionedel
ministerodell’Economiae
finanzeconnuovi
strumentifinanziariper
l’importodiunmiliardoe
novecentomilioni

Articolo 23 septies.
Condizioni di
sottoscrizione. Commi
1-2. Ilministero
dell’Economiaedelle
finanzepuòsottoscriverei
nuovistrumentifinanziari
delMontedeiPaschidi
Sienasoloselostessoha
riscattatoiprecedenti
titoliemessicon
sottoscrizionedel
ministero.Vengonoinoltre
fissateleregoleperi
meccanismidicalcolo
dellalaremunerazionedei
nuovistrumentifinanziari

Articolo 23 octies.
Compatibilità. Comma 1.
L’emissionedinuovi
strumentifinanziarida
partedelMontedeiPaschi
diSiena(emittente)con
sottoscrizionedel
ministerodell’Economiae
dellefinanzeèconsentita
solopreviaacquisizione
delladecisionedella
CommissioneUecircala
lorocompatibilitàrispetto
allanormativadegliaiuti
diStato
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sul funzionamentodell’Unioneeuropea,an-
cheperquantoattieneallestrategiecommer-
cialiediespansione,allepolitichedidistribu-
zionedegliutilieaimeccanismidiremunera-
zioneeincentivazione.IlPianoelesueeven-
tuali successive variazioni sono presentati
alla Commissione europea ai sensi del para-
grafo14dellacomunicazionedellaCommis-
sioneeuropea 2011/C-356/02.
4. Per il tempo necessario all’attuazione
del Piano di ristrutturazione, l’Emittente
non può acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione, salvo
che l’acquisizione sia funzionale all’attua-
zione del Piano e sia compatibile con la
normativa europea in materia di aiuti di
Stato. Per il tempo necessario all’attuazio-
ne del Piano di ristrutturazione, l’Emitten-
te è vincolato al contenimento della com-
ponente variabile delle remunerazioni, ivi
inclusi bonus monetari e stock options, ac-
cordate o pagate ai componenti del consi-
glio di amministrazione, al direttore gene-
rale e agli altri dirigenti che possono assu-
mere rischi rilevanti per la banca, in modo
da assicurarne l’effettivo collegamento
con i risultati aziendali, con i rischi cui la
banca è esposta e con l’esigenza di mante-
nereadeguati livelli dipatrimonializzazio-
ne. In caso di inosservanza, si applica la
sanzioneamministrativa pecuniariaprevi-
sta dall’articolo 144, commi 1 e 2, del Testo
unicodicuialdecreto legislativo1ºsettem-
bre 1993, n. 385, secondo la procedura pre-
vista dall’articolo 145 dello stesso decreto
legislativo.
5. Nel caso in cui il bilancio approvato evi-
denziunaperditadieserciziononsonocorri-
spostiinteressisuglialtristrumentifinanzia-
ri subordinati il cui contratto preveda la fa-
coltà per la banca emittente di non corri-
spondere la remunerazione in caso di anda-
mentinegatividellagestione.

ARTICOLO 23-NOVIES

Procedura

1. L’Emittente, se intende emettere Nuovi
StrumentiFinanziari, trasmettealMinistero
eallaBancad’Italia,almenotrentagiornipri-
ma della data di sottoscrizione prevista, una
richiestache include:
a) la delibera del consiglio di amministra-
zione;
b) l’importodella sottoscrizionerichiesta;

c)ilvalorenominaleinizialediciascunostru-
mentofinanziarioemesso;
d) ladatadi sottoscrizioneprevista;
e) il Piano dicui all’articolo23-octies, com-
ma 3.
2. Entro quindici giorni dalla comunicazio-
nedicuialprecedentecomma,laBancad’Ita-
liavaluta:
a) l’adeguatezza del Piano, avendo riguardo
ancheallaconformitàdelPianoallanormati-
vaeuropeainmateriadiaiutidiStato,secon-
do quanto previsto dall’articolo 23-octies e
dalledisposizionidi vigilanza;
b) l’adeguatezza patrimoniale attuale e pro-
spetticadell’Emittente;
c) ilprofilodi rischiodell’Emittente;
d) le caratteristiche dei Nuovi strumenti fi-
nanziari, la loro conformità al presente de-
creto e al decreto previsto dall’articolo
23-duodecies,lalorocomputabilitànelpatri-
moniodi vigilanza;
e) l’ammontare dei Nuovi strumenti finan-
ziari al fine del conseguimento delle finalità
dicui all’articolo23-sexies, comma1.
3.LaBancad’Italiapuòchiedereall’Emitten-
techiarimenti, integrazionied effettuareac-
certamenti. In tali casi il termine di cui al
comma 2 è sospeso. Le valutazioni di cui al
comma 2 sono comunicate all’Emittente e al
Ministero.
4. La sottoscrizione dei Nuovi strumenti fi-
nanziari da parte del Ministero è effettuata,
perl’ammontaredicuialcomma2, letterae),
comunicato dalla Banca d’Italia, sulla base
dellapositivavalutazionedapartedellastes-
sadeglielementi dicui alcomma2.
5. IlMinistero sottoscrive i Nuovistrumenti
finanziari dopo l’entrata in vigore del decre-
to del presidente del Consiglio dei ministri
dicui all’articolo23-undecies.
6. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti fi-
nanziari è approvata con decreto del mini-
strodell’Economiae delle finanze.

ARTICOLO 23-DECIES

CaratteristichedeiNuovistrumentifinanziari

1. I Nuovi strumenti finanziari sono privi
dei diritti indicati nell’articolo 2351 del Co-
dice civile e sono convertibili in azioni or-
dinarie a richiesta dell’Emittente. L’eser-
cizio della facoltà di conversione è so-
spensivamente condizionato alla delibe-
razione in ordine al relativo aumento di
capitale. A tal fine le deliberazioni previ-
ste dall’articolo 2441, quinto comma, e
dall’articolo 2443, secondo comma, del
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Articolo 23 octies
(segue), commi 2-4.
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Articolo 23 novies.
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Commi 2-3. Banca
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proposto

Commi 4-6. Ilministero
sottoscriveinuovi
strumentifinanziaridopo
specificavalutazionee
approvatale
sottoscrizioneconproprio
decreto



Articolo 23 decies.
Caratteristiche. Commi
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Risorse. Commi 1-2.
Lerisorsefinanziarie
necessarieperl’emissione
dinuovistrumenti
finanziarisono
individuatecondecreto
delPresidentedel
Consigliodeiministri
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riduzionelinearedi
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lasuaapprovazioneal
pareredelleCamereche
deliberanoentro15giorni
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Codice civile sono assunte con le stesse
maggioranze previste per le deliberazio-
ni di aumento di capitale dagli articoli
2368 e 2369 del Codice civile.
2. È prevista a favore dell’Emittente la facol-
tà di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o riscat-
to sia autorizzato dalla Banca d’Italia, aven-
do riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilitàdell’Emittenteedelrelativogrup-
pobancario.
3.IlpagamentodegliinteressisuiNuovistru-
menti finanziari dipende dalla disponibilità
di utili distribuibili ai sensi dell’articolo 2433
del Codice civile. La delibera con la quale
l’assemblea decide sulla destinazione degli
utili è vincolata al rispetto delle condizioni
diremunerazionedeiNuovistrumentifinan-
ziari.
4. Se gli interessi non sono corrisposti, per
assenza o incapienza degli utili distribuibili,
l’EmittenteassegnaalMinisteroazioniordi-
narie di nuova emissione per una quota del
patrimonio netto corrispondente all’impor-
todellacedolanoncorrisposta.Ilrelativoau-
mento di capitale, o, comunque, l’emissione
delle azioni e la conseguente modifica nello
statuto dell’indicazione del numero di azio-
ni ordinarie sono deliberati dal consiglio di
amministrazione.
5. All’assunzione di partecipazioni aziona-
rienell’EmittentedapartedelMinisterocon-
seguente alla sottoscrizione dei Nuovi stru-
menti finanziarinonsiapplicano:
a) le disposizioni di cui ai capi III e IV del
titolo II del decreto legislativo 1º settembre
1993,n. 385;
b) ledisposizioni degliarticoli 106, comma1,
e109,comma1,deldecretolegislativo24feb-
braio1998, n. 58;
c)eventuali limitidipossessoazionariopre-
vistida disposizioni legislative ostatutarie.
6. Il consiglio di amministrazione dell’Emit-
tente delibera in merito all’emissione dei
Nuovistrumenti finanziari.
7. Con il decreto di cui all’articolo 23-duode-
cies sono specificate le caratteristiche dei
Nuovi Strumenti Finanziari individuate dal
presentedecretoedefinite leulterioricarat-
teristichedegli stessi.

ARTICOLO 23-UNDECIES

Risorsefinanziarie

1. Con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro
dell’Economia e delle finanze, sono indivi-
duate le risorse necessarie per finanziare la

sottoscrizionedeiNuovistrumentifinanzia-
ri.Lepredetterisorse,daiscrivereinapposi-
tocapitolodellostatodiprevisionedelmini-
sterodell’Economia e delle finanze, sono in-
dividuatemediante:
a)riduzionelinearedelledotazionifinanzia-
rie, a legislazione vigente, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, con esclusione
delle dotazioni di spesa di ciascuna missio-
ne connesse a stipendi, assegni, pensioni e
altrespese fisse; alle spese per interessi; alle
postecorrettiveecompensativedelleentra-
te, comprese le regolazioni contabili con le
Regioni; ai trasferimenti a favore degli enti
territoriali aventi natura obbligatoria; del
fondoordinariodelleuniversità;dellerisor-
se destinate alla ricerca; delle risorse desti-
nate al finanziamento del 5 per mille delle
imposte sui redditi delle persone fisiche;
nonché di quelle dipendenti da parametri
stabilitidalla leggeoderivantidaaccordi in-
ternazionali;
b)riduzionedisingoleautorizzazionilegisla-
tivedi spesa;
c)utilizzotemporaneomedianteversamen-
to in entrata di disponibilità esistenti sulle
contabilità speciali nonché sui conti di teso-
reria intestati adamministrazioni pubbliche
ed enti pubblici nazionali con esclusione di
quelli intestati alleAmministrazioni territo-
riali, nonché di quelli riguardanti i flussi fi-
nanziari intercorrenticon l’Unione europea
ediconnessicofinanziamentinazionali,con
corrispondente riduzione delle relative au-
torizzazionidispesaecontestualeriassegna-
zionealpredettocapitolo;
d)emissionedi titoli deldebitopubblico.
2.Lo schema del decreto di cui al comma 1,
corredato di relazione tecnica e dei corre-
lati decreti di variazione di bilancio, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni competenti per
i profili di carattere finanziario. I pareri so-
noespressi entro quindici giorni dalla data
di trasmissione. IlGoverno,qualoranon in-
tendaconformarsiallecondizioni formula-
te con riferimento ai profili finanziari, tra-
smette nuovamente alle Camere lo sche-
ma di decreto, corredato dei necessari ele-
menti integrativi di informazione, per i pa-
reri definitivi delle Commissioni compe-
tenti per i profili finanziari, da esprimere
entro dieci giorni dalla data di trasmissio-
ne. Decorsi inutilmente i termini per
l’espressione dei pareri, il decreto può es-
sere comunque adottato. Il decreto e i cor-
relati decreti di variazione di bilancio so-
no comunicati alla Corte dei conti.
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ARTICOLO 23-DUODECIES

Disposizionidiattuazione

1. Con decreto di natura non regolamentare
del ministro dell’Economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presentedecreto, sono stabilite le dispo-
sizioni di attuazione del presente titolo ed il
prospetto dei Nuovi strumenti finanziari. Il
prospettodisciplinalaremunerazione, icasi
di riscatto, rimborso e conversione nonché
ogni altro elemento necessario alla gestione
delle fasi successive alla sottoscrizione dei
Nuovistrumenti finanziari.
2. Il ministero dell’Economia e delle finanze
riesamina le misure previste dal presente ti-
tolo secondo quanto previsto dalle comuni-
cazionidellaCommissione europea.
2-bis. Per garantire la maggiore efficienza
operativa,aifinidellacontribuzioneallasot-
toscrizione del capitale per la partecipazio-
ne al Meccanismo europeo di stabilità
(Mes), mediante i versamenti stabiliti dagli
articoli9e41delTrattatocheistituisceilme-
desimoMeccanismo,sonoautorizzateemis-
sionidititolidiStatoamedio-lungotermine,
le cui caratteristiche sono stabilite con de-
creti di emissione che destinano tutto o par-
tedelnetto ricavoatale finalità.

ARTICOLO 24

Coperturafinanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, com-
ma11, 3, comma 16, 3-bis, comma 6, 5, comma
1,7,comma21,21,comma1,22e23,adesclusio-
ne del comma 9, del presente provvedimen-
to, pari a 3.780,250 milioni di euro per l’anno
2012,a10.544milionidieuroperl’anno2013,a
11.157,150 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2014, che aumentano a 10.558,328 milioni
di euro per l’anno 2013, a 11.207,150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014 ai fini della
compensazionedeglieffettiinterminidifab-
bisogno ed indebitamento netto, si provve-
de mediante utilizzo di parte delle maggiori
entrate e delle minori spese recate dal pre-
senteprovvedimento.
2. I risparmi di spesa derivanti dall’applica-
zionedellemisuredelpresentedecreto,non
utilizzati per la copertura dello stesso sono
destinatialmiglioramentodei saldi di finan-
zapubblica.
3. Ilministrodell’Economia edelle finanzeè
autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, leoccorrentivariazionidibilancioperl’at-
tuazionedelpresentedecreto.

ARTICOLO 24-BIS

Clausoladisalvaguardia

1. Fermo restando il contributo delle Regio-
niastatutospecialeedelleProvinceautono-
me di Trento e di Bolzano all’azione di risa-
namentocosìcomedeterminatadagliartico-
li 15e 16,comma3, ledisposizionidelpresen-
te decreto si applicano alle predette Regioni
e Province autonome secondo le procedure
previste dai rispettivi statuti speciali e dalle
relativenormediattuazione,ancheconrife-
rimentoagli enti locali delle autonomie spe-
ciali che esercitano le funzioni in materia di
finanza locale, agli enti ed organismi stru-
mentali dei predetti enti territoriali e agli al-
trientioorganismiadordinamentoregiona-
leoprovinciale.

ARTICOLO 25

Entratainvigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gior-
nosuccessivoaquellodellasuapubblicazio-
ne nella «Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana» e sarà presentato alle Camere
per laconversione in legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italia-
na.Èfattoobbligoachiunquespettidiosser-
varloe di farloosservare.

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, recante
disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini

ARTICOLO 1.

1.Il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, recan-
teDisposizioniurgenti per larevisionedel-
la spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini è convertito in legge con le
modificazioniriportate in allegatoallapre-
sente legge.
2. Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottatiesonofatti salviglieffetti prodottisi
ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle
normedeldecretolegge27giugno2012,n.87,
modificateononconvertite in legge.
3. Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottatiesonofatti salviglieffetti prodottisi
e i rapportigiuridicisorti sullabase dell’arti-
colo 15, comma 2, del decreto legge 6 luglio
2012,n. 95.
4. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella«Gazzetta ufficiale».
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Riduzioni di spesa dei ministeri da realizzare con la legge di stabilità

20122012 20132013
2014 e

seguenti
2014 e

seguenti
Ministero dell’Economia
e delle Finanze 21,8 77,0 77,0

Ministero dello Sviluppo
economico 1,7 6,0 6,0

Ministero del Lavoro
e delle politiche sociali 1,1 4,0 4,0

Ministero della Giustizia 60,0 120,0 120,0
Ministero degli Affari esteri 6,2 22,0 22,0
Ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca 24,0 14,0 14,0

Ministero dell’Interno – 131,0 131,0

Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e
del mare

4,8 17,0 17,0

Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti 7,9 28,0 28,0

Ministero della Difesa – 148,0 148,0
Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e
forestali

2,5 9,0 9,0

Ministero per i Beni e le
attività culturali 2,8 10,0 10,0

Ministero della Salute 8,2 29,0 29,0
Totale 141,1 615,0 615,0

Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’Economia
e delle Finanze 715,5 662,3 541,5 615,3 662,3 541,5

Ministero dello Sviluppo economico 52,8 37,2 – 45,4 37,2 –

Ministero del Lavoro
e delle politiche sociali 48,4 46,1 51,5 41,6 46,1 51,5

Ministero della Giustizia 149,0 122,6 127,5 128,2 122,6 127,5

Ministero degli Affari esteri 26,8 21,5 25,9 23,0 21,5 25,9

Ministero dell’Istruzione, dell’università
e della ricerca 182,9 172,7 236,7 157,3 172,7 236,7

Ministero dell’Interno – – – – – –

Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare 23,0 21,0 31,0 19,8 21,0 31,0

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 207,0 193,5 209,2 178,0 193,5 209,2

Ministero della Difesa 236,1 176,4 269,5 203,0 176,4 269,5

Ministero delle Politiche agricole,
alimentari e forestali 15,8 8,5 10,4 13,6 8,5 10,4

Ministero per i Beni e le attività culturali 55,6 51,4 66,7 47,8 51,4 66,7

Ministero della Salute 64,3 61,3 79,5 55,3 61,3 79,5

Totale 1.777,3 1.574,5 1.649,5 1.528,5 1.574,5 1.649,5

Riduzione spese per acquisto di beni e servizi

91

In milioni di euro

In milioni di euro



92

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Agosto2012

ILDECRETOSULLASPENDINGREVIEW

Riduzione trasferimenti enti di ricerca

Contributo alle regioni

Abruzzo 17.668

Basilicata 16.158

Calabria 32.409

Campania 58.822

Emilia Romagna 41.943

Lazio 79.327

Liguria 16.240

Lombardia 83.353

Marche 17.206

Molise 8.278

Piemonte 46.889

Puglia 43.655

Sardegna 82.319

Sicilia 171.508

Toscana 40.985

Umbria 14.225

Veneto 29.015

Totale 800.000

Amministrazione/ente 2012 2013 2014 e ss

Ministero dell’Economia e delle finanze 1.125.210 3.000.561 3.000.561
Istituto nazionale di statistica - Istat (include ex Isae) 1.125.210 3.000.561 3.000.561

Ministero dello Sviluppo economico 2.460.716 6.561.910 6.561.911
Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente 2.460.716 6.561.910 6.561.911

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 4.046.172 10.789.791 10.789.791
Istituto per lo sviluppo e la formazione professionale lavoratori (Isfol) 1.936.505 5.164.013 5.164.013
Istituto superiore prevenzione e sicurezza lavoro (ora Inail) 2.109.667 5.625.778 5.625.778

Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 10.891 29.042 29.042
Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione - Invalsi 10.891 29.042 29.042

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 1.454.510 3.878.692 3.878.693
Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale - Ispra 1.454.510 3.878.692 3.878.693

Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali 2.895.617 7.721.646 7.721.646
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (Cra) 962.445 2.566.521 2.566.521
Istituto nazionale della nutrizione 708.768 1.890.049 1.890.049
Istituto nazionale di economia agraria (Inea) 1.224.404 3.265.076 3.265.076

Ministero della Salute 1.955.290 5.214.106 5.214.107
Istituto superiore di sanità 1.955.290 5.214.106 5.214.107

TOTALE 33.147.093 88.392.247 88.392.250

Dati in migliaia di euro
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